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di speculazioni, dove il discorso non sia riducibile alla formà di rap­
porti matematici. 

Certo senza una pura devozione alla verità schietta sarebbero 
ingratissimi questi lavori non mai confortati dall'àpprovazione o al­
meno dal consenso dei molti. E senza una piena rinuncia aUe lusinghe 
della nostra mente, quando vuoI dare una propria impronta al mondo 
reale e farci spaziare in altri mondi più belli, anche i complicati segni 
delle mobili cifre riescirehhero non molto dissimili dalle volanti foglie, 
su cui la sibilla scriveva i suoi responsi. Ma se questo amore del vero 
costantemente ci inspiri, e se il buon genio della precisione e della pa­
zienza sempre ci assista, forse potremo dire .di avere imparato ad in­
terpretare qualcuno degli umani misteri. 

Con questo animo ho tentato e ho compiuto una lunga corsa at­
traverso le regioni meno facilmente accessibili della statistica, pigliando 
lena in qualche felice momento, per l'ardita speranza, che alcuno tra i 
più devoti cultori della scienza vorrà percorrere di nuovo il mio cam­
mino, ripetere le stesse osservazioni, e concedermi insieme col suo im­
parziale giudizio, la benevolenza di un compagno eli studi. 

Udine, 10 novembre 1879. 

LUIGI RAlUERI. 



LEGGE STATISTICA DELL'INFLUENZA DEL SESSO 

SULLA DURATA DELLA VITA UMANA IN ITALIA. 

Senza un vasto sistema di assicurazioni di pensioni i doveri di assistenza 
verso la vecchiaià diventano troppo onerosi, e perciò non possono non essere 
trascurati e disconosciuti con profondo pervertimento dei rapporti morali di 
famiglia. 

Senza l'assicurazione delle dotazioni l'obbligo che ha il padre e la madre 
di provvedere all'allevamento della prole è effettivamente violato ogniqual­
vòlta la prole ancora in tenera età, restando per sommo infortunio priva del 
suo naturale appoggio, resta inoltre selj.za quel sussidio economico, che col 
mezzo dell'assicurazione non sarebbe stato troppo difficile prepararle. 

Perciò l'istituto delle assicurazioni sulla vita, ordinato con tutta la re­
golarità e con tutte le garanzie di un pubblico ufficio, deve considerarsi come 
una delle più indispensabili condizioni per attuare l'armonia della giustizia 
e della benevolenza fra gli uominj. 

Senonchè a rendere possibile l'avvenimento di questa sostanziale inte­
grazione dell'organismo del civile consorzio, è necessario di porre ogni studio 
nella determinazione delle durato medie e delle durate probabili della nostra 
vita. 

Ecco la ragione pr!lcipua del presente lavoro, il quale varrà, se non 
altro, a stabilire alcuni dei criteri positivi, con cui si hanno da usare i dati 
dei censimenti e le statistiche mortuarie per giungere a determinazioni 
sempro più confoImi alle reali vicissitudini della umana vitalità. 

PARTE I. 

LA POPOLAZIONE ITALIANA DISTINTA PER SESSO E PER ETÀ. 

I. 

Dlsthlzlone della popolazione per sesso. 
. . 

Una prima occhiata alla statistica della popolazione distinta per sesso e 
per età, giusta il censimento 1871, ci fa conoscere che in totale il numero dei 
maschi è alquanto superiore al numero delle femmine (13,472, l87 maschi, 
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13,328,876 emmine, non contando 91 di età ignota) : la differenza tra i due 
numeri è di'143,31!. 

Qualunque sia l'esattezza del censimento, in generale si può forse rite­
nere, che tale grado di esattezza sia eguale tanto per la numerazione dei 
maschi che per quella delle femmine. Però non tacerò nulla di ciò che potesse 
far dubitare di tale presunzione. Il censimento 1861 sopra una popolazione 
di 21,777,334 dava: . 

maschi. 
femmine 

10,897,236 
10,880,098 

17,138 

I maschi sono poi cresciuti dal 1861 al 1871 di 4,387,9S1 nascite, sono 
calati di 3,577,535 morti, residuo aumento 810,416; le femmine sono cresciute 
di 4,124,228 nascite, sono calate di 3,350,680 morti, aumento residuo 
773,548. . 

Le quantità così calcolate danno per i maschi: 
10,897,236 

810,416 

e per le femmine : 

11,707,652 

10,880,098 
773,548 

11,653,646 

eccedenza dei maschi sulle femmine: 
11,707,652 
11,653,646 

54,006 

mentre il censimento 1871 ci indica per tutto il regno meno il Veneto e la 
provincia di Roma la differenza di 55,411. 

Il censimento 1871 avrebbe dovuto indicare un'eccedenza minore e non 
. maggiore di quella così calcolata in 54,006; e ciò per due motivi indipen­

denti dalle vicende delle nascite e delle morti : ilIo è che dal 1861 al 1871 
deve essere avvenuta una più grande emigrazione di maschi che di femmine, 
il 20 è che nel 1870 e 1871 molto piu maschi che femmine devono essere pas­
sati dalle altre provincie nella provincia della nuova capitale. Se in fatto il 
censimento 1871 dà. (per tutto il regno meno il Veneto. e la provincia 
di Roma) una eccedenza di maschi maggiore di quella colcolabile in base al 
censimento precedente ed alla statistica delle nascite e delle morti dal 1861 
al 1871 ciò potrebbe significare che il censimento 1871 più esatto in generalI} 
che il censimento 1861, lo sia stato ancora più specialmente se il confronto 
si limiti alle due numerazioni della popolazione maschile. Ognuno ricorda 
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èome nel 1861 le provincie che ultime erano arrivate a formare il nuovo 
regno (in ispecie le provincie meridionali e quelle che già appartenevano allo 
Stato pontificio) abbondavano di renitenti alla leva militare e di briganti, e 
costoro non si saranno certo denunciati sulle schede del censimento. 

, I renitenti alla leva alla data del discarico finale di ciascuna leva, inco­
minciando dalla leva del 1840, poichè la leva del 1839 non è stata fatta in 
tutte le parti del regno, 'e le anteriori sono state fatte dai governi precedenti, 
erano; 

Anno Numero Anno Numero 
delle nascite €lei renitenti delle nascite dei renitenti 

1840 ............... 16,481 1849 .. ......... 10,353 

1841 ........ 13,511 1850 . . . . . . . . 11,049 

1842 .. .. .. . .. .. .. .. 25,749 1851 ................ 10,662 

1843 ................ 13,476 1852 .. .............. 10,254 

1844 .. .. .. .. .. .. . .. 10,708 1853 ................ 10,574 

1845 ............ . . 12,173 1854 .. .............. 9,792 

1846 .. .. .. .. .. .. .. .. 11,380 1855 ................ 9,428 

1847 ................ 10,509 1856 .. .............. 9,687 

1848 ... .. .. .. .. .. 9,907 

Si noti che le leve sulle classi dal 1840 a11845 si riferiscono alle popola­
zioni del regno senza il Veneto e senza la provincia di Roma, dal 1846 al 
1849 comprendono anche il Veneto, dal 1850 in poi comprendono anche la 

, provincia di Roma. Si noti ancora che proprio alla flne del 1861 si eseguiva 
la leva militare in Sicilia, che sotto il precedente Governo ne era esente; che 
in condizioni analoghe, pure nel 1861 si eseguì la; leva nelle Marche e nel­
l'Umbria, e che nello stesso anno si eseguì un supplemento di leva nelle 
provincie napolitane (Vedi Relazione del generale Torre Sulle leve militari 
al 1863, e quella sulla classe del 1849, documento VII, pago 234, oltre a 
quelle di tutti gli anni successivi). 

Intendiamo bene che, se il censimento 1871 sia più esatto di quello 1861 
a riguardo dei maschi,. ciò non significa che sia meno esatto a riguardo delle 
femmine, poichè se all' epoca del censimento 1861 ùn particolare motivo di 
errore abbia avuto influenza sullà numerazione dei maschi e questo siasi eli­
minato all'epoca del censimento 1871, si sarebbe bensì ottenuta l'esattezza 
nella numerazione dei maschi al 1871 senza che perciò dovesse considerarsi 
scemata l'esatt'ezza nella numerazione delle femmine. Infatti poniamo che il 
censimento 1861 avesse dato un numero già esatto e perciò nn numero mag­
giore di maschi; è evidente che aggiungendo poi tutti i nati e togliendone i 
morti, come abbiamo calcolato, l'eccedenza dei maschi sulle femmine sarebbe 
risultata maggiore di quella indicata dal censimento 1871, vale a dire, sa- . 
l'ebbe apparsa, come si doveva aspettare, se anche entrambi i censimenti fos­
sero stati egualmente esatti, a norma di quello del 1871 e lo fossero stati 
tanto per la popolazione maschile come per la popolazione femminile. 
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II. 

La pOl.olazionc maschile e la pOl)olaziolle femminile distinta per età, 
giusta i censimenti italiani. 

La differenza tra il numero dei maschi e quello delle femmine n<m sì 
pre~enta nello stesso grado e nello stesso modo per tutti i termini della serie 
che corrisponde alle diverse eUL, anzi talvolta cefisa affatto e talvolta si in­
'{erte. Le quantità delle femmine sono costantemente più basse che le quan­
titi1 dei r,laschi dalla nascita a 15 anni, le differenze in questo senso sono 
notevolmente regolari e pongono un quasi perfetto parallelismo tra le dne 
serie di quantità. 

Ecco le differenze tra le quantità dei maschi e le quantità delle femmine 
nelle età da zero [115 anni, giusta il censimento 1871 : 

Rtù Jl[a"c!Ii l~'e}luniJ/'e. 
}iJcce(/eìl::"((, 

dri JJUWc/U: 

~, , 0-11 ll1CHi 345,'109 335,785 9,624 

1-2 anni 279,675 26Q,575 10,100 

2~a 333,404 321,514 11,SUO 

3-4 310)l04 300,287 lIUI17 

4-3 301,asB 298,518 8,470 

5-G 307,284 2%,370 10,911 
(; .. 7 308,807 2D6,13i) 12,372 

7-8 2U9,S30 2fJ5:ailO 4,52'1 
H-!) 303,222 289,471 U,751 

U-I0 260,880 2GHJ:J~)J 7';,01; 

IO-l1 2fJ3,B1J ~~9,70:l J,112 

11-13 24J,OUU '281,973 l~,OU 

12-1U 
" 305,171 2~JO,80H 1U]0~ 

IU-1i 256,iJ07 2·J:5,005 11,212 

H-1:; 
" 

2G9,891 262,294 7,597 

D,li 15 ai 21 anni le qualltitit delle femmine sono costantemente più alte 
ehe le quantiUt dei maschi e le differenze procedono con: un'ondulazione in 
generale crescente. 

r .. :/"('t. UlUli i1!a.'icJi i j,lentIJ !:ill.{;· 
}t}eC('den,2,'(1 

delle femmine 

15-16 253~n7D 258,200 4,821 

1li-17 ZJ7,3tH 255,525 8,221 

17-18 223,703 236,980 1il,277 

18-10 216,08"j 272,243 26,156 

HI-20 205,200 218,136 12,846 

20-21 2;)7~G15 288,605 31,060 
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Subito dopo questa eUt ~i presenta un numero di femmine minore di 
quello dei maschi; ma propriamente dai 21 anni ai 31 succede un continuo al­
ternarsi di differenze in sensi opposti, che in complesso danno ancora un van­
tr.ggio della quantità delle femmine (totale, giusta il censimento 1871, 
2,253,045 femmine, 2,214,623 maschi]. 

Dagli anni 31 ai 711e quantità delle femmine sono costantemente infe­
riori alle quantità dei maschi salvochè alle età che erano da indicarsi per 30, 
35, 40, 45, 50, 55, 60, 65 e 70 anni, per le quali appariscono le quantità dtJlle 
femmine superiori alle quantità dei maschi. Dagli anni 71 agli 89 le quan­
tità delle femmine sono ancora inferiori alle quantità dei maschi salvo sol­
tanto all'età di 80 anni. Dagli anni 89 fino alle età più tarde le quant.ità delle 
femmine tornano ad essere costantemente e senza una 80b eccezione supe­
riori a quelle dei maschi. 

E tutte queste disposizioni non sono certo casuali, non sono singolarità 
del censimento 1871. Consultiamo ancora i censimenti 18tH del regno d'Italia 
e 1857 degli Stati Sardi, censimenti di cui abbiamo sufficiente conoscenza 
per non pigliare abbagli, e troveremo disposizioni mirabilmcnte analoghe. 
Eccole: 

Giusta il censimento 1861 . 

. f<)CC(~atJlZ(t del numero 

E'tù aJUU~ M/,,,",, i J.'e})nÌliìl{~ -------------~--
",fuschi Femmine 

0-1 364,870 357,85lÌ 7,OH 

1-2 288,44 5 283,305 5,140 

';HI 347,U71 338,194 '8,877 

3-,1 254,915 252,82!J 2,08G 

4-5 239,263 232,863 6,400 

5-6 249,007 242,242 G,765 

G-7 22G,93!J 225,012 1,927 

'1-8 239,40G 228,270 11,136 

8-\) 220,475 212,430 8,045 

\)-10 252,948 248,972 3,976 

10-11 203,877 196,061 7,816 

11-12 246,135 236,463 9,672 

12-13 20:3,532 196,712 8,820 

13-1,1 217,388 211,270 6,118 

14-15 211,OG1 215,94G -1,885 

15-16 207,795 217,720 9,925 

16-17 191,154 202,087 10,933 

17-18 2D5,342 23G,G!J8 31,356 

18-19 159,(;52 177,777 18,125 

19-20 194,587 244,!J39 50,352 
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Giusta il censimento 1857. 

Eccedenza del """'evo --- ---Età anni Jlaschi li'e-oHrti1'lf? J.1fft8Chi Felnml:ne 

0-1 · . 77,901 75,9!H 1,907 

1-2 · . 68,647 67,627 1,020 

2-3 · . · . G9,617 69,774 157 

3-4 · . · . · .. 58,791 58,807 16 

4-5 .. 53,864 53,423 441 

5-6 · . 55,950 54,993 D55 

6-7 · . 56,202 56,179, 23 

7-8 · . 53,225 52,191 1,034 

8-9 · . 50,208 48,200 2,008 

9-10 51,947 50,958 989 

10-11 46,651 45,221 1,4030 

11-12 57,1!)4 55,587 1,607 

12-13 51,109 50,187 922 

13-14 · . · . 54,876 54,038 838 

14-15 .. · . 52,080 52,458 378 

15-16 · . 48,018 50,751 2,733 

16-17 · . 46,584 50,123 3J58~) 

17-18 50,221 56,454 fj,230 

18-19 43,126 45,H97 2,871 , 
19-20 40,239 55,212 14,973 

Ricordiamoci che le istruzioni stampate sulle schede per guida di coloro 
che le dovevano riempire nel 1857 e nel 1861, richiedevano che si indicas­
sero gli anni incominciati come se fossero compiuti, mentre pel 1871richie­
devano che si indicassero gli anni veramente compiuti. Tale diversità di 
istruzioni doveva avere ed ba avuto per conseguenza che sulla serie delle 
quantità formate giusta le istruzioni del 1871 l'impronta di certe influenze 
apparisse spostata di un anno a fronte delle serie formate giusta le istruzioni 
del 1857 e 1861. Ma se, salvo questo spostamento, l'impronta stessa si ri­
peta tanto nella serie del 1871 come nelle altre due, ciò significherà bene, 
quanto siano reali le influenze, secondo le quali le dette serie si sono or­
dinate. 

Ora nelle classificazioni del 1857 e 1861 vediamo che dalla nascita ai 14 
anni il numero dei maschi eccede costantemente quello delle femmine salvo 
una tenuissirna eccezione nel censimento 1857 per le quantitiL attribuite alle 
etit di 2 e di 3 anni. Vediamo pure che il numero delle femmine eccede 
quello dei maschi dai 14 ai 20 anni e ciò appunto con progressione analoga 
a quella verificata sulla classificazione del 1871 per le età dai 15 ai 21 anni. 
Chi consulti tutte per esteso le classificazioni del 1857 e del 1861 vedrà pure 
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che dopo l'età di 20 anni succede un alternarsi di differenze che lasciano an­
cora un vantaggio alle quantità' delle femmine per le età da 2Q a 30 anni 
(1,878,843 femmine, 1,826,140 maschi al 1861; 439,654 femmine, 418,113 
maschi 3011857). 

Dopo queste età fino agli 89 anni nel èensimento 1861 e fino ai 97 nel 
1857 il numero delle femmine è costantemente minore, salvo pure la costante 
eccezione alle età di 35, 40, 50, 60, 65, 70, 80 anni in en:trambi i censimenti; 
mentre per le età. di 45 e 55 anni se il numero delle femmine non supera ed 
anzi 'non arriva a pareggia.re quello dei maschi lo avvicina però in modo da 

, mostrare ancora il segno dì una costante influenza. 
L'eccedenza del numero delle femmine su quello dei maschi, che inco­

mincia con progressione crescente all'età di anni 14-15 nei censimanti 1857 
e 1861, e all'età 15-16 nel censimento 1871, e raggiunge il più alto grado 
all'età di annni 20-21 nel censimento 1871, e all'età di anni 19-20 negli altri 
due; avviene propriamente alle età che in tutte e tre le schede dei tre censi­
menti si presentano coll'indicazione di anni 15 e di anni 2Q, senonchè sulle 
schede del 1871, 15 doveva significare 15 compiti, ossia l'età da 15 a. 16, 
mentre sulle schede del 1857 e 1861, 15 doveva significare 15 incominciati 
ossia l'età da 14 a 15, e lo stesso si dica di 20 e di 30, e di tutte le altre in­
dicazioni di età,in numero di anni. 

Qui giova osservare attentamente, che se l'eccedenza delle femmine 
fosse reale ed effettiva in una certa età, per esempio, nell'età da 15 a 16 
anni, tale eccedenza si sarebbe manifestata colle indicazioni di anni 15 nelle 
schede del 1871 e colle indicazioni di anni 16 nelle schede del 1857 e 1861, e 
sarebbe andata ad occupare il giusto posto dell'età di 15-16 anni tanto nella 
classificazione del 1871 come nelle classificazioni del 1857 e 1861. 

Se invece la detta eccooenza fosse reale ed effettiva nell'età da 14 a 15 
sì sarebbe constatata nelle indicazioni di anni 14 sulle schede del 1871 e 
nelle indicazioni di anni 15 sulle schede del 1857 e 1861, e si sarebbe così 
trovata nel suo vero posto dell'età 14-15 anni in tùtte e tre le classificazioni. 
Dunque questa particolare eccedenza del numero delle femmine è prodòtta 
da una qualche costante ilTegolarità di denunzia, che chiarirò meglio in 
seguito s'e arriverò a determinarne il modo e l'estensione, e a precisarne le 
cause. 

III. 

Analisi delle classiflcazion~ per età. date dal censimento. 

Una. irregolarità molto notevole e già molto notata nelle classificazioni 
per età quali risultano dai censimenti è quella delle quantità esuberanti che 
8i presentano alle età indicate éol numero rotondo di lO e coi suoi multipli. 

In grado un po' minore, ma tuttavia sensibile, si suole presentare in 
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analoga esuberama a,lle età indicate coi numeri che terminano in un 5 .. f] 
inteso che coloro i quali riempiono le schede ~i risparmiano il disturbo di 
riflettere per ricordarsi con precisione della 101:0 età, ed indican9 preferi­
bilment<j l'età che si esprime coi numeri di uso più comune e di più facile 
estimazione. È anche già stato notato che nel confronto dei due sessi per le 
dette età appari8co!lo sempre più esagerati i termini della serie che costi­
tuisce la classifica:r.ione femminile. E giova ricordare infine che le dette 
quantità si presentano così ingrossate a detrimento di quelle relative alle 
età che immediatamente precedono e che immediatamente susseguono. Ora 
non solo questo è vero, è vero altresì e forse assai più significante per la no­
stra indagine il fatto, che nella classificazione femminile le quantità più at­
tenuate per servizio delle più ingrossate non presentano un'attenuazione 
analoga e proporzionale a quella delle correlative quantiUL nella classifica­
zione maschile, ma la presentano invece costantemente e direi quasi regolar­
mente con Ulla sproporzione a favore dell'età più giovane ed a danno della 
eUL più avanzata. E ciò per tutte le dette età comprese nella serie da 19 .a 
71 anni. Oltre i 71 anni cessa questa particolare modalità, e vale a dire le 
quantità più attenuate che si presentano alla età di anni 74, 76, 79, 81, 84, 
86,89,91,94,96; lo sono con perfetta analogia e proporzione nelle dui' serie 
della popolazione maschile e femminile. E nemmeno queste disposizioni pos­
sono credersi accidentali, poichè si verificano concordemente in ognuno dci 
tre censimen:ti. Ora s'intenderebbe abbastanza bene che le quantità esube­
ranti nella classificazione femminile fossero un po' più esagerate che nella 
classificazione maschile, e che le quantità circostanti fossero un pò più at­
tenuate che nella chtssificazione maschile, poichè dlt parte della popolazione 
femminile era ed è sempre da attendersi una minore esattezza nelle indica­
zioni delle etù,. Il fatto generale della minore istruzione delle femmine, la 
circostanza che le femmine abbiano meno occasioni di ricordarsi delle loro 
etil" mentre i maschi se la devono ben ricordare per la leva militare e per 
l'importanza dci diritti che acquistano alla maggiore età e poi coll'ettl di 25 
e 30 anni, e perchè la condizione di età è molte volte richiesta allorchè si 
tratta di ammissione agli impiéghi, e perchè le pensioni sono determinate 
secondo l'eU, degli impiegati (per lo più maschi) e sono determinate non dal­
l'età ma dalla vedovanza delle rispettive mogli, e perchè certe esenzioni 
dalla leva sono determinate dall'età del padre, dell'avolo e non dall'eUt ma 
dalla vedovanza della madre e dell'avola, e perchè l'età avanzata procurava 
l'esenzione dal servizio della guardia nazionale, servizio soppresso colla legge 
3 giugno 1874, ma 11el1871 ancora obbligatoria; e finalmente il fatto che le 
femmine escluse dall'esercizio eli molti diritti siano avvezze a tenere in poca 
considerazione gli atti della pubblica aùtorit~, èome sarebbe questo della ri­
chiesta di indicaz:ioni per il censimento j tutto ciò darebbe piena ragione 
della inesattezza della classificazione femminile, per cui riescono luolto esa­
gerate le quantità relative alle et i, di più eomoda indicazione. Ma per tutto 
questo le quantità relative all'et" vicine dovrebbero bensì essere molto più 
attenuate che quelle analoghe della classificazione maschile, 110n già atte-
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nnate in utHt propon:ione molto meno gl'ave da una parte che dall'altra; e 
HOlIlpre molto meno da quella parte che dall'altra. Evidentemente qui si fa 
sentire una qualche influenza di cui non si è ancora tenuto conto. E tanto 
più certo diventa questo segno se si riflette che il numero dE.lle femmine e il 
numero dei maschi di ogni generazione stanno fin dalla nascita in un certo 
rapporto tra loro; che questo rapporto si può bensì alterare nei progresso 
del tempo, ma si altera sempre sotto le costanti influenze d'esse età e delle 
vicenùe proprie di ciascun sesso, e che queste alterazioni prodotte da cause 
così. costanti non possono presentarsi in un senso per una-generazione e in 
un senso opposto per l'altra e ad ogni momento invertirsi nella maniera che 
apparisce alle due etll che tengono in mezzo quella della quantità esube­
rante'. E veramente se poniamo a confronto le quantità relative alle età più 
lontane dall'azione perturbatrice di quolle che si indicano con numeri 1'0-

tOTJdi e con numeri terminanti con un 5, noi vediamo che il rapporto fra le 
quantit1t (lei maschi e quelle delle femmine si conserva costante e regolare 
in uu dato senso. Lo età più lontane da quelle che soffrono le maggiori per­
turbazioni entro la serie da 19 a 71 anni sarebbero quelle che nelle schede 
1871 si indicarono con un numero d'anni compiti che termina con 3 o con 7; 
nelle schede 1857 e 1861 sarebbero quell'e eohe si indicarono con un numero 
d'anni incominciati che termini pure con 3 o con 7; vale a dire nel censi­
mellto 1871 sarebbe, per esempio, l'età di anni 23-24, 27-28, mentre nei 
censimenti precedenti sareb,be l'età. di anni 22-23, 26-27, ecc. 

Si segnino nella serie delle classificazioni a cui accenno le età ora indi­
cate, e si vedrà bene che tali età in rapporto a quelle che si presentano colle 
quantità più esagerate tengono precisamente lo stesso posto nelle classifica­
zioni dei tre censimenti. Quanto alla scelta dei numeri terminati co13 e col 7 
osservo che essi sono veramente più vicini a quello che termina col 5 che a 
quello che termina collo zero, ma l'azione perturbatriee dei numeri rotondi 
che tel'minano collo zero il in fatto molto più grande che quella dei numeri 
che terminano col 5, e perciò si dovevano preferire i numeri terminanti col 
3 e col 7 ai numeri terminanti col due e coll'otto, poichè nemmeno questi sa­
rebbero stati ad eguale distanza dalle due perturbazioni e anzi sarebbero 
stati più vicino alla perturbazione più influente. 

Ecco pertanto queste più regolari quantità messe a confronto: 



l!.}fù anni 

23-24 

27-28 

33-34 

37-38 

43-44 

47-48 

53-54 

57-58 

63-64 

67-68 

Età anni 

22-23 

26-27 

32-33 

B6-37 

-12-43 

4G-47 

52-53 

56-57 

62-63 

6G-67 

22-23 

26-27 

32-33 

36-37 

-12-43 

46-H 

52-53 

56-57 

G2-(;;3 

GG-(j7 
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Censimento 1871. 

Jiasc!d }?euunhw 

219,p47 213,807 

204,887 205,113 

166,288 157,010 

157,465 151,218 

124,n7 116,595 

126,410 121,258 

fl4,560 84,644 

81,018 74,848 

65,755 59,03!J 

54,264 47,030 

Censimento 1861. 

i'llasc7zi }!cnunine 

175,18-1 169,860 

170,631 162,20G 

134,473 127,647 

132,902 124,D33 

D5,232 89,876 

88,i34J 85,23f) 

75,031 66,861 

63,613 58,096 

44,904 40,439 

34,066 SO,HH8 

Censimento 1857. 

l\<Ia.'-,'ch,: ,,1"Blnndne 

44,088 43,879 

38,701 10,Hl 

34,565 32,:303 

32,'1U1 29,283 

26,256 22,471 

2J,231 21,728 

20,344 17 ,2~U 

lH,8G0 16,767 

1l,H02 10,324 

10,'1% n,Hl 

J~ccedp-nza del U'IUJle}'o -----,--------- " 

l11a8elll: r-renlmine-

5,650 

226 

fl,273 

6,247 

8,322 

5,152 

9,n6 

6,170 

6,716 

7,234 

Eccedenza del 1tIunel'o 
dei M[!schi 

5,824 

8,425 

6,82G 

7,960 

5,355 

2,905 

8,170 

5,5li 

4,4G5 

3,068 

J~~à:ed eU:Ut del rr I{ mero -- ----Jfa8chi .Femrnin'1 

20H 

1,740 

2,262 

3,208 

3,785 

2,G08 

H,115 

2,602 

1,-178 

1,055 

Per le ragioni gi~t dette, un po' meno regolari apparirebbero le quantità 
!'elative alle età che si indicano con numeri terminanti con 2 e 8. Tutta-
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via la stessa loro minore l'egolarità confermerà l'opportunità della scelta 
preferita. 

Età anni 

22-23 

28-29 

32-33 

38-39 

42-43 

48-,19 

52-53 

58-59 

62-62 

68-69 

JjNù, anni 

21-22 

27-28 

31-32 

57-38 

41-42 

47-48 

51-52 

57-58 

61-62 

67-68 

Età. a'nni 

21-22 

27-28 

31-32 

37-38 

41-42 

47-48 

51-52 

57-58 

61-62 

67-68 

Censimento 1871. 

~[lisdd l?ennnine 

236,497 237,037 

218,530 225,793 

184,334 181,088 

171,137 168,920 

157,317 149,641 

141,339 139,926 

127,283 114,680 

90,024 85,413 

81,345 71,459 

50.310 46,590 

Censimento 1861. 

Maschi Fenuni1te 

183,350 199,596 

181,540 185,627 

149,648 149,130 

149,178 144,792 

131,284 120,985 

109,343 106,513 

96,791 87,696 

67,240 64,302 

61,496 53,140 

35,342 33,942 

Censimento 1857. 

j}f(f8Chi Fe'inmine 

44,420 47,143 

40,378 42 .. R6R 

36,157 35,8fl8 

36,334 33,376 

28,862 27,230 

27,854 25,943 

22.466 20,054 

20,557 17,018 

13,057 11,768 

10,125 9.643 

Ecredf;l1,.za dtl in.onero 
---~. ---' Maschi l?eJn'miJlp-

540 

7,263 

3,246 

2,217 

7,676 

1,413 

12,603 

4,611 

9,886 

3,720 

]iJccerlMbza del nu·mero ---, ---------- -- - -< 

ilflischi j1Teuzrnlne 

H;,246 

4,087 

518 

4,386 

10,299 

2,830 

9,095 

2,938 

8,356 

1,400 

Eccedenzu del nU'llze')'o --... --' )l'lasclti fI'e'1n'Juifl,;" 

2,723 

2,490 

259 

2,958 

1,632 

1,911 

2,412 

3,539 

1,289 

482 
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Messo così fnol'i di dubbio che tra le quantità della classificazione ma­
schile e le quantità della popolazione femminile vi è realmente un rapporto se 
non di egnaglianza, di uniforme o quasi uniforme proporzionalità, il quale 
tl abhastanza bene rappresentato dal rapporto tra le quantità. relative alle 
et11 che l'i indicano con numeri terminanti con 3 e con 7, è diminuita la dif­
ficoltà di determinare 1ft particolare disposizione che nella classificazione 
femminile si accompagna all'attenuarsi delle quantitlL che precedono e sus­
seguono le più esuberanti. Pigliando appunto per norma le quantità analo­
ghe della classificazione maschile, si possono stahi1a~i seguenti confronti: 

Quantità. date dal censimento 

1871. 

]?}tù annl Jlascht F'emrntne 

19-20 . 205,290 218,13G 
20-21 . 257,545 288,605 
21-22 . 245,928 206,OG6 

708,76;) 712,807 

29-30. 161,706 152,857 

30-31 . 275,76f) 320,207 
31-32 . lii9,381 139,366 

5%,81\6 612,430 

39-40 . 120,3(;3 113,733 

40-41 . 301,591 331,912 

41-42 • 12G,535 110,329 

548,489 5;;5,974 

4!l-50 107,082 n!l,478 

fio-fil 271,463 293.~lGO 

!'il -r.2 100,642 !)1,135 

485,187 4.83.H7:1 

Qn .. ntità d .. ~o8tituil'c nella classificazione 
femminile volel1l1o ridurre quelle Tiferi­
bili alle età 1 D'20 e 21-22 secondo 1 .. 
proporzione della classific .. ziono ma­
Bchile, e precisamente cosÌ: 

245,928: 205,290 : : 206,066:;r = 172,015 

J?enunine 

172,015 ) 

288,605- + 46,121 

20G,066 ~ 
712,807 

(Come sopra.) 

159,381: 161,706 : : 139,366 : ;(' = 140,872 

140,872 ~ 
320,207, + 
139,366 j 

G12,430 

11,n8G 

(Come sopra.) 

126,535: 120,363 : : 110,329::r = 104,947 

104,947 ) + 
331,912 , 

110,329 , 

;'55,974 

8,786 

(Come sopra.) 

106,642: 107,082:: 91,135::l" "'" (11,514 

91,514 I 
293,360 \ + 

91,135 j 

7.964 



09-60 , , , 63,549 

60-61 , , 19!1A4R 

GI-62 • , " 70,tC,9 

333,4,,6 

69-70 . :16,519 

70-71 • !H,7.10 

71-72 . 37,462 

168,871 

5R.,!)27 

229,488 

09,201 

;)J7,21fì 

32,759 

108,042 

30,418 

171,21 H 

Hl -
(Come sopra.) 

70,469 : 63,549 : : 59,201 : CI' = 53,416 

53,416 ) 

229,4SS' + 
1)9,201 ) 

317,216 

5,111 

(Come sopra,,) 

37,462: 86,519:: aOAIR:,. = 2f),G1G 

29,51.13 

lt)~,042 

30,418 

( .'. + 
~ 

171,21 !I 

3,244 

Tutto ciò potrebbe forse significare che per ridurre le quantità della 
classificazione femminile nei gruppi di etit qui cunsiderati (anni 19-22, 29-32, 
39-42, 49-52, 59-62, 69-72) alla misura data dalla classificaz.ione maschile 
negli stessi gruppi, convenga ripartire adeguatamente sui tre anni della 
stessa classificazione femminile la quantità avanzata sul primo dei medesimi. 
Ma il fatto di questa costante particolarità nell'atteggiamento della classifi­
cazione femminile data dal censimento ha un maggiore signifi.cato. E vera­
mente, se le quantità più regolari, anzi se le stesse quantità complessive 
contenute tra le quantità più regolari dall'uno all'altro di questi gruppi, in­
dicano che in generale il numero dei maschi dovrebbe essere superiore al 
numero delle femmine, o superiore in maggior grado di quello chc appare 
mettendo a confronto i totali eli detti gruppi delle due classificazioni; allora 
ii evidente che per ridurre la classificazione femminile alle giuste proporzioni 
in rapporto alla classificazione maschile, non basterebbe un più opportuno 
riparto delle quantità entro la cerchia di ognuno dei gruppi tl'iennali sopra di­
stinti; ma sarehhe necessario un riparto esteso anche tra un gruppo e l'altro, 
per guisa che i totali eli detti gruppi stessero tra loro come stanno le quan­
tità più regolari della classificazione femminile in rapporto alle qnantitù, 
parimenti regolari della classificazione maschile. E allora si vede che dal to­
tale di detti gruppi triennali della classificazione femminile si deve sottrarre 
talvolta un po' della parte sceverata sulla quantità del primo anno, talvolta 
t.utta o anche un po' più di quella parte. 

Incominciando dall'ultimo gruppo di etlL di anni 69-72, e stabilendo i 
rapporti del gruppo di popolazione maschile al gruppo di popolazione fem­
minile, giusta l'analogo rapporto delle quantità complessive delle etlL 64-68 
e 74-78, si ha la proporzione 369,264, popolazione maschile nelle etiL di anni 
64-68 e 74-78, sta a 342,510 popolazione femminile delle stesse età, come 
168,871, popolazione maschile del gruppo 69-72 a x' = 156,627, mentre il 
censimento dà 171,219, ossia dà non solo la eceedenza di 324:1 (ehe era 
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quella trovata sulla classe delle femmine di 69-70 anni), ma un'eccedenza di 
14,592 . 

. E procedendo in eguale maniera. per riguardo agli altri gruppi hiennali, 
trovo che il gruppo della popolazione femminile di anni 59-62 presenta una 
eccedenza di 27,923 (poichè giusta la proporzione maschi 54-58 e 64-68, 
666,622: femmine 54~58 e 64-68, 638,297 :: maschi 59-62, 333,466: x = 
319,293; questo numero è di 27,923 inferiore a 347,216, totale dato dal 
censimento per le femmine di questa età). Il gruppo di anni 49-52 presenta 
un'eccedenza di 8490 (983,991: 964,205: : 485,187:;1;:= 475,483 = 483,973 
- 8490). Il gruppo di anni 39 - 42 presenta un' eccedenza di 10,776 
(1,303,402: 1,295,334:: 548,489: x = 545,198 = 555,974 - 10,776). Il 
gruppo di anni 29-32 presenta un'eccedenza di 56 (1,571,437: 1,612,149: : 
596,856: x = 612,374 = 612,430 - 56). 

Per il gruppo di età 1\)-22, il censimento mi dà non più un'eccedenza, 
ma una deficienza di 18,636 nella popolazione femminile, se continuo ad ap­
plicare lo stesso calcolo: infatti la proporzione sarebbe, maschi dell'età di 
anni 14-18 e 24-28, 1,850,923: femmine delle stesse età, 1,910,187 : : maschi 
delle ettt d'anni 19-22, 708,763: x = 731,443 = 712,807 + 18,636. E ap­
punto questa medesima sconcordanza coi risultati dello stesso calcolo appli­
cato alle altre età finisce per mettere fuori di dubbio, che nella classifica­
zione femminile data dal censimento 1871, si deve scorgere un ragguarde­
vole spostamento di tutta la massa delle quantità delle età più avanzate 
verso le età meno avanzate; spostamento che certo non si correggerebbe a 
suffi.cienza col ripartire su ciascun gruppo d'età d'anni 19-22, 29-32, 39-42, 
ecc., la quantità.trovata eccessiva per il primo anno di ciascun gruppo. 

Questo già si poteva presagire considerando il generale atteggiamento 
di quelle stesse quantità che sono un po' meno vicine alle quantità, esube­
ranti, e ehe come tali, meritano di essere distinte col titolo di più regolari o 
meno irregolari. 

Riunisco qui le quantità relative alle età indieate coi numeri terminanti 
col 7 e 8 e col 2 e 3, incominciando dall'età di anni 17 e terminando con 
quella di anni 73 ; e ognuno vi scorgerà senza grande sforzo che le quantità 
della classificazione femminile meno attenuate in confronto delle quantità 
della, popolazione maschile, sono quelle delle età di anni 17 e 18, 27 e 28, ecc., 
le quali precedono non immediatamente, ma pUI' da vicino, le età di anni 20, 
30, ecc., e che le quantità deUa classificazione femminile più attenuate in 
confronto della classificazione maschile, sono quelle delle età d'anni 22 e 23, 
32 e 33, ecc., le quali stanno nello stesso grado di vicinanza, ma dopo le 
stesse età di anni 20, 30, ecc. 
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Censimento 1871. 
Eb:r:di'"1Izn (.let 'IUlU1I!I'O 

. ~ --" .------P,t/tì (ti)}/; oH' ((.~'('/i.~' .f,'f'J;r}}lr'Jlf; ..:JI(fi.,-dti PC'I1I,mÌJu! 

17~18 223,70;) 231i,HSO 13,277 
lii-l !) 2-1G,flS7 272,24:] 26,156 
:L2~28 Z:iG,J!J7 :287,037 540 
2;)-24 21!),547 21:;,BU7 5,(;50 

27-21'\ 204,887 20;;,113 226 
:JH-2H 2l8,()JO :223,7HH 7,263 
32-;33 181,:);H 181,088 3,2~!6 
8il-;j ~1- 16(;,288 l ,,, 7, III O 9,273 
87~38 1<>7,41:5 151,218 (),2-17 

BR-g\) 171);.17 lGo,nO 2,217 

42-4-3 157)117 14\1,611, 7,G76 
4H-H 124,UJ7 l1c;~3D5 8))22 
,n-48 126,4.10 121,2f5B 15,152 
,l8~4!1 Hl,38!l 13:l,!)3G 1,HS 
52-5g 127,283 llJ,G81J 12,603 
5;~-54 H4:,5GO 8,J,il<i·j, D,!J1() 

57-58 81,018 74,848 6,170 
:lS-,j() 9(1,()2~1 8;'5,413 4,611 
(12-G3 81'::,45 71,159 9,886 
63-64 6G,755 59,039 6,716 
fl7-68 r,4-,264 1,,030 7,284 
()8-(l!) 50~~nO 1(;,5HO il,720 

72-73 ilf),818 3il,;l50 6,168 
7:.J-74 2ft:;}!}l 22):~21 4,170 

Da questo prospetto imparo, che nella elassificazionc femminile le quan­
tità delle eti'!, di anni compiti 17 e 18, 27 e 28, 87 e 38, ecc., non solo sono 
meno attenuate che quelle delle ettI di anni 22 c 23, 32 e 33, 42 e 43, cec., 
in confronto delht elassifieazio1l8 masch ile; ma anzi in ,tIenne di quelle si 
presentano notevolì eceedenm del numero delle femmine su quello dei ma-
3ehi. Questo fel1OlUenO persi~te ancora nelle etÌ1 di anni 72 e 73, poiehè, seb­
bone qui h. complessiva eeecden:r.a del nuw.ero dei maschi sia in senso asso­
luto un po' inferiore all'eecl,dellz8, ehe si presenta nelle etti, di anni 67 e 68, 
pure, fatta ragione delle molto minori li uantitit su eui si avvera l'eecedenza 
nelle età, di anni 72 e 73, quest,a risulta ancorcL sensibilmente superiore. 

Senza dubhio un generale Spo8tamouto di quantità, in una lunga serie 
di età 8 possiblle anche senza che lo ~posbrn()nto si riveli per via delle ine­
guaglianz" ripetute di cinque in cinque armi intorno ai nodi delle età di anni 
20, 25, 30, 35, 40, 45, etc. Allora, lo ~]Jo~t,l,Inellto non si potrehbe accertare 
che sulle quantitit sulle qllaJi va. a finire, lnta.nio 1:1 disposizione delle ine­
guaglianzo che ora ho esamillilte ò un sicuro indizio che lo spostamento c'è, 
e mi mette ancho sulle. via di discernere dove lo spostamento vada a finire, 
e di quale importanza 8ia. 

Era. bene da aspettarsi che le femmir.G avessero in grande orrore la vec­
chiebza, esse, che per lo più sono ridotte a n011 a vere altro maggior valore per­
sonale, che qnello ehe deriva !Jalla bellezztt e dalla f're13ùÌ1e,,"zft delle forme fisi-

Annali eli S{u!,i8tic(/, serIe 2", 1'01. 10. 2 
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che. Ad esse le leggi, e piìl le tradizioni legislative e le consnQbldini vietano 
di far uso di altri mezzi che questi per sostenere la lotta della vita; il dun­
que ben natm:ale dlC l'interesse e la steRsa educazione le renda estrema­
mente gelose della conservazione della giovinezza o almeno delle apparenze. 
Data questa naturale e generale inclinazione degli animi femminili, s'in­
tende tosto che le femmine vogliano avere meno di 20 anni quando ne banno 
alcuni o anche moltissimi di più, o llleno di 30 quando hanno già da gran 
tempo sOl'passata questa età, e cosÌ. via; e che abuiano scritto o fatto scri­
vere nelle schede del censimento secondo questi loro propositi. Però, se ciò è 
V8ro per i 20,30,40, ecc. anni, lo dovrebbe essere anche per i 21,22,23, e 
insomma pèr tutti gli l1TIni intermedi fra i 20 e i 30, fra i 30 e i 40, così via; 
e insomma lo spostam'lnto dovrebbe essere equabilmente generale. In fatto, 
non i: così, perchè una perfetta analogia di apprezzamento delle eiit che si 
indieano con numeri tondi e di quelle che si indicano con numeri rotti, è in 
contnlddizione coll'uso comune e quotidiano. Di una persona di cui non si 
conosce l'età, si dice, per esempio, che ha da 35 a 40 anni, da 40 a 45, e 
11011 si usano altri termini più o in altro modo approssimativi. Le stesse 
leggi, ehe in rapporto all'etit determinano le capacità e i diritti e i doveri 
dci cittadini, accennano per lo più ad ettt ehe si indicano con numeri rotondi 
o cOllnumeri che terminano col cinque. Nelle stesse statiotiche si usano gli 
aggruppamenti per decenni e per quinquenni di età. L~L regola più fonda­
mentale e più nota della numerazione decimale, per cni dieci unitit di un or­
dine formano l'unitiL dell'ordine superiore; la frequenza delle divisioni per 
dieci e per cinque quando si tratta di monete, di pesi, di misure; la volgare 
abitudine del conteggio sulle cinque e sulle dieci dita; e insomma le ragioni 
per cui si è preferito il sistema decimale; tutto fa capire che il dieci e il cin­
que e i loro multipli sono meglio intesi e più considerati che ogni altro nu­
mero . 

.E nella stessa maniera che siffaiti numeri, siccome più facilmente ricor­
dati, riescono di più comoda. indicazione per tutti coloro ehe non si sovven­
gono con esatt.;z;\a la loro età, CaSt si deve ammettere che più degli altri 
facciano impressioné e più degli altri ci segnino i gl'adi di avanzamento 
Jellll etit. Venti anni segnano chiaramente un certo grado di etiL, 25 un altro 
gradino di più, 30 moHo di più, c così. via; i gradi intermedi sombrano più 
piccoli e (luaKi inditferenti, e solo quando l'i tratta di sorpassare il 20 o i125, 
il 3u o il :35, il 40 o i145, si eRita e non si vuole accrescersi il dolore con una. 
precipihtb confessione; ecco perchè taluno continua, a dire 19 o 29 o 39 
Cl ua.nilo ha giit i 20 o i 30 o i 40 e anche più; ecco perchè nella classifica­
zione della popolazionc femminile vediamo ripetersi a posti fissi quelle singo­
lari inegLmglia,nze di quantità. Insomma queRta disposizione d'animo della 
popola.zione femminile, ha prodotto nello stesso senso una lunga ondula­
zione sulla seric ddle qualltità che ne rappresentano la classificazione per 
eUt, ondulazione di tratto in tratto rinforzata secondo l'energia della causa 
che la muove dalle etlL più cwanzate fino all'età di qnind~ci anni, dove giunge 
appenit e si ~H:l1nieta. 
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IV. 

Confronti tra dati tiel censimento 1871 e lc statistlc1lC 
tlelle leve militari. 

Che arrivi e si arresti a 15 anni lo spostamento di ([uantiti1 nella classi­
ficazione femminile ò ftncora nn po' elft provare. lt d,t determinare soprat­
tutto la misura di questo spostamento. 

Inbnto non trasc11l'iamo un indizio, che si può l'iuhacciare coll'applica­
zione del procedimento di aUfLlisi finora segnìto. Come abbiamo vi.,to, cho le 
quantità della popolazione femminile delle eUI, che stanno prima di 20, 30, 
40, ecc., anni, sono meno ftttennate, e che le quantiUI della stessa popola­
zione nelle età cho stanno dopo sono più attenuate, in confronto delle quan­
tiUI analoghe della popolazione m:;tschile; lo stesso avremmo potuto scorgere, 
sebbene in minor grado, a propefsìto delle quantit11 prima e dopo le eti~ di 
lLl1ni 25, 35,45, ecc. Ma se considero le (luantità prima e dopo l'etil di 15 
anni (15-16), trovo tutt'altro, trovo cioò, che la quantit'à di femmine dell'età 
14-15 è più piccoht, e che la quantità dell'età 16-17 è più grande della corre­
lativa quantitl, della popolazione mascbile. Anzi la quantità c1ell'et\ 14-15 
della popolazione femminile ò notevolmente più piccola dell'analoga quantiti1 
della popolu:.Iione maschile, sebbene in complesso la, popola~ione femminile 
del gruPPQ triellmLle 14-17 sia maggiore della popolazione maschile dello stesso 
gruppo. Una c1iBposizione analoga si può vorifieare anche "uìla classitieazione 
del 1861 e del 1557, intendendo però che in quelle cìassificazioni l'etit eli anni 
15 è propriamente quella di anni 14-15 e non quella di anlli 1G-1Ci. E\:co i 
gruppi triennali qui [w;onnati: 

Etti ({}lU! Jr(I"~'{'II; z,'('IJ/luiJlf; 

1'l-1 r, . 2G!l,8!1l 2G2,2Dl 
I l :i-lf, . 2iJ3,:17D 2:;8,200 CI'nslnlc'ntn 1871. 

I (i-17 . 2J7.BO~1 2:):),;)2;; \ 
771l,i'lH 77ri,01 ~ 

13-14. 217,;,8R 211,270 ~ H-l:; . 211,OIì! 213,0Jli 

\ 
Ccn:~imcnto 1 P.cl. 

I G-H; . 207,7DG 217,720 

(;;lG,~H GH,D:lG 
..... --

13-H. iJ~,870 uct,038 I 
ll-l,) G2,OKO 52)-1-G8 C(\n~~inleltto 18;)7. 

1>](; . l~8,()lg ;~O,123 

, 
};ì!,!)H ! :,G,(il n 
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Questo il ben lW indi;r,io, che all'et.à minore di 15 ftnl1i non si f,t più iwn­
tiri' l"ntluem:a. di quello sposbunr'llto di. f[1Hmti t:) , l',h\:\ a1hi,tm.o osservato 
nella, cl:1s~ilieazion() femminile del:,) eti, un po' più ~WilYl):at,'::: 2<J.lvo ehe per 
([ualehe fl,j,rtiGolal'e rnot.ivo h. quant.ìtil dona popola.:à(Jue maschile sia dimi­
nuitft più della femminile nelle eFt maggiori di 15 anni, o che questo e 
quel motivo coneOlTano [1, dare tde risuttato, Una é1eterminaziol1e sicura 
e diretta delle quantit~l delb popolazione ma,,;ehile in qUGste eHi si può rica­
vare dalle statistiuhe delle leve militari. .Euco i dati di eui devo far uso. 

ANNO 
I CANCELL.\'rr 

IXf.;CnITTI ! 

(lena 

nasl'ifa 
del 

1871 

lSSG 15-1G 2G.l,G37 3,21'0 

1855 16-17 217,;.\08 G,ll1(\ 3,005 

18:;,1 17-10\ 229,2Rl 1,GIH 3 J025 

18,33 18-1B 25G,00H 0,192 3 l jjH7 

1852 19-20 2iJ8,5f}± 5,2:)3 4,919 

185J 20-21 I :::fj;J/JB~ GAH 5,101 

1850 21-22 , 2±9,;'j77 u,222 1,801 

~T.:l\n~no 

3,413 '~,80;3 

,;,007 1,866 

4,US4 5,720 

5,1::,;J 4-,52:1 

HEs]rt'E;~TI 

ull'l'_poca 
Jel dl.;::e~u·i('t) 

fìnale 

O,687 

D.428 

n,7H2 

10,574: 

10,:254 

10,GG2 

11 ,M" 

fJ,5HG 

8,747 

8,5~J4 

?81H 

Ihn; 
delJ(~ sl'5;sio!li 

dei C()n~ig1i 
ili lcvn 

i Itine 1876. 

1875. 

1874. 

1873. 

I Princip.1873. 

15 fubhr.1872. 

F 3{(Or;to 1:371 

7 gunn. 1871. 

I S(-)t,i",enlhl't' a 
, tutto lÌ.ie-.l t\Go. 
I 

.- --------_._--- ---_._~ 

Comprendo negli iseriHi anche gli omessi di leve anteriori, perehè il nu­
mero 11egìi omc3si non varia sellsibillllent,e cl" una, leva :111'altl'a, e si può pre­
sumere (;11e il numcro degli ome,ssi delle leve a.nteriori sia egus.le al numero 
degli I!me~si in eiasemm leva. Al rmmern iSI:ritti per la leva ordinaria 
SOllO dcc aggiungere iscritti maritt.imi, e dd.lIo stCB';O numero sono da to­
gliel'l') j c:ancell"ti. dopo l'estra)Oiollc, non penì i così detti c,elusi dalla, leva" 
perchù questi formano puro parto della. pOpOlil:òolle, se1,lJene non Jlossrmo 
fornml"e parte dell'osel'eito. Con tntto que~i'.n li hen vero, che le li"te ai leva, 
non comprendono g'!i stn-,nieri, mcnt.re .il censimento Ii deve eomprenilore; 

ma, in uompense· lo llst,e di leva comprendono i cittadilli che si tì"OVlLllO al-



l'estero, mentre il (;ensimenLo non Ii. ùompl'eude; El pOl'eiù C[UG~tonlel:':o di 
accertamento della, popolaziono 11,t ;.;n valore non contestahile di sufÌÌ.l!iente 
appro~sjma.ziol1e. 

Volendo avere le quantitiL di popolaziollo ma,chil'3 delle classi 185G-1846 
alle rispettive età nel mOlnellto iL cni si riferisce il cen~iIllel1to 1871, devo 
ancora agginugere al numero degli i,critti delle classi 185()-1852, per le leve 
fatte negli anni 187fi-18n, il numero deÌ morti dopu iì ] f.:71 Si:lO all'epoca di 
ciascllna lava. ì'er la c!aiisC1 del lB~)l nOll oeCOlTe 11Ò di aggiUl1g13re nè eli. to­
gliere aleun numero di morii perché 1,11eva segu'l in principio del 1872. Per 
le classi 1850-J846, ehe subirono le levo 1871-1866, devo togliere il numero 
dei morti pnma della J1nc del 1871. Eceo le quanti ti l degli iscritti COBì. 
ridotte: 

AXJ:\o ET.\. 

cld!a 

lta~)<...:;;- ~l, 

1,SSG 

1835 

18:}4 l'I-l:, 

1S53 J 8-1 D :nG.211 

1i:l52 1~)-2() 2,(;(;;; 

18;)] :l0-:31 

18:;0 21·22 

18,ID :22-2:'1 

lB:iS 2:)-24 

1847 2{-::;) 2~!.L71 :1 

184 G 2,j-2(; 

Ì'iGJ\I};110 

do..:il 

(b) 

l~()POJ~AZl()~]~ 

111a~chiJe 

eo~ì l'id l) ( tn 
..lvlle morti :dl" 

187:d-7G 
! er;n <:(,3., 1(j-~1 I 

1872-7,) 
('I)~l dh 1.7-·21 I 

J~;7~~-7{l· 

I el.~H et:~jJ 1;~-21 

! 1~~72-7B 
I (~()n ,-,hl l!J-Sl 

l?Yi:!' 
elJll etit ~}O-21 : 

4/' trint. 1871 
ncl ì'oi" [!J 21-22 

1871 
('oD età. :J2-:~U 

1870-71 
eun ch1 :22-2·L 

lSt:B-71 
eUIl dà 22-1;) 

lNfi7-71 
e(1) (:l"ù ~; 1-2f\ 

JÌlw ,le! J871 

27:2,127 

Al numero d,.~gli iSCl'itti ,1elio das:"i 1849-1t:;±G, J)O [t!![.!;iunto 7000 p,~l' hl, 
provilleÌ:t di l~ollm, desLlrncndo (juesbt (l11ctntiUt da delle l",;e lllJliLIl'i 

(l'I} -\jlJH,Ietu d€~!'li iscritti l'''ln,c~ S();)i~c1~ pil'l iU;ì() (~;dc,d[-l1.1 ]l!';1' la pl'fivln 'In di Horn_i}. 
(b) Il lllUllf'JO dci m')!'ii da l,'g:I/)I''-', (:" d!~::;un(o diJ.lht strdi8tic;1 (11-'{ l~)~'-;! r'l:l'chù te ,'ct;.l..l,j:~tii'Ì:'c 

l~~{l-tìì nou compreudolw b !,!'OVllh'ia di HOHl<:.t, 



:mJ1e da~~i l t):)1)-18GG. V enLlllcmbhL sonllna (log'li iscritti di 11ucsLa provincia, 
per le sette classi 18)0-185G i\t GO, 11.7, c1'ouùe ];1 mec1il1 di 7l59; ma assu­
mendo la, qut1utitit di 7000 voglio significare che in questa parte il calcolo 
non può essere che approssim?,tivo. 

I~ ora ci giovcriL un confronto tra le quantit:, dei maschi così accertate, 
e le stest5e qnantitlt sotto deduzione dei renitenti, c le quantità date dal cen­
simento per i maschi c quelle date per le femmine. (Bi considerano i reni­
tenti all'13poca del discarico finale per le classi 1856-50, {è all'epoca del 30 
settembre 1871 giusta relazione 1849 per le classi 1849-46.) 

I I 

OU.AN'II'l'.\. I f"h'l:"'~": )C'\~~C!'l"'\ ! ... i)' ,,~), u l" ,. ~~ '- .1~ 

(lei m:tschi I ~,o1tl)dc.~(1u7,ioll.c 

a.n n i calcob.tr.~ (lei 
COUle sopra. renitenti 

15-1G 272,127 2G2,4JO 

16-17 2;Ju,G55 2·~7:227 

17-18 2(JO,239 23G,4G7 

l8-1!J 260,531 210,%0 

1fJ-20 261,5fJ3 :131,3:H) 

20-21 263,,108 252,7-1-G 

~1-22 2·1n,7C7 23tl,71B 

2:l-2:J 2:'3B:5G7 228,n1 

:.!3-21 220,906 221,24.!J 

2-1-25 221,724 213,130 

23-26 2.J.2,G58 231,812 
-~---~--_'-. ~-~~- _._-----~-

2~733J288 2)627,OSfl 
.. --~--- ---_"_-._-- -

QC-A~TIT~\. 

date 
(htl rcnsilneuto 

per i maschi 

25a,07!J 

217,801 

223,70B 

21/},087 

203,2HO 

237,G!3 

215,D28 

23G:JD7 

219,517 

200,182 

21.,,937 

2,560,090 

(~1.;,\1\lTr\ 

(la1 cCnSilll('llto 

}Jer 

le fem:nine 

2GS,:lOO 

255,fl2;") 

23G,U80 

272,24:1 

218,1% 

~fW;OU5 

2(J(i,()G(j 

~:37,O;J7 

213,807 

i:JO,H32 

2:3G,7 :1<; 

2JG;)~1J7G7 

Questi prospetti mettono in rilievo cl'o la serie delle (lU311tit.il, degli 
i"critti, aumenbto dal numerJ dei modi dopo illS71, se si 1rntta, di lev(~ 

posteriori al 1871 , o diminuite c1elnumero c1eimorti dopo la, lev", se si tratta 
(1i leve anteriori, prescnb nna abbastanza percettibile analogia colla serie 
L1elle quantiti1 d"te (hl censimento per le femmine, piuttosto che coIl" serie 
delle ql18.ntit.~ date dal censijncnto pcr i maschi; questa concorch invoce me­
glio colh1 serie (tegli iscritti mOllO i renitenti. B tali concordanze appariscono 
ancho più significltnti, ~e Hi fttcci8, il dehito conto clella perturhazione che sof­
fl'ono i dati elel censimento all'etit indicata col numero rotondo di anni 20 
(20-2l) e alle due oU, che SbìUllO prima e dopo, se cioè sia·bene inteso che le 
quantità date dal censimento per queste tre età devollo egsere ripartite più 
equabiìmente. 

Dun(luC se non fo~sero le l'enltenzo, os"i" se 110n fosse tutta (luella parte 
ai emigraziono e tutt" quella, qU811lità di occultazioni. della popola:Giolle ma­
sehilo, d,c l' l'appre:;enbb (1:111,1 quantità elei renitenti, si ayrehbo una ('on-



curdanza anche pm precisa tra le das,sificazioni date d,ti condimento pOl' 
i maschi e per le femmine in queste età, Infatti tenendo le quantità date dal 
censimento per le femmine e accrescendo (luolle dato per i maschi colle ug­
giunte delle quantitiL dei renitenti si formerebbe quest'altro parallello: 

9/fantit(ì~ Qliantil" 
(late dal {'(;J1si)F!Pido ,late 

l<Jth aUlli PC)' i ma,,.,'rhi, dal ('{:l/.<:J'ime}ltu 
pi('{, /" (lltuntltù }iO' 

di'i reuife}/fi le ftJ}~m;ur: 

1b-16 2G3,OGG 258,200 
10-17 256,732 255,520 
17-1X 233,4H5 2;'6,980 
1 S-l!) 2G6,GG1 272,2+3 
lfJ-20 215,5H 21S,lH6 
20-21 2GH,207 288.GO,) 
21-22 256,~77 Z06,OGii 
22-2:1 24G,OUèl 237,Oil7 
23-21 228,20,1 218,8~)7 

24-% 218,07G 230,3:,2 
25-26 223,75il 236,74G 

2,G66,8D8 2,G33,7U7 

In questo modI) l'analogia delle due serie giunge quasi ull'e(l1mglianza. 
E l'analogia apparisce ancora meglio se vogliamo darci ragione della parti­
colare perturbazione che sllccede alle età; da 19 a 22 anni. Per le femmino 
di anni 19-20 abbiamo 218,136, per i maschi 215,5H, mentro ilnumcro degli 
iscritti, giusta il prospetto precedente, è 261,593: qni l'analogia persiste 
auche nel modo dell'altel'azione che presentano le q nantiti1 classificate giusta 
il censimento, Per le femmine di anni 20-21 abbiamo 283,605, e per i maschi 
268,207, mentre ilnu111ero degli iscritti è 268,408; qui si presenta molto 
più sensibile l'esubel'anza di quantitlL nella classificazione femminile che nella 
classificazione maschile; e anche di questo sappiamo giitla ragione. Ma all'etiL 
di anni 21-22 abbiamo 206,066 per le femmine e 251),977 per i masdli, es­
sendo il numero degli iscritti soltanto 249,767: la deficenza nel numero delle 
femmine è una nuturale e aspettata conseguonza dell'alterazione avvenuta 
in senso opposto all'etil immediatamente pl'ecedente di anni 20-21; ma perchè 
mai invece di deficienza troviamo ancora esuberanza nella q1,lantità dei ma­
schi di anni 21-22? La prima ragione è, che nessuno dei maschi con etlL di 21 
anni compiti ha, denunziato un'etlL .minore; e in fatto essi dovevano ben l'i­
cordarsene a motivo doli e operazioni di leva, che per la classe dei nati del 
1850 seguirono nel 1871: l'estrazione a sorte ebbe luogo dall'll giugno al-
1'11 luglio, le sedute dei Consigli di leva per l'esame definitivo dal l" agoslo 
al lO settembre, la partenza dellu prilU<t parte del contingente di 1 a categoria 
fu ordinata con circolare del 14 dicembre ]871 per il giorno 8 gennaio ]872 
(vedi relazione delle leve 1850-1851), E un'altra ragione può essero, che l'et:. 
eli anni 21 compiti segna quanto ai maschi un'epoca per ogni riguardo im­
porLantissirna, l'epoca della maggior et,;. legale, c l'be perciò nessuno di quelli 
(;ho SOllO giunti alla maggioro ehL COllllnetLerillo shetglio di dcnumiare Denli 



iuvcee di ven{uno, rnentl'c ,J po~sihilt' lo "baglio () la lH'emura ili denunziare 
questa preziosa eth so anelle manehi qualeho giorno ad averla. 

Posto così in chiaro che 1ft qUJllLitit dell,) fewmiue di queste età è qu[t8i 
eguale alla quantità dei mn,sehi delle stesse etit, compresi i renitenti, ciò Bi­
gnifica pure che ;e q1mntita delle f"mmine superano le quantità dei maschi 
date dal censimento per la semplic:""luw, ntgione che molti maiichi manca­
vano di fatto al momento tlella 11.UlUGl'azione oppure non si. sono lasciat.i de­
nunziart\ nello schede di censimonto, 

Però questa ragione basterdJÌJe soìbntu nel caso, che si tratta,sse di 
trovare come due sede di quantitit che dovevano (';;,sere egmò, siano dive­
nute disuguali; nOll basta nel easo nostro, in cui si tratta di trovare come 
due sorie di qmU1titlt che dovevano e,sserc di8l12,uali in un senso siano dive­
nute disuguali nel soma opposto. Infatti se non fosse avvenuta nessun:?" emi­
grazione di ma,schi (più ehe di femmine) e nessun' ,1ltrR, ca,nSll avesse influito 
ad alterare le quanWiL o 1[1, diBtrih1Zione d(llle qmmtitii della popolazione 
maschile e della popola,zione femn:iniìe; la serie dei masehi avrebbe dovuto 
continuare ad eS~CJ'e sensibilmente numerosa che la serie delle femmine 
qui contemplate, e soprattutto 12<:11", ot:t da 15 a 20 anni. 

Inf<ttti le n[j.~eite maschili :mpel';UlO le nas .. ite fUDminili nel rapporto 
assai costante di 1063 a lOùO. Dopo l'epoca della na,~r;ib la maggiore morta­
litit dei maschi tende a pa,rt',,,,gi:tl'o le mortalitì1, elci vivi dei due sessi, ma 
dopo i 5 allni quost'iI1Huenza, divont.:L il1~emlihilp, dopo i 10 COSCia rdfatto, e 
vi succede una, nl8,ggioro mOl'trtlità delle femllltne ùai 10 fj,j 20 anni. ('he do­
vrehbe conservan: e ;\TIzi. acc,rescero la differemm restata ni 5 o ai 10 anni tra 
le quantitit dei vivi llrclll'uno e del!.'altro sesso. M.olto app1'('soimativamente 
ne11e etiL da. 15 fino n 20 fLDni 18 ditlel'enzc tra je quantitit dei maschi e quelle 
delle femmine c1ovre1Jl.>ero l'ip]'otllllTe lleì c8ll,:imonto 1871 le differenze ri­
sultanti (hl1 tensimenlo 1861, tra le am.!ogÌle qualltitit alle etit c1lt 5 a 10 anni; 
poicJj{') gli ste~si indiviilili che <lveva.I1O 18 eUI da 15 a 20 ltnni alla fine del 1871 
doyevll.Ilo avere le eh, da. f) ;1, 1 () alh, fille del lSIi]. Qua,lunque Hieno state le 
speciali perturbl\i\iolli, :t cui an<1i> soggetta ID, classiHcnzionc per eth del cen81-
lllen to 1861, e eomnn'J IlP 1]011 [l;JT:l!:;l l l1l\ 1)[li e di,;;eon1anti sieno state le istruzioni 
impartite perle inrJic,;~ioni (1HIl,~ f'EI ~,nll.o sehede dellSGl in confronto del 1871 ; 
deveSI però amrnet/.l~l'(;, elle fini" h; l'li!, ,hG a 10 anni o anche ~t 15 anni le denun­
zie non saranno state più o di \'t'i.'f'a,menfe inellRUe (1)1 un 8C8::;0 all'altro; poiehè 
per tali eti. le denU:lzi,' dall'antoi'ith del pa.dre di famiglia, e le 
partieolal'i passioni e ilh1,sic'11l ,1;,Jl'UllO pil11.toRto ehe dell'altro sesso sono 
mancate atIl,tt.o o non lmnuo avuto i1,lcnna lIotevole influenza. Le denunzie 
dipendevano daH'autorib\ del di famiglia ancbe per la maggior parte 
delle femmine dl1, ]G ,1, 20 anni; e pereiò è esclusa l'cvenim.litit che femmine 
di tu,li età abbia,no denu:Jl.i'lxe età minure di l:" anni; nfJ cade in pen­
siero ac1 il Jeuno che fCllJllline cl i. cti), ma.ggi()t"(') di 20 anni ahbiano voluto c1e­
numinrsi con eD minore di !r, ,mni. [Jn8. pmv,l, d.iretta in appoggio di que­
s1,o l'il.g'ionamenttl () che Hll'iltrl' per tutto le e1,[" .indil'ftLe con numeri rotondi 
si presentano l1Uantitil più e,:ul'(lmnti nella, cla~sifka:6Ìone femminile che 



nella cla8sificazlone maschile, all'età, indicata '"01 n" lO (10-11 del cendi­
mento 1871, 9-10 del censimento 1861 e 18[,7), ~i v'Jrlono quantità, esubemnti 
bensì ma in tale regolare proporzione che quelle della elassificazione femmi­
nile restino minori e non maggiori della classificazione maschile, e si abbia 
in tale punto una differenza nel senso generale della preponderanza della 
popola,.;ione maschile. 

Più. tardi avrò da calcolare le omissioni di denunzia per mascl:i e fem­
mine nelle diverse età, e dovrò accertare che vemmente un po' più di omis­
sioni possono essere avvenute per la popolazione femm.inile delle età da 5 a 
lO anni, che per la popolazione maschile delle st('sse etA, ma se per trascu­
ran:la dei padri di famiglia vi sono state omissioni di denunzie più sulla po­
polazione femminile che sulh popola.zione maschile di tali et~t; per lo btC~BO 
motivo e per la trascuranza propria della popolazione femminile la propor­
zione delle omissioni non si deve essere cambiata nel genso opposto quanto 
alle eUt maggiori di 15 anni (salvo la straordinaria influenza delle renitenze 
che ho considera,t,a a parte e salvo lo spostamento di quantità che qui vado 
rintracciando). E se questo ò vero a proposito della classifieazione data dal 
censimento 1871, non vi il ragione per credere che non sia egualmente vero 
a proposito della classificazione data dal censimento 1861. 

Ho dunque buon fondamento per istabilire, che le quantitit delle femmine 
dell'età da 15 a 19 anni nella classificazione del 1871 dovrebhero essere infe­
riOl·i alle quantità dei maschi di 67G5 + 1927 + 11,1;36 + 804'), se voglio 
riprodurre almeno le difl:'erenze d'lte dal censim~)llto 1861 sulle età da 5 a 9 
anni, differenze che dovrebbero crescere fino a 8245 + 2348 + ] 3,574 + 9806 
per rappresentare anche la parte del Veneto e della provincia di Roma. Ed 
ecco il confronto che se ne può ricaval~e : 

lG-17 

17-18 

18-1;) 

25B,G55 

23ti,2GfJ 

2(10,53± 

8,245 

2,3JR 

13,ii7J 

n,SOG 

8a,~)7B 

263,882 

254,:307 

222,085 

2,,0,72S 

0Hl,G02 

258,200 

1,218 

14,295 

21,513 

a7,fl28 
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Vale a dire che per la, popolazione 'femminile di queste età invece delle 
quantità date dal censimento ammontanti a 1,022,948, si devono avere le 
quantiUt calcolate cd esposte nella terza colonna di questo prospetto ammon­
tanti a 991,602, cioè 31,346 di meno. 

Non estendo questa maniera di confronto alle età superiori ai 19 anni, 
poicbè incontrasi quella irregolare distribuzione che suole presentarsi in­
torno alle dà indicate coi numeri rotondi. Però considerando tutta, la classi­
ficn.zione femminile data dal censimento per le età da 19 a 26 anni, in con­
fronto di tutte le quantità dei maschi delle stesse età, giusta le statistiche 
militari, trovo per i maschi 1,707,713, e per le femmine 1,630,879: eccedenza 
del numero dci maschi 76,894, cioè in media 10,985 per ognuua delle sette 
classi di età ch diciannove a ventisei anni; mentre l'eccedema del nu­
mero dei maschi su quello delle femmine nelle quattro eh. da 15 a Hl 
al1l!i, pigliando sempre il numero dci maschi, giusta le statistiche militari, e 
quelle delle femmine, giusta il censimento, sarebbe solo 1,025,575 - 1,022,948 
= 2627, ossia in media, 657 per ognuna delle quattro classi. Ciò significa che 
le cluantità delle femmine risulhtno minori delle quantità dei maschi piuttosto 
nelle eH. da 19 a ~6 anni, che nelle età da 15 a 19, mentre si ~arebbe aspet­
t.ato tutto l'opposto se si ricorda che nclle ctlt eh 20 a 25 anni la mortalitlt 
delle femmine ritorna ad essere molto minore che la mortalittt dei maschi. 
Questo è un altro sicuro indizio del gencralc spostamento di ljuantitit dalle 
età piìl avanzate alle etit più giovani. E appunto non saprei piÌl dubitare che 
lo spostamento si arresti sulle età da 19 a 16 anni I~on una agglomerazione 
molto evidente di 21,515 + 14,295 + 1218 = 37,028, da eui togliendo pure 
5682 per la defici(mza apparente all'età di anni 15-16, resterebbe sempre 
un'agglomerazione di 31,346. S'intende, che malgrado queste indicazioni 
numeriche, non presumo di essere riescito a stabilire la misura esattissima 
dello spostamento, che vorrei correggere. 

v. 
Prime dis})osizioni per rÌol'llillare le classificazioni lwr età. 

Un modo di riordinare la distribuzione delle ql1antitit, che senza dubbio 
hanno subìto uno spostamento nel senso fin qui delineato, un modo forse ab­
bastanza approssimativo, e che avrebbe in suo favore l'opportunità di una 
concordanza colla classificazione data dal censimento stesso pel' la popola­
zione femminile; consisterebbe nel dividere la classificazione stessa in tali 
gruppi di età, che le straordinarie esuberanze alle età da 16 a 19 anni an­
dassero a colmare le deficienze di etit più avanzate, come se, per esempio, si 
facesse un solo gruppo delle età da 15 a 30 anni quanto alla popol<tzione fem­
minile, mentre per la popolitzione maschile si COllI prendesse nel gruppo anche 
l'eht di 30 a 31 anni. Infatti per tal guisa In, quantità esuberante nella clas-



i>tJìca:oione femminile all'eb\ di 30 a 31 andrebbe a vantaggio dello ettt sueces­
sive, mentre nella classifica~ione maschile andrebbe a vantaggio delle eti1 
anteriori. 

Ma per fissare con tutta sicurezza il partito prefcribilc, devo affrontare 
la soluzione del problema nel modo più diretto. 

Prima di tutto lascio in sospeso il collocamento e la distribuzione di co­
teste lluantitit esuberanti, che ho sceverate dalle quantità più giustamente 
aUrilmibili alle stesse età di 15 a 19 anni, e procuro di stabilire, indipenden­
mente dalla considerazione di tali quantiUt, i gruppi in cui converrà dividere 
tutta la serie della popolazione maschile e delia popolazione femminile, ac­
ciocchè in ogni gruppo di eb si compensino le interne accidentalità, ma le 
compensazioni non vadano ad alter:1re quei modi di distribuzione, che corri­
spondono a qualche costante e non accidentale reallit. L'indole di queste in­
dagini ID.i pone frequentemente nella necessitiL di isolare ch qualche influenza 
gli oggetti dello stndio, per meglio e"plorarli e riconoscel'li negli aHri rap­
porti, c così tento di fare adesso. 

Dalle considerazioni svolte precedentemente mi è lecito arguire, ehe per 
le etiL dalht nascita a H ltlmi le quantittl dei ll1:1sehi o delle femmine 110n 
siano andate soggette a particolari spostamenti nei rapporti fra loro; e che 
nemmeno ['eccedenza dell'emigrazione maschile a confronto delh femminile 
non sia ancora molto sensibile. E se più tardi dovrò determinare il diverso 
gr~.do di esattezza delle denunzie per queste età, anche per questo riguardo 
troverò che nel complesso non vi saranno state molte più omissioni a danno 
dell'uno anzichè clell'alh-o sesso. 

Dai 14 anni in avanti ètlJoiamo nella serie delle femmine gli spostamenti 
testò segnal:1ti, e nella serie dci maschi le deficienze cagionate dall'emigra­
zione. Questa emigl'<t2ione è sensibile, è provata, è fino a qualche punto de­
terminata giusta l'elenco dei renitenti dal 1839 al 1856. A quell'elenco sa­
rebbe ancora da rt,ggiungere la somma dei renitenti delle leve fatte prima 
dell'unificazione del regno d'Italia" i quali non furono liberati da ogni où­
bligo di servizio milibrc che colla legge 28 aprile 1872. Gli individui lati~ 

tanti am messi lt fruire del benefizio di questa legge erano ancom nel 1872 
36,797 fm renitenti e refrattari delle classi anteriori a quella del 1839, 370:! 
fm renitenti e refrattari e omessi della classe 1839, 10,699 fra renitenti, re­
frattari e om8s,i della classe 1840 (l'edi relazione delle leve 1850-1851, pa­
gina 73). Dunqne l'effetto di queste particolari condizioni della popolazione 
maschile si estcC1C1evano senza dl1ùbio per alcuni anni più in là dell'eht di 
èLnni 32-33, etiL ello alla fine dellS71 corrispondeva alla classe del 1839. E con 
tutto questo non voglio dile, che se l'influenza dell'emigrazione si manifesta 
colla massima energia nelle età della popolazione maschile che stanno intorno 
ai 20 anni, la popolazionc stessa resti più assottigliata in queste et~l, poil)hè 
se l'emigrazione si si" ripetuta per molti anni prima del censimento (po­
niamo dal 184S al 1871) e per molti anni si sia ripetuta nelle stesse età, ~i 

devono trovare all.'epoc" llel eel1Bimcnto molto più assottigliate le classi degli 
indivil1ni delle eti, superiori Q quelle in cui l'emigrazione incomincia. Infatti 



gli indivÌ,luÌ di 14 anni al 184,5 ne avrehbero avuti 3"1 al .l e avrebbero 
in tutti i 23 anni, cla 14- a 87, iiotferte2:\ diminuzioni, Se" l'ollligm;-;ione fosse 
Sel1lì.lnJ avvenuta sulla, p'opolazionc da 14 a 37 e più anni, mentre invece gli 
individui da 14 a 15 anni al 1871 non potevano aver f'otl'erto all'epoca del 
censimento cbe le diminuzioni proporzionali di uno o due anui. 

Dunql10 incomillciorò a divÌ(kre la :>erio delle quantità, ùhe costitniseono 
le cbssific20ilioni per età, date dal censimento 1871, in due grnppi, dalla na­
sciL\' 3,14 anni, t1 lb 14 a. :{8. E ll,;r ades~o ragiollo come su (llJ.()st,[L divisione 
dovesse servire tanto pOI' la, popola7.ion8 femllìil1ile clw per ]'1 1ll<\8Chile, poi· 
chè, eom8 ho gii, dimostrato, le quantitll dw si riferiscono ltlle elit inJicate 
con numeri terminanti eon 3-4, e meglio ancm':l quelle L10Ile dà lndierrte con 
7 -8, cono le piil regola,ri, e "~ono como i télnn;n i (li confino dolle pa,rtil:olari 
influenze che pertUl'llallo le serio nell'intei"l1o di ciascun gruppo . .I;; lo stesso 
gruppo da ];i Cl 38 potrà essere suddiviso in due l,Itri lIft 14 '" 28 e da 28 a 38; 
poichè non intendo di ottenC're eompell;,u7,ioni tra le quallLitiL attribuihili a 
tutte le età da 14 a 38; UHt solo di tenero separati dagli altri ~luei gruppi, 
che vanno soggetti ad un:1 influenza cornUlle a loro o non ('OnlUlle agli altri. 

Cogli [!ggruppamenti ehe Rrrivano alla oti" 27-28, ::\7-38, 47-48, ecc" 
miro pure a\l ottenere eh) entro ciaseun gruppo le qua,nf,ir.à part,ieolannente 
amuite dalle età nn po' più avamate vcr20 q \lelie di 20-21, 30-8 l, 40-41, ecc., 
trovino ~p1\'ziG por un8. più equahile dispodiziono, B se :),Jl(;Ul'i', 1'cccel.h,llhZt 
dell'omigrazione masehile ili rapporto ,tlln. femminile si e,ltendcsse ad eUL 
più avam,ete Ji 38 anni, tah·, l'cl.ppOl'to tn\' le dU8 p;)polazioni. non sarà alto­
rafo, come non sarlt a.1tendo tjwdnnc[ue altro 11l0c!0 di cll1lJport'lrsi delle 
(lllantità attribuihili l,llo flue classificazioni, per tutte (llwl1o influenze che 
agiscono snll'estcn~ione di ci,,,,'eun gruppo, purchè pro"egl~ia,mo a distinguere 
quest,i gruppi per diecine d'a.nni eh 38 :1 48 e eo"i. viit di seguito fino a 1)8. 
Dopo l'età di 68 anni non oceOlTono altre suddiyi~joni, poichì' ~t <.]111:)81:0 jJunt:o 
le qnalltiU\, SC'110 molto <1ttennate, e in piccoli gruppi le 10m aeeidouhlIi ano­
malie non trovcrebbero forse una Rufikiente compensazione. 

Vera.mente ~e si dovesse ritenere, che lo spostamento nella. serie delle 
femmine itl(',omilll:insse cil'ea l'eni di 70 <1nni, (~arel,he affatto ragionevole di 
1'01'mare ancora un ,l,ggrnppamento Ila 138 il 78 . .Ma. (lui l' il moment.o di sog­
gi!1l1w,re, ehe lo sposta,rnen!.l) (1eve ef'sore il1eomin<;ittl·o d"Jltl età ,mcora più 
avanzato, e ebe non è tutto generato dalle c,au~e finora pi'O~() di mira. lnfatti 
sui gmppi tl'iennali 29~:l2, :1~)-±2, 49-52, ~)n-02, 69-72, della p"lll>lazione 
femminile, non e'è ~olo da o",ervnre la spropon:iono delle (juantitit tra il 
primo e l'ultimo dei tre a.nni in eonl'runto delle qW1utitit analoghe della po­
POlai\iOllG Jllllsehile; vi è allcho l1n' altra ,'pnJllorzione dellp quanhta, eom­
plo~sive d~,gli stessi grnppi iriellnali (le]Jtt popolazione fOlllminilt', in con­
fronto tlelle qnantitit analoghe c:ella popolazione mascbile. È hm inteso, 
ehe qunsht Iòfll'Opol'hion8 è aitrihuihile (t tutte quelle cìrco~tanzCl per euilrt 
popoLl/lione femminile si l'icol'cb, e i\ldie,. le eV. meno eSèttiallwuj'c ehe la po­
polazione m't8c:hile; ma in eÌle senso agisee questa maggiore iraHturamm o 
smemoraggine'~ Non certo nel "enso di suggerire un'eUi che "ne,ora, non si il 
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avuta, bensì nel senso di suggerire alcuna delle età cM si sono avute da 
lungo tempo, e che sole possono aver lasciato qualc'h.e traccia nella memoria. 
Ho dunque nella serie delle femmine due diverse generazioni di spostamenti, 
di cui devo ~ener conto. I 

Lo spostamento di quantità da)le età più avanzate verso le età più gio­
vani, in quanto dipende dal desiderio di farsi credere più giovani, incomincia 
circa all'età di 70 anni, e si propaga con intensità crescente da 70 a 30, con­
tinua ancora da 30 fino a 16 anni e si accumula alle età di anni 19-18, '18-17, 
17-16. Il carattere proprio di questo motivo di spostamel}to, e il fatto della 
popolazione più numerosa nelle età più giovani, mi assicurano che non 
prendo abbaglio coll'interpretare le crescenti ondulazioni dello spostamento 
(quali appariscono dal prospetto numerico esposto nel capitolo III, § 5 di 
questa la parte) come un indice del suo crescente grado di intensit.à. 

Perciò dico, che se tale spostamento incomincia circa all'età. di 70 anni 
e si palesa con un primo rialzo di 3244, propagandosi a 60, dove il rialzo di­
venta 5111, e a 50 anni 7964, a 40 anni 8786, a 30 11,985 (vedi il prospetto 
testè citato) sarà ragionevole di considerare quella prima quantità (3244), 
e la eccedenza della seconda sulla prima, della Iterza sulla seconda, 
della quarta sulla terza, della' quinta sulla quarta, come le misure della 
prima quota e delle ulteriori e maggiori quote di spostamento, che avven­
gono lungo tutta la serie da circa 70 a circa 30 anni. SitJchè per correggere 
tali spostamenti dovrei prendere le esuberanze di quantità trovate alle età da 
16 a 19 anni e distribuirle snlle diverse età di 100-68, 68-58, 58':48, 48-38, 
38-28 anni, nelle misure ora accennate, cioè in proporzione a 3244 sul gruppo 
di 100-68 anni, in proporzione a 5111 - 3244 = 1867 sul gruppo di 68-58 
anni, in proporzione a 7964 - 5111 = 2853 sul gruppo di 58-48 anni, in pro­
porzione a 8786 - 7964' = 822 sul gruppo di 48-38, in proporzione a 
11,985 - 8786 = 3199 sul gruppo di 38-28 anni: 

Ma l'altro motivo di spostamento, che dipende dal difetto di memoria o 
dal difetto di riflessione che aiuti la memoria, non opera con energia cre­
scente che dai 70 ai 60 anni: la sua influenza è meno sensibile verso le età 
più giovani, come dicono le differenze complessive e propor~ionali che ho 
stabilite tra i gruppi tiiennali dell'uno e dell'altro sesso (Vedi capitolo III, 

, § 7 e 8 di questa parte prima). Su tutto il gruppo di età da 72 a 69 anni 
il confronto tra la popolazion~ maschile e la femminile indica per questà 
un maggiore spostamento di 14,592; sul gruppo 62-5910 spostamento calco­
ato nella stessa maniera appare di 27,923; sul gruppo 52-49 non arriva piÙ 

che a 849\); sul gruppo 42-39 arriva alO, 776; e in fine sul gruppo 32-29, 
questa inflnenza cessa affatto (si riduce a 56). Ora se lo spostamento deter­
minato da questo secondo motivo si svolge con progressione crescente da 100 
a 70 e da 70 a 6J anni; e poi si va più o meno attenuando, ciò significa che 
verso le età di 50 anni si ha il vantaggio dello spostamento iniziato in grandi 
proporzioni, e non si ha più una perdita corrispondente con uno spostamento 
almeno eguale, e non solo non v:i è spostamento verso le età più giovani, ma 
vi è arresto e ingorgo dello spostamento proveniente dalle età più avanzate; 
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e cluesto ingorgo sal'it rappresentato daìla differenza tra lo spostamento ap­
parso sul gmppo di 62-59 e ljuello apparente sul gruppo 52-49. Sul gruppo 
"12-39 ripigli,t con un p6' più di energia il movimento che si cm rallentato; 
ciò che deve s'gnificare unà perdita maggiore del vantaggio, perdita eguale 
alla differenza tra i due successivi rialzi della serie, In fine sul gruppo 32-29 
il rialzo manca, e tale mancanza indica che verBO l'ettL più giovane non pro· 
cede gue.sta maniera di spostamento, indica che vi si accumula tutto il van­
taggio derivante dalle et~\ immediatamente snperiori. Per meglio concretare 
il ragionamento uso i numel"Ì, e dico che 14,592 rappresentano ltt prima 
quota di spostamento che si palesa sul gruppo delle eti:>, di anni 72-69, 
quindi 27,923 - 14,592 = 13,331 la seconda apparl'nte sul gruppo 62-59; 
8490 - 27,923 = -- 19,133 la terza al gruppo 52-49; 10,776 -8490 =2286 
la quarta al gruppo 42-39; 55 -10,776 = - 10,7:20 hL quinta al gruppo 
32.20. 

B accoppiando le dne serie delle che specie di spostamenti avrò 
l° 3224 + 14;:,92 = 17,836; 2° 1867 + 13,331 = 15,198; 3° 2853 - 19,433 
=-16,580:4°822+2286=3108; 5°3199-10,720=-7521. In alhi 
termini le esuberanze l1i qnantiU. da distribuire sulle eUI meno favorite da 
100 a GO e da 50 a 40 anni, non consistono soltanto in quell'agglomerazione 
di 31,346 cho ho in qualche modo rilevato a,lle etit da 19 a 15, consistono 
anche in un ingorgo di 16,580 alle eUI comprese tra il gruppo 52-59 e il 
gruppo &2-49, o in un altro Ji 7521 alle età comprese tra il gruppo 42-39 
e il gmppò 32-29. In tutto sarebbero 31,345 + 16,580 + 7521 = 55,<147 da 
sottrarre dai gruppi di eUI 14.28, 28-38 e 48-58, e da distribuire sui gmppi 
di 100-68, 68-58, 48-38, giusta le proporzioni di spostamento rappresentate 
dalle quantità 17,836 + 15,198 + 3108 = 36,142, che devono essere accre­
sciute e ridotte a 27,439 + 23,253 + 4755 = ::>5,<147 per bil::mciare appunto 
le 55,447 sottratte dagli altri gruppi. 

J~cco per conseguenza como riescirohbe distribuita la popolaziol1a fem­
minile por etit. 
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Con tutto ciò, lo ripeto, nè io presumo di avere con suflìciento esattezza 
potuto determinare l'agglomerazione di quantità allo etil. dai 15 ai 20 anni, 
e nammeno preSUJllO, che gli altri indizi di spostameì'lto di quantità valgano 
come vere misure. Doveva bensÌ fissare l'attenzione sulla significante Mucor­
danza di tutti questi indizi, e anche ricavftl'e un calcolo, chc, se non altro, 
possa servire di riprova della classificazione che per altra gnisa procurerò 'di 
ordinare. 

Questo parmi ben chiaro e SlCUfO, che se nella classificazione masehile 
le quantitù, esuberanti alle ctlt indieate c::m llumeri rotondi possono servire 
a compensare le deficienze delle quantitit date per le eUt prima c dopo di 
quelle, nella classificazione femminile tali quantità devono servire esclusiva­
mente a colmare le deficienze sulle età più avanzate; poichè, se anchè lo 
spostamento delle quantità in questa classificazione sia generale in tutta la 
serie dalle eth vicine a 100 anni alle eth vicine a 15 auni, le etit di piil co­
moda indicazione sono quelle che più risentono gLi effetti di tutto le illtluenze 
che producono tale spostamento. Ciò persuadorebbe iL dividere la classifica­
zione data dal censimento per la popolazione femminile, in gruppi da 101 a 
70, da 70 a 60, da 60 a 50, ecc . .Ma poichè lo spostamento è generale e non 
si al'l'esta ad umt di queste ettt di più comocla indicazione, ma si estende 
alle eUt minori di 20 anni non solo saril necessario di formaro un solo gruppo 
delle quantità date dal censimento per le età da 14 a 3:) anni, ma giove­
ranno più estesi aggruppamenti delle quantità comprese fra 30 e 70 anni. 
Direi anzi che, se si dovesse avere riguardo esclusivo alla correzione che qui 
si ha di mira, converrebbe formare un gruppo solo delle quantità da 14 a 
70 anni, lasciando che la loro distrib1'lzione di anno in anno venga regolata, a 
norma dei dati della mortalittt. Ma con un aggruppamento così esteso, si 
correrebbe rischio di com pensare ed elidere differenze reali, anzi chè correg­
gere erronee perturbazioni. Per evitare questo inconveniente, gioverà for­
mare i tre gruppi delle quantità da 70 a 50 anni, da 50 a 30, da 30 aH; la 
composizione della popolazione femminile per età è certo in reaIttt più rego­
laredella composizione anologa della popolazione maschile, poiehè la popola­
ziono femminile llon va soggetta alle straordinarie vicende di mortalità e di 
emigrazione propria della popolazione maschile, e so ne ha mm prova bene 
significante nella più equabile c1istTibuzione della mortaliUt femminile in 
confronto della mort~tlitit maschile; perciò è da credersi, che in aggrl1ppa­
menti maggiori di lO anni, sebbene non maggiori eli 20 anni, come sono 
quelli testè accennati, si compensino bensì. meglio le accidentali perturba­
zioni, ma non si confondano differenze reali. Questo è il partito ehe prefe­
risco; e, s'intende, mi sono già, assicurato che il processo medesimo, con cui 
effettuo il riordinamento della classificazione per età, mi fOl'l1irii la miglioro 
prova della ragionevolezza di questa prima preparazione. 

Ecco gli aggruppamenti adottati per la popolazione maschile e per la 
popolazione femminile. il seanso di malintesi avverto che quanùo riferisco le 
quantità date dal censimento, ;0 assumo nell'ordine di etit in cui esso lo ha 
pre~entatc, senza nessuna specie di alterazione; e ehe così d"hbano essere 
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considerate non vi è più nessun dubbio. (Vedi mia Memoria negli Annali 
di statistica, 'pubblicata dal Ministero, volume 85, pago 143-159; vedi intro­
duzione all'Annuario statistico #aliano, 1878, pago 64-65; vedi pure la Clas­
sificazione per età, del professore Armenant'ì, volume 85, pag, 230 e vqlume 
83 pago lu3 degli Annali di statistica'Sopra citati, e i gruppi di età contem. 
plati nell'introdnzione al Movimento dellapopolattione, 1875, pago oxxx). 

Popolazione maschile Popolazione femminile 
Età giusta il Età giusta il 

censimento italiano censimento italiano 
anni 1871 anni 1871 

0-14 a ......... 4,153,118 0-14 . . o' .... 4,017,315 
14-28 ........ 3,261,817 
28-38 1,880,794 

14-30 ..... 3,724,821 ..... 
38-48 .......... 1,590,471 30-50 --. ...... . . 3,323,539 

48-58 ........ 1,243,749 
50-70 1,864,592 ............ 

58-68 ........ 841,832 

68-100 e più ..• 500,406 70-100 e più .. 398,609 

13,472,187 13,328,876 

VI. 

La classificazione per età. dei vivi e la statistica dei morti 
dell'uno e dell'altro sesso • 

. Tutti gli studiosi vanno d'accordo nel riconoscere che lo. statistica 
delle morti è una delle più precise. La denunzia delle morti è imposta dalle 
leggi con sanzione penalE:' ; è, presso di noi, ilpposta da t.:onsuetudine a oui 
la stessa religione non è estranea; non di rado l'atto di morte è documento 
importantissimo per i superstiti; sempre la trasmll'aDza della denunzia Re­
nera il timore delle più gravi responsabilità, e però si hanno tutte le possi­
bili garanzie della puntualità dei denunzianti. Anche per ciò che riguarda 
l'indicazione delle età, non sono senza qual('he benefica influenza queste .cir­
costanze: esse obbligano alla riflessione ben più e ben altrimenti di una 
scheda di censimento, la quale ci si presenta sotto un aspetto affatto indif­
ferente o forse un po' indiscreto, e sempre senza alcun rapporto coi senti­
menti e cogli interessi, che ci potrebbero indurre. a considerare tutta l'im­
portanza delle nostre denunzie. Certo le passioni e le illusioni proprie della 
popolazione fomminile non perturberanno la sincerità delle denunzie delle 
loro età al momento della morte, per la ragione altrettanto semplice quanto 
concluden-te che le denunzie non 8'Ono fatte dalle morte medesime nà sotto 



- 33-

lo. loro il!lmediata ispirazione. Niun dubbio adunque, che le classificazioni 
per età dei morti abbiano da considerarsi come assai più esatte che quelle 
risultanti dal censimento dei vivi, senza contare che di censimenti per tutta 
la popolazione ne abbiamo un 8010, mentre abbiamo più annate di numera­
zioni di morti, numerazioni eseguite non precipitosamente come qu&lle del 
censimento, ma ponderatamente per denunzie che' si succedono in tutti i 
giorni dell'anno. Sarebbe un vero peccato se di un materiale statistico così 
prezioso non si facesse il più minuto e diligente impiego. 

Perciò a rendere più comoda la lettura e l'interpretazione delle tavole 
mortuarie, gioverà presentare qui raccolte le classificazioni per età dei morti 
dall'uno e dell'altro sesso in ciascuna delle annate dal 1863 al 1876. Tengo 
separati i prospetti che danno le mortalità del Regno senza il Veneto e senza 
Roma (1863-1866), da quelli che danno le mortalità del Regno, compreso il 
Veneto (1867-1871), e da quelli che compren1ono anche i dati della provin­
cia di Roma (1872-1876). Segno con distinti caratteri le quantità delle morti 
femminili che superano le quantità analoghe delle monti maschili. 

.4nnaU eU Statistica, 6erie 2", vol. lO. 3 



T"~ol,, I. 

ETÀ A:lfNI 

, 

0-1 · ...... 
1-2 · ...... 
2-3 · ...... 
3-4 · ...... 
4-5 · .... ; . 
5-10 .••...• 

10-15 ••.•••. 
15-20 ••..•.• 
20-25 ..••••. 
25-30 .•••••• 
30-35 : ••.•.• 
35-40 ••••••. 
40-45 ••••••• 
45-50 •.••••• 
50-55 .•..•.. 
55-60 ••.•••• 
60-65 •••••.. 
65-70 ..•••.• 
70-75 •..•••• 
75-80 •••...• 
80-85 •••••.• 
85-90 .••.••. 
nO-95 ••••••• 
95-99 ..••.•• 
99-100 •••••.• 

-_ .. _-

Classificazione per età dei morti dell'uno e dell'altro sesso dal 1863 al 1876. 

1863 1864 1865 1866 

li!. 

I 
F. M. I F. li!. I F. M. I 

108,760 90,952 104,471 88,712 106,182 89,513 99,076 
40,228 37,408 38,656 36,135 39,498 37,090 39,291 
15,572 15,074 13,560 13,212 15,266 14,522 15,731 

8,909 8,655 7,013 6,824 7,700 7,574 7,909 
7,088 6,950 5,408 5,259 5,629 5,643 5,775 

14,204 13,473 11,554 11,134 12,400 11,826 11,621 
7,093 7,048 5,954 6,088 6,240 6,168 6,060 
7,805 7,929 7,063 7,265 7,407 7,648 7,305 

13,493 9,414 12,888 9,016 12,621 9,627 13,091 
9,959 10,101 9,467 9,411 10,033 10,017 10,162 
8,769 9,412 8,162 9,032 8,572 9.531 8,703 . 
9,917 10,753 9,518 9,658 9,891 10,202 9,770 
9,691 8,969 9,571 8,863 9,894 9,158 10,277 

10,351 8,734 9,782 8,473 10,Q70 8,549 10,343 
10,821 9,260 11,044 9,300 10,899 9,482 10,895 
12,738 12,211 12,752 12,314 12,164 12,105 12,260 
13,324 13,674 14,061 14,286 13,737 14,218 13,313 
12,679 14,310 13,171 14.670 13,196 14,842 13,277 
12,942 14,561 13,767 15,171 13,486 14.825 13,104 
10,225 10,849 11,121 11.626 ' 10,613 11,437 10,639 

6,893 6.944 7,433 7,233 7,185 7,293 7,001 
2,880 2,780 3,047 2,871 3,032 2,944 3,064 

824 959 885 1,003 879 933 !l04 
263 345 263 316 298 301 -264 
53 60 41 64 39 46 43 

o 

F. 

84,473 
37,608 
15,114 

7,905 
5,607 

11,348 
6,352 
7,573 
9,759 
9,864 
9,388 
9,889 
9,139 
8,591 
9,373 

11,314 
13,212 
13,904 
13,830 
11,310 

7,154 
2,850 
1,017 

301 
61 

~ ,.,. 



.';Pflli" Classificazione per età dei morti dell'uno e dell'altro sesso dal 1863 al 1876. 

'\'f.'U i.U3 Taro!a J I. 

1867 1868 1869 1870 1871 

ET "\. )"-,-;\:,n 

~I. 11. F. 

0-1 112::'153 D4,'l1'1 117,135 i 101,013 
1-2 45,!H2 43,522 36,451 48,M8 41,020 
~-8 1 ~),30J; 19,213 lG,025 15,598 17,384 lG,625 
<) l d_L.:>: 10,777 lO,33~ 8,714 9,027 8,828 D,D01 9,725 
±-ii 7,958 7,918 G,521 6,3G8 6,982 6,559 8,2SU 8,06a 7,693 
5-10 17,290 16,615 13,5G2 12,HH5 1:3,550 12,844 15,588 16,906 13,70B 

10-15 9,719 9,829 7,233 7,051 fi,499 6,403 7,OG5 -ì,2ì-i 7,nO 1.8'i';'; 
1,)-20 lO,57G 1.1,1.03 8,337 8,63,2 7,819 7,815 8,212 8,48? 8,788 9,023 .::-:: 

Cl 
20-25 15,808 B,380 12,000 10,528 10,784 9,697 11,274 10,130 12,2,,0 10,992 
25-30 14,947 li!.lll il 10,774 1.1.181 9,935 1 O,'?O 7 10,375 10,9:58 10,743 11,391ì 
nO-Ho 13,310 15,095 9,728 tu,7'7'6 8,792 )),1144 9,'10± 10,5U2 9,n12 10,S08 
il5-,10 14,\l71 16,0.94 11,OI\l .11,049 HJ S5G .9,D49 10,397 10,'12'2 11,110 11,00G 
40-45 15,42G 15,245 11,901 10,816 10,602 !),G73 11,137 10,036 11,521 10,271 
45-50 16,3G8 14,781 12,952 10,8±3 12,085 9,709 12,45 'l 10,273 12,%0 10,±91 
MI-55 16,369 11.240 12,936 11,148 11,571 10,aOG 12,316 10,5no 13,527 10,674 
55-60 lH,èlD3 17,5i6 15,536 1<1,\).10 14,001 12,803 14,644 13,247 11,421 1~,530 

riO-G5 19A~2 _1-9,6'.'JrJ 17,706 17,481 16,166 15,92G 16,990 1(;,502 17,40± 16,080 
(ì5-70 IRA5,) 20,011 17,938 18,484 15,805 16')630 17,06;3 17,.'276 17,107 16,59± 
70-75 17,101 18,311i lG,n1 17",8:56 14,717 lD,82;) lG,402 J'i',OR8 17,042 1G,8% 
75-80 H,1J!l 14,640 14,260 14,8/H 12,622 .1.'1,174 18,370 18/J82 12,()05 1.'1,1% 
80-85 !l,GlO .9,2.1'1 9,:301 .9,816 8,21'~ 8,405' 8,9G!J 8)055 !),OJ2 8,907 
85-90 3,985 3,785 3,D72 :3,872 3,460 3,310 3,682 8,505 3,6G2 3,J53 
!J0-85 1,109 1,201 1,17G 1,255 972 1,036 1,017 1,1;i7 1,056 1,0.92 
H5-:HJ 318 !3?rJ ,HO Hi5H 2!)7 296 291 81i9 803 3-1:1: 
0\)-100. 82 74 58 iii 25 55 41 69 47 ,13 



Segue Classificazione per età dei morti dell' uno e dell' altro sesso dal 1863 al 1876. 

Segite Tat'ola III. 

1872 1873 1874 1875 1876 
ETÀ ANNI 

M., F. iiI. P. M, F. M. 

0-1 122,452 105,373 112,993 114,271 
1-2 60,102 47,722 46,()95 45,255 413,935 
2-3 21,608 20,D15 19,738 lfl,HO 19,6ù7 
3-4 11,[122 ,11,!/8,8 11,681 11A65 11,589 
4-5 \l,050 8,821 8,972 8,656 9,118 
5-10 .... ' 18.996 19,1.'18 17,337 18,038 17.741 

10-15 .•... ; 8,,198 f),l.'.!O 7}H7.g 8}72fl 7,731 
15-20 . 8,878 9,60:1 8,;,D2 Il,3;')1 8,188 
20-25 .... , 13,32G 11,517 12,742 11,294 12A5:') 
2;';-30 .... , 11,327 U,I);!6' 10,455 11.458 9,914 
30-35 . . . .. 10.349 11,144 0,915 1.1,238 9,814 
3:HO . 10.H5710,851 lO,3S6 1l,1 n 10,4G6 
40-4fi ..• ,. 11,763 10,160 11.±17 10.941 110433 
.15-50 . . . 12,495 9,9M 12,555 10,828 13,002 
50-55 . . . 13.171 ~ 11-093 14,2G3 12,104 14,945 
55-GO. . l;Ù40 12;277 14,073 13:0G6 15,114 
I.'O-Oi) . . . . 17,196 Hi,067 18,085 17,670 1!l,220 18,51\1 18, 
G5-70 . . . • 17,100 16,G05 18,57!! 19,030 19,765 1.'1,8:20 18, 
70-75 . , ., 17,472 lì,431 19,300 19,820 20,808 20,735 19, 
n,-so 12,758 12,G97 18,885 14,0'72 14,9!.l5 14,703 13. 
80-85 9,35iJ 9,297 10,042 10,3!JO 10,654 10,ìfii f). 

98.593 120,2,!4 
44,90" 44,384 
18,907 20,834 
11,575 13,448 

0.,093 10,596 
lP,tliO 21,7G6 

8/>52 8,857 
9,30;; 8,860 

1l,lG() 12,661 
11,3i1 [1,908 
11,211 O,64A. 
1.1,264 10,;311 
10,862 il,i523 
11,050 13,107 
12,889 15,025 
18,901 14,H4G 

157 
"OG 
558 
104 
181 

-------~ ._-_._---

F. F. 

102,806 
41,S98 
19,973 
12,851 
10,388 
?1,/1{Jt; 

.9,830 
,9/;04 

11,336 
11,666 
11J6U-i 
11,819 
10,696 
10,714 
12,780 
B.Bl G 
1S'J28~i 

1 g~484 
'20,226" 
14,/12:} 

U,801 

118,888 
·13,323 
18,938 
12,412 

H,786 
1(),3Rf; 

8,428 
8,223 

11,151 
9,347 
\),041 

10,087 
10,712 
11,8(;7 

101,182 
10,966 
18,180 
11,805 

!ì,756 
1 [J,i'S';' 

9,02g 
8,950 

10,580 
10,889 
10,702 
10,Y,'2(J 
10,125 
HJ,122 
11,508 
13,(J37 
16,20G 
17/JH2 
li.,~2i 

85-90 . . a,I,58 .~,?1S 4,188 4,OB2 4,2()(j 4,:243 3,933 3,~)84 0,G52 

1.3,3S2 
8~(;'30 

3,569 

,-;)-;;1 •. , ' J - ;.;80 DO T':t", ~ n _ a -' I ,_ì'w'U ..,.) .• 

HO-f);; . 1,OOS 1,225 1,258 I 1,452 1,120 1,.339 OH9 1,.282 a;.~f,! 
n," n'l 2"3 -,,' [0"7 s,,, n8" I 4(')- 'l~1 ,',h' Y1 
99-100 . . . . 42 .5/ 34 56 39 ", ao 4/i ,)8 4:1 

~\, 

~ 



Chi credesse, che per avere nella classificazione dei morti una immagine 
(Iella classificazione dei vivi e una guida al riordinamento di quella data dal 
censimento, fosse necessario di attenersi alle mortalità degli anni più prossimi' 
all'epoca del censimento medesimo, dovrebbe deplorare, che non si possa far 
uso delle tavole mol'tuarie degli anni immediatamente anteriori, poichè non 
contengono i dati l'eh.tivi alh provincitl di Homa. Ma veramente per il pro­
posto seopo non vi è motivo di dare tantlL preferenza alle risultanze degli 
anni anteriori al censimento, quando non sia sopravvenuta rJeuna eausa 
costante di nuove modifìcazioni della popolazione nella, sua composizione per 
età. Ora in tutti gli anni dal 1863 al 1876 abbiamo la solita eccedenza delle 
mtscite ma,;chiìi sulle femminili, dci nati dell'uno e dell'altro sesso sui morti 
dell'uno e dell'altro sesso, abbiamo perfino le distribuzioni delle mortalità 
per sesso e per eUl. ripetute con cOHhmtt' 8omiglianza, salvo alcune pertur­
bazioni evidentemente prodotte da influenze affatto accidentali, e perciò in 
tal caso piuttosto che le risuItanze del 1871, o dei due anni 1871 e 1872, di 
cui l'uno precede o l'altro succede all'epoea del censimento 31 dicembre 1871, 
sarebbe da proferire la SOmll1lL delle notizie raccolte in molti anni, poichè la 
mortalità più propria di ogni eiil e quindi più sicuramente proporzionale 
alla, qmmtitiL dei vivi di ogni etit si rileva con maggiore probabilità dalle 
vicende che ht popolazione ha subìto in molti anni, che non da quelle che 
ahbia pot.uto subire in qualche anuo. Solo l'opportunità di comprendere i 
dati della provincia. di Homa e la convenienza' di riguardare le condizioni 
di mortaliUt più recenti, mi persuadono di prendere in particolare conside­
razione le statistiehe mortuarie dei cinque anni immediatamente posteriori 
al censimento 1872-1876. Segno qui pure con caratteri distinti le quantità 
delle morti femminili che ~uperano le quantitit analoghe delle morti ma­
"chiH: 



J[01't! nel ~l/(illqlf,eHuio 1872-7ti 
-~--------.- -' ,------------ -

jf}fù, (t,ilitl JJla:",:c!l/: Ffcmrniue 

0-1 588,8\)8 505,859 

1-2 231,B2D 220,717 

2-8 100,805 07,415 

B-4 61,052 5ll,718 

4-5 47,552 o1.G,634 

5-1U 95,42fJ ~J(},984 

10-15 41,506 .qS,2:j'7 

15-21l ,12,711 ,-f.6',,:";j;; 

20-25 62,688 55,8DH 

25-30 50,%1 5'ì',830 

30-35 48,7GB /5[),R89 

35-,10 52,407 t;5)) 91 

40-45 50,84,8 52,784 

45-;)0 (;3,02G 52,704 

50-55 71,807 GO,:38:1 

,,5-GO 72,Glil GG,OH7 

GO-Go 89,214 8G,7-1G 

G5-70 n,!)})!l .'U,8:!1 

70-75 n-J,8S'1 .f)U,().~J3 

73-HO G,),O'l~l fi!J::!(nJ 

BO-85 18.11b f8,882 

85-90 1!l,G31 1O,60;) 

flO-\15 D.:nD (;,4:09 

!.Hi-H:) 1,487 .1,885' 

Cèlltonltrii 18H ?S'8 
__ o __ ,~ __ , __ ~ __ " _____ _ .. --._--

2,108,717 1,0:)8,422 

E/ù ({tlui 

0-1 

1-2 

:l-3 

;3-4 

4-5 

5-10 

10-lii 

15-20 

20-2:; 

25-30 

30-a5 

35-10 

'lO-45 

15-50 

50-;:;5 

55-DO 

Il 1)-(; 5 

fi5-70 

70-73 

75-80 

80-H5 

S3-D(ì 

PU-U3 

D5-nD 

J[edin dd qU.;J1~/I(cilJ/Ùì .--
J1.rtBdti }<'eJJtJìt l'II r' 

117,770 101,172 

Hì,BG6 >B,B9 

20,161 1\),-183 

12,~10 11,U4:3 

D,510 V,H27 

1 D,086 lD,Hf)'j' 

8,301 !J,();)1 

8,548 9,:n1 

12,;j28 1l,17il 

10,1(10 Il,J (] (i 

9,753 11,.1,'8 

10,481 1.1,1 il8 

11,370 10,557 

12,605 10,5H 

H,:3G1 12,07li 

H,532 13,21\) 

17,81:) 17 :a4~) 

18):1nn /8,/')f)' i 

19,!)71 1 [I, '!Oì' 

1 :J,81 O 1 S)8,")-1 

~),G2-1 :),'ì'ì'(j 

3,D~(; :~ln21 

l,flGl 1,_'.:/-1": 

287 :;f,'ì 

Ccntclliuii 3 ~) D'i 
------------. 

421,7:Ul 

Ql1eoto prospetto dice abbastanza chiaro, che la, mortalitiL f~mll1il1il..l (; 
nlOl~o minore della maschile nelle eHL dalla nascita a cinque anni; la qual 
cosa deve lmrere ben natur~le se si l'iconb la, costante preponderanza delle 
nascite maschili sulle nascite femminili. rerò sappiamo che la, minore morta~ 
litiL femm inile in'Ci ueste eth ha anche per etIetto di attenuare la differenza che 
risulta, dal r<1pporto tra le nascite, non giiL quello di pareggiare le quantità 
dei vivi dei due ses~i. La qll<1utitiLdelle femmine rest80 certamente minore della 
quantitil ùei maschi andl'} dopo l'etii di cinque anni; e la loro maggiore 
1l10rtalitiL dai r, ai 20 antlie sopratutto da lO a 20 non si potrebbe spiegare 
se 110n si ricordasse l'emigrazione che appunto in queste etiL deve avere at~ 
temmte le qu::mtitlL della popolazione maschile molto più della,femminile. An~ 
che nell'cti1 da 20 a 25 anni la popolazione maschile sn,rà, per motivo delht 
emigrazione, meno numero,;n, òi quella ehe dovrebbe essere in rapporto alle 
n:lscite e meno numerosa, pure in confronto della popolazione femminile, ma 



non é da meravigliare che ciò non ostante in questo punto la mortaliU" ma­
schile superi la femminile, poichè è 1'età delle passioni e degli eroismi giova­
nili, è l'età del servizio militare, servizio micidiale anche in tempo di pace. 
Da 25 a 40 anni la mortalità torna ad apparire più grande sulla popolahÌol1e 
femminile1 sia perchè continua lo sbilancio cagionato dall~t prepondehnte emi­
grazione maschile, sià perché in questa età la popolazione femminile va sog­
getta a panicolari vicende di lllol'talit~L nell' adempiere l'ufficio di propaga­
zione a cui èspecialmente destinata. Da 40 a;:;O anni la mortalità della po­
polazione fmnminile si va attenuando mentre la mortalità maschile va cre­
scendo, da 50ai 65 cresce anche la mortalità femminile, ma tenendosi sempre 
inferiore alla J1\Ortaliti1 maschile, e però con tendenza <l,d accostarvisi a mi­
sura che si proooc1e verso la più grave età di 65 anni. Chi ben riflette su 
questo modo di, comporta,rsi della, mortalitlì femminile in confronto della 
maschile da 40 a 65 anni è condotto a stabilire: l° chc lo sbilancio attribni­
bile alla prevalenza dell'emigrazione maschile non si estenda fino a questtt 
età o non vi sia più tanto considerevole; 2' che sia attenuata l'influenza di 
quelle particolari c{rj1l1izioni di mortalitfL che colpivallo poco prima 1ft popo­
lazione femminile; 3' che perc:iò in questo· periodo delht vita la popolazione 
femminile, sapendo conserval'si meglio che la popolazione maschile, finisce per 
trovarsi di nuovo numerosa quasi C'ome la ma5chile o forse anche più della 
maschile, e allora la suà mortalità torna ad accostaroi alla misura della mor­
talith maschile, 'l'anto è vero che dopo i 65 anni la, mortalità femminile supera 
la maschile e la supera costantemente fino alla più tarda etlt (salvo una pic­
colissima eccezione nelle eth da 85 a 90 anni); e quesTo comunque avvenga e 
qualunque ne sia la causa, non si potrebbe spiegare se non ammettendo che 
la popolazione femminile arrivi alle etit df165 a 100 e più anni in numero mag­
gioredella maschile e precisamente in tale qnantità da poter soffrire le maggiori 
mortalità da 65 a 85 anni, un3, mortalitil quasi eguale alla mortalità maschile 
da 85 a 90 anI1i, e di nuovo mOJ'talith maggiori che le mortaJitàmaschili nelle 
etlt successive. E poich.è questa distribuzione di mortalitiL appare costante 
in tutte le statistiche dal 1863 al 1876, si può ben dire, che ogni generazione 
di femmine ani vanti a 65 anni suole essere così numerosa e suole conservarsi 
allcora in seguito così numerosa da pOtOl' dare un contingente di mortalità 
maggiore delIa popolazione maschile nell'eti, da 65 a 85 anni, quasi eguale 
a quello della popolazione maschile nell' et'L da 85 a 90, e di nuovo maggiore 
di quello della popolazione masehile nelle et:L ulteriori. 

Ora la statistica delle morti così intesa concorda pieiIamente colla di­
stribuzione dei vivi quale risulta: dagli aggruppamenti modificati giusta i 
calcoli con cui ho eseguite le prime correzioni sulla classificazione della po­
polazione femminile (vedi il primo prospetto numerico del capitolo Y, di 
questa prima parte). 

Del resto, a persuasione di coloro, i quali diffidano delle deduzioni sta­
tisLiche, che hanno Bignificati cosÌ inattesi, non ò impossibile rintracciare le 
vere cause di questa reale longevità femminile. Piglio il volume terzo della 
statistica della popola:.;ione giusict il censimento 1871, e ,t pa.gina 23 leggo, 
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che nel Regno vi sono individui di etiL superiore ai 15 anni senza professione 
o attendenti alle cure domestiche maschi 377,387, femmine 4,415,295: eviden­
temente le molte femmine, che non esercitano professione, sono mantenute dai 
maschi che esercitano professione, e perciò questi maschi devono: logorarsi 
un po'più presto delle femmine. Un'altra considerazione: nel volume secondo 
della stessa 'statisticct a pagina 30·i, leggo: vedovi in tutto il Regno 551,491, 
'vedove 1,221,38fJ, nel volume della statistica del movimento 1876, parte se­
conda, pagina 136, leggo il riassunto quadriennale 1872-75 aei matrimoni 
secondo le combinazioni di stato civile dei coniugi, e trovo matrimoni t.ra 
celibi e vedove 32,049, matrimoni tra vedovi e nubili 77,25:t (all'incirca il 
rapporto inverso di quello che dà il censimento tra vedovi.e veelove): evi­
dentemente molti sono i vedovi che preferiscono le nubili,e poche sono le 
vedove preferitA dai celibi. Proseguo [t leggere nella successiv3. pagina 137, 
e trovo il riassunto quadrienllale secondo le com'binazioni Ji età, il quale mi 
insegna, che da 70 anni in su, hanno contratto matrimonio 1869 uomini, 
mentre della stessa età hanno contratto matrimonio sole 200 donne; da 65 
a 70 hanno contratto matrimonio 3049 uomini e sole 567 donne; da 6,) a 65 
5273 uomini e sole 1464 donne; da 55 a 60, 7771 uomjni e sole 2601 donne; 
da 50 a 55, 14,851 uomini e sole 5636 donne; da 45a 50, 21,914 uomini e 
sole 10,266 donne; evidentemente, la maggior parte dl questi uomini maturi, 
o vecchi, o decrepiti, hanno preferito le donne giovani, e vale a dire, hanno 
preferito un pericolo. Nè il da credersi che queste condizioni dei due seBsi 
siano in qualche parte accidentali, poichè dipendono dagli usi sociali più ra­
dicati e universali, per cui toccando ai maschi il diritto di scelta, il bene 
naturale che lo esercitino nel modo che fanno. 

E tutto ciò sia detto piuttosto in via di illustrazione, che col proposito 
di esaurire l'argomento: in questo caso, come in molti altri, il fenomeno so­
ciale il la risultante di molteplici influenze di cui sarebbe troppa presunzione 
voler fissare le direzioni e i gradi d'intensità. Chi saprebbe dire se la durata 
della vita degli individui dell'uno e dell'altro sesso non abbia pure qualche 
dipendenza dal fatto che il governo della casa è tenuto quasi esclusivamente 
dalle donne '{ 

E lasciando stare la ricerca delle cause, indizi ben sicuri della più aspra 
lotta che tocca alla popolazione maschile, sopratutto ~ell'età che precede la 
vecchiaia, emergono sempre dalle statistiche delle morti violente. Piglio la 
statistica del 1876, poichè a questo riguardo anche quelle degli anni ante­
riori hanno lo stesso costante gravissimo signifieato. E'l'a le morti violente 
stesse distinguo gli omicidi dalle morti aceidentali e .'1 ai suieidi, poichè per gli 
omicidi mancano le classificazioni per etlt, che pure confermerehbero il mio 
assunto. La statistica clelle morti per omieidi nel 1876 ci diL 1338 di maschi 
e 166 di femmine. 

La statistica delle morti accidentali dà, 5029 maschi e 1906 femmine, 
quella dei suicidi 854 maschi e sole 170 femmine. Per ciò che riguarda le et~ 
abbiasi la pazienza di guardare i seguonti prospetti: 
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Morti accidentali nel 1876 

Età anni Maschi Femmine 

0-1 · . · .. 54 44 

1-5 .. · . 338 254 

5-15 .. 441 181 

15-30 · . · . 848 192 

30-50 .. . . · . 1,137 297 

50-70 .. · . · . 1,602 600 

70-100. ... · . 584 331 

Età ignota. · . 25 7 

5,029 1,906 

Suicidi nel 1876 

Maschi, 

7 

232 

307 

257 

45 

6 

Femmine 

57 

6~ 
42 

9 

854 170 

E in fine diamo ancora un'occhiata alla statistica delle carceri e tro­
viamo (alla fine del 1875) carcerati maschi 73,263, femmine sole 5,031 (vedi 
annuario statistico italiano del 1878). In ispecie per riguardo all'età è note­
vole che i minorenni detenuti nelle case di custodia e nei riformatori si divi­
dono in 4196 maschi e 1044 femmine, e anche più notevole è il seguente pro­
spetto degli assegnati agli stabilimenti penali (escluse le carceri giudiziarie 
e i riformatori) durante gli anni 1871-75. 

Età amti < Maschi Femmine 

Fino a. 20 < 3,664 112 

W·25 7,831 284 

25-30 6>1.03 < 252 

30-35 4,278 221 

35-40 3,408 224 

40-45 2,214 155 

45-50 1,607 144 

50-55 955 89 

55-60 563 57 

60 in su .... 5,54 48 

31,477 1,586 

Tutti insieme questi dati significano che ai maschi piuttosto che alle 
femmine toccarono in sorte le pas~ioni più fiere, la massima parte del lavoro, 
tutto il servizio militare, la massima parte delle morti accidentali e delle 
coercizioni; e però non è da meravigliarsi, se i maschi nati in maggior nu­
mero che le femmine arrivino alle ultime età in numero minore. 



- 42-

I>ARTE SECONDA. 

monDINAMENTO DELLE CLASSIFICAZIONI PEH ETA. 

L 

ESI)Osiziolle Ilei processi con cui si eft'ettua ill'iol'dlnamento 
(iella classificnziolle della 1lO!lolazione per età. 

§ 1. - Poichè la, distribuzione dei morti per et1t ha nna llecessr.rilt at­
tinenza COll quella dei vivi e poichè la più prohahile classificazione dei vivi 
alla fine del 1871 è gih. a gran tratti fissata cogli aggruppamenti esposti nel 
secondo prospetto numerico del capitolo V della parte prima di questo la­
voro; non mi resta che a comhinare que~ti mezzi. di riordinamento della 
clas~ificaziolle data dal censimento. 

'rutti coloro, che in un anno (per esempio nel 1871) muoiono per tutte 
le diverse età dalla, nascita a, cento anni (supponendo per adesso e per selll­
plicità di di se orso che la più lunga vita non superi i cento anni), rappresen­
tano cento frazioni residue delle cento generazioni dei cento anni passati 
Se tutte quelle cento generazioni fossero state fin da principio egualmente 
numerosc e poi ognuna delle meno antiche avesse suhito le stesse vicende di 
mortalitil dclle più antiche, quanto alle et,à rispettivamente trascorse, e con7 
tinuassero a comportarsi sempre nello stesso modo; le loro mortalità nel 
1871 rappresenterebhero giusto giusto le riduzioni che ogni generazione ha 
da soffrire per essere completamente esaurit~cl> nella durata dalla nascita a 
cento anni. QUC8tO in fatto non è, ma vale il calcolo elaborato su tale ipotesi, 
purchè si riesca ad introdurre poi quelle modificazioni e il1tegrazioni che col­
mino la differenza tra la realtà e l'ipotesi stessa, come appunto mi propongo 
di fare al momento opportuno. 

Intanto salvo questa espressa riserva, le mortalità di tutta una popola­
zione in un anno sono come fedeli immagini delle riduzioni, che tutti i nati 
in un anno avranno da soffrire per esqere esauriti nelle diverse eth per cui 
può durare la vita umana, e ciò viene a significare, che tutti i morti rappre­
sentano la somma di -tutti i nati in un anno. Perciò se invece di considerarc 
tutta la quantitit dei morti in un anno, assumiamo tale quantità. meno i 
morti sui nati nell'anno stesso, allora invece di avere un numero che rappre­
senti tutti i nati in un anllO, avremo un numero che rappresenta tutti i vivi 
con etil di zcro ad un anno, poichè tolti dai nati in un anno i morti nell'anno 
sui nati medesimi, rcstano appunto i vivi con età di zero ad un anno. Dun­
que la prima clas~e di vivi potrà essere co~i rappresentata da tutti i morLi in 
un anllO mellO i morti sui nati dell'anno 8tesso. 
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Vediamo tome de1ba essere rappresentatH. la secondH. classe di vivi, con 
etit dH. l a 2 anni. 

Posto che tutti i morti in un anno rappresentino tutti i nati in un anno 
e elle tutti i morti, meno i morti sui nati nell'anno, rappresentino tutti i 
vivi con età da zero ad un anno; s'intende pure che diminuendo ancora il 
numero dei morti e togliendo ne non solo i morti nell'anno sui nati nell'anno, 
ma tutti i morti nell'anno con età da ;l;ero ad un anno, si avrebbe Ulla quan­
tità che rappresenterebbe il giusto mezzo tra il numero dei vivi con etìt da zero 
ad un anno e il numero dei vivi con età da nno a due anni. Infatti se da tutti 
i nati in un anno noi potessimo togliere tutti quelli che ne morirono prima 
che ognuno di essi superi l'età di un anno, noi avremmo una quantità corri­
spondente a quella, di una classe di vivi che provenendo da nati contempo­
raneamente avessero ra,ggiunta. l'etìt di un anno preciso, mentre i vivi con 
etì1 da zero ad un anllO corrispondono ad una classe d'individui clle nati con­
temporaneamente siano giunti all'età dimezzo anno, e i vivi con età da uno 
a due anni corrispondono ad una classe di vivi, che nati contemporanea­
mente siano giunti all'età di un anno e mezzo. Ora, se noi vogliamo appunto 
rappresentare ilnumel'o elei vivi con età da uno a due anni, non dovremo 
assumere tutta la quantità dei morti con etÈt maggiore di un anno, ma quc­
st,t diminuita ancora per quelht porzione di mortalità da uno a due anni, 
che occorre per ridurre il numero dei vivi coll'età media di un anno al nu­
lllero dei vivi coll'età media eli un anno e mezzo. 

In altri termini come per determinare ilnumol'o de: vivi da zet·o ad un 
anno conviene escludere i morti sui nati nell'anno, così per determinare il 
numero dei vivi da uno arlue anni conviene escludere non solo tutti i morti 
da zero ad un anno, ma anche tutta quella quantiUt di morti con eilt da uno 
a &ue anni che può essere già pervenuta da.lla generazione a cui apparten­
gono questi rimasti vivi C011 ettL da ww a due anni. 

Perciò la c1ifférenza tra il numero dei nati e il numero dei vivi con età 
da zero ad un anno è rappresentata, come ho eletto,ela tutti i morti sui nati 
nell'anno; la differenza tra il numero dei vivi da zero ad un anno ed il nu­
mero dei vivi da uno a due anni è rappresentata dal resto dei morti con età 
da zero ael un anno più quella quantitlt eli morti da uno a due anni che è già 
attribuibile alla generazione a cui appartengono i vivi da uno a elue anni e 
così di seguito. Ma procuriamo eli arrivare a determinazioni più pratiche af­
finchè ci Bia possibile di applicare il procedimento alle distinte classificazioni 
della popolazione maschile e della popolazione femminile. 

Le statistiche ufficiali, da cui ho ricavato i prospetti riferiti nel capitol,) 
preceClellte, danno, come si è visto, le quantità dei morti per et11 ela zero ad 
un anno, da uno a due anni, ecc. Ora nei morti con età da zero ael un anno 
sono compresi non solo i morti sui nati nell'anno, ma anche i morti sui nai: 
nell'anno precedente e che pure non avrebbero ancora superata l'età di un 
an110. In gl'OSSO si potrebbe credere, che i morti sui nati nell'anno, ossia i 
morti della genera:lione, a cui appartengono i vivi con etit da zero ad un 
anno, corrispondano alht metit dei morti per tutta l'età da zero ad un anllO: 



ma saranno assai più della meti" poìcbè sono i più giovani di questa cate­
goria di morti; e dalle statistiche stesse apP<Lrisee che noi primi mmi e so­
prattutto nel primo anno dalla mMcita la mOl'taliUt è mitggiore quanto più 
giovane è 1'età ; quosto è ben sicuro poiché dalle statistiche ufficiali si rileva 
anche 1ft mortalità per etiL dei morti da zero ad un mese, da l a 3 rqesi, da 3 
a 6 mesi, da 6 a 9 mesi e da 9 a 12 mesi.. 

P>l.rimente nel morti con eti1 da uno a. due anni (snpponiamo sempre du­
rante il 1871), sono compresi non solo ill'esto dei morti sui na.!i nel 1870, 
ma anche una p<trte dei morti sui nati nel 1869; c ftui pure sarlL vero, che i 
modi con età da uno a due anni sui nati ne11870, ossia della gellerai'.ione a 
cui appartengono i vivi con eti1 da uno <t due al1l:ti, devono essere più della 
met:l di tutti i morti con ètiL da uno a due anni, ossia devono essere in nu­
mero maggiore di quei morti con età da uno a due anni che provengono 
dalla generazione del 1869. E lo stesso dovrà dirsi per J"utti i morti sui nati 
negli altri anni precedenti, finchè si arrivi ad un'età in cui la differenza di. 
mortalitit da un anno al1',1ltro sia tanto tenue da poter essere trascurata; 
poichè allora basterit dividere per met1\ il numero dei morti per ciascuna 
annata. 

Resta adunque <1,1 deterrninare la divisione di questa quantità di morti, 
che le sb,tistiehe ci dmmo per le prime età da zero ad uno, da uno " due, da 
due a tre e d,t tre a qm1ttro a,uni. A tal uopo ci giova, ehe le statistiche of­
frano distinte per il primo anno le quantiUL dei morti con eth da zero ad un 
mese, da uno a tre mesi, eee., come ho gi!l, aceennato. Infatti eceo come 
posso ragionare. 

I morti in un anno (nel 1871 per esempio) cO'tl età 0-1 mese apparten­
gono tutti ai nati nell'anno, in cui la mortalità avviene, salvo che nel gen~ 
naio dello "tesso anno possono essere morti con età O-l mese alcuni prove­
nienti dalla genenli'.ione dell'anno precedente. Parimenti i modi dello stesso 
anno con eU, 1-3 mesi ~tppartengono pure ai nati nell'anno che si contempla 
salvo tutti i mOl,ti con tale età in gennaio, e un po' di tali morti nel febhraio 
e nel marzo. Propriamente i morti in febbraio eon età 1-3 mesi si possono 
dividere in morti con età da 1-2 mesi e con età da 2-3 mesi: i morti con età 
da 1-2 lllesi S0110 parte nati nel gennaio di questo e parte nel c1ieembre del­
l'anno precedente; i morti con eH, di 2-3 lllesi sono tutti nati nel dicembre 
dell'anno precedente; sicchè in grosso si potrebbe stabilire, che un quarto 
solo di cotesti morti è da detrarre dai nati nell'anno stesso, e tre quarti 
dai. nati precedentemente. I morti nel marzo con età di 1-2 mesi sono 
tutti da ddrarre dai nati nell'anno stesso, e i morti con età 2-3 lTIesi 
spettano pade ai nati nell'anno e parte alh generazione dell'anno prece­
dente j in grosso i tre quarti. di questi morti sarebbero da detralTe dai mLti 
nell'anno e un quarto dai nati nell'an11o priula, l morti nell'aprile cou età 
3-6 mesi si p081\OnO dividere in morti con età 3-4, 4-5, 5-6 mesi. Quelli con 
eUL di 3-4 mesi spettano metà ai nati neÌl'anno ste5so e meti!, ai nati nel­
l'anno precedente, e a questo spettano pure tutti gli altri morti di mesi 4-5 
e 5-6; bicchò diremo, che solo un sesto di tutto questo gruppo di morti spetta 
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.alla generazione dell'anno medesimo. l morti nel maggio con età 3-6 mesi 
appartengono ai nati nell'anno per tre sesti. I morti nel giugno con età 3-6 
mesi appartengono ai nati nell'anno _per cinque sesti. I morti in luglio con 
età 3-6 mesi appartengono tutti ai nati nell'anno, e spetta pure alla genera­
zione dell'anno stesso un sesto dei morti nel luglio con età 6-9 mesi. E così 
di seguito. 

Anche la ripartizione delle mortalità di 0-1 mese nel gennaio e di 1-3 
mesi nel febbraio e nel marzo può essere determinata con molta approssima­
zione. Ma per non' ritardare l'applicazione dei ragionamenti testè esposti, e 
per isvolgere quelli che ancora si debbono istituire, conviene ave~ presente 
'un prospetto delle mortalità distinte per età da O-l mese, 1-3 mes(, 3-6, 6-9, 
9-12. Più tardi avrò da determinare la mortalità attribuibile alla popolazione 
maschile e alla popolazione femminile del. 1871 ; per ora restringendo mi al 
riordinamentò della clas8ificazione per età, mi basta la distrib.uzione delle 
quantità dei morti quale risulta dal quinquennio 1872-76. : 

Ecco il prospetto delle quantità dei morti nel quinquennio 1872-76 alle 
età di 0-12 mesi. 

Quantità dei morti in ciascun mese del quinquennio 1872-76 
con età di mesi O-l, 1-3, 3-6, 6-9, 9-12. 

--E-:--I GENNAIO l FEBBRAIO 1 ___ M_A~R_ZO_ 
mesi --M-.-"---F-. - ~~--I-;~-- M. F. 

APRILE 

M. F. 

0-1 30,856 26,036130,861 1 26,079 29,646 I 24,878 21,367 117,278 

1-3 7,456 6,6,56 7,023 6,053 7,158 i 6,164 6,221 5,313 

3-6 6,369 5,293 5,962 5,038 6,016 4,761 5,248 4,2~ 

6-9 \ 5,700 4,901 5,633 4,997 6 117 5,013 5,315 4,491 

9-12 5,192 4,879 5,141 4,747 5,702 4,890 5,447 4,486 

I 55,573 I 47,765 54,620 46,914 \ 54,639 45,706 43,298 35,848 

Segue 

Età 

I 
MAGGIO GIUGNO 

l 
LUGLIO I AGOSTO 

mesi -- ----~ 

M. I F. M. I F. M. I F. M. I F. 

1 114,831 1 

I 
15,7361 0-1 17,922 14,260 11,431 16,401 I 12,495 12,219 I 

1-3 6,206 5,358 6,844 6,024 8,983 i 8,054 8,107 7,236 i 
3-6 5,029 4,543 6,444 5,637 9,999 8,834 9,343 8,522 

6-9 5,279 4,604 6,831 6,075 10,994 10,075 10,833 10,200 

9-12 5,098 4,682 6,769 I 6,179 11,798 11,021 12,485 12,062 
-------I--1---

39,534 33,447 41,719 35,346 58,175 50,479 56,504 50,239 



~ef!:lle 

Etit 
mc 8 i 

0-1 

1-3 

3-6 

6-9 

\)-12 

0,84G 

8,18H 

8,719 

45,545 
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17,018 

6,598 

6,387 6,036 

7,547 6,952 

8,483 6,929 

39,830 43,533 

21,243 

6,984 7,366 6,528 

5,637 5,757 4,855 

6,149 5,354 5,620 4,731 

5,523 5,220 4,US8 4,743 

48,966 42,100 
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Età 
m e ~~ i 

M, F. 

0-1 2,320 3,404 2,G71 4,218 

1-3 1,338 1,165 1,320 1,208 1,30G 

3-1l 1,369 1,277 1,207 1,098 ~64 971 

6-9 1,637 1>,~09 1,390 1,247 1,071 946 

9·12 1,744 1,697 1,386 1,337 1,o±4 !l98 94ìJ 

9,109 7,068 8,707 7,561 8,073 9,793 8,420 

E ora tenendo ferma la supposizione, che queste mortalità medie rica­
vate dalle statistiche del quinquennio 1872-76 rappresentino colht piìI rego­
lare distribuzione le mortalità avvenute in tutti i mesi di un anno per le 
eth dr 0-1, 1-3, 3-6, 6-9, 9-12 mesi; l'ipiglio la intrapresa argomentazione e 
dico, che i morti con età da O ad un meSe nel gennaio di un anno (continuo 
a supporre che si tratti dell'anno 1871 )ùevono appartenere ai nati nel gen­
naio stesso in maggiore quantità di quelli che appartengono ai nati nel di­
cembre dell'anno precedente (1870), perchè i morti in gennaio sui nati in gcn­
naio sono in complesso più giovani che i morti in gennaio sui nati nel dicembre 
precedente sebbene anche questi morti siano con età non maggiore di unl1lese. 
Infatti le statistiche mostrano ben chiaro, che nei primi mesi dalh nascita 
la mortalità decresce rapidamente col crescere dell'età. Così le mortalità dei 
maschi nel gennaio giusta il prospetto delle mortalità medie qui sOpra espo· 
sto, sono 6171 per l'età 0-1 mese, 1491 per l'età 1-3 mesi, 1274 per l'età 3-6 
mesi, 1140 per l'età 6-9 mesi, 1038 per l'età 9-12 mesi. Ì<~ evidente, che la 
mortalità quasi costante nelle età da 3 a 12 mesi, è rapidamente decrescente 
dalla nascita fino al gruppo di 3-6 mesi. Dunque, se si hanno da fare suddi­
visioni sulle età di 0-1 e di 1-3 mesi per accertare le mortalità riferibili ad 
individui di diversa gradazione di eta sebbene compresi tutti insieme in 
uno di quei due g"l1ppi, si devono certo formare serie di quantità rapida­
mente decrescenti. 

Per riesci re in queste suddivJsioni considero, che ~e, per esempio, i ma­
schi morti dell'età di 1-3 mesi, i quali perciò avrebbero un'eti, media di 
2 mesi, SOllO 149 l, mentre i maschi morti con età di 3-5 mesi, cioè con età 
media di 4 mesi, ammontano approssimativamente a due terzi dei maschi morti 

con età 3-6 mesi, cioè ammontano 'a 1274 -- ~~;-~ = 1274 - 424 = 850; ciò si-
i) 

gnific?' che per queste classi d'individni una differ:mza di due mesi di età 
porta una differenza di mortalitit eguale a 1491 - 850 = 641; e ne arguisco, 
che i morti con eUt di 1-2 mesi avendo un'etiL media di un mese e mezzo, 
mentre i morti con et il di 2-3 mesi avrebbero l'età media eli 2 mesi e mezzo, 
ossia essendo tra 101'0 una differenza di un mese, che ('l la metà della diffll-
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renza testè co.ntemplata, do.vrà pure esservi una differenza di mortalità 
641 

eguale almeno a -2- = 320,50. In altri termini, se la mortalità di 1-3 mesi 

sta alla mortalità di 3-5 mesi, co.me 1491: 850, la mo.rtalità di 1-2 mesi dò­
vrà starA alla mortalità di 2-3 come 906 : 585, dove 906 più 585 sono eguali 
a 1491, e 906 supera il 585 di 321, come il 1491 supera 1'850 di 641. Ora se 
i morti co.n età 0-1 mese ossia con et~media di 15 giorni sono 6171, mentre 
i morti con età 1-2 mesi, cioè con età media di 45 sono 906 (giusta il cal­
dOlo qui istitujto), ciò significa, che per queste classi d'individui una diffe­
renza di età di 30 giorni importa la differenza di mortalità 6171- 906=5265. 
Dunque basterà scoprire quale sia la differenza di età tra i mo.rti in gennaio 
sui nati in gennaio e i morti in gennaio pure con età 0-1 mese, ma sui nati 
in dicembre, per giungere a calcolare una differenza di mortalità analoga a 
quella testè rilevata. 

Pongo per semplicità di discorso e di calcoli, che il mese abbia 30 giorni, 
(tanto più che dovrò riferire lo stesso. ragionamento ai mesi di febbraio e di 
marzo.), e dico che in tutti i·giorni del gennaio possono morire individui nati 
ileI mese stesso, che al momento della mo.rte abbiano. l'età di giorni 0-1; in 
29 dei 30 giorni del mese possono morire individui nati nel mese, i quali al 
momento della mo.rte abbiano. l'età di giorni 1-2, e così \'li seguito. Invece 
solo in un gio.rno. di gennaio possono morire individui nati nel mese prece­
dente, i quali al momento della morte abbiano l'età di giornri 0-1; solo in 
dùe giorni di gennaio. possono morire individui nati nel precedente dicem­
bre i quali al momento della morte abbiano l'età di giorni 1-2 e cOSI di se­
guito. Per tal guisa formo le seguenti serie, dalle quali risulta che i morti 
nel mese sui nati nel mese stesso hanno l'età media di lO giorni, e i morti 
nel mese sui nati nel mese/precedente hanno l'età media di 20 giorni; poichè 
ginsta l'indicato procedimento i morti sni nati nel gennaio sarebbero rappre­
sentati da 465 con età complessiva di giorni 4625,5, e i morti in gennaio sui 
nati in dicembre, sebbene morti anch'essi co.n età non maggiore di un mesp, 
sarebbero rappresentati da 465 con età complessiva di giorni 9222,5 . .In 
realtà saranno più i morti sui nati in gennaio, che i morti sui nati in dicem­
bre, ed è anzi quello che voglio determinare; ma appunto per ciò devo sta­
bilire la differenza di età nel caso che siano eguali le quantità dei morti di­
sposte nel modo più regolare per le rispettive età. 
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NATI IN DlcR?':LB[n~ 
NATI D! GE],,-:NAIO JYIOn,TI IN GENNAIO morti nel successivo gennaio 

I 

I Q '1' l .. ·'1 
--------~~"~- . 

Quantità dei giorni i Età Età media t nant1 a ( 61 gIornI Età I r~tà media 
rli t.:ennaìo in cui I (ti gennaio in cHi 
i n?tti in gennaio i <.hd morti comp!essivn. ( inati didicèrt1hre dei mort.i corup.leRSivLl. 

possono morire! in m l possono lU1.11'ire j in m. 

col1'e-th. indicat.a. ! qlHtntilà fll1antTtà I coll'<Jtà in,licatn I qnantità {lUantità 

alla (';,)lonna se- di di di di 
giorni giorni alla colonno. se ... giorni giorni 

guento guente I _ .. _---

I 30 0-1 15 1 0-1 0.5 
I 

29 1-2 43.5 I 2: 1-2 8 I 
28 i 2-8 70 ! il 2-3 7.5 

27 I 8-4 94.5 4 3-4 14 

26 
I 

4-5 117 5 4-5 22.5 

25 
I 

5-6 137.5 6 ,',-6 Si) 

24 

I 
G-7 15ìl 7 G-7 45.5 

23 7-8 172.5 8 7-8 fiO 

22 l. 8-9 187 9 8-!) 7G.5 

21 9-10 199.5 10 9-10 95 

20 10-11 210 11 10-11 115.5 

19 11-12 218.5 12 11-12 138 

18 12-13 225 13 12-13 1152.5 

17 13-1'1 22"0.5 14 13-14 1B!) 

16 1'1-15 2:)0 15 H-H; 217." 

lG 15-16 232.5 16 15-16 248 

14 16-17 231 17 16-17 280.5 

13 17-18 227.5 18 17-18 315 

12 lS-1!) 222 IH 18-19 3iJ1.5 

11 1D-20 214.5 20 19-20 3DO 

lO 20-21 205 21 20-21 130.;} 

n 21-22 1 n.5 22 21-22 473 

8 22-23 180 23 22 R 23 517,,; 

7 23-21 1 (\1 • .5 24 28-21 56! 

G 21-25 1±7 25 24-25 GIL5 

5 25-2G 127.5 26 2S-2G 663 

4 2fì-27 lOG 27 2G-27 715.5 

3 27-28 82.5 28 27-28 ì70 

2 28-29 57 29 28-20 82f3,tj, 

1 29-30 2fJ_5 30 2\1-30 885 

4C5 lG25.5 465 9222.5 

Dopo ciò più nulla sì oppone allo sviluppo del proposto calcolo; poichè 
se una differenza dì età da 15 a 45 giorni, ossia una diiferenza di 30 giorni, 
importa una differenza di mortalitii di 5G25 sopra individui dell'età di 0-2 
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mesi, una differenza di età da lO a 20 giorni, ossia una differenza di lO 
giorni, sopra individui dell'età di O-l mese, importerà una differenza. di al­
meno un terzo di tale mortalità. Dunque i 6171 morti nel gennaio con età 
di mesi O-l si devono dividere in 4023 morti nel gennaio sui nati nel gennai\) 
e 2148 morti nel gennaio con età O-l mese sui nati nel dicembre precedente, 
appunto colla differenza di 1875~ che è il terzo di 5625. 

Non pretendo già di avere in questo modo determinato rigorosamente il 
numero dei morti sui nati nel gennaio, e che questo numero non abbia da 
essere nulla di più di 40~3, !lo è oerto che la distanza tra questo numero e 
quello che si otterreblJedi . semplicemente per metà il numero totale 
dei morti in gennaio con e inesi 0-1, deve considerarsi come tanta ap-
prossimazione al numero gi~ei morti sui nati nel mese.' 

Proseguo: I morti nel febbraio con età 1-2 mési sono parte nati nel gen­
naio dell'anno stesso e parte nel dicembre; a loro è perciò applicabile lo 
stesso ragiona1}lento con cui h!l stabilito la differenza di età trà le due schiere 
di morti nel gennaio con età di mesi O-l. In cifre effettive, sempre gIusta il 
prospetto delle mortalità medie per ciascun mese dell'anno, dico, che se i ma­
schi morti con età 1-3 ~esi, ossia con età media di 2 me'Si sono in febbra\o 
1405, e i maschì morti con età 3-5 mesi, età media 4, sono in febbraio 

stesso 1192 ~~~~ = 1192 - 397 = 795; la differenza di mortalità è 

1405 -795 = 610. E se questa diH:erenza di mortalità corrisponde ad una 

differenza di età di 2 mesi, per un mese deve essere ~~ = 305; e allora i 2 . 
morti con età 1-2 mesi, ossia con età media di un mese e mezzo, staranno ai 
morti con età di 2-3 mesi, ossia con età media di 2 mesi e mezzo, come 855 
sta a 550, dove 855 supera il 550 di 305, come il 1405 supera 795 di 610. 
Tutto ciò nell' intendimento di soggiungere, che se per una differenza di età 
di un mese (30 giorni), sopra individui dell'età di mesi 1-3, si ha una diffe­
renza di mortalità di 305; per una differenza di lO giorni sopra individui 
dell'età di mesi 1-2 si deve avere la differenza di almeno un terzo di tale 
mortalità, e vale a dire gli 355 maschi morti in febbraio con età 1-2 mesi 
devono dividersi in 478 morti in febbraio sui nati iIi gennaio, e 377 morti in 
febbraio sui nati in dicembre, appunto colla differenza di 1Òl, terzo di 30'5. 

Arrivo a marzo. Anche i morti in marzo con età 1-3 mesi devono essere 
divisi in morti con età 1-2 mesi e morti con età 2-3 mesi. Come al solito, 
trovo prima di tutto la differenza tra la mortalità 1-3 e la mortalità 3-5, 

. t' h'l 2 ( 1203) mor lmasc l 43 - 1203 - 3- = 1432 - (1203 - 401) = 1432 - 802 

= 630; e calcolo' che la morta.lità 1-2 mesi debba superare la mortali~à 2-3 
, 630 3' , ?Iesl per 2 = 15; slCchè la mort.ahtà dell'età 1-2 mesi starà alla morta" 

lità 2-3 mesi come 874 sta a 558, Ora, i morti in marzo con età 1-2 mesi 
appartengono tutti ai nati nell'a.nno; e solo dei morti COn età 2-3 mesi al­
cuni sono nati in gennaio dell'anno stesso'e altri nell'anno precedente, Per-
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CIO soggiungo, se tutti i maschi morti in marzo- con età 2-3 mesi sono 558, 

. . h' t' . 'tà 3 4 . 1203 401 "' . . es~ l masc l mor l In marzo con e - mesI sono '-3- = ; CIO sIgm-

fica, che per la differenza di un mese di età sopra individui delle età di 2-4 
mesi, si ha la differenzi!. di mortalità 558 - 401 = 157; e allora una diffe­
renza di dicci giorni di età, quale è quella tra i morti in marzo con età di 
~",3 mesi sui llIiti in gennaio, e i morti pure in marzo con età 2-3 mesi sui 
iìati in dicembre, porterà la differenza di almeno terzo di tale mortalità, 
sicchè la più giovane schiera di questi la meno giovane 253. 

Riepilogando eproseguendo i calcoli quanti siano i ma-' 
schi morti nell'anno sui nati nell'anno ricavata dalle morta-
lità del quinquennio 1072-1876, trovo: 

Maschi morti in gennaio sui nati in gennaio,... . • . . . . . . . 
Id. febbraio con età 0-1 mese •.•...•. 
Id. febbraio con età 1-2 sui nati in gennaio. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

marzo con età 0-1 mese. • . . . . . . . 
marzo con età 1-2 mesi ........ . 
marzo con età 2-3 sui nati in gennaio . 
aprile con .età 0-3 mesi . . . . . . . . . 
aprile, un sesto dei morti con età 3-6. . . . .. 
maggio con età 0-3 mesi ............ . 
maggio, tre sesti dei morti con età 3-6 mesi .. 
giugno con età 0-3 mesi ...•......... 
giugno, cinque sesti dei morti con età 3-6 mesi 
luglio con età 0-6 mesi . . . . . . . . ..•.••. 
luglio, un spsto dei morti con età 6-9 mesi , . . 
agosto con età. 0-6 mesi ....;...... 
agosto, tre semi dei morti con età 6-9 mesi ••• 
settembre con età 0-6 mesi. . • . . . . . . . . • 
settembre, cinque sesti dei morti con età 6-9 m. 

, ottobre con età 0-9 mesi . . . . . . . . . . • . . 
ottobre, un sesto dei morti con età 9-12 mesi. . 
novembre con età 0-9 mesi. . • . . • . . '. . . . 
novembre, tre sesti dei morti con età 9-12 ~esi 
dicembre con età 0-9 mesi . . . . ....•..• 
dicembre, cinque sesti dei morti con età 9-12m. 

4,023 
6,172 

478 
5,929 

874 
305 

5,517 
175 

4,825 
503 

4,335 
1,073 
7,076 

366 
6,637 
1,083 
5,728 
1,364 
7,231 

231 
8,254 

552 
8,795 

832 
-----

Totale dei maschi morti nell'anno sui nati nell'anno stesso • " 82,358 

Col ,medesimo procedimento determino le analoghe quantità sui mort~ 
del sesso femminile. 
. Morte in gennaio con età 1-3 mesi (1331) stanno a morte in gemiaio con 

età 3-5 mesi (1059 - 1~9 = 1059 - 353 = 706), come morte in gennaio; 

con età 1-2 mesi (13231 + 3:3 = 842)- stanno a morte in gennaio con età 
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2-3 mesi e3: 1 - 3:~ = 489). D'onde ricavo, che la differenza di mortalità. 

tra quelle delle età 0-1 mese (5207) e quelle delle età 1-2 mesi (842) è 4365. 
e la differenza tra le morte sulle nate nel gennaio e le altre pure morte in 

. 4365 
gennaIo con età 0-1 mese sarà 3 = 1455, cioè la schiera più giovane 

. . 5207 1455 5207 1455 '. 
starà alla meno gIOvane come 2 + -2 ; -2- - 2' OSSIa come 2603,5 

+ 72],5 = 3331; 2603,5 ",!:.727,5 = 1876. 
~(~>.>" 

Morte in febbraio con è.~"J"3 mesi (1211) stannJ a morte in febbraio 

con età. 3-5 m.esi (1008 _l~ = 1008 - 336 = 672) come morte in feb-

braiocon età 1-2 mesi C2211 + 3:6 = 773,5 ) stanno a mo~te in febbraio 

con età 2-3 mesi C2211 - ~}6 = 437,5). D'onde ricavo, che per le due schiere 

. t t' 12 . l d''''' ' .336 112 ., l " . dI mor e con e a - meSI a 111erenZa sara 3 = , e perClO e plU gIO-

I 2 . t 11 .. 773,5 + 112 vani morte con età - meSl saranno a e meno glOvam come 2- 2 

. = 443; 7]:~ -1!2 = 331. Le 443 /lono tutte le morte in febbraio con e~à 
1-2 mesi sulle nate nell'anno ossia sulle nate in gennaio. 

Morte in marzo con età 1-3 mesi 1233; morte in marzo con età 3-5 mesi 

952 - ~~ = 635. Differenza di mortalità per'la distanza di due mesi 1233 

- 635 = 598 ; e perciò differenza di mortalità per la distanza di un mese 
598 

sarà:f = 299. In conseguenza morte da .1-2 mesi stanno a morte con età 

1233 299 1233 299 
2-3 mesi, come 2 + 2 = 766; 2 - 2 = 467. Le 766 oon età 1-2 

mesi sono tutte nate nell'anno. Quanto alle 467 con età 2-3 mesi calcolo che 

stanno alle morte con et~ 3-4 mesi, come 467 ; 9~2 ossia 'come 467 : 317. Dif­

ferenza di mortalità per la distanza di un mese 150; sicchè per la distanza. 

di lO giorni sarà ~~ = 50. Le più giovani delle 467, cioè le nate in gennaio 

staranno alle meno giovani cioè alle nate in dicembre come~! + ~O = 258,5 

'; ~.~! - 5; = 208,5. Le 258,5 (per fare corito tond.o poniamo 259) sono, colle 

altre il66, tutte le morte in marzo con età 1-3 mesi sulle nate nell'anno. 

Riepilogando e proseguendo i calcoli come per i maschi, si hanno; 



- 53 --

Femmine morte in gennaio Bulle nate in gennaio • . . • • • .". . o" 

Id. flibbraio aon età. 0-1 mese • . • . . . • . . . . • 
Id. febbraio oon età. 1-2 mesi su nate in gennaio .. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id: 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Ecco finalmente determinata la quantità';dei morti in un anRO sui nati 
in un anno j sicchè posso tosto soggiungere, che mentre tutti i morti maschi 
421,743 e tutte le morte 399,684 rappresenterebbero per ipotesi tutti i nati 
maschi e femmine in un anno: i nati maschi 421,743 meno i morti sui nati 
82,358 resterebbero 339,385 vivi maschi c~ età 0-1 anno, e le nate 399,684: 
meno le morte sulle nate 69,570 resterebbero 330,114 femmine vive con età. 
0-1 anno. 

Ora quale sarà la quantità adattlt a rappresentare i vivi con età 1-2 
anIii? 

Giusta i precedenti ragionamenti sarà la quantità di tutti i morti di 
tutte le età, meno i' morti sui nati nell'anno, meno aricora gli altri morti con 
età 0-1 anno, meno ancora quella parte dei morti con età 1-2 anni, che pro­
vengono dalla generazione dell'anno precedente; poichè i vivi con età 1-2 anni 
alla fine del 1871 (per esempio) erano appunto tutti i nati nel 1870, meno i 
morti nel 1870 sui nati nel 1870, meno ancora i morti nel 1871 con età 0-1 anno 
sui nati nel 1870, meno ancora i mortine11871 con età 1-2 anni suinatìneH870. 
È dunque da determinare la parte dei morti con età 1-2 anni, che provengono 
dalla generazione dell'anno precedente (che sarebbe quella del 1870 in rap­
porto alla generazione del 1871) sceverandoli dall'altra parte dei morti con -
età 1-2 anni che provengono dalla generazione del 1869. Evidentemente i 
morti nel 1871 con età 1-2 anni provenienti dalla generazione del 1870 sa­
ranno in numero maggiore dei morti pure nel 1871 con età 1-2 anni prove-





55 -

pera appunto dL8221 le 17,964 che restano a rappresentare le morte con età. 
1-2 anni sulle'nate n~1869; e 26,185 + 17,964 . 44149. 

tn conclusione tutti i morti maschi 421,743 - (117,779 + 27550) 
= 276,414; che rappresenterebbero i vivi con età 1-2 anni. Tutte le morte 
399,684 - (101,172 + 26,185) = 272,327, che rappresenterebbero le vive 
con età 1-2 anni. Si ricordi che 117,779 sono tutti i morti, e 101,172 sono 
tutte le morte con età O-l anno. 

Procedo in modo analogo per le ,qU;~tttà ~ifèribili all'età successiva di 
2-3 anni. E così calcolo riguardo a~1I)10rti,lUascni: 20,161 - 12,210 = 7951 

. d' 7951 2650 20161 +2650 ; ;"''1 405 h " ., qum I - 3 = ; e -2- -2-' .~~1.., , C e saranno l mortI pm 

giovani nell'età di 2-3 anni (sicchè 8756:1 morti 'meno B'iovani), e per conse­
guenza avrò 421,743 - (117,779 + 411,366 + 11,405) = 246,193 che rap­
presenterebbero i vivi con età 2-3 anni. Quanto alle femmine 19,483 -11,943 

7540 19183 2513 . . = 7540; -3- = 2513; -2'- +-2- =10,998, che saranno le morte pIÙ 

giovani nell'età 2-3 anni, (sicchè 8485 le meno giovani); e per conseguenza 
399,684 -:(101,172+44,149 + 10\998) = 243,365, che rappresenterebbero 
le vive con e~à di 2'-3 anni. ' 

., 2700 12210 
Età 3-4 anm. MaschI 12,210 - 9510 = 2700; -3- = 900; -2-

+ ~~~ = 6555 che saranno i morti più giovani nell'età 3-4 ~nni (sicchè 5655 

samnn"o i meno giovani);.e per conseguenza 421,743 - (117,779 + 46,366 
+20,161 + 6555) = 230,882 cho rappresenterebbero i vivi con età 3-4 

. . 2616 11943 872 
anm. Femmme 11,943 - 9327 = 2616; -3-=872; -2-+-2-=6407, 

le morte più giovani nell'età 3-4 anni (s~Ùè 5536 le mèno giovani); e per 
conseguenza 399,684 - (101,172 + 44,149 + 19,483 + 6407) . 228,473, 
che rappresenterebbero le vive con età 3·4 anni. 

Qui il prospetto statistico delle morti mi dà ancora una quantità di­
stinta per l'età di 4-5 anni, ma dopo questa età dà le quantità aggruppate per 
quinquenni; e perciò occorre di preparare la più opportuna distribuzione 
delle quantità così aggruppate; Basterebbe dividere per cinque tali quantità 
se fossero tutti eguali per tutti i quinquenni dalle prime alle ultime età, che 
vi sono comprese, e se anche quella della età da 5 a lO anni fosse eguale 
a cinque volte quella dell'età di 4 a 5. Invece vedo, che la quantità dei morti 
con età di 5-10 anni non è il quintuplo, ma appena poco Più del doppio della 
quantità.. dei morti con età di 4-5 anni, e che d'altra parte non è eguale, ma 
è più del doppio della quantità dei morti con età di 10-15 aimi. È evidente, 
che dall'età di 5 all'efà di lO anni la mortalità deve comportarsi giusta 
una progressione decrescente. 

Per determinare questa progressione nel modo più conforme alle indi­
cazioni dei dati statistici, incomincio a supporre che nell'età da 5 a 10 anni 
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la mortalitlL decresca proporzionalmente come decresce nell'età da 3 a 5 anni 
e perciò provo l'ipotesi colle seguenti operazioni. 

Per i maschi. Divido la mortalità dell'età di anni 4-5 per la mortalità 
di anni 3-4 9,510/12,210 = 0,779: 

quindi 9,510 X 0, 779 = 7,408 mortalità dell'età 5-6 

7,408 X 0, 779 = 5,770 6-7 

5,770 X 0,779 = 4,494 7-8 

4,194 X 0, 779 = 3,500 8-9 

3,500 X 0, 779 = 2,726 9-10 

23,898 

Questi sarebbero i termini adatti a rappresentare la mortalità da 5-10 
anni, se questa decrescesse proporzionalmente al decrescimento accertato 
per le età di anni 3-5. Ma decrescendo 8010 in tale proporzione, resta .ancora 
una mortalità che per il c0111plesso del quinquennio ammonta a 23,898, cioè' 
4812 di più dei 19,086 morti che realmente si hanno nelle dette età di 5-10 
anni. Dunque bisognerà attenuare ancora le cinque quantità cosÌ trovate. 
La necessità di quest'ulteriore attenuazione significa, che il decrescimento 
della mortalità non succede proporzionalmente, ma con qualche progressività; 
e che in ispecie se la mortalità si mantiene ancora alta fino a 7 anni compiti 
deve decrescere molto più rapidamente dopo i 7 anni. Ciò inteso, dico, che 
l'attenuazione, a cui dovranno andare soggette quelle cinque quantità, per 
essere ridotte complessivamente a 19,086, debba stare non in ragione diretta, 
ma anzi in ragione inversa dell'elevatezza delle quantità stesse, perchè cosi 
sarà progressiva secondo le età; o, in altri termini, che debba essere propor­
zionale in ragione direUa delle differenze tra la quantità data per l'età dì 
4-5 anni e ciascnna delle quantitù, proporzionali finora trovate per le età più 
avanzate, cioè quelle da 5 a lO anni. Giusta questi criteri calcolo le seguenti 
differenze: 

9,510 - 7,408 = 2,102 

9,510 - 5,770 = 3,740 

9,510 - 4,494 = 5,016 

9,510 - 3,500 = 6,010 

9,510 - 2,726 = 6,784 

47,550 23,898 23,652 

Quindi divido 4,812 (complesso delle riduzioni che si devono effettuare 
su 23,898) per 23,,f;52, e trovo 4,812/23,002 = 0,20358; 

sicchè 2,102 X 0, 20358 = 427 

3,740 X o, 2(l358 = 761 

5,016 X o, 20358 = 1,021 

6,010 X 0, 20358 = 1,223 

6,784 X O, 20358 = 1,380 

4,812 
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Doncle 7,408 - 427 = 6,981 morti dell'etù, di anni 5-6 

5,770 - 761 = 5,009 6-7 

4,494 - 1,021 = 3,473 7-8 

3,500 - 1,223 = 2,277 

2,726 - 1,380 = 1,346 

23,898 4,812 19,086 

8-9 

9-10 

Compio gli stessi calcoli sulla mortalità della popolazione femminile, 
cioè divido 9,327/11,943 = 0, 781, 

e ricavo 9,327 X O, 781 = 7,284 morte dell' etù, di anni 5-6 

7,284 X O, 781 = 5,688 6-7 

5,688 X O, 781 = 4,442 7-8 

4,442 X O, 781 = 3,469 

3,469 X O, 781 = 2,709 

23,592 

8-9 

9-10 

Ma 23,592 supera la vera mortalità del quinquennio, che è 19,397, di 
4,195; perciò fOl-mo la serie e il cumulo delle differenze tra 9,327 e ciascuna. 
delle dette modalità proporzionali, come apparisce dal seguente prospetto: 

9,327 - 7,284 = 2,043 

9,327 - 5,688 = 3,639 

9,327 - 4,442 = 4,885 

9,327 - 3,469 = 5,858 

9,327 - 2,709 = 6,618 

46,635 23,592 23,043 

e quindi divido 4,195 (complesso delle rIduzioni che si devono operare su 
23,592) per 23,043, così 4,195/23,043 = 0,182; 

sicchè 2,043 X O, 182 372 

3,639 X O, 182 - 663 

4,885 X O, 182 889 

5,858 X O, 182 = 1,066 

6,618 X 0,182 = 1,205 

23,043 4,195 

Donùe 7,284 - 372 = 6,912 morte dell' età, eli anni 5-6 

5,688 - 663 = 5,025 

4,442 889 = 3,55;1 

3,469 - 1,066 = 2,403 

2,709 -- 1,205 = 1,504 

23,592 4,195 19,.397 

6-7 

7-8 

8-9 

9-10 
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Ricordo bene che con somiglianti artifizi non si può pretendere di avere 
risolto rigorosamente il problema statistico; ma dovendo scegliere un modo 
piuttosto che un altro di distribuire le quantità di questo gruppo quinquen­
nale, parmi che il calcolo qui proposto valga meglio di una divisione per 
cinque, o di una progressione pel' equidifferenze od altra puramente mate­
matica. 

Nel gruppo successivo (delle .età di 10-15 anni) si presenta una quantità, 
che ò molto minore di quella delle età precedenti (quella degli anni 5-10), 
ma che è pur minore di quella delle età più avanzate (di 15-20 anni). Ciò 
significa che la mortalitit resta molto bassa nella prima parte di questo quin­
quennio 1O~15 e torna a crescere un po' negli ultimi anni, o forse che nella 
prima parte del quinquennio si h[1, una gradazione un po' calante e poi una 
graùaziono un po' crescente. Ad ogni modo tali gradazioni non possono essere 
molto sensibili nò in un senso nò nell'altro; e allora la semplice divisione per 
cinque non si scosta gran fatto dalla distribuzione reale. 

Il gruppo dei morti nelle età, da 15 a 20 anni si presenta un po' più nu­
meroso del precedente; ma la dijferenza è così lieve, che non occorre cercare 
una distribuzione diversa da quella che risulta (la una semplice divisione pelO 
cinque. 

Si prCBcnta notevolmente più elevata la mortalitàc1ci maschi nelle etl\ 
da 20 a 25 anni, ma anche qui assai probabilmente dividendo tale mortalità, 
per cinque mi allontano il meno che sia possibile dalla distribuzione reale. 
Infatti la più gl'ave mortalità dipende da che siamo all'età in cui si affron­
tano le nuove e inattese asprezze della vita pratica, e in ispecie della vita 
militare, e non vi è ragione di credere, che questa mortalità cresca più in un 
punto che nell'altro del periodo quinquonnale. Di ciò mi persuade anche la 
circostanza che nelle età da 25 a 30 anni la mortalità dei maschi torna ad 
essere 111eno elevata, 'sicchè tutt'al più per le etit da 20 a 25 anni le quantità, 
potre1)bero essere distribuite in scala crescente nei primi tre anni e di nuovo 
decrescente negli ultimi due; vale a dire, che in ogni modo sarebbe da sco­
starsi ben poco dalla semplice divisione per cinqne. 

li] in seguito fino a 75 anni le differenze di mortalità da gruppo a gruppo 
quinquennale sono così tenui, che sarebbe affatto superflua la cura di distri­
huirle più regolarmente che per via di sempliei divisioni. Voglio dire, che le 
ulteriori elaborazioni, che dovranno ancora subire le serie di queste quantità 
avranno per effetto di risolvere le loro irregolarità, e che gli ultimi risultati, 
a cui miro, non sarebbero sensibilmente diversi se fin d'ora riescissi a daro 
una più regoh1re distribuzione alle quantità stesse. 

La qual cosa con maggior ragione si può ripetere a riguardo della mor­
talità femminile, poichè dai 10 ai 75 anni la si mantiene in misura più equa­
bile che non l'analoga serie dei morti appartenenti all'altro sesso. 

Dai 75 ai 100 anni le quantitl~ dei morti sia maschi che femmine for­
mano serie rapidamente decrescenti, e tali quantità per ogni gruppo quin­
quennale saranno pure da distribuirsi con progressioni decrescenti appro­
priate ad ogni gruppo in rapporto ai gruppi vicini. 
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Ecco appunto il prospetto di distribuzione delle mortalità dei maschi dn, 
70 a 100 anni: 

Bfà 

an n i 

99-100 e più ..• 

98-99 

97-98 

96-97 

95-DG 

94-95 

93-94 

92-93 

91-92 

90-91 

89-90 

88-89 

87-88 

86-87 

85-8G 

84-S5 

83-84 

82-83 

81-82 

80-81 

79-80 

78-79 

77-78 

76-77 

75-76 

74-75 

73-74 
72-73 

71-72 

70-71 

'P<Jpmazione 
delle 

l J1'ogres.9ioni 

38 + 
38 + 
38 + 
38 + 
92 + 
92 + 
92 + 
92 + 
92 + 

296 + 
296 + 
296 + 
296 + 
296 + 

1,112 + 
1,112 + 
1,112 + 
1,112 + 
1,112 + 
2,467 + 
2,467 + 
2,467 + 
2,467 + 
2,467 + 

14 

27 

40 

54 

40 

80 

120 

160 

204 

1G3 

326 

489 

652 

816 

270 

542 

813 -
1,084 

1,355 

98 

196 

294 

392 

495 

Quatltitù 
distr'ibuita 

prog}'es8ivam~nte 

38 - 38 

52 \ 

6s1 
78 , 287 

92 j 

132 \ 

172 f 
212 , 1,064 

252 \ 

296 } 

459 

~::: \ 3,926 
948 

1,112 

1,382 )' 
1,654 

1,925 ~ 9,624 
2,1 DG 

2,467 , 

2,565 \ 

::~~~ " 13,810 

~::~: ~ 
3,794 ) 

3,794 ( 

3,794 ( 18,971 

3,794 l 
3,795 J 

47,720 

Ed ecco il prospetto analogo per le mortalità della popolazione femmi­
nile: 
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Età. F01'maZ;01ie Quetntità 
delle distribuitet 

anni pl'ogreS'sioni PI'oY"essivamente 

99-100 e più ... · .......... 57 - 57 
98-99 57 + 13 70 ~ . 
97-98 57 + 28 85 
96-97 57 + 42 99 ~ 367 

95-96 57 + 56 113 / 
94-95 113 + 45 158 
93-94 113 + 96 - 209 
92-93 113 + 144 - 257 1,282 
91-92 · .. 113 + 192 305 
90-91 · ..... 113 + 240 353 
89-90 353 + 140 493 
88-89 353 + 288 641 
87-88 353 + 432 785 3,921 
86-87 353 + 576 929 
85-86 353 + 720 1,073 
84-85 1,073 + 294 1,367 ~ 
83-8'1 1,073 + 588 1,661 

82-83 1,073 + 882 1,955 9,776 

81-82 1,073 + 1,176 2,249 ~ . 
80-81 1,073 + 1,471 2,544 

79-80 · ..... 2,544 + 75 2,619 ) . 
78-79 2,544 + 150 2,694 

77-78 2,544 + 225 2,769 , 13,854 

76-77 2,544 + 300 2,844 

75-76 2,544 + 384 2,928 i 
74-75 ......... 3,MO \ 

73-74 .............. 
',841 ~ 72-73 ................. 3,842 .19,207 

71-72 · ............. 3,842 

70-71 · ........... 3,842 

48,464 

Stabilita così tutta la. distribuzione delle quantità dei modi di anno in 
anno dall'età di anni 5 fino all'età più tarda, devo ripigliare il procedimento 
con cui in ognuna di tali quantità riesca a sceverare quelli che app'artengono 
ad una generazione più recente da quelli che aPI/attengono ad una genera­
zione meno recente. 

Per l'età di anni 4-5. - Morti maschi di detta età, 9510 (giusta il pro­
spetto statistico di mortalità media esposto nel capitolo VI della parte I), 
meno 6981 morti dell'età di anni 5-6, giusta la distribuzione testè calcolata 
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'lo 2523 9510 843 = 25 .. ù· --- = 843· e -- + -- = 5176 che saranno i morti più g-io-, 3 '2 2' ~ 

vani nell'età di 4-5 anni (siccbè 4334 i meno giovani). Parimenti femmine 
morte di anni 4-5, 9827 meno 6912 morte di anni 5-6, giusta la disiribu-
. . . 2415 9327 805 

ZlOne calcolata poc'anzl = 2415; -3 = 805; e --;C + --2 = 5066, che 

saranno le morte più giovani nell'età di anni 4-5 (sicchè 4261 le meno gio­
vani). 

Età 5-6 anni. - Maschi 6981 _ 5009 = 1972; ~~_~~ =657; 6H8..!- + ~_57 
3 2 2 

= 3819, che sar<,nno i morti più giovani (sicchè 8162 i meno giovani). Pem-
. 1887 6912 629 " 

mme 6912 - 5025 = 1887j - 3 - = 629; e -2- + 2 = 3710, che sa-

ranno le più giovani (siccbè3142 le meno giovani). 

1 1536 = 51~j e 5009 Età 6-7 anni. - Th aschi 5009 - 3473 = 1536; 3- ~ 2 

+ 5~2 = 2504 + 256 = 2760, che saranno i mùrti più giovani (siechè 2249 .., 
1472 5025 490 

i meno giovani). Femmine 5025 - 3553 = 1472; --3 = 490; e 2- + -2-

= 2757, che saranno le più giovani (sicchè 22681e meno giovani). 
, ... 1196 3473399 

Eta 7-8 anm. -Masch13473 - 2277=1196; -3- =39çl; e -2 + 2 

= 1936, che saranno i morti più giovani (sicchè 1537 i meno giovani). Fem­

mine 8558 - 2403 = 1150; ~~:!! = 383 ; e 352~ + 3~3 ~ 1968, che saTanno 

le più giovani (sicchè 1585 le meno giovani). 

E ' 8 o lI.T h' 2 77 3 9 931 1 2277 + 310 "ta -9anm. -lv.lasc l 2 -l 46= 31; -= 3 O; e-- ---
3 2 2 

= 1398, che saranno i morti più giovani (sicchè 884 i meno giovani). Fem-
o 899 2403 299 

mme 2403 - 1504 = 899; -3 -= 299; e -~-,- + - = 1346, che saranno 
2 2 

le più giovani (sicchè 1057 le meno giovani). 

Per le età ulteriori è già inteso che le differenze di mortalittl, Ji anno in 
anno sono trascurabili e però tanto più lo saranno nel confronto tra i più 
giovani e i meno giovani della stessa annata. Voglio dire, che divideTò per 
giusta metà le quantità di ogni annata, e una metà attribuirò ai più giovani, 
l\tltra ai meno giovani. 

Nei seguenti prospetti espongo tutta la classificazione dei moTti, ordi­
nata a norma delle considerazioni e dei calcoli finora svolti. 
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Distribuzione delle mortalità maschili 

(gitlsta il prospetto delle mortatità medie già inserito nel capitolo VI ,lella parte I, in fine) 
. su,ddividendo le quantità de'i morti per anni~ e per ogni anno distingu-endo anCOf'a la. 

quanti/il ,-i(eribile alta generazione più giova"e' dalla quantità ,·it"eribile aUa genera-
zione meno o'iovane. 

~:tà anni Età anni Età anni Età anni Età anni 

0-1 82,358 20-21 1,252 40-41 1,137 60-61 1,784 80-81 1,234 

0-1 35,421 20-21 1,252 40-41 1,137 60-61 1,784 80-81 1,233 

1-2 27,550 21-22 1,252 41-42 1,137 61-62 1,7tl4 81-82 1,098 

1-2 18,816 21-22 1,252 41-42 1,137 61-62 1,784 81-82 1,098 

2-3 11,405 22-23 1,252 42-43 1,137 62-63 1,784 82-83 963 

2-3 8,756 22-23 1,202 42-43 1,137 62-63 1,784 82-83 962 

$-4 6 t 555 23-24 1,252 43-44 1,137 63-64 1,784 83-84 827 

3M 4 5,655 23-24 1,252 43-44 1,137 , 63-64 1,784 83-84 827 
.,'- 84-85 691 

4-5 5,176 24-25 1,252 44-45 1,137 64-65 1,784 84-85 691 
4-5 4,334 24-25 1,260 44-45 1,137 64-65 1,787 

85-86 556 
1,019 5-6 3,81n 25-26 45-46 1,260 65-66 1,839 85-86 556 

5-G 3,162 2::>-26 1,019 '45-46 1,260 65-66 1,839 
86-87 474 

6-7 2,760 26-27 1,019 46-47 1,260 66-67 1,839 86-87 474 
6-7 2,249 26-27 1,019 46-47 1,260 66-67 1,839 

87-88 3'la 
7-8 1,936 27-28 1,019 47-48 1,260 67-68 1,83\! 87-88 392 
7-8 1,537 27-28 1,019 47-48 1,260 67-68 1,839 

88-89 311 
8-9 1,393 28-29 1,019 48-49 1,260 68-69 1,339 88-89 311 
8-9 8tH 28-29 1,019 48-49 1,260 68-69 1,839 

89-90 230 

H-lO 673 29-30 1,019 49-50 1,260 69-70 1,839 89-90 229 

D-lO 673 29-30 1,019 49-50 1,265 69-70 1,848 90-91 148 

10-11 830 aO-31 975 50-51 1,436 70-71 1,898 90-91 148 
I 

10-11 830 30~31 975 50-51 1,436 70-71 1,897 91-92 12G 

11-12 830 31~32 975 51-52 1,436 71-72 1,897 91-92 126 

11-12 830 31-32 975 51-52 1,436 71-72 1,897 92-93 106 

12-13 830 32-83 975 52-53 1,436 72-73 1,897 
92-98 106 

12-13 830 32-33 975 52-53 1,436 72-73 1,897 93-94 86 
93-94 86 

1:l-14 880 aS-34 975 53-54 1,436 73-74 1,897 
13-14 830 I 38-34 975 53-54 1,436 73-74 1,8H7 94-95 66 

\H-D5 66 
14-15 830 31-35 975 54-55 1,436 74-75 1,897 
14-15 831 34-35 978 54-55 1,437 74-75 1,897 

!lo-DG 46 
95-96 46 

15-16 854 35-36 1,048 55-56 1,453 76-76 - 1,481 96-97 39 
15-16 854 35-36 1,048 55-56 1,453 75-76 1,481 96-07 39 

16-17 854 36-37 1,048 56-57 1,453 76-77 1,430 97-98 33 
1G-17 854 36-37 1,048 56-57 1,453 76-77 1,429 97-98 32 

17-18 854 37-38 1,048 57-58 1,453 77-78 1,381 98-99 26 
17-18 854 37-38 1,048 57-58 1,453 77-78 1,380 98-99 26 

18-1D 854 38-39 1,048 58-59 1,453 78-79 1,332 99-1()O 10 
18-19 854 38-39 1,048 58-59 1,453 78-79 1,331 lHJ-10G 9 

19-20 85t 39-40 1,048 59-60 1,453 79-80 1,283 100-10I lO 
19-20 862 39-40 1,049 59-60 1,455 7\1-80 1,282 100-101 9 
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Distribuzione delle mortalità femminili. 

Età anni Età anni Età anni Età anni 

60-61 1,734 
60-61 1. 734 

40-41 1,055 
40-41 1,055 

0-1 69,570 
0-1 31,602 

20-21 1,117 
20-21 1,11 7 

1-2 26,185 21-22 1,117 41-42 1,055 61-G2 1,7:H 

1-2 17,9M 21-22 1,117 41-42 1,055 61-62 1,734 

2-3 10,998 22-23 1,117 42-43 1,055 63-63 1,7:H 
2-3 8,485 22-23 1,117 42-43 1,055 62-63 1,734 

3-4 6,407 2'3-24 1,117 43-44 1,055 63-64 1,731 
.3-4 5,53G 23-24 1,117 '13-44 1,055 B3-M 1,734 

4-5 5,OGG 24-25 1,117 44-45 1,Oti5 64-65 1,734 
4-5 4,201 24-25 1,126 H-405 1,062 64-65 1,743 

n-G 3,770 25-26 l,HG 45-46 1,054 6:5-66 1,856 
5-6 8,142 25-26 1,146 45-46 1,054 65-66 1,85G 

6-7 2,757 26-27 1,146 46-4·7 4,054 GB-Bi 1,856 
6-7 2,26H 26-27 1,146 46-47 1,054 1l6-B7 1.856 

7-8 1,968 27-28 1,146 47-48 1,054 67-68 1,856 
'7 -8 1,585 27-28 l,HG 47-48 1,054 67-68 1,856 

8-9 1,34G 28-29 1,146 48-49 1,054 (j8-fl!l 1,85G 
8-9 1,057 28-29 l,HG 48-4H 1,054 68-69 1.850 

.9-10 752 29-30 1,146 49-50 1,054 69-70 1,856 
9-10 752 29-30 1,152 49-50 1,055 6D-70 1,BGO 

la-Il 905 30-31 1,117 50-51 1,207 70-71 1,()21 
10-11 D05 30-31 1,117 50-51 1,207 70'71 1,921 

11-12 905 31-32 1,117 51-52 1,207 71-72 1,921 
11-12 905 31-32 1,117 51-52 1,207 71-72 1,HZI 

12-13 !l05 32-33 1,117 52-53 1,207 72-73 1,921 
12-1:) 905 32-33 1,117 5:3-53 1.207 72-78 1,921 

13-14 905 33-34 1,117 53-54 1,207 73-74 1,921 
13-14 90;:; 33-34 1,117 53-54 1,207 73-74 l,no 

14-15 905 34-35 1,117 54-55 1,207 74-75 1,920 
14-1~ 906 34-35 1,125 54-55 1,213 74-75 1,920 

15-16 93i 35-36 1,119 55-56 1,321 75-76 1,464 
15-10 937 35-36 1,119 55-56 1.321 75-76 1,4064 

H)-17 937 36-37 1,119 56-57 1,321 76-77 1,422 
tG-17 937 a6-37 1,119 56-57 1,321 76-77 1,422 

17-18 937 37-38 l,IlO 57-58 1,321 77-78 1,385 
17-18 937 37-38 1,119 57-58 1,321 77-78 1,384 

18-19 937 38-39 1,119 58-59 1,321 78-79 1,347 
18-19 937 38-39 1,119 58-59 1,321 78-79 1,347 

19-20 li37 39-40 1,119 59-60 1,321 79-80 1,310 
19-20 938 39-40 1,127 59-60 1,330 79-80 1,309 

80-81 1,272 
HO-81 1,272 

81-82 1,125 
81-82 1,124 

82-88 !)78 
82-83 977 

83-84 831 
8:'1-84 830 

84-85 GH! 
84-85 683 

85-86 537 
85-86 536 

8G-87 4G5 
86-87 4(j'l 

87-88 H\)3 
87 -88 SH2 

88-89 321 
88-89 320 

8\)-90 2-17 
S9-!l0 2±G 

00-91 177 
90-VI 171, 

91-92 1J3 
91-92 D2 

U2-93 120 
92-98 128 

fJ,H)4 105 
n-a4 1111 

!14-H5 79 
!H-f!5 7fJ 

!l5-9(l 57 
95-% 56 

9G-()7 50 
96-07 49 

97-98 43 
97-!J8 42 

98-99 35 
!J8-V9 ~15 

99-100 15 
9fJ-IOO 14 

100-101 14 
100-101 14 

La qu<wtitit dei morti centenari i (che è di 38 ll1as~hi e di 57 femmine) è 
.stat<. qni suddivisa non in due parti corrispondenti alle due parti dell'età da 
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99 a 100 anni, ma in qnattro parti corrispondenti alle quattro parti di età 
da. 99 a 101 a'nni. Ho creduto di adottare questa maggiore suddivisione, 
poichè i morti centenarii, ossia con età superiore ai 99 anni, non sono tutti 
con età da 99 a 100 anni, e certo ci approssimiamo' assai più al vero se sti­
miamo che una metà di essi appartenga all'età da 99 a 100 anni, e l'altra 
metà appartenga ad un'età superiore riducibile al valore medio dnOO a 101 
anni. 

Stabilita e intesa co~ì la ~lassificazione dei morti, inteso pure, che il to­
tale dei morti, meno i morti sui nati nell'anno rappresenti la prima claE'se 
dei vivi, che questa prima classe dei vivi meno il resto dei morti con età di 
0-1 anno e meno la prima parte dei morti con età di 1-2 anni, rappresenti 
la seconda classe dei vivi, e così di seguito, è evidente, che si arriverà a tro­
vare il numero dei vivi centenarii eguale al numero dei morti centenarii, e 
il numero dei vivi con età da 98 a 99 anni eguale alla somma dei morti Cen­
tenarii colla metà dei morti di 98-99 anni. Sicchè invece di procedere per 
sottrazione dal totale dei morti si può con eguale ragione procedere per ad­
dizioni incominciando dai morti dell'ultima età. E appunto volendo far con­
cordare le gradazioni ~ quantità risultanti dalla classificazione dei morti, 
colle quantità complessive dei varj gruppi di vivi; che ho distinti nella serie 
data aa.I èensimento, è necessario di preferire il procedimento' per addizioni, 
incominciando dai morti dell'ultima età, poichè se procedessi per sottrazione 
e trovassi, a mo' d'esempio, che il numero totale dei morti non è sufficiente a 
fornire le quantità del primo gruppo, in guisa che eguaglino complessiva­
mente le quantità date dal censimento, saprei bensì che dovrei supporre 
maggiore il numero totale' dei morti su cui s'incominciano le sottrazioni, ma 
non saprei se forse convenga supporre qualche variazione nelle quantità dei 
morti delle diverse età comprese nel gruppo. 

Del resto l'espediente di modellare la classificazione dei vivi su quella 
dei morti non ha nulla di arbitrario, poichè vi è un necessario rapporto tra 
la quantità dei vivi e la quantità dei morti di ogni età, e inoltre si può ben 
valutare la ragione della differenza che passa tra la quantità formata som­
mando i morti dall'ultima età fino ad un'altra qualunque e la quantità real­
mente attribuibile alla classe dei vivi di questa stessa età. Così posso dirà, 
che il numero dei vivi da 20 a 21 an;ni, corrisponde esattamente a tutti 
quelli che moriranno nelle diverse età successive da venti a. cento·e più anni, 
e intendo tuttavia, che i vivi di 20-21 anni alla fine del 1871 devono essere 
in numero maggiore di tutti i morti in quell'anno con età da 20 a 100 e più 
anni, perchè i vivi di 20-21 alla fine del 1871 provenivano dalla generazione 
del 1851, mentre i morti da 20 a 100 e più anni provenivano dalle ge;tbra-, 
zioni più antiche fino al 1771 e oltre; e se le generazioni più antiche siano 
state' meno numerose de1l8l' generazione 1851, è naturale, che i rispettivi 
morti siano meno numerosi di quelli che provenendo dalla generazione del 
1851 moriranno nelle età maggiori di 20 anni. Dunque sommando successi­
vamente le quantità di quelli che nel 1871 sono morti nelle diverse età, 
non giungerei a comporre precisamente il numero dei vivi, salvo che per le 



classi delle ~ti\ 'più avanzate; e le due classificazioni si scosterebbe::'o grada­
tamente tanto più quanto minore è l'età iL cui si voglia arrivare. Per conse­
guenza dovrò modificare le quantità formate colle somme dei morti, aumen­
tando a misura che procede dalle ettt dei vecchi verso le età dei giovani; e 
ciò in gui~a da riprodurro le quantità effettive del censimento, nel complesso 
ai ciascuno dei principali aggl'uppa,menti in cui ho diviso distintamente le 
due serie dei maschi e delle femmine. 

II. 

Classificazione l'iorllinafa dcIII). popolazione maschile 
dall'età di auni 101 Il (iUeHa fli allni 14. 

Giusta le considerazioni finora svolte, incomincio a riordinare la serie 
dei vivi maschi da 101 a 68 anni, mediante lo successive somme dei morti di 
questa età, ricordando cho i vivi maschi di dette età, giuda il censimento 
1871, ammontano a 500,406 (veeli parte I, capitolo V in fine). Ln. meti~ del 
numero dei morti con etk di anni 100-10l1'appresenta. la. classe dei vivi con 
detta età; l'altra metk dello stesso numero, piìl h metà dei morti con etl!, 
di 99-100, rappresenta l'aggiunta necessaria per formare la classe dei vivi 
con età di 99-100 anni; l'altra metà dei morti con eUI99-100, più 12. metà 
dei morti con età dì 98-D9 anni, rappresenta la seconda aggiunta necessarIa 
per formare la classe dei vivi con et!l di 08u 9D, e cosÌ di seguito; perciò la 
serie del numero dei morti da sommare successivmnente per rappresentare 
a serie dei vivi, sar~, come segue: 

D per ht clasBo dei vi 'ii di anlli 100-101 

19 Hgginnta per la elast:3ù dei vivi cli anni D9-100 

3G id. id, 08-99 

58 id. id. 97-98 

72 i(l. id, fi6-!J7 

85 id. id. 95-fi6 

112 hl. id. 01-\15 

152 id. id. 93-94 

192 id. id. 92-93 

232 id. id. 91-92 

274 id. id. 90-91 

377 id. id, 89-90 

541 id. id. 88-89 

703 id. id. . 87-88 

867 id, id. 86-87 

1,030 id, id. 85-86 

1,247 id. id. 84-85 

1,518 id. id. 83-84 

Annali: di Statistica, 8eJ'ie 2", vol. lO. 5 
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1,789 aggiunta per la classe dei vivi eli anni 82-83 

2,061 id. id. 81-82 

2,331 id. id. 80-81 

2,516 id. id. 79-80 

2,614 id. id. 78-79 

2,712 id. id. 77-76 

2,810 id. id. 76-77 

2,911 id. id. 75-76 

3,378 id. id. 74-75 

3,794 id. id. 73-74 

3,794 id. id. 72-73 

3,794 id. iù. 71-72 

3,794 id. id. 70·71 

3,746 id. id. 69-70 

3,678 id. id. 68-69 , 

53,246 

Eseguisco le trentadue addizioni e formo quest'altra serie, che deve rap­
presentare le classi dei vivi delle diverse et.à da 101 a 68 anni. 

9 per le classi dei vi vi di anni 100-101 

28 id. 99-100 

64 id. !l8-99 

122 id. D7-\)8 

194 id. 91H) 7 

27D id. 95-% 

391 id. 94-95 

543 id. 93-94 

735 id. 92-93 

967 id. 91-D2 

1,241 id. 90-91 

1,618 id. 8\)-\)0 

2,15D id. 88-89 

2,862 id. 87-88 

3,729 id. 8G-87 

4,750 id. 85-86 

6,006 id. 84-85 

7,524 id. 83-84 

9,313 id. 82-Sil 

11,374 
I 

id. 81-82 

13,705 id. 80-81 

16,221 id. 79-80 

18,835 id. 78-79 

21,547 id. 77-78 
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24,357 per le .classi dei vivi di anno 76-77 

27,268 id. 75-76 

30,646 id. 74-75 

34,440 id. 73-74 

38,234 id. 72-73 

42,028 id. 71-72 

45,822 id. 70-71 

49,568 id. 69-70 

53,246 id. 68-69 

4069,834 

La serie di queste 33 quantità, di cui 32 sono formate mediante succes­
sive addizioni delle quantità dei morti con età da 101 a 68 anni (101 a metà 
di 68-69 inclui;livamente) ammonta in complesso a 469,834, mentre la so~a 
delle quantità date dal censimento per le dette età della popolazione maschile 
è 500,406. Perciò potrei dividere 500,406 per 469,834, e moltiplicare cia­
scuna delle 33 quantità, qui esposte, per il quoziente 1,065. Il quale espe­
diente mi pare molto semplice; ma forse non abbastanza razionale, sopra­
tutto rammentando che le quantità destinate a rappresentare le diverse 
classi dei vivi dovrebbero essere accresciute con gradazione progressiva, a 
misura che ci scostiamo dalle ultime età. 

Ammessa la convenienza di questa progressiva gradazione (convenienza 
ehe il seguito del procedimento confermerà), e posto che 0, 065 rappresenti 
la ragione media di aumento di tutta la serie da 100 a 68 anni; lascio inal­
terate le quantità che corrispondono alle età da 101 a 95 anni, sia perchè in 
queste età le somme dei morti devono· essere sufficienti a rappresentare le 
classi dei vivi, sia perchè un aumento, che dovrebbe essere tanto tenue su 
quantità così piccole, si ridurrebbe a meno dell'unità; e accresco tutte le 
altre con tale progressione che tutti gli aumenti formino ancora un aumento 
complessivo di 0, 065. Perciò moltiplico le quantità costituenti la prima delle 
serie numeriche ora esposte nelle proporzioni qui di seguito indicate: 

Quantità della classe di anni 100-101 X 1 

Id. 99-100 X 1 

Id. 98-99 X 1 

Id. 97-98 X 1 

Id. 96-97 X 1 

Id. 95-96 X 1. 004 

Id. 94-95 X 1. 008 

Id. 93-94 '" X 1. 012 

Id. 92-93 X 1. 016 

Id. 91-92 X 1. 020 

Id. 90-91 X 1. 024 

Id. 89-90 )( 1. 028 
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Quantità della cla;;so dì anni 88-g9 >< 1. 032 

Id. 87-88 >< 1. 036 

Id, 8G-87 " 1. 040 /V", 

Id, 85-8G X 1. OH 

Id. 84-85 >< 1. 0·18 

Id, 83-84 X 1. 052 

Id. 82-83 X 1. 056 

Id. 81-82 'J 1. 060 /, 

Id. SO-81 X 1. 064 

Id, 79-80 X 2. 068 

Id. 78-79 X 1. 072 

Id. 77-78 X 1. 076 

Id. 76-77 X 1. 080 

Id. 75-76 X 1. 084 

H. 71-75 >< 1. 088' 

Id. 73-74 )< 1. 092 

Id. 72-73 ~< 1. 006 

l,l, 71.-72 X 1. 100 

Id. 70-71 X 1. 104 

B, 68-70 >~ 1, 108 

Id. 68-69 X 1. 112 

Per conseguenza converto le quant,iUl, delle due serie numel'iehe tc"tè 
esposte nelle quantitil delle altre due ehe flui dì seguito presento: 



Quantitc't dei mDl'ti 
aU'inentata 

pO' 
formare le classi 

dei vivi 

9 

19 

36 

58 

72 

85 

113 

154 

195 

237 

280 

387 

558 

728 

902 

1,076 

1,307 

1,598 

1,890 

2,185 

2,480 

2,688 

2,803 

2,919 

3,035 

3,156 

3,676 

4,142 

4,157 

4,173 

4,187 

4,150 

4,090 

57,545 
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C?m3sl dei n"vi 
fO")nnte 

colle .C,'UCCf8,s-ive a!.l(]izioni 
delle 

quantifà dei ìJwrti 
wnncntale 

Eiù- anni 

9 100-101 

28 99-10,0 

64 98-59 

122 97-98 

194 96-97 

279 %-96 

392 94-95 

546 93-94 

741 92-93 

978 91-92 

1,258 90-91 

1,645 89-90 

2,203 88,89 

2,931 87-88 

3,833 86-87 

4,909 85-86 

6,216 84-85 

7,814 83-84 

9,704 82-83 

11,889 81-82 

14,369 80-81 

17,057 79-80 

19,860 78-79 

22,779 77-78 

25,814 ~6-77 
28,970 75-76 

32,646 74-75 

36,788 73-74 

40,945 72-73 

45,118 71-72 

49,305 70-71 

53,455 69-70 

57,545 68-69 

500,406 

Proseguo per le età da 68 a 58 anni. La serie delle quantitlt dei morti 
distribuite come già si è inteso, cioè una metà dei morti dell'età di 68-69 anni 
colla metà dei morti dell'età di 67-68, poi l'altra metà dei morti dell'età di 
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67-68 colla metà dei morti nell'età 66-67, e così di seguito, sarà come appare 
qui appresso: 

Quantità da aggiungere 

suocessivamente a quella già 

determinata pCl' l'età d'anni 

68-69, voleudo formare le 

classi dei vivi delle età di 

anni 67-68, 66-67, ecc. 

3,678 

3,678 

3,678 

3,626 

3,568 

3,568 

3,568 

3,568 

3,239 

2,906 

35,077 

Etèt anni 

67-68 

66-67 

65-66 

64-65 

63-64 

62-63 

61-62 

60-61 

59-60 

58-59 

Eseguite le dieci addizioni, cioè 57,545 (quantità già determinata per 
l'età di anni 68-69) con 3,678, e poi 57,545 + 3,678 + 3,678, e poi 57,545 
+ 3,678 + 3,678 + 3,678, e poi 57,545 + 3,678 + 3,678 + 3,678 + 3,626, 
e così di seguito, formo quest'altra serie: 

Classi dei vivi Età anni 

61,223 67-68 

64,901 66-67 

68,579 65-66 

72,205 64·65 

75,773 63-64 

79,3,11 62-63 

82,909 61-62 

86,477 60-61 

89,716 59-60 

92,622 58-59 

773,746 

Il totale di questa serie (773,746) proviene per 575,450 dall'avere 
ripetuto dieci volte il 57,545, e per 198,296 dal cumulo dell~ nuove dieci 
quantità successivamente aggiunte. lVla il totale dato dal censimento per 
queste età (841,832) comprende 68,086 di più di 773,746, perciò bisogna di­
videre 68,086 per 198,296, e moltiplicare ciascuna, delle quantità, che accu­
mulate daranno 198,296, per l'unità più il quoziente di questa divisione, 
cioè per 1, 3433555; e allora formo la nuova serie come appresso: 
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Classi dei vivi Età anni 

62,486 67-68 

67,427 66-67 

72,368 65-66 

77,239 64-65 

82,032 63-64 

86,825 62-63 

91,618 61-62 .. 
96,411 60-61 

100,762 59-60 

104,664 58-59 

841,832 (Concorda col totale dato dal censimento giusta 
gli aggruppamenti riferiti in fine del capo V, 
parte l" di questo lavoro). 

Qui no~ ho cercato di applicare un aumento minutamente progressivo 
di anno in a\IUo, e ho semplicemente accresciuta ognuna delle nuove dieci 
quantità in· ragione di 0, 34 33 555 j poichè veramente quanto ho detto 
delle generaz~ni, che sono più numerose a misura che sono più recenti, deve 
essere riferito ~ tutta la serie delle generazioni stesse divisa in grandi tratti; 
e appunto una progressione graduata in larga scala, per tutta la serie da' 
68 a, zero anni, si effettua mediante la divisione in gruppi di età da 68 a 58 
anni, da 58 a 48, e così di seguito. 

Passo pertanto alle età da 58 a 48 anni applicando lo stesso .procedi­
mento, e trovo che le nuove dieci quantità che sarebbero qui da aggiungere 
successivamente a quella già determinata per l'età di anni 58-59, dovranno 
essere eguali alle quantità ricavabili come al solito della serie dei morti, au­
mentate però in ragione di 0, 24 524, ossia moltiplicate par 1, 24 524. Ed 
ecco la serie delle quantità così formate per rappresentare le classi dei vivi 
della età di anni 58-48. 

Classi dei vivi Età anni 

108,282 57-58 

111,900 56-57 

115,518 55-56 

119,116 54-55 

122,693 53-54 

126,269 52-53 

129,845 51-52 

133,421 50-51 
186,784 49-50 
139,921 48-49 

1,243,749 (Concorda col totale dato dal censimento). 
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Ancora lo stesso calcolo per le età da 48 a38 anni. Le nuove .dieci 
quantità da ricavare, come al solito, dalla serie dei morti e da aggiungere 
successivamente a quella già determinata per rappresentare la classe dei 
vivi di 48-49 anni, non bastano per la formazione di una serie, che in com­
plesso eguag1i la somma data dal censimento per le dette età, e perciò bi­
sogna accrescere ognuna di tali quantità in ragione di O, 44 655, ossia mol­
tiplicarle per 1, 44 655. Qnindi si forma la seguente serie: 

Clct,':o,'si dei ';)ivi 

143,567 

147,213 

150,858 

154,325 

157,614 

160,903 

164,192 

167,481 

170,643 

173,675 

Età ;'t;mi 

47-48 

46-47 

45-46 

44-45 

43-44 

42-43 

41-40 

40-41 

39-40 

38-39 

1,590,471 (Concorda col totale Jato dal censimento). 

Di nuovo la stessa maniera di calcolo per le età da 38 a 28 anni. Le 
nuove dieci quantità ricavabili, come al solito, dalla serie dei morti, do­
vranno essere moltiplicate per 1, 28 725, e così formo la seguente serie: 

Cl assi dei 1-'it'i Etù an-u'i 

176,373 37-38 

179,071 36-37 

181,769 35-36 

184,377 34-35 

186,887 33-34 

189,397 32-33 

191,907 31-32 

194,418 30-31 

196,985 29-30 

199,610 28-29 

1,880,794 (Concorda col totale dato dal censimento). 

E questa volta il calcolo si estende alla serie di età da 28 a 14 anni. Le 
quattordici nuove quantità, ricavabili, sempre come al solito, dalla serie dei 
morti, dovranno essere moltiplicate per 2, 05, e così serviranno a formare 
la seguente serie: 



Classi dei vivi 

203,788 

207,!l66 

212,144 

216,816 

221,948 

227,080 

232,212 

237,344 

241,677 

245,177 

248,677 

252,177 

255,678 

259,133 

3,261,817 
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27-28 ,. 

26-27 

25-26 

24-25 

23-24 

22-23 

21-22 

20-21 

19-20 

18-19 

17-18 

16-17 

15-16 

14-15 

(Concorda col totale dato dal consimento). 

Quipuò dare ombra che lA differenze tra una classe e l'altra abbiano 
dovuto essere accresciute in una proporzione molto più elevata che negli 
altri gruppi di età; ma, se ben si riflette, questo era da aspettarsi. Siamo ap­
punto nelle età, in cui la popolazione, e segnatamente la maschile, dà il mag­
gior contingente all'emigrazione; e però deve succedere di fatto, che un Cel to 
numero di popolazione coll'età di U-15 anni arrivi all'età 15-16 diminuito 
una volta per effetto delle morti e un'altra volta per effetto dell'emigrazione, 
passi all'età 16-17 diminuito ancora una volta per effetto delle morti e ancora 
un'altra per effetto dell'emigrazione,e così di seguito. 

III. 

Classificazione riordinata della popolazione femminile 
dall'età di anni 101 a quella di anni 14. 

Preparo la serie delle quantità, che rappresentino le classi della popola­
zione fcmminile di 101 a 70 anni, come ho fatto per la popolazione maschile 
da 101 a 68 anni. 

Distribuzione delle quantità delle morte ricavate dalla serie esposta in 
fine del capitolo I, di questa seconda parte, arrivando fino a comprendere la 
metà delle morte con età 70-71. 
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14 per la classe delle vive con età. 100-101 

28 • aggiunta per la classe delle vive con età. 99-100 

50 id. id. ·98-99 

77 id. id. 97-98 

92 id. 'id. 96-97 

106 . id. id. 95-96 

136 id. id., 94-95 

183 id. id. 93-94 

233 id. 4L 92-93 

281 id. id. 91-92 

329 id. id. 90·91 

423 id. id. 89-90 

567 id. id. 88-89 

713 id. id. 87-88 

857 id. id. 86-87 

1,001 id. id. 85-86 

1,220 id. id. 84-85 

1,514 id. id. 83-84 

1,808 id. id. 82-83 

2,102 id. id. 81-82 

2,397 id. id. 80-81 

2,581 id. id. 79-80 

2,657 id. id. 78-79 

2,731 id. id. 77-78 

2,807 id. id. 76-77 

2,886 id. id. 75-76 

3,384 id. id. 74-75 

3,840 id. id. 73-74 

3,842 id. id. 72-73 

3,842 id. id. 71-72 

3,842 id. id 70-71 

46;543 

Eseguisco le trenta addizioni e formo la serie che dovrebbe rappresen­
tare le classi della popolazione femminile da 101 a 70 anni 
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14 per la classe delle vive di anni 100-101 

42 id. 99-,100 

92 id. 98-99 

169 id' 97-98 

261 id. 96-97 

367 id. 95-96 

503 id. 94-95 

686 id. 93-94 

919 id. 92-93 

1,200 id. 91-92 

1.529 id. UO-91 

1,952 id. 89-90 

2,519 id. 88-89 

3,232 id. 87-88 

4,089 id. 86-87 

5,090 id. 85-86 

6,310 id. 84-85 

7,824 id. 83-84 

9,632 id. 82-83 

11,734 id. 81-82 

14,131 id. 80-81 

16,712 id. 79-80 

19,369 id. 78-79 

22,100 id. 77-78 

24,907 id. 76-77 

27,793 id. 75-76 

31,177 id. 74-75 

35,017 id. 73-74 

38,859 id. 72-73 

42,701 id. 71-72 

46,543 id. 70-71 

377,473 

Il complesso di queste quantità, di cui 30 formate mediante le ripetute 
addizioni delle quantità delle morte dalla più tarda età fino alla metà di 
quella di anni 70-71, arriva a 377,473, mentre la popolazione femminile per 
tutte queste età, giusta il censimento, è di 398,609. Il rapporto tra 398,609 
e 377,473 è come quello di 1, 056 a l, vale a dire che dovrei accrescere di 
0, 056 in media le qut1ntità comprese nella prima delle due serie ora esposte, 
per quindi ripiglial'e la costruzione della seconda serie, sicchè arrivi a rap­
presentare il numero totale della popolazione femminile attribuibile a tutte 
queste età. Per ragioni analoghe a quelle già dette a proposito della classi­
ficazione delle quantità dei maschi, lascio inalterate le quantità che corri­
spondono alle ultime et,à e accresco le altre con gradazione crescente, in 
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modo che tutti gli aumenti formino ancora un aumento complessivo di O, 56. 
Perciò moltiplico tutte le quantità. di detta prima serie nelle proporzioni in­
dicate qui appresso per le diverse età da 101 a 70 anni. 

Quantità dolla classe di anni 100-101 X 1 

Id. 99-100 X 1 

Id. 98-99 X 1 

Id. 97-98 X 1 

Id. 96-97 X 1 

Id. 95-96 X 1 

Id. 94-95 X 1. 004 

Id. 93-94 X 1. 008 

Id. 92-93 X 1. 012 

Id. 91-92 X 1. 016 

Id. 90-91 X 1. 020 

Id. 89-90 X 1. 024 

Id. 88-89 X 1. 028 

Id. 87-88 X 1.032 

Id. 86-87 X 1. 036 

Id. 85-86 X 1. 040 

Id. 84-85 X 1. 044 

Id. 83-84 X 1. 048 

Id. 82-83 X 1. 052 

Id. 81-82 X 1. 056 

Id. 80-81 X 1. 060 

Id. 79-80 X 1. 064 

Id. 78-79 X 1. 068 

Id. 77-78 X 1. 07:.1 

Id. 76-77 X 1. 076 

Id. 75-76 X 1. 080 

Id. 74-75 X 1. 084 

Id. 73-74 X 1. 088 

Id. 72-73 X 1. 092 

Id. 71-72 X 1. 096 

Id. 70-71 X 1. 100 

Esegmte le necessarie operazioni aritmetiche formo le seg~enti serie: 



Quantità delle morte 
almu.-nfafe ndle proporzioni 

801H~n accennate 

14 . . ... 
28 

50 

77 

92 

106 

136 

184 

236 

285 

335 

433 

583 

736 

888 

1,041 

1,274 

1,587 

1,902 

2,220 

2,541 

2,746 

2,838 

2,928 

3,020 

3,117 

3,669 

4,178 

4,195 

4,211 

4,226 

49,876 
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Classi della popola.zione femmh!ile 
forn'ndr>. colle Sìf,ccfs6'IIJe ad(Hzloni 
,Ielle cOlrll'ri!se nella se"ie 
'l1/i a 

. . 14 età, anni 100-101 

42 99-100 

92 98-99 

169 97-98 

261 9G-97 

367 95-96 

503 94-95 

687 U;3-V4 

923 92-93 

1,208 91-92 

1,543 90-DI 

1,976 89-90 

2,559 88-89 

3,29G 87-138 

4,183 86-87 

5,221 85-86 

6,498 84-85 

8,035 83-84 

9,D87 82-83 

12,207 81-82 

14,748 80-81 

17,,1:94 71)-80 

20,332 78-79 

23,2GO 77-78 

26,280 76-77 

29,397 75-76 

33,OG6 H-75 

37,244 73-74 

41,439 72-73 

45,650 71-72 

49,876 70-71 

398,609 

(Concorda col totale dato dal censimonto.) 

Proseguo il calcolo da 70 a 50 anni. Aggiungo alla quantità. già deter­
minata per l'età di anni 70-71 (49,876) la quantità delle morte attribuibile 
all'età 69-70, poi a questa somma la quantith delle morte attribuibile alla 
età 68-69, e così di seguito, distribuendo sempre le quantità delle morte 
nel modo più volte accennato, e formo pèr le classi da 70 a 50 anni una serie 
che.in complesso ammonta a 1,706,975 di cui 997,520 prodotto di 49,876X20, 
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e 709,455 prodotto delle ripetute addizioni delle nuove venti quantità di 
morte. Mancherebbero tuttavia 157,617 per arrivare al totale dato dal cen­
simento (1,864,592); perciò divido 157,617 per 709,455, e moltiplico ciascuna 
deUe quantità con cui è formato questo cumulo di 709,4.55 per uno 'più il 
quoziente della 'divisione (0,22217), e ottengo così le quantità di cui devo 
servirmi per formare la serie che in co~plesso pareggi il totale dato dal cen­
simento. 

Classl della popolazione femminile form(tte aggil,tngendo successit'amenfe a 49,876 le quan­
titiì delle morte digti'ibuite pe,- età e aumentate inmgione di 0,22217. 

54,497 età anni 69-70 100,970 età anni 58-59 

59,034 68-69 104,199 57-58 

63,571 67-68 107,428 56-57 

68,108 66-67 110,657 55-56 

72,645 65-66 113,754 54-55 

77,043 64-65 116,691 53-54 

81,281 63-64 119,629 52-53 

85,519 62-63 122,567 51-52 

89,757 61-62 125,505 50-51 

93,996 60-61 ---
97,741 59-60 1,864,592 

(Concorda col totale dato dal censimento.) 

Per le età da 50 a 30 anni bisogna accrescere le quantità delle morte di 

360,889 
452 550 = O, 7975. , 

Classi della popolazione femminile f01"mate aggiungemlo 8uccessÌt'amenle a 125,505 le 

quanti/i< delle mOl'te clistrib/tite per ~t(Ì e aumentate in ragione di 0,7975. 

129,571 età anni 49-50 171,645 età anni 38-39 

133,360 48-49 175,668 37-38 

137,149 47-48 179,691 36-37 

140,938 46-4.7 183,713 35-36 

144,727 45-46 187,743 34-35 

148,530 44-45 191,759 33-34 

152,323 43-44 195,775 32-33 

156,116 42-43 199,791 31-32 

159,909 41-42 203,807 30-31 

163,701 40-41 

167,623 39-40 3,323,539 

(Concorda col totale dato dal censimento.) 



- 79-

Per le età da 30 a 14 anni bisogna accrescere le 16 quantità delle morte 

per 162,480 39 Q . d' J! l .. 3U1,42H = 0,5 . um l tormo e seguentI sene: 

Classi della popolazione femminile formate come al solito. 

207,299 età anni 29-30 238,658 età anni 20-21 

210,827 28-29 241,821 19-20 

214,355 27-28 244,705 18-19 

217,882 26-27 247,589 17-18 

221,409 25-26 250,473 16-17 

224,906 24-25 253,357 15-16 

228,344 23-24 256,194 14-15 

231,782 22-23 ----
235,220 21-22 3,724,821 

(Concorda col totale dato dal censimento.) 

IV. 

Classifi.cazione della popolazione maschile e della popolazione femminile 
nelle età di anni 0-14:. 

Ripiglio la classificazione della popolazione maschile al punto uhe è ri­
masta. Se fosse sempre applicabile lo stesso procedimento aggiungerei la 
quantità già determinata per le classi dei vivi dell'età di anni 14-15 (259,133) 
alla qnantità dei morti da attribuire all'età 13-14, e poi questa somma alla 
quantità dei morti per l'età 12-13, e così di seguito. Formerei una serie di 
numeri, che in totale ammonterebbero a 4,081,607, di cui 3,627,862 pro­
dotto di 259,133 X 14, e 453,745 prodotto dell'accumulazione delle nuove 
quantitìl, e come per arrivare al totale :dato dal eensimento mancherebbero 
ancora 71,511, avrei da accrescere le quantità dei morti di quest'età per 
quella piccoht frazione che occorrerebbe affinchè le loro ripetute somme des­
sero 525,256 invece di 453,745, e bastassero a fornire, con 3,6Q7,862 pro­
dotto di 259,133 X 14, il totale dato dal censimento, cioè 4,153,118. 

Ma qui prima di affidarmi al soMo processo ho da ponderare colla più 
paziente cautela la ragione di esso, il motivo cioè che m'induce ad accrescere 
le quantità di cui devo servirmi per costruire la classificazione per età pro­
cedendo dalle età più avanzate alle etlL più giovani. Il motivo è che la quan­
tità già formata in modo che rappresenti giustamente una certa classe di 
vivi, per esempio, quelli di 68-69 anni, non arriva a rappresentare la classe 
dei vivi più giovani, quelli di anni 67-68, ancorchè le si aggiunga il numero 
dei morti di tale età. Quest'aggiunta dovrebbe bastare appuntino se i vivi di 
68-69 anni provenissero da generazione egualmente numerosa (e che abbia 
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avuto le stesse vicende di mortalità) che quella da cui provengono i vivi di 
67-68 anni; ma se la generazione che dà i vivi di 67-68 anni. sia stata più 
numerosa di qnella che dl1 i vivi di 68-()9 (e se le sue precedenti mortalità 
siano state ordinarie o si siano compensate in modo da poterI e in complesso 
considerare come ordinarie), allora sottratti dAJla quantità, dei vivi di 67-68 
anni i saoi morti della stessa età ne deve restare un po' più dei vivi di 68-69 
dati dall'altra generazione meno numerosa, e, in altri termini, questi vivi 
di 68-69 anni più i morti di 67-68. non bastano a formare la quantiUt dei 
vivi di 67-68 anni. Dunque il pl'oeedirnento presuppone sempre, che di anno 
in anno o almeno in media nel corBO di parecchi anni le diverse classi di vivi 
debbano considerarsi provenienti da generazioni più numerose a misura che 
sono più recenti. E questa presunzione il confermat.a dall'applicazion!:l del 
procedimento stesso poichò gli aumenti accumulati sulle quantità dei morti 
da 101 a 65 anni non sono bastati per prosog'uire la serie da 68 a 58; i nuovi 
aumenti aceumulati sulle quantitll da 58 a 68 e aggiunti agli aumenti pre­
cedenti non sono bastati per proseguire la serie da 58 a 48; e così di seguito 
.fino all'eta di anni f4-15. A questo punto sebbene il numero dei vivi deter­
minato por la detta eHt, ripetuto colle accumulate aggiunte dei numeri dei 
morti nelle età da 14 a zero anni, non bS.3ti :1 formare il totale dei vivi da 
1"1 a zero anni, non ò ben sicUl'o, che il necessario aumento debba distribuirsi 
su tutti i gradi di questa parte della serie; appunto perchò qui la serie si 
compie e non ab1liamo'più l'indizi.o di quella persistente necessitlL di nuovl . 
a,umentì c].le ci si presentava finora .. Anzi sarà indizio sicuro che gli aumenti 
non debbono distribuirsi su tutte le qnantiHL dei morti da 14 a zero anni, se 
si verifichi ehe in fatto le gl'nerazioni più recenti, di cui abbiamo positive 
notizie non si presentino progressivamente crescenti. Si sa appunto che le 
nascite mascbili dal 1863 al 1871 (esclusa la provincia di Roma) furono: 

1863. 

1864 . 

1865. 

1866. 

1867. 

18G8. 

1869. 

1870. 

1871 . 

496,454 

484,430 

495,780 

506,024 

478,624 

>03,,"' \ 
4!J2,346 

490,698 

495,363 ! 
~--I 
4,403,249 ; 

(Vedi volume delle, Statistica del 
rnoyim.ento d.ella popola.zione 
italiana 1872, pago xv.) 

e ognuno vede non essere affatto vero che le genentziom Sl,mo progressiva­
mente più numerose IleI senso presupposto. Anzi la generazione del 1863 0 
superiore alla media delle otto generazioni più recenti (489,599), è superiol·o 
alla stessa generazione del 1871; la semisomma delle due generazioni 186'~ 

e 1864 (490,4:12) è superiore alla media delle sette generazioni più recenti 
(488,909); la media delle tre generazioni 1863, 1864 e 1865 ('192,221) è supe-
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riore alla media delle sei generazioni più recenti (487,764); la media delìe 
quattro generazioni 1863-66 (495,672) è superiore alla media delle cinque g~. 
nerazioni più recenti (484,112); in fine la media delle cinque generazioni 
1863-67 (492,262) è ancora superiore alla media delle quattro generazioni 
più recenti (485,484). Ciò significa che invece di una serie con gradazione 
in generale crescente dal 1863 al 1871 si ha una serie il cui generale atteg­
giamento è piuttosto conforme ad una gradazione decrescente dal 1863 al 
1871; come apparirebbe forse con qualche più persuasiva evidenza da Un 
quadro grafico in cui fossero segnate sulle ordinate le diverse distanze di 33, 
21, 32, 43, 15, 0, 29, 27, 32 millimetri dall'asse delle assisse, facendo corri­
spondere ad ogni millimetro la quantità di un migliaio oltre ai 463,000 del­
l'anno 1868 e ponendo zero appunto per il 1868 (con linea punteggiata si 
potrebbe anche segnare la distanza media di 32 sulle ordinate degli anni 
1863-66 e la distanza media di 21 sulle ordinate degli anni 1867-71.) 

In sostanza non sarebbe punto giustificata una distribuzione di aumenti 
su tutte le quantità predisposte per formare la serie dei vivi da 14 a zero 
anni; gli aumenti potrebbero forse arrivare fino alla quantità di quell'età 
che ccrrisponde alla generazione del 1866, non più in qu.a. Anzi a tutto ri­
gore bisognerebbe diminuire e non accrescere le quantità dei morti delle età 
minori. Ma allora bisognereùbe tanto più ingrandire gli aumenti sulle quan­
tità corrispondenti alle età maggiori; e certo questo sarebbe il processo da 
osservare se la gradazione decrescente delle generazioni dal 1863 al 1871 
fosse un po' più sensibile. Così come è, questa successione di generazioni non 
differisce in modo significante dd. una serie di quantità che per accidentali 
differ~nze siano un po' crescenti e un po' calanti, e che possano ragionevol­
mentJi!J"idursi ad una media eguaglianza. Voglio dire, che sulla disposizione 
generale di detta serie di generazioni essendo tanto tenue la gradazione de­
crescente, sarà indifferente crescere un po' più le quantità da 14 a 5 anni, 
volendo diminuire un po' quelle da 5 a zero, oppure crescere un po' meno le 
quantità stesse da 14 a 5 per lasciare inalterate le quantità da 5 a zero. 
Il risultato ultimo sarà quasi lo stesso, poichè se si saranno accresciute un 
po' meno le quantità riferibili alle età da 14 a 5 anni, l'effetto di questo mi­
nore accres(~imento si propaga necessariamente sulle altre età da cinque a 
zero anni. Meglio ancora si ottiene questo effetto di compensazione se gli au­
menti si arrestano all'età che corrisponde alla generazione del 1863; poichè 
questa generazione è di poco superiore a quella del 1871, e di poco superiore 
alla media di tutte le nove generazioni, sicchè la quantità che sarà ridotta. 
sufficiente a rappresentare la classe di vivi in rapporto a questa generazione 
sarà sufficiente e non eccessiva per- servire alla formazione delle quantità 
riferibili alle età che corrispondonq alle generazioni più recenti. 

Ora, posto che si abbiano da tenere inalterate le quantità proprie dei 
morti delle età che corrispondono alle generazioni più recenti, sarebbe af­
fatto fuori di proposito continuare ad assumere anche per queste età le quan­
tità dei morti derivate dalla media degli anni 1872-76. Posso bensì tenere 
ancora come ben regolare la distribuzione dei morti quale risulta da detta 
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media, ma non la quantità dei morti stessi. Finora era affatto superfluo che 
determinassi la mortalità propria riferibile alla popolazione esist.ente alla 
fine del 1871; poichè se anche tale mortalità fosse inferiore a.lla meùia degli 
anni 1872-76 avrei sempre dovuto accrescere le quantità in modo da formare 
tal quale la serie che ho formato servendomi delle mortalità medie di detto 
quinquennio. Ma ora cessa la ragione che mi permetteva di trascurare la 
determinazione della mortalità attribuibile alla popolazione del censimento 
del 1871. 

In quanto la mortalità dipenda dal numero e dagli ordinari. modi di es­
sere di una certa popolazione, bisognerebbe attenersi alle risultanze dell'an­
nata più prossima al momento in cui esisteva la popolazione contemplata. Il 
momento nel nostro caso è la fine del 1871; e l'annata più prossima a questo 
momento è dal 10 di luglio 1871 al 10 di luglio 1872. Ma circostanze acciden­
tali possono influire sulla mortalità di una popolazione, e certo deve ammet­
tersi che la mortalità di un'annata non sia sempre sicuramente e necessaria­
mente la più regolare, ossia quella mortalità a cui debba andare soggetta 
ogni generazione dalla nascita fino alla massima longevità. E come per rico­
noscere la mortalità di una popolazione in un dato momento ognuno crede 
subito conveniente di consdtare le risultanze di almeno un'annata, se non 
altro per avere riguardo alle influenze delle diverse stagioni, così dopo un 
po'di riflessione deve parere ben ragionevole di riferirsi a più annate, affinchè 
si compensino le maggiori accidentalità di vicende fisiche e sociali. Per que­
sto motivo gioverà mettere a confronto le mortalità di cinque anni prima del 
censimento (1867-71) edi cinqne anni dopo (l872-76). Avverto subito che per 
i cinque anni 1867-71 si hanno le notizie statistiche della popolaziW1e ita­
liana meno la provincia di Roma; ma tale mancanza non è tanto grave da 
impedire un attendibile apprezzamento delle notizie che restano. 

Presso una popo'lazione in via di accrescimento per coutinuo maggiore o 
minore eccesso delle nascite sulle morti, le morti dovrebbero crescere di anno 
in anno. Se questo non avviene, come appunto non avviene, si ha una no- . 
velIa prova delle accidentalità, che perturbano l'influenza di quella circo­
stanza; da cui parrebbe dipendere necesaariamente un continuo aumento 
della mortalità. Però piglio il risultato complessivo di tutte queste influenze 
nelle mortalità dei cinque anni prima del censimento come appare dalle se­
guenti cifre: 

Anni 

1867 •..•... 

1868 •. 

1869 ••• 

1870 .... 

1871 .•.• 

Maschi morti 

443,384 

400,076 

368,230. 

399,649 

404,244 

(Vedi Statistica del movimento della 
popolazione italiana 1872, pa­
gina XXIV.) 

2,015,583 
5 = 403,116. 

,,il 



- 83-

Piglio il risultate;> analogo dei cinque anni dopo il censimento come appare 
dalle seguenti cifre: 

Anni 

1872 • 
. 1873 .. 

1874 .. 
1875. 
1876 ... 

M aschi morti 

428,280 \ 
415,996 f 
423,681 
431,756 , 
409,786 j 

(Vedi Statistica del movimento della 
popolazione italiana 1876, parte 
seconda, pago 135.) 

2,109,499 _ 421 8 
5 - , 99. 

Il totale di questi ultimi cinque anni non è giusto giusto come quello 
che ho riferito in altra parte di questo scritto, perchè qui comprendo anche 
i morti di 'età ignota. È una differenza insignificante, ma la doveva avvertire 
per non imbarazzare illeLtore. 

Devo pure ingrandire la media dei cinque anni 1867-71, affinchè valga 
a rappret1entare anche la mortalità della provincia di Roma. A tal uopo mol­
tiplico 403,116 per 1. 0345 (giusta la proporzione 13,022,916, popolazione 
maschile italiana meno quella della wovincia di Roma, sta a 13,472,262 po­
polazione maschile italiana totale come 1 : a x = 1. 0345) e trovo 417,023. 

Da tutto ciò ricavo come 1:.1. più probabile approssimativa determina­
zione della mortalità propria della popolazione maschile italiana esistente 
alla fine del 1871, la semisomma delle due medie quinquennali 417,023 
+ 421,899 = 419,461. . 

La stessa maniera di calcolo è applicabile anche alla classificazione della 
popoiazione femminile; anzi per questa avrei ancora meno da industri armi a 
provare 1ft convenienza di non accrescere tutte le quantità delle morte da 14 
a zero anni, poichè se pur mi attenessi al solito processo di formazione delia 
serie, mi troverei nella necessità non solo di non accrescere le dette quantità 
ma invece di applicarvi una benchè tenuissima diminuzione. Ma tanto più 
dovendo diminuire anzichè accrescere le quantità su cui calcolo per formare 
q uesta parte di classificazione, devo intendere che si tratti delle mortalità che 
più giustamente si possono considerare in rapporto alla popolazione censita 
di tali età. 

La media tra la mortalità femminile dei due quinquenni prima e dopo 
1'epoca del censimento è di 394,980 come appare dal seguente prospetto: 

Anni 

1867. 
1868. 
1869. 
1870. 
1871. 

Femmine morte 

423,481 
377.148 
345,602 
373,520 
374,554 

1,894.305 
5 = 378,861 

Anni 

1872. 
1873 •. 
1874 •• 
1875. 
1876 .•• 

Femmine morte 

399.218 
397,977 
403,572 
411,405 
386.634 

1,998,806 = 399,761 
5 

ed essendo 378,861 X 1,02993 = 390,200 
(, 
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per rappresentare anche la mortalità della provincia di R@ma giusta la pro­
porzione: 

12,941,534: 13,328,892:: 1 : x = 1,02993 

rica.vo 
390,200 + 399,761 789,961 

2 = --2-- = 394,980 

La mortalità così accertata tanto per la popolazione maschile quanto per 
la popolazione femminile si deve intendere riferibile alla popolazione real­
mente esistente, poichè ho calcolato sulle statistiche delle morti realmente 
avvenute nella popolazione italiana, e ltl statistiche delle morti si possono 
credere molto esatte. 

Ma se il censimento sia difettoso per omissioni, alla popolazione data dal 
censimento (comunque poi classificata), non sarà giusto di rifem-e la dior­
talità propria della popolazione reale, bensì una mortalità ridotta nella stessa 
proporzione che passi tra la popolazione censita e la popolazione reale j poichè 
la classificazione comunque riordinata non corregge questo difetto del censi­
mento, ma solo può distribuirlo con migliore proporzionalità su tutta la serie 
delle età. Mi è adunque indispensabile. di accertare colla maggior possibile 
approssimazione questa differenza tra la popolazione censita e la popolazione 
reale j stando però bene in guardia di non esagerare il difetto del censimento, 
sicchè mi resti il vantaggio di avvicinarmi al punto giusto, senza mai oltre­
pa~sarlo, se pure non lo raggiunga precisamente. 

Le quantità date dal censimento e le quantità calcolate sottraendo le 
morti dalle nascite per le età da O a lO anni sono per tutta la popolazione 
maschile e femminile, come appare dal seguente prospetto: 

Quantità 
date Quantità 

dal censimento calcolate 

Mesi 0-11 681,194 Anni 0-1 . 826,169 

Anni 1-2 . 549,250 1-2 . 716,117 

2-3 . 654,918 2-3. .. 659,994 

3-4. 610,591 3-4. 585,373 
4-5 _ 600,496 4-5. 598,215 

5-6 . 603,654 5-6. 628,917 

6-7. 605,242 6-7. 596,682 

7-8 . 595,189 7-8 . 576,209 

8-9 • . . . . 592,693 8-9 . 586,358 

9-10 .. . . 520,274 9-10 . . 532,100 

6,013,501 6,306,134 

(V cdi tutte le ragioni e le modalità di questo calcolo nelle pagine seguenti.) 

La differenza complessiva tra le quantità date dal censimento e le quan­
tità calcolate è di 292,633. Ricordo, che tutta questa differenza non è attri-
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bui bile a difetto del censimento, perchè le quantità calcolate lo sono pro­
priamenente mediante sottrazioni del numero dei morti dal nUlUero delle 
nascite dichiarate. Ora la statistica delle nascite non si può credere così 
esa.tta, come quella delle morti. Probabilmente vi sono state doppie dichiara­
zioni di nascite per una metà del numero dei bambini esposti. La media an­
nua degli esposti dei due sessi è di 33,189 (nei cinque anni 1867-71 di cui pre­
ferisco i dati perchè comprendono il Veneto) ; questi moltiplicati per 1. 032225 
(in rapporto alla popolazione della provincia di Roma) crescono a 34,258. Dun-

que le quantità calcolate andrebbero diminuite di ~±,:58 X lO = 171,290; e 

la mancanza del censimento si ridurrebbe a 292,633-171,290=121,343. 
Veramente una circolare del Ministero di grazia e giustizia 7 ottobre 

1872 sulle d~nunzie dei matrimoni e delle nascite solleva il dubbio, se in con­
fronto di duplicati di denunzie di nascite non siano avvenute omissioni di 
denunzie (vedi la circolare nel volume 88 degli Annali. del Ministero di agri­
coltura, 18-77,pag. 48-54), per quanto riguarda le nascite degli anni nei 
quali si attivò l'ordinamento dello stato civile giusta il nuovo Codice ita­
liano, cioè dal principio del 1866. Ma r.r0prio nel 1866 il numero delle na­
scite fu più grande di quello che sia mai stato nè prima nè dopo, in tutti gli 
anni dal 1863 al 1865 e dal 1867 al 1871, e questo aumento corrispose all'au­
mentato numero dei matrimoni nel 1865, poichè molti matrimoni si sono an­
ticipati nel 1865 per schivare la novità del matrimonio civile nel 1866. Se 
poi il numero delle nascite è diminuito nel 1867 e nel 1868, ciò è pure in cor­
relazione col numero dei matrimoni assai diminuito nel 1866 e ancora nel 
1867: diminuito non solo perchè si siano fatti matrimoni religiosi e non civili, 
ma perchè molti matrimoni si sono anticipati nel 1865. Il colera e la care­
stia (che hanno fatto crescere il numero dei morti nel 1867 e nel 1868) si 
sono aggiunti all'altra circostanza dell'anticipazione dei matrimoni nel 1865 
per produrre la diminuzione delle nascite nel 1867 e 1868, in confronto degli 
altri anni. Insomma non è- affatto presumibile, che le omissioni di denunzie 
siano avvenute nel 1867 e nel 1868, se non sono avvenute nel 1866, cioè- nel 
primo anno dell'attivazione del nuovo ordinamento dello stato civile. Certa- " 
mente le ragioni per cui talvolta si evita la celebrazione del matrimonio 
civjle non valgono per indurre ad omettere le denunzie di nascite, e vi sono 
sànzioni penali per guarentire le denunzie di nascite, mentre si aspetta ancora 
una sanzione simile che imponga direttamente l'obbligo della celebrazione del 
matrimonio civile. Tuttavia io non contendo, che il nuovo ordinamento dello 
stato civile abbia avuto un po' l'effetto temuto dal ministro di grazia e giu-
stizia; crèdo però che lo abbia avuto ne11866 anzichè nel 1867 e nel 1868, 
poichè ogni modificazione delle istituzioni sociali non arriva al suo perfetto 
grado di attuazione se non a poco a poco vincendo coll'andar del tempo gli 
attriti dell'ignoranza e delle vecchie abitudini_ Comunque dovrei cambiare 
un po' il mio calcolo sulle omissioni del censimento se non ponessi mente ad 
un'altra circostanza: l'emigrazione. Anche in queste età non maggiori di lO 
anni si ha un po' d'emigrazione, e ciò significa, per il nostro calcolo, che dal 
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numero dei nati si dovrebbero dedurre non solo i morti ma anche gli emi-
. grati di tali età. Dunque le supposte omissioni di denunzia delle nascite mi 

indurrebbero a credere minore il supposto numero di omissioni nel censi­
mento, il fatto dell'emigrazione mi indurrebbe a crederlo maggiore; e perciò­
lascio il calcolo come sta. So bene, che qui il calcolo nO:l è molto rigoroso; 
ma basta che sia ammissibile nel senso che tende a porre i limiti più mode­
rati e più probabili al supposto difetto del censimento. 

La stessa cautela m'impone di calcolare un'altra particolare riduzione 
dei supposti mancanti nella popolazione censita; perchè alcuni di quelli che 
mancano nella classificazione data dal censimento per le età 0-10 anni, si 
trovano senza dubbio raccolti sotto l'età di anni 10-11; vale a dire che invece 
di una assoluta mancanza si ha Uli semplice spostamento di quantità. La 
quantità spostata· non è quantità mancante, e perciò devo dedurla dai sup­
posti mancanti. 

Ricordo che per effetto delle istruzioni impartite a coloro che dovevan!) 
riempire le schede del censimento 1871 il numero degli individuf da 10-11 
anni è ingrossato a spese delle quantità attribuibili alle età di 0-10 anni. 
(Yedi mia memoria pubblicata negli Annali del Ministero, 2° semestre 1876, 
n° 85); e perciò non mi resta che da accertare la giusta o almeno la più pro­
babile misura dell'esuberanza di questo numero, esuberanza che sarà ap­
punto eguale alla quantità che devo credere spostata. 

Non potrei dire che là. quantità spostata sia eguale alla differenza tra il 
numero dato dal censimento per l'età di anni 10-11 e il numero che va as­
segnato alla stessa età in una classificazione riordinata giusta una serie de­
crescente dalla nascita verso le età più avanzate. In fatto, comunque questa. 
serie decrescente sia la più adatta arappresentar@ le vicende di una genera­
zione che coll'andar del tempo soffre continue perdite, realmente può darsi 
che i vivi dell'età di anni 10-11, o perchè provengano da generazione straor­
dinariamente poco o troppo numerosa, o perchè abbiaFlo sofferto mortalità, 
poco o troppo gravi, non corrispondano al' numero che sta bene nella detta. 
serie decrescente. Per fortuna (fortuna statistica,) mi si offrono altri due 
mezzi per accertare la misura dello spostamento di quantità dalle età di 
anni 0-10 all'età di anni 10-11 nella classificazione data dal censimento 1871. 

Non solo la classificazione del censimento 1871, ma anche quelle dei 
censil1lenti 1861 e 1857 presentano quei caratteristici rialzi alle età di pitt 
comoda inqicazione e in ispecie nell'età che era da indicarsi col numero di 
anni lO. Questi rialzi nemmeno per l'età distinta colla stessa indicazione di 
anni lO, non sono eguali in tutti e tre i censimenti; l° perchè sottq l'agglo­
merazione delle quantità spostate possono essere ineguali le quantità real­
mente riferibili alle dette età; 2° perchè la causa costante che produce i 
rialzi alle età di più comoda indicazione può non aver agito con costante 
eguale energia nei tre diversi censimenti, sicchè in complesso tutte le quan­
tità esuberanti della classificazione 1871 siano maggiori o minori di quelle 
del 1857 o del 1861. Ma se io potessi ridurre le quantità esuberanti dei censi­
menti 1t-i57 e 1861 alla stessa misura complessiva delle quantità esuberanti 
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nsimento 1871;eome se in tutti e tre i censimenti la stessa cansa avesse 
agit con eguale grado di efficacia, e se inoltre io potessi formare la media 
delle re quantità che sarebbero realmente riferibili alla deUa età nei tre 
censi enti, allora la differenza tra la media di queste tre quantità e la me­
dia de e tre quantità esuberanti, segnerebbe la quantità llpostata. S'intende 
che le uantità del 1861 devono sempre essere moltiplicate per 1. 23069 e 
quelle l censimento 1857 per 5.315735, per ridude alla proporzione delle 
quantit' dAl censimento 1871. Ora la media delle tre quantità reali attribui­
bili alle ette età nei tre censimenti, può con qualche approssimazione essere 
rapprese ata dal numero che sta bene per l'età stessa in una classificazione 
riordinat 'n serie decrescente secondo le riduzioni cagionate dalle morta­
lità, dalla ascita a dieci anni; poichè anche questo numero è una media 
di quantit<~eali' salvochè è ~llla media di ~ieci a~zichè .di tre ~uantità. 

Questa. arte del calcolo lllcontra un plCcolo lllcagho per Il fatto che 
l'ondulazion i rialzo nella classificazione del 1857 e del 1861 appare al­
l'età di anni lO, mentre nella classificazione del 1871 appare all'età di 
anni 10-11 ; m\ detraendo dalle quantità date dai censimenti 1857 e 1861 
(moltiplicate rilpettivamente per 5. 315735 e per 1. 23069) la differenza tra 
i due numeri c\e in una classificazione riordinata stanno per le due età 
di anni 9-10 e l' 11, si avranno le tre quantità dei tre censimenti ridotte 
perfettamente pa gonabili. ' 

Confe8so che esta maniera di calcolo mi parrebbe troppo artifiziosa, 
se i risultati non sero confermati da un altro processo, che vedremo in 
seguito. Intanto pr iamo questo . 

. Qual è il numer che sta bene in una classiticazione riordinata con gra­
dazione decrescente d~la na~cita in avanti per la popolazione italiana del­
l'età di 10-11 anni? \ 

Potrei pigliare quàto numero dalle classificazioni che ho già formato 
con altri metodi, per?hè\sebbene in quelle non mi fossi proposto di tenere 
conto del difetto del ce imentQ, pure tale difetto vi restava così estesa­
mente distribuito (sopra U e serie di undici anni nella classificazione pub­
blicata dall'Accademia dei incei, e sopra una serie di trenta nella classifi­
cazione pubblicata dall'Uffi di statistica sotto il titolo di Demographie ita­
lienne), che il numero per l' ' 10-11 vi si deve considerare come una media 
approssimativamente regolar Ma non voglio trascurare un'altr~ maniera 
di classificazione, con cui si e ina un po' meglio la perturbazione prove­
niente dal difetto del censimen~,; tanto più che questa preparazione può 
giovare per gli studi che ho anèra da compiere prima di giungere alle ul-
time risultanze., , 

Come ho altrove dimostrato (~emoria pubblicata negli Annali del Mini­
stero, 2° semestre, 1876, n° 85) la,\aggiore deficienza del censimento si ri­
scontra nella quantità denunziata i~r l'età di 0-1 anno (denunziata un po' 
sotto la rubrica di 0-11 mesi, un PO\otto la rubrica un anno). Escludo per­
tanto dal conto questa quantità e fo~o la ::lassificazione non per le età da 
zero a undici, ma per le età da uno a\ndici anni. La quantità di denunzie 

,l 
'I 
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riferibili all'età di O-l anno, come l'ho allora calcolata, è di 770,556, e pe~iQ 
devo stabilire una classificazione per le altre età che in complesso compr~da 
una quantità di 6,597,017 - 770,556 = 5,826,461. A tal uopo assumo !;bme 
base di calcolo una quantità di nati, dalla quale sottraendo la mortaI' à di 
0-1 anno e la prima parte della mortalità di 1-2 anni, mi resti un nume o che 
rappresenti i vivi con età di 1-2 anni, e da questo numero sottraend a se­
conda parte della mortalità di 1-2 anni e la prima parte della mort ità di 
2-3 e mi resti un numero che mi rappresenta i vivi con età di 2-3 an , e così 
di seguito, in modo che le dieci quantità ammontino a 5,826,461 (salo qual­
che tenuissima differenza che per le conJizioni del calcolo non p essere 
maggiore di 9). Mi servo della distribuzione di mortalità ricavata alla me­
dia del quinquennio 1872-76: poichè se per procedere col metodo lito, dal­
l'età di anni 14-15, nella classificazione maschile dovrei accresce~ un po' le 
quantità dei morti, e nella classificazione femminile dovrei un poldiminuire, 
posso per la classificazione a sessi riuniti attenermi alle quantiti, nè accre­
sciute nè diminuite di quelle mortalità su cui ho cominciato a cllcolare. 

Piglio, come quantità dei nati 969,499, da cui sottrar.'" 272,686 = 
218,951 morti con età O-l anno + 27,550 + 26,185, prima l'te dei morti 
maschi e femmine dell'età 1-2 anni, e così di seguito, come h già spiegato. 
Ecco l'esecuzione del calcolo: ! 

I 
/ 

969,499 569,810 

272,686 11,821 

696,813 557,989 

59,183 8,421 

637,630 549,568 

30,203 5,861 

607,427 543,707 

21,433 3,366 

585,994 540,341 

16,184 3,160 

569,810 537,181 

t,813 

137,630 

/607,427 
I 

I 585,994 

/ 569,810 

/ 557,989 

I 549,568 

I 543,707 

Il 540,341 

537,181 

5,826,460 

La quantità cercata per l'età di anni 10- è 537,181; mentre le quana 

tità date dai tre censimenti per le età indica col numero di anni lO (molti­
plicando semplicemente per 5,315735 qU~1 del 1857 e per 1. 23069 quella 
del 1861) sono 547,016, 617,708 e 583,516 Qui mi toccherebbe di formare 
la media di queste tre quantità, per poi vere la differenza tra questa media 
e la quantità di 537,181. Se non che dev I rima assicurarmi, se le quantità 
esuberanti dei censimenti 1857 e 1861 ,no assimilabili a quella del 1871 ; 
e perciò devo osservare se la somma del quantità esuberanti di ciascuno di 
quei due censÌmenti (alle età indicate c umeri terminanti con zero o cinque, 
incominciando dall'età di anni lO) sia uale o quasi eguale alla somma d'elle 
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quantità analoghe del 1871: questa mi parrebbe una sicura prova, che la 
causa da cui dipende l'ac:::umulazione di straordinarie quantità in quelle età 
abbia sempre agito colla stessa energia. Se poi le tre somme non fossero 
eguali, purchè la disuguaglianza non dipenda da divp,rsità reali di quantità 
attribuibili all'uno piuttosto che all'altro censimento in quelle età, e dipenda 
unicamente dal diverso grado di efficacia con cui operarono le cause di accu­
mulazione delle quantità alle età medesime, ancora potrò mediante oppor­
tune proporzioni rendere comparabili e assimilabili le quantità date dai tre 
censimenti per l'età di anni lO. 

Un motivo di diseguaglianza reale deve essere che tutte le quantità esu­
beranti date dai censimenti 1861 e 1857 per le dette età si riferiscono pro­
priamente ad età meno avanzate di un anno, in confronto di quelle del cen­
simento 187] . Perciò devo sottrarre dal totale delle dette quantità del 1861 
e del 1857 la somma delle differenze che in una regolare cla8sificazione se­
gnano l~ distanza di un anno in quei gradi di età. La somma di tali differenze 
è 108,903 (nella classificazione che ho finora preparata dall'et3. di anni 101 
all'età di anni 14 e che ho abbozzato dall'età di anni 1-2 all'età di anni 10-11). 

Ora la somma di tutte le quantità esuberanti nel censimento 1857 è 
1,048,260 che moltiplicata per 5,315735 diventa 5,572,272, e diminuita di 
108,903 resta 5,463,369. 

La somma delle quantità analoghe nella classificazione del 1861 è 
~,931,575, che moltiplicata per 1. 23069 diventa 6,069,240, e diminuita di 
108,903 resta 5,960,337. 

La somma delle quantità del 1871 per le età distinte colle stesse indi-
caiioni è 5,833,944. . 

Coteste tre somme sonq.ancora disuguali, ma tale disuguaglianza si do':' 
ve va ben prevedere nel senso che appunto si mostra, perchè le istruzioni per 
il censimento 1857 sono state le più precise e perchè la popolaziàne degli _ 
Stati Sardi era nel 1857 più disciplinata e più colta che quella di tutto il 
regno d'Italia complessivamente, sopratutto nel 1861, mentre poi nel 1871 
la popolazione italiana aveva certo acquistato qualche maggior grado di 
coltura e il Governo italiano aveva acquistato qualche maggior grado di ef­
fettiva autorità e di reale influenza amministrativa, in confronto del 1861. 
Vale a dire che la diseguaglianza delle tre somme non è da attribuirsi' a dif­
ferenze reali, ma solo a differenze di agglomerazione alle età di più comoda 
indicazione. Ciò si fa ancora meglio manifesto se si pongono a confronto non 
soltanto le somme, ma anche le serie delle quantità date dai tre cen"imenti 
per le elette età (dopo aver moltiplicata quella del 1861 per 1. 23069 e quella 
del 1H57 J'€:!r 5. 315735, e diminuite le une e le altre 'delle quantità che se­
gnano le differenze di un anno nei vari gradi di età). Alla stessa dimostra­
zione contribuirà il prospetto delle quantità an!,l.loghedate dal censimento 
1871 per il Piemonte, Liguria e Sardegna (moltiplicata per 6. 1189 giusta la 
proporzione 4,380,036, popolazione di questi compartimenti, sta a 26,801,154 
:: l : x= 6.1189), poi che così si conferma che nel censimento medesimo del 
1871 l'agglomerazione delle quantità alle età di più comoda indicazione av-

• 
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viene meno per le dette provincie che per la popolazione di tutto il regne> 
insieme. E in questo senso la dimostrà,zione sal'à' ancora più convincente, se 
lo studi')so vorrà considerare la so]a popolazione del Piemonte e della Ligu­
ria; senza la Sardegna, oppure la popolazione di qualche a.ltro comparti­
mento ben distinto per istruziolj.e e per buone abitudini di disciplina ammi~ 
nistrativa. Ecco]a serie di cui è discorso. (Metto un segno particolare *" 
alle età di anni lO, 20, 30 ecc;). 

1871 
Età 

1871 1861 IS1i7 Piemonte, Ligttr i co 
anni Sardegna 

(X 1.23(69) (X 5.315735) (X6.1189) 

lO' 583,516 , 617,708 - 3,160 = 614,~< < · 547,016 - 3,160 = 543,856 573,665 • 

15 51I,579 525,513 - 6,29-2 = 519,221 555,696 - 6,292 = 549,404 513,926 

20' 546,150 
, 

540,920 - 7,496 = 533,424 , 507,392 - 7,496 = 499,896 531,000 ' 

25 452,683 474,412 - 8,169 = 466,243 476,992 - 8,169 = 468,823 461,904 

30' 595,976 · 659,446 - 6,059 = 653,387 , 585,597 - 6,059 = 579,538 569,076 .. 

35 402,386 417,711 - 6,638 = 411,073 423,520 - 6,638 = 416,882 408,547 

40' 633,503 · 723,133 - 7,083 = 7l6,05Ò · 544,294 - 7,083 = 537,211 580,935 .. 

45 367,190 331,557 - 7,270 = 324,287 350,371 - 7$70 = 343,101 376,202 

50' 561,823 · 576,876 - 7,429 = 569,447 , 495,065 - 7,429 = 487,636 517,604 .. 

55 227,790 213M2 - 6,695 = 286,747 257,702 - 6,695 = 251,007 253,573 

50' 428,936 
, 448,8.57 - 8,096 = 440,761 , 368,790 - 8,096 = 360,694 376,514 .. 

65 165,107 146,288 - 9,269 = 131,019 156,750 - 9,269 = 141,481 165,161 

<70' 202,752 · 214,001 - 8,771 '= 205,286 · l73,OSO - 8,771 = 16!,30\I 182,074 .. 
• 75 62,141 60,586 - 7,345 = 53,241< 59,090 - 7,345 = 51,745 63,533 

SO' 68,134 69,175 - 5,434 = 63,741 52,854 - 5,434 = 47.420 50,089 .. 

85 12,547 11,386 - 2,581 = 8,755 11,035 -'- 2,581 = 8,454 10,855 

90' 7,362 · 7,124 - 820= 6,304 5,869 - 820 = 5,049 5,366 • 

95 967 861- 249 == 612 877 - 249 = 628 710 

100 (a)' 402 
, 288- 47 = 241 282- 47 = 235 355" 

5,833,944 6,069,2;10 5,960,337 5,572,272 5,463,369 5,641,179 ' 

Ora, io dico, che quando il complesso di 'ciascuna delle popolazioni ita­
liane cosi contemplato è ridotto eguale al complesso della popolazione di 
tutto il regno, giusta ii censimento 1871; quando da ciascuna delle classifi-

(a) Il censimento 1871 dà. una quantità. maggiore, in confronto dello stesso censi- . 
mento 1861, per questa età. di 100 anni, perchè nei centenari comprende tutti quelli 
che hanno da 100 anni in su. Invece il censimento 1861 dà. per l'età. di 100 anni la. 
quantità. di quelli che erano tra i 99 e i 100, e fa altre due. classi dei c.entenari e degli 
ultra centenari; e il censimento 1857 fa pure una classe distinta per quelli'dal00 anni 
in su. 
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cazioni si pigliano 19 quantità distribuite su tutta la serie a distanza di cin­
que in cinque anni incominciando dal decimo, e tali quantità sono ridotte 
proporzionalmente come è ridotto il complesso dell'intera classificazione di 
cui fanno parte; quando è eliminata la differenza reale dipendente dal fatto 
che età di eguale indicazione siano età realme,nte meno avanzate di un anno; 
può ben darsi ancora che in ogni singola età le quantità dei tre censimenti 
siano diverse e lo siano pure o poco o assai per differenze reali; ma sopra 
ogni 19 età in quel modo distribuite le difterenze reali si compensano cer­
tamente con molta approssimazione nella misura che possono compensarsi 
in ciascuna delle due altre serie analoghe; e per conseguenza si deve in­
tendere che la residua diseguaglianza complessiva, tra una popolazione e 
l'altra di dette età, abbiasi da attribuire soltanto a ciò che le accumulazioni 
di quantità spostate siano maggiori nella classificazione data da un censi­
mento, che nella classificazione data dall'altro. 

Ciò posto, io devo pure credeJ;e di poter rendere paragonabili le tre 
quantità dei tre censimenti per l'età indicata col numero di anni dieci, isti­
tuendo le seguenti proporzioni, con cui le quantità attribuite al 1861 e al 
1857 per l'età di anni 10-11, sono nuovamente lidotte giusta il rapporto tra. 
le somme 'delle 19 quantità del 1861 e del 1857 e la somma analoga del 1871. 

5,960,337 : 5,833,944:: 614,548 : ,v = 601,516 

5,463,369 : 5,833,944 :: 543,856 : x = 580,745. 

Le tre quantità da adottare sono quindi 580,745 (numero qui calcolato 
per il 1857), 601,516 (numero qui calcolato per il 1861) e 583,516 della clas­
sificazione 1871. La media di queste è 588,592; la differenza tra 588,592 e 
537,181 è 51,411. Questa rappresenta la quantità spostata che si cercava. 

Per levarmi ogni dubbio circa i criteri che ho qui seguìto, pongo ancora. 
a confronto le quantità più esuberanti delle età lO, 20, 30, 40, 50, 60, 70, 
80, 90, 100 nelle classificazioni date dal medesimo censimento 18'71 per le 
popolazioni della Lombardia, del Veneto, dell'Emilia e della Toscana da una, 
parte, e delle provincie meridionali e della Sicilia e della Sardegna dall'altra. 
Le pongo a confronto tali quali sono date dal censimento senza alcuna ridu­
zione perchè le popolazioni complessive dei due gruppi sono quasi eguali 
(10,359,935 per la Lombardia, Veneto, Emilia e Toscana, e 10,396,070 per 
le dette altre provincie). Eccole: 
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ljJtà Lombardia Provincie meddionaU lJiffèl'enza tra le due somme 

anni 
Veneto, Emilia delle 

Toscana Sicilia, Sardegna due sede qui a fianco 

10-11 · ..... 220,193 2a5,935 
20-21 · ..... 196,904 228,460 

30-31 · .- .... 187,364 286,889 
40-41 · ..... 183,447 317,248 
50-51 159,819 288,781 1,727,173 

60-61 121,433 221,769 1,143,773 
70-71 57,055 103,706 

80-81 16,395 39,095 583,400 
90-91 · ..... 1,136 4,972 

Centenari ..... 27 318 

1,143,773 1,727,173 

La differenza tra. le due somme dtllle quantità date dal censimento per 
le dieci età è nientemeno che 583,400, sopra 1,143,773, mentre la differenza 
totale tra le popolazioni complessive dei due gruppi di provinçie è solo 
10,396,070 - 10,359,935 = 36,135, sopra 10,359,935. Evidentemente l'esu­
beranza delle quantità a coteste età è prodotta dalla causa che ho già dichia­
rata, e il procedimento adottato merita pien:t fiducia. 

Quanto al particolare risultato che qui ho di mira, vi arrivo anche per 
un'altra via, come ho già avvertito. La classe degli individui, che avevano 
l'età di anni 8-9 e 9-10 all'epoca del censimento 1857, si ritrova coll'età di 
anni 22-23 e 23-24 all'epoca del censimento 1871. Ora, già sappiamo che le 
indicazioni del censimento 1871 proprio per le età indicate con questi nu­
meri sono le più regolari, dunque vediamo di confrontare le quantità rego­
lari dell'età di anni 22-23 e 23-24 al 1871, colla quantità irregolare delle età 
di anni 8-9 e 9-10 del 1857, per riconoscere la misura delle irregolarità e 
in ispecie dell'agglomerazione che è avvenuta all'età di più comoda indica­
zione, lO anni. 

Nel 1871 non ho i dati propriamente degli Stati Sardi quali erano co­
stituiti nel 1857, ma riunisco i dati del Piemonte, Liguria e Sardegna, li 
moltiplico in modo da pl'oporzionarli ad una popolazione ingrandita come 
tutta la popolazione del regno; e allora la popolazione del Piemonte, Ligu­
ria e Sardegna 1871 è ben paragonabile colla popolazione degli Stati Sardi 
1857, purchè da questa tolga la popolazione della Savoia e di Nizza, e in­
grandisca il totale residuo in modo da pareggiare il totale della popolazione 
italiana 1871, e ingrandisca in proporzione i dati riferibili alle singole età 
(4,252,024: 26,801,)54:: 1: x = 6,303152). 

Stati Sar'di meno Savoia e Nizza. 

Etàal1ni 1857 

8-9 83,301 X 6,303152 = 525,058 
9-10 87,382 X 6,303152 = 550,782 

Piemonte, Liguria, Sar'degna. 

Età anni 1871 

22-23 78,202 X 6,1189 = 4'18,510 
23-24 71,486 X 6,1189 = 437,416 
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Questo parallelo a ben guardarlo mi dice, che se nel 1871 la popolazione 
dell'età di anni 22-23 (478,510) supera di 41094 la popolazione di anni 23-24 
(437,416), la popolazione correlativa di anni 8-9 nel 1857 doveva superare 
almeno della stessa quantità la popolazione dell'età di anni 9-10, salvo che 
la differenza regolare tra l'età di anni 8-9 e l'età di anni 9-10 è 3366 e la 
differenza regolare tra l'età di anni 22-23 e 23-24 è 8570 (giusta la classifi­
cazione finora in questa parte compita e in parte aboozzata per tutta la po­
polazione italiana); vale a dire che tenendomi a questo rapporto delle due 
quantità nel 1871, la differenza nel 1857 doveva essere almeno di 41,094 -
(8570 - 3366) = 41,094 - 5204 = 35,890; e di tanto la prima quantità 
doveva superare la seconda. Invece nella classificazione del 1857 (X 6,303152) 
vedo che la prima quantità è superata, dalla seconda, ed è superata di 25,724 
(550,782 - 525,058 = 25,724), e quindi ne arguisco, che nella. classifica­
zione del 1857 tra esuberanza della quantità data all'età 9-10 e deficienza 
della quantità data all'età 8-9 si ha una irregolare differenza di 35,890 + 
25,724 = 61,614. Quanto sarà propriamente l'eccesso della quantità attri­
buità all'età di anni 9-10? 

Trovo la risposta consultando i dati positivi delle leve militnri sui nati 
del 1848 e 1849. Riguardano naturalmente la popolazione maschile che alla 
fine del 1857 aveva l'età di anni 8-9 e 9-10; ma per il necessario costante rap­
porto che passa tra le nascite maschili e le nascite femminili, se le nascite ma­
schili del 1849 sono state più numerose delle nascite maschili del "1848, an­
che le nascite femminili del 1849 sono state più numerose delle nascite fem­
minili del 1848, e sebbene la mortalità della femmina sia diversa da quella 
dei maschi, pure per il confronto dei due anni successivi sarà ancora vero 
che se i maschi rimasti vivi della generazione del 1849 sono più numerosi 
dei maschi rimasti vivi della generazione del 1848, anche le femmine rimaste 
vive della generazione del 1849 sono più numerose delle femmine rimaste 
vive della generazione 1848. 

Le relazioni sulle le~e militari delle classi 1848 e 1849 per le provincie 
di Alessandria, Cagliari, Cuneo, Genova, Novara, Porto Maurizio, Sassari e 
Torino (Piemonte, Liguria e Sardegna), danno 37,846 iscritti del 1849 e 
37,083 del 1848 (per tutto il regno 231,253 deU849 e 225,934 del 1848: 
queste non sono le cifre esposte in principio del capo IV, parte I, perchè qui 
non comprendo gli omessi di leve anteriori; e anche più si scostano dalle 
cifre riferite nell'Annuario .statistico 1878, perchè qui non comprendo mai i 
capilista provenienti da leve anteriori). I Consigli di leva si sono tenuti al 
principio .del 1871 per i nati del 1849 e al prÌllcipio del 1870 per i nati del 
1848. Sicchè per arrivare alla fine del 1871, epoca del censimento, i nati del 
1849 hanno ancora subìto la mortalità del 1871, mentra i nati del 1848 hanno 
ancora subìto la mortalità. del 1870 e del 1871. Consulto la statistica delle 
morti del 1870 e 1871, piglio un quinto dei morti maschi con età da 20-25 
anni dei compartimenti del Piemonte, Liguria e Sardegna, cioè 438; sot­
traggo questo numero dai 37,846 della classe 1849 e mi resta 37,408; pari­
menti piglio un quinto sulle quantità analoghe del 1870, cioè 380, e un altro 
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quinto del 1871, cioè di nuovo 438, in tutto 818 che sottraggo dai 37,083 
del 1848 e mi restano 36,265. Qui sarebbe da aggiungere il conto degli 
iscritti marittimi, ma non altererebbe la differenza tra una elasse e l'altra; 
sarebbe altresì da osservare che si computano tutti i cittadini e non gli stra­
nieri, ma appunto questo giova per riferire il calcolo alle età di anni 8-9 e 
9-10, come è il mio intento j sarebbe in fine da porre una maggiore differenza 
tra le due classi, a motivo dell'emigrazione dall'età di anni 22-23 all'età di 
23-24, ma anche questa differenza è da trascurare (e sarebhe da eliminare, 
se si fosse calcolata), mentre ho di mira quelle altre età, nelle quali l'emi­
grazione deve essere stata minima. 'l'uttavia non è fnor di proposito ricono­
SCel'e che il censimento 1871 dà per le età di anni 22-23 e 23-24 nei compar­
tirnenti del Piemonte, Liguria e Sardegna 39,157 e 36,066, quantità abba­
stanza analoghe a quelle testè calcolate sui dati delle leve militari, soprat­
tutto se si operassero le riduzioni ora accennate. Sarebbero ancora da ag­
giungere gli omessi di ogni leva, sarebbero da togliere i cancellati dai Con­
sigli di leva; ma se anche queste partite non si bilanciassero, come per lo 
più apprcssimativamente avviene, non per questo altererebbero la differenza 
da classe a classe. 

Ciò posto, io ingrandisco le quantità così calcolate in modo che fra tutte 
due riproducano la somma di 525,058 + 550,782 (che corrispondono alle po­
polazioni degli Stati I::)a,rdi, meno Savoia e Nizza, per le età di 8-9 e 9-10, 
cioè 83,301 + 87,382 X 6,3(3152). E per tal guisa trovo che ai numeri 
525,058 + 550,782, andrebbero sostituiti i numeri 546,263 + 529,577. La 
esuberanza della quantitil attribuita all'età di anni 9-10, giusta i dati del 
censimento 1857 per quelle provincie, moltiplicata per 6,303152, risulta 
550,782 - 529,577 = 21,205. 

Aggiungi che le qua,ntità date per tutte le età di più comoda indica­
zione nella classificazione del 1857 relativa sempre alle stesse provincie, non 
furono neppur esse esuberanti come quelle di tutto il regno d'Italia, giuSt'1 
il censimento 1871; furono in complesso 894,075 che moltiplicate sempre pelO 
6,308152, diventauo 5,635,490, e diminuite di 108,903 restano 5,[)26,587, 
mentre quelle di tutto il regno d'Italia al 1871 sono 5,833,944. Se fossero 
state esuberanti come queste del 1871, non si avrebbe avuto 550,782, invece 
di 529,577 (oppure 550,782 - 3160 (=547,622) invece di 529,577 - 3160, 
volendo ridurre entrambe le cifre in modo da riferirle all'età di anni 10-11, 
poichè, come già si è visto, 3160 è la differenza tra le due quantìtà, di queste 
due età in una classificazione regolare) j bensì avremmo avuto 581,237 - 3160 
per 529,577 - 3160, ossia 578,077 per 526,417, giusta la proporzione; 
5,526,587: 5,833,944: : 547,622: x = 578,077 e allora la differenza cercata 
sarebbe 578,077 - 526,417 = 51,660. 

Col primo procedimento ho trovato 51,411, col secondo 51,660, come 
differenza rappresentante la quantità spostata. Sono risultati così concor­
danti che mi rassicurano compiutamente circa il valore dei procedimenti im­
piegati. TuttavÌa piglio per maggiore cl<.utela la quantità più grande j e così 
stabilisco che la popolazione propria dell'età di anni 10-11 alla fine del 1871 
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doveva essere 583,516- 51,660= 531,856 (1), e che per conseguenza le 
omissioni del censimento nelle età da zero a lO anni restano 121,343 -
51,660 = 69,683. 

Quante di queste omissioni spettano alla popolazione maschilè e quante 
alla popolazione femminile? Volendo distribuirle distintam(;jute per ciascun 
sesso, devo applicare pure distintamente il procedimento, con cui calcolo la 
deduzione delle morti dalle nascite. Con questo calcolo mi propongo di sta­
bilire quanti dovevano trovarsi vivi di ciascun sesso e di queste età alla fine 
del 1871, e di rilevare quindi per ciascun sesso la differenza tra le quantità 
così calcolate e le quantità date dal censimento. 

Ecco per esteso il procedimento del calcolo sui dati delle statistiche delle 
nascite e delle morti: 

(1) Qui può parere strano che la quantità attribuibile all'età ili anni 10-11 risulti 
531,856, ilopo essere partiti dall'ipotesi che in una serie regolare la quantità per que~ta 
età dovesse essere 537,181. Ma appunto 581,856 è la quantità reale, mentre 537,181 è la 
qualltità che sta bene in una sorle re gelare, anzi in una sel'ie disposta a bello studio COli 

tale regolarità che potesse servire eli termino di confronto per i dati di tre diversi (:ol18i­
menti. Del resto per lo scopo che ora ho di mira 110n occorre affatto un calcolo più che 
mew.oaemente rigoroso. 

, : 
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1871 

Maschi morii nel 1871 sui nati nel 1871. 

(La distribuzione 1e11e mortalità per le età di O-l mese, 1-3 mesi, 3-6 mesi, ecc., in ciascun 
mese di ogni anno, è data dalle statistiche ufficiali). 

8/10 dei morti in gennaio 
Tutti i morti in febbraio 

'/10 dei morti in febbraio • 
Tutti i morti in marzo' • 

8/10 dei morti in marzo • 
1/.. id. 

Tutti i morti in aprile • 
Id. 

1/. dei morti in aprile 
Tutti i morti in maggio 

Id. 
3/. dei morti in maggio. 

Tutti i morti in giugno • 
Id. 

"I. dei morti in giugno . 

/. 

3/. 

"I. 

1/. 

3/. 

Tutti i morti in luglio 
Id. 
Id. 

dei morti in luglio 
Tutti i morti in agosto 

Id. 
Id. 

dei morti in agosto 
Tutti i morti in settembre . 

Id. 
Id. 

dèi morti in settembre 
Tutti i morti in ottobre 

Id. 
Id. 
Id. 

dei morti in ottobre 
Tutti i morti in novembre. 

Id. 
Id. 
Id. 

dei morti in novembre 
Tutti i morti in dicembre 

Id. 
Id. 
Id. 

"J. dei morti in dicembre 

Maschi nati nel 1871 
Morti sui nati • '. ' .. 
Residui vivi con età 0-1 anno 

con età 0-1 
0-1 
1-3 
0-1 
1-3 

0-1 
1-3 
3-6 
0-1 
1-3 
3-6 
0-1 
1-3 
3-6 
0-1 
1-3 

" 
3-6 
6-9 
0-1 
1-3 
3-6 
6-9 
0-1 
1-3 
3-6 
6-9 
0-1 
1-3 
8-6 

" 
6-9 
9-12 
0-1 
1-8 
3-6 

" 
6-9 
9-12 
0-1 
1-8 
3-6 
6-9 
9-12 

495,368 
86,099 , 

409,264 

mese 

mesi 
mese 
mesi 

mese 
mesi 

" mese 
mesi 

mese 
mesi 

" mese 
mesi 

" 
mese 
mesi 

" 
" mese 

mesi 

" 
mese 
mesi 

mese 
mesi 

mese 
mesi 

5,48B 
6,801 

59!> 
5,893 
1,168 

73-
4,563 
1,105 

143 
3,563 
1,149 

413-
3,241 
1,221> 

824 
3,184 
1,658 
1,65!> 

268 
8,189 
l,51!> 
1,588 

817 
2,903 
1,830 
1,422 
1,823 
3,708 
1,475 
1,507 
1,601 

227 
4,454 
1,405 
1,325 
1,254 

541> 
6,817 
1,661 
1,440 
1,824 

867 

86,009 
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lS71 

Femmine morte nel 1871 sulle nate nel 1871. 

. . . 
(In questo e nei successivi prospetti il procedimento è sempre analogo a quello tostè esposto 

per i maschi 1871). 

Gennaio 

Febbraio 

Id. 

Marzo 

Id. 

Id. 

Aprile 

Id. 

Id. 

Maggio 

Id. 

Id. 

Giugno 

Id. 

Id. 

Luglio 

Id. 

Id. 

Id. 

Agosto 

Id. 

Id. 

4,712 

5,816 

480 

4,876 

952 

59 

3,713 

973 

117 

2,828 

1,021 

385 

2,493 

1,082 

725 

.. 2,416 

1,383 

1,473 

256 

2,567 

1,272 

1,498 

Femmine nate nel 1871 . 

Morte sulle nate . • . 

Agosto .. 

Settembre 

Id. 

Id. 

Id. 

Ottobre. 

. Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Novembre 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Dicembre 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

464,657 

73,545 

Residue vive con età 0-1 anno 391,112 

Annali di Statistica, set'ie 2', 1101. 10. 

• 

789 

2~453 

1,235 

1,323 

1,132 

2,896 

1,321 

1,355 

1,419 

208 

3,772 

1,236 

1,204 

1,218 

468 

5,514 

1,510 

1,327 

1,24()' 

828 

73,545-

7 
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18'70 

Maschi morti nel 1870 sui nati nel 1870. . . 
Gennaio 5,608 Agosto 1,117 

Febbraio 6,474 Settembre 3,018 

Ìd. 54.4 Id. 1,382 

Marzo 6,439 Id. • 1,466 

Id. 1,232 Id. 1,394 

Id. 77 Ottobre. 3,417 

Aprile 4,639 Id. 1,283 

Id. 1,264 Id. 1,243 

Id. 164 Id. 1,329 

Maggio '3,242 Id. 208 

Id. 1,237 Novembre 3,865 

Id. 480 Id. 1,296 

Giugno 3,049 Id. 1,031 

Id. 1,306 Id. 1,045 

Id. 984 Id. 466 

Luglio 3,282 Dicembre ' 5;877 

Id. 1,860 Id. 1,701 

Id. 2,035. Id. 1,271 

Id. 374 Id. 1,146 

Agosto 3,312 Id. 914 

Id. 1,672 
85,565 

.Id. 1,822 

Morti con età di 0-1 anno nel 1871 sui nati nel 1870 (Questo numero si trova 
sottraendo da tutti i morti nel 1871 con età 0-1 anno il numero dei morti Bui nati 

nel 1871 : così 117)135 - 86,099 = 31,036). 

1/ d' .• l 71 43,348 ( • el mortI con eta 1-2 anni ne 18 --2- = 21,674. Vedi la serie d!Ji morti 

in principio del capitolo ·VI, parte l" di <].uesto lavoro). 

Nati nel 1870 490,698 - (85,565 + 31,036 + 21,674) = residui vivi alla fine del 

1871 352,423. 

• ) 
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18'10 

Femmim morte nel 1870 8Idle morte nel 1870. 

Gennaio 4,848 Agostò 1,061 

Febbraio 5,562 Settembre 2,857 

Id. 460 Id. 1',220 

Marzo 5,219 Id. 1,803 

Id. 992 Id. 1,233 

Id. 62 Ottobre. 2,623 

Aprile 8,926 Id. 1,074 

Id. 1,113 Id. 1,068 

Id. 143 Id. 1,128 

Maggio -2,618 Id. 191 

Id. 1,()85 Novembre 2,964 

Id. 405 Id; 1,024 

Giugno 2,311 Id. 917 

Id. 1,133 Id. 922 

Id. 870 Id. 416 

Luglio 2,612 Dicembre 4,858 

Id. 1,683 Id. 1,448 

Id. 1,755 Id. 1,095 

Id. 839 Id. 1,005 

Agosto 2,554 Id. '. 7~1 

Id. 1,505 

Id. 1,669 
71,482 

Morte con età. 0-1 anno nel 1871 sulle nate nel 1870 (questo numero si trova come 
è detto per i maschi: così 101,013 - 73,545 = 27,468). 

'/. delle morte oon età. 1-2 anni nel 1871 (20,510). 

Nate nel 1870 460,797 - (71,482 + 27,468 + 20,510) = residue vive alla fine del 
1871, 841,337. 



Gennaio 

Febbraio 

Id. 

Marzo 

Id. 

Id. 

A.prile 

Id. 

Id. 

Maggio 

Id. 

Id. 

Giugno 

Id. 

Id. 

Luglio 

Id. 

Id. 

Id. 

Agosto 

Id. 

Id. 
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1869 

Maschi morti tlel 1869 sui tlati tlel 1869. 

5,528 Agosto 

5,477 Settembre 

580 Id. 

6,537 Id. 

1,304 Id. 

81 Ottobre. 

4,819 Id. 

1,225 Id. 

143 Id. 

3,187 Id. 

1,087 Novembre 

421 Id. 

3,096 Id. 

1,271 Id. 

966 Id. 

3,231 Dicembre 

1,575 Id. 

1,649 Id. 

301 Id. 

3,295 Id. 

1,456 

1,529 

80,924 morti nel 1869 sui nati nel 1869. 
32,923 morti con età 0-1 anno nel 1870. 
21,882 1/. dei morti con età 1-2 anni nel 1870. 
21,674 1/. 1-2 anni nel 1871. 

8,692 1/. 2-3 anni nel 1871. 

166,095 

Nati 492,346 - 166,095 = 326,251 residui vivi alla fine del 1871. 

843 

3,127 

1,213 

1,066 

943 

3,903 

1,383 

1,098 

1,167 

18& 

4,869 

1,361 

945 

1,001 

441 

4,840 

1,358 

933 

865 

624 

80,924 
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1869 

Femmine mOtte tlel 1869 sulle nate nel 1869. 

Gennaio 4,720 Agosto 851 
Febbraio 4,538 Settembre 2,252 

Id. 476 Id. 1,049 
Marzo. 5,56!! Id. 996 

Id. 1,120 Id. 946 
Id. 70 Ottobre. 3,185 

Aprile. 3,733 Id. 1,246 
Id. 1,088 Id. 1,018 
Id. 129 Id. 1,055 

Maggio 2,350 Id. 166 
Id. 932 Novembre 3,981 .. Id. 394 -Id. 

1,~60 
Giugno 2,387 Id. 835 

Id. 1,186 Id. 828 
Id. 869 Id. 390 

Luglio 2,441 Dicembre 4,084 
Id. 1,449 Id. 1,154 
Id. 1,500 Id. 812 
Id. 271 Id. 766 

Agosto 2,582 Id. 566 
Id. 1,294 

Id. 1,499 67,937 

67,937 morte nel 1869 sulle nat~ nel 1869. 
29,055 id. con età 0-1 anno nel 1870. 
20,835 r/. 1-2 anni nel 1870. 
20,510 1/. 1-2 anni nel 1871. 

8,312 1/. 
" 2-3 anni nel 1871. 

146,649 

Nate 459,788 - 146,649 = 313,139 residue vive alla fine del 1871. 



, . 

Gèrinaio 
Febbraio 

Id. 
Marzo 

Id. 
Id. 

Aprile 
Id. 
Id. 

Ma.ggio 

Id. 
Id. 

Giugno 
Id. 
Id. 

Luglio 
Id. '. 
Id. 
Id. 

Agosto 
Id. 
Id. 
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M<UlChi morti nel 1868 sui nati nel 186'8'. 

5,768 Agosto 

6,280 Settembre 

544 Id. 

5,608 Id. 

1,04'8 Id. 

65 Ottobre. 

4,660 Id. 

1,210 Id. 

155 Id. 

3,Oll Id. 

1,140 Novembre 

498 Id. 

2,909 Id. 

1,487 Id. 

1,158 Id. 

3,229 Dicembre 

1,916 Id. 

2,044 Id. 

411 Id. 

2,963 Id. 

1,593 

1,787 

29,514 (nati nel 1868) morti nel 1869 con età. 0-1 anno. 
18,930 1/. dei morti 1869 con età. 1-2 a.nni. 
21,882 1/. 1870 1-2 " 

8,890 1/. 1870 2-3 " 
8,692 1/_ 1871 2-3" 
4,975 1/. 1871 3-4" 

92,883 
83,015 morti nel 1868 sui nati nel 1868. 

175,898 

463,530 nati nel 1868. 
175,898 morti dal 1868 a tutto il 1871. 

287,632 vivi alla fine del 1871. 

1~185 

3,014 

1,363 

1,278 

1,291 

3,300 

1,458 

1,186 

1,253 

213 

4,788 

1,588 

1,102 

1,093 

485 

4,703 

1,534 

.' 1,116 

898 

653 

83,015 

- ! _~ .• ~ __ .....--..~ ___ .. __ oIiI! 
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1868 

Femmine morte nel 1868 sulle nate ntl 1868. 

Gennaio. 4,800 Agosto 1,092 
- Febbraio 5,307 Settembre 2,291 

Id. 468 Id. 1,234 
Marzo 4,584 Id. 1,273 

Id. 880 Id. 1,249 
Id. 55 Ottobre. 2,572 

Aprile 3,657 Id. 1,224-
Id. 1,106 Id. 1,118 
Id. 134 Id. 1,209 

MagS-io 2,329 ~d. 210 
Id. 934 Novembre 3,928 
Id. 435 Id. 1,501 

Giugno 2,261 Id. 1,022 
Id. 1,212 Id. 970 
Id. 1,040 Id. 437. • . 

Luglio 2,456 Dicembre 4,102 
Id. 1,703 Id. 1,313 
Id. 1,894 _ Id. 963 
Id. 390 Id. 809 

Agosto 2,245 Id. 647 
Id. 1,406 

70,048 Id. 1,648 

26,477 (nate nel 1868) morte nel 1869 con età. 0-1 anno. 
18,225 1/_ delle morte 1869 con età. 1-2 anni. 
20,835 1/. 1870 1-2 
8,661 1/_ 1870 2-3 
8,312 l/_ 

o 1871 2-3 
4,862 l/_ 1871 3-4 

" 
87,372 

70,048 morte nel 1868 sulle nate nel 1868. 

157,420 

436;886 nate nel 1868. 
157,420 morte dal 1868 a tutto il 1871. 

279,466 vive alla fine del 1871. 



Gennaio. 

Febbraio 

Id. 

Marzo 

Id. 
Id. 

4.prile 

Id. 
Id. 

Maggio 
Id. 

Id. 
Giugno 

Id. 

Id. 
Luglio 

Id. 

Id. 

Id. 

Agosto 
Id. 

Id. 
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1867 

Maschi morti nel 1867 sui nati nel 1867: 

4,976 Agosto 

5,279 Settembre 

648 Id. 

5,055 Id. 

1,272 Id. 

79 Ottobre. 

3,644 Id. 

1,336 Id. 

162 Id. 

3,201 Id. 

1,309 Novembre 

580 Id. 

2,840 Id~ 

1,501 Id. 

1,345 Id. 

3,032 Dicembre 

1,639 Id. 

1.783 Id. 

348 Id. 

2,928 Id. . 
1,273 

1,405 

32,120 (nati nel 1867) morti nel 1868 con età. 0-1 anno. 
22,079 1(. dei morti 1868 con età. 1-2 anni. 
18,930 1(. 1869 1-2" 

8,012 1/. 1869 2-3" 
8,890 1/. 1870 2-3" 
5,200 1/. 1870 3-4 " 
4,975 1/_ 1871 3-4 
4,031 1/_ 1871 4-5" 

104,237 
79,205 merti nel 1867 sui nati nel 1867. 

183,442 

478,624 nati nel 1867. 
183,442 morti fino a tutto il 1871. 

295,182 vivi alla fine del 1871. 

831 

8,120 

1,345 

1,181 

1,099 

3,980 

1,4440 

1,096 

1,245 

198 

4,331 

1,273 

903 

1,009 

4.60 

5,974 

1,429 

988 

952 

712 

79,205 

• A 



Gennaio 

Febbraio 

Id. 

Marzo 

Id. 

Id. 

Aprile 

Id. 

-Id. 

Maggio 

Id. 

Id. 

Giugno 

Id. 

Id. 

Luglio 

Id .. 

Id. 

Id. 

Agosto 

Id. 

Id. 

29,117 
21,181 
18,225 

7,799 
8,661 
5,176 
4,862 
3,846 

98,867 
65,547 

164,414 
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1867 

Flmmine mcwte nel 1867 sulle nate nel 1867. 

4,072 Agosto 716 
4,272 Settembre 2,353 

540 Id. 1,145 
4,015 Id. 1,119 
1,032 Id. 1,052 

64 Ottobre. 3,040 
2,879 Id. 1,262 
1,132 Id. 1,003 

142 Id. 1,098 
2,305 Id. 195 
1,145 Novembre 3,481 

490 Id. 1,151 
2,179 Id. 831 
1,379 Id. 852 
1,155 Id. 406 
2,378 Dicembre 5,065 
1.452 Id. 1,311 
1,646 Id. 884 

320 I;d. 749 
2,159 Id. ·636 
1,180 

65,547 1,262 .. 
(nate nel 1867) morte nel 1868 con età 0-1 anno. 
'f. morte nel 1868 con età. 1-2 anni. 
'f. 1869 1-2 
'f· 1869 2-3 
'f· 1870 2-3 

" 'f_ 1870 3-4 
'f. 1871 3-4 
'f· 1871 4-5 

morte nel 1867 sulle nate nel 1867. 

448,772 nate nel 1867. 
164,414 morte Bino a tutto il 1871. 

284,358 vive alla fine del 1871. 
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1866 
(Senza la provincia di Roma e senza iI Veneto.) 

(I dati di mortalità dopo il 1866 si riferiscono a tutta la popolazione meno la provincia dr 
Roma. Per proporzionarli alla popolazione stessa aIlPhe senza il Veneto, ho adottato if 
rapporto 25312249, popolazione al 1866 col Veneto, sta a 22703135, popolazIOne 1866 senza 
il Veneto, come l : O,S97) . 

Gennaio. 

Febbraio 
Id. 

Marzo" 
Id. 
Id. 

Aprile 
Id. 
Id. 

Maggio 

Id. 
Id. 

Giugno 
Id. 
Id. 

Luglio 
Id. 
Id. 

Id. 
Agosto 

Id. 

Id. 

Maschi morti nel ~866 sui nati nel 1866. 

4,128 Agosto 

4,480 Settembre 

496 Id. 

4,632 Id. 

1,008 Id. 

63 Ottobre 

3,658 Id. 

1,222 Id. 

142 Id. 

3,149 Id. 

1,313 Novembre 

489 Id. 

2,515 Id. 

1,380 Id. 

1,129 Id. 

2,1>39 Dicembre 

1,833 Id. 

2,000 Id. 

364 Id. 

2,449 Id. 

1,439 

1,534 

33,148 (nati nel 1866) morti nel' 1867 con età 0-1 anno. 
22,971 1/_ morti nel 1867 con età. 1-2 anni. 
22,0'19 1/_ 1868 1-2 ~ 

8,790 1/. 1868 2-3 " 
8,012 . 1/_ 1869 2:3 
4,513 1/. 1869 ,,' 3-4" 
5,200 1/_ 1870 3-4 
4,144 1/. 1870 4-5 
4,031 1/_ 1871 4-5 
1,690 1/. 187;1. 5-6 

114,578 X 0,897 = 102,776 
70,678 morti nel 1866 sui nati nel 1866. 

173,454 

452,291 nati nel 1866. 
173,454 morti a tutto il 1871. 

278,837 vivi alla. fine del 1871. 

868-

2,467 

1,112 

1,061 

954 

3,;t2J> 

1,27~ 

.982 

1,107 

157 " 
3,633-

1,299-

868 

927 

447 

4,286 

1,544 

911 

898 

691 

70,678 

____ .... __ ~ _________ ... ___ tM!IlIIiI' 



Gennaio. 

Febbraio 

Id. 

Marzo 

Id. 

Id. 

Aprile 

Id. 

Id. 

Maggio 

Id. 

Id. 

Giugno 

Id. 

Id. 

Luglio 

Id. 

Id. 

Id. 

Agosto 

Id. 

Id. 
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18'8'6 
(Slmza lo. provincia 'di Roma e senza il Veneto.) 

Femmine morte nel 1866 sulle nate nel 1866. 

8,448 Agosto . 
8,608 Settembre 

4,24 Id. 
8,818 Id. 

880 Id. 
55 Ottobre 

2,952 Id. 
1,027 Id. 

128 Id. 
2,406 Id. 
1,155 Novembre 

416 Id. 
2,015 Id. 
1,184 Id. 

972 Id. 
2,058 Dicembre 
1,619 Id. 
1,810 Id. 

828 Id. 
,1,880 Id. 
1,224 

1,885 

29,278 (natlltlil11866) morte nel 1867 con età. 0-1 anno. 
21,761 1/. morte nel 1867 con età. 1-2'arini. 
21,181 1/. 1868 1-2 
8,671 1/. 1868 2-8" 
7,799 1/. 1869 2-8" 
4,414 1/. 1869 8-4" 
5,176 1/. 1870 8-4" 
8,987 1/. 1770 4-5" 
8,846 1/. 1871 4-5" 
1,670 1/. 1871 5-6" 

107.788 X 0,897 = 96.686 
59,324 morte nel 1866 sulle nate nel 1866. 

155,960 

424,626 nate nel 1866. 
155,960 morte a tutto il 1871. 

, 
268,666 vive alla fine del 1871. 

800 

1,909 

972 

922 

928 

2,558 

1,107 

921 

1,017 

156 

8,060 

1,152 

828 

798 
,406 

8,580 

1,814 

791 ' 

766 

617 

59,824 

• 



Gennaio. 
Febbraio 

Id. 
Marzo 

Id. 
Id. 

Aprile 
Id. 
Id. 

Maggio 
Id. 
Id. 

Giugno 
Id. 
Id. 

Luglio 
Id. 
Id. 
Id. 

Agosto 
Id. 
Id. 
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1866 
(Senza la provincia di Roma e senza il Veneto.) 

Maschi morti nel 1865 sui nati nel 1865. 

4,424 Agosto 
6,263 Settembre 

556 Id. 
6,736 Id. 
1,280 Id. • 

80 Ottobre. 
4,417 Id. 
1,249 Id. 

158 Id. 
3,113 Id. 
1,084 Novembre 

410 Id. 
3,003 Id. 
1,142 Id. 

913 Id. 
3,172 Dicembre 
1,493 Id. 
1,563 Id. 

283 Id. 
3,208 Id. 
1,318 
1,419 

28,398 (nati 1865) morti 1866 con età. 0-1 anno. 

19,645 1/_ dei morti 1866 con età. 1-2 anni. 

48,043 

22,971 l/t dei morti 1867 con età. 1-2 anni. 
9,652 1/. 1867 2-3 

8,790 1/. 1868 2-3 
" 

4,425 1/. 1868 3~4 
" 

4,513 1/_ 1869 3-4 " 
3,491 1/. 1869 4-5 " 
4,144 l/_ 187O 4-5 

1,558 l/_ 187O 5-6 

1,690 1/_ 1871 5-6. " 
1,690 1/_ 1871 6-7 " 

62,924 X 0,897 = 56,442 
48,043 
78,296 morti nel 1865 sni nati nel 1865. 

182,781 

446,098 nati nel 1865. 
182,781 morti a tutto il 1871. 

263,317 vivi alla fine del 1871. 

858 
3,135 
1,190 
1,121 
1,087 
3,774 
1,202 

971 
1,171 

1.93 
4,217 
1,216 

887 
905 
467 

4,930 
1,253 

925 
847 
663 

78,296 

- - -- - ",---"-,,,",---~ ... -.. _--" 



Gennaio. 
Febbraio 

Id. 
Marzo 

Id. 
Id. 

Aprile 
Id. 
Id: 

Maggio 
Id. 
Id. 

Giugno. 
Id. 
Id. 

Luglio 
Id. 
Id. 
Id. 

Agosto 
Id. 
Id. 
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1866 
(Senza la provincia di Roma e senza il Veneto.) 

Femmine morte nel 1865 sulle nate nel 1865. 

3,608 Agosto 
J 5,076 Settembre 

496 Id. 
5,650 Id. 
1,064 Id. 

66 Ottobre. 
3,481 Id. 
1,067 Id. 

129 Id. 
2,303 Id. 

988 Novembre 
354 Id. 

2,223 Id. 
1,032 Id. 

799 Id. 
2,413. Dicembre 
1,314 Id. 
1,391 Id. 

274 Id. 
2,452 Id. 
1,213 
1,340 

25,149 (nate 1865) morte 1866 con età 0-1 anno. 
18,804 'f_ delle morte 1866 con età 1-2 anni. 

43,953 

21,761 'f_ morte nel 1867 con età ,1-2 anni. 
9,606 'f_ 1867 2-3 
8,671 'f_ 1868 2-3 

" 4,357 'f· 1868 3-4 
" 4,414 'f_ 1869 3-4 

3,279 'f· IS69 4-5 
" 3,937 'f_ 1870 4-5 

1,514 'f_ 1870 5-6 
" 1,671 'f_ 1871 5-6 

1,670 'f- 1871 6-7 
" 

60,880 X 0,897 = 54,609 
43,953 

64,603 morte nel 1865 sulle nate nel 1865. 

163,165 

419,289 nate nel 1865. 
163,165 morte a tutto il 1871. 

256,124 vive alla fine del 1871. 

801 
2,313 
1,013 
1,084 
1,023 
2,694 
1,129 

902 
1,021 

170 
3,281 
1,094 

791 
845 
418 

3,915 
1,218 

783 
738 
657 

64,603 



Gennaio. 
Febbraio 

" Id. 
Marzo 

Id. 
Id. 

Aprile 
Id. 
Id. 

Maggio 
Id. 
Id. 

Giugno 
Id. 
Id. 

Luglio 
Id.· 
Id. 
Id. 

Agosto 
Id. 
Id. 
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1864 
{Senzp- lo. provincia di Roma e senza,;l Vllll'lto.) 

Maschi morti nel 1864 sui nati nel 1861L 

5,640 Agosto 
5,967 Settembre 

524 Id. 
4,720 Id. 
1,048 Id. 

65 Ottobre. 

4,695 Id. 

1,253 Id. 
141 Id. 

3,141 Id. 
1,043 Novembre 

394 Id. 
2,755 Id. 
1,075 Id. 

799 Id. 
3,020 Dicembre 
1,508 Id. 
1,629 Id. 

324 Id. 

3,010 Id. 
1,570 
1,691 

27,886 (nati 1864) morti 1865 con età. 0-1 anno. 
19,749 1/_ dei morti 1865 ~où età. 1-2 anni. 
19,645 1/_ 1866 1-2" 

7,865 " 1/_ 1866 2-3" 

75,145 

9,652 1/_ dei morti 1867 con età. 2-3 anni. 
5,388 1/. 1867 3-4 
4,425 1/_ 1868 3-4 " 
3,262 1/. 1868 4-5 
3,491 1/_ 1869 4-5" 
1,355 1/_ 1869 5-6" 
1,558 1/_ 1870 5-6" 
1,558 1/. 1870 6-7" 
1,690 1/. 1871 6-7 
1,690 1/_ 1871 7-8 " 

34,069 X 0,897 = 30,559 
75,145 
75,573 morti nel 1864 sui nà.ti nel 1864. 

181,277 

435,843 nati nel 1864. 
181,277 morti a tutto il 1871 

254,566 vivi alla fine del 1871. 

1,052 
3,055 
1,208 
1,131 
1,226 
8,639 
1,270 

974 
986 
l'lIl 

8,670 
1,010 

713 
767 
394 

4,831 
1,241 

877 
715 
623 

7~,573 



Gennaio. 
Febbraio 

Id. 
Marzo 

Id. 
Id. 

Aprile 
Id. 
Id. 

Maggio 
Id. 
Id. 

Giugno 
Id. 
Id. 

Luglio 
Id. 
Id. 
Id. 

Agosto 
Id. 
Id .. 
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1864: 
'.(13enza la provincia di Roma e sen!la il Veneto.) 

F.~ine morte nel 1864 BUne nate nel 1864. 

4,736 Agosto .' . 
5,043 Settembre 

464 Id. 
3,858 Id. 

856 Id. 
53 Ottobre. 

3,634 Id. 
1,058 Id, 

122 Id. 
2,378 Id. 

908 Novembre 
329 Id. 

2,038 Id. 
974 Id. 
678 Id. 

2,149 Dicembre 
1,323 Id. 
1,470 Id. 

270 Id. 
2,274 Id. 
1,377 
1,624 

24,910 (nate 1864) morte 1865 con età 0-1 anno. 
18,545 ~/. delle morte 1865 con età 1-2 anni. 
18,804 1/. 1866 1-2 

" 7,557 1/_ 1866 2-3 
" 

69,816 

9,606 1/_ delle morte 1867 con età 2-3 anni. 
5,166 '/. . 1867 3-4 
4,357 '/. 1868 3-4 " 
3,184 '/- 1868 4-5" 
3,279 '/. 1869 4-5" 
1,284 '/. 1869 5-6" 
1,514 '/- 1870 5-6" 
1,514 '/. 1870 6-7 " 
1,670 '/- 1871 6-7 ,,' 
1,670 l/_ 1871 7-8 " 

33,244 X 0,897 :::;:: 29,818 
69,816 
62,924 morte nel 1864 sulle nate 11e11864. 

162,558 

409,611 nate nel 1864. 
162,558 morte a tutto il 1871 . 

. 247,053 vive alla fine del 1871. 

1,032 
2,225 

·1,094 
1,045 
1,116 
2,871 
.1,131 

798 
927 
173 

2,936 
1,058 

673 
700 
385 

4,.017 
1,179 
7~2 

667 
559 

62,924 

• 
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1863 
(Senza la provincia di Roma e seua il Veneto.) 

Maschi morti nel 1863 sui nati nel 1863. 

Gennaio. 4,720 Agosto 982 

Febbraio 5,979 Settembre 2,839 

Id. 568 Id. 1,138 

lt:a.rzo 5,415 Id. 1,243 

Id. 1,288 Id. 1,135 

Id. 80 Ottobre. 3,395 

Aprile 4,064 Id. 1,177 

Id. 1,200 Id. 994 

Id. 157 Id. 1,109 

Maggio 3,232 Id; I 183 

Id. 1,253 Novembre 3,736 

Id. 530 Id. 1,152 

Giugno 3,011 Id. 899 

Id. 1,505 Id. 998 

Id. 1,208 Id. 475 

Luglio 3,186 Dicembre 5,181 

Id. 1,798 Id. 1,274 

Id. 2,002 Id. 929 

Id. 384 Id. 897 

Agosto 3,055 Id. 693 

Id. 1,424 
Id. 1,701 78,189 

28,898 (nati 1863) morti 1864 con età 0-1 anno. 
19,328 1/. dei morti 1864 con età 1-2 anni. 
19,749 1/. 1865 1-2 

7,633 1865 2-3 
7,865 1866 2-3 
3,954 1866 3-4 

" 
87,427 

5,388 1/_ dei morti 1867 con età 3-4 anni. 
3,979 1/_ 1867' 4-5 
3,262 1/_ 1868 ,4-5 
1,356 1/_ 1868 5-6 
1,355 1/. 1869 5-6 
1,355 1/_ 1869 6-7 
1,558 1/_ 1870 6-7 
1,558 1/' 1870 7-8" 
1,690 1/_ 1871 7·8 
1,690 1/. 1871 8-9 

• 

23,191 X 0,897 = 20,802 
87,427 
78,189 morti nel 1863 sui nati nel 1863. 

186,418 
10,582 nati morti. 

197,000 

454,282 nati nel 1863. 
197,000 morti a tutto il 1871. 

257,282 vivi alla fine del 1871. 



Gennaio. 
Febbraio 

Id. 
Marzo 

Id. 
Id. 

Aprile 
Id. 
Id. 

Maggio 
Id. 
Id. 

Giugno 
Id. 
Id. 

Luglio 
Id. 
Id. 
Id. 

Agosto 
Id. 
1(1. 
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1863 
(Senza la provincia di Roma e senza il Veneto.) 

Femmine nwrte nel 1863 sulle nate nel 1863. 

25,788 
18,067 
18,545 

7,261 
7,557 
3,952 

81,170 

3,728 Agosto 
5,002 Settembre 

500 Id. 
4,359 Id. 
1,078 Id. 

67 Ottobre 
3,111 Id. 
1,042 Id. 

129 Id. 
2,393 Id. 
1,101 Novembre 

434 Id. 
2,228 Id. 
1,270 Id. 
1,031 Id. 
2,324 Dicembre 
1,574 Id. 
1,653 Id. 

357 Id. 
2,298 Id. 
1,259 
1,568 

(nate 1863) morte 1864 con età. 0-1 anno. 
'/_ morte nel 1864 con età. 1-2 anni. 
'/_ 1865 1-2 

1865 2_3 
1866 2-3 
1866 ." 3-4" 

5,166 '/_ delle morte 1867 con età. 3-4 anni. 
3,959 '/_ 1867 4-5 
3,184 '/_ 1868 4-5 
1,299 '/_ . 1868 5-6 
1,284 '/_ 1869 5-6 
1,284 '/_ 1869 6-7 
1,514 '/_ 1870 6-7 
1,514 '/_ 1870 7-8 
1,670 '/_ 1871 7-8 
1,670 '/_ 1871 8-9 

22,544 X 0,897 = 20,222 
81,170 

• 
-

64,126 morte nel 1863 sulle nate ne11863. 

165,518 
8,370 nate-morte. 

173,888 

427,060 nate nel 1863. 
173,888 morte a tutto il 1871. 

253,172 vive alla fine del 1871. 

Annali di Statistica, serie 2&, vol. lO. 

921 
2,274 
1,023 
1,079 
1,118 
2,467 
1,074 

893 
1,060 

161 
3,069 

968 
727 
848 
401 

4,149 
1,174 

806 
762 
656 

64,126 

8 
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1862 
(Senza la provincia di Roma e senza il Veneto.) 

Maschi morti 
(compresi i nati-mori_) 
~ 

1863 1862 

855,784 + 10,582: 851,890 : : 1 : x = 0,960 

Nati nel 1862. 

Morti nel 1862 ..•..... 85,191 (1 : 0,960 : : 78,189 + 10,582 : 85,191). 

30,571 con età. 0-1 anno. 1863 ....... . 

1868 ......•. 

1864 ....•... 

1864 ....... . 

1865 ...•.... 

1865 ..•..... 

1866 ....... . 

1866 .•...... 
lO 

20,114 'I. dei morti con età. 1-2 anni. 

19,328 'I. 1-2 » 

6,780 'I. 2-3 

7,638 '/_ 2-3 " 
3,850 '/_ 8-4 

3,954 '/_ 3-4 " 

2,887 'I. 4-5 " 

180,308 

Morti nel 1867' •....•.. 3,979 'I. dei morti con età. 4-5 anni. 

.. 

1867 ••...•.• 

1868 ••.....• 

1868 ..••.•.. 

1869 .•.•.•.. 

1869 .•••.••. 

1870 ..••.•.• 

1870 .....•.• 

1871 .. .. .... 
1871 •.•.•••. 

1,729 'I· 
1,356 'I· 
1,356 'I· 
1,855 'I· 
1,355 'I· 
1,558 'I· 
1,558 'I· 
1,690 'I· 
1,690 '/-

17,626 X 0,897 = 15,810 
180,808 

196,118 

Nati nel 1862 •.•.••.• 

Morti a tutto il 1871 •... 

428,922 

196,118 

Vivi alla fine del 1871 ••• 232,804 

5-6 " 
5-6 

" 
6-7 " 
6-7 " 
7-8 

" 
7-8 » 

8-9 " 
8-9 

" 
9:10 .. 

• 



• 

Nate nel 1862. 
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1862 
(Senza la provincia di Roma e senza il Veneto.) 

Femmine morte 
(comprese le nate-morte) 
~ 

1863 1862 

830,998 + 8370 : 329,322 : : 1 : iV = 0,970 

Morte nel 1862 ...•.••. 70,321 (1 : 0,970 : : 64,126 + 8,870 : 70,321). 
26,826 con età 0-1 anno. 1868 •••..•.• 

1868 •••.•••• 18,704 lf. delle morte con età 1-2 =ni. 
1864 •...•..• 

1864 .•.••..• 

1865 .......• 

1865 ••.•.••• 

1866 ..••..•. 

1866 .•.•..•• 

18,067 

6,606 

7,261 

8,787 

8,952 

2,803 

158,327 

lf· 1-2 » 
lf_ 2-3 

lf· 2-8 
" lf· 8-4 
" lf· 8-4 » 

lf_ 4-5 
" 

Morte nel 1867 ..•.••.. 8,959 lf_ delle morte con età 4-5 anni. 
1867 .•....•. 1,664 lf_ 
1868 •...• , •• 1,299 1/_ 
1868 .••.•••• 1,299 1/_ 
1869 ••.•.... 1,284 1/_ 
1869 .•..•••• 1,284 1/. 
1870 ...• 1,514 1/_ 
1870 ••.. 1,514 lf· 
1871 1,670 1/. 
1871 .. .. . . . . 1,670 1/_ 

17,157 X 0,897 = 15,889 

158,327 

Nate nel 1862 •••. 

Morte a tutto il 1871 

Vive alla. fine del 1871 •••• 

178,716 

404,132 

178,716 

230,416 

5-6 
" 

5-6 
" 

6-7 
" 

6-7 
" 

7-8 
" 

7-8 
" 

8-9 
" 

8-9 
" 

9-10 



- 116-

Popolazione maschile dell'età 0-10 anni: quantità calcolate sottraendo 
le morti dalle nascite. Le eccedenze delle nascite sune morti dal 1867 al 1871 
debbono essere moltiplicate per 1.032225 volendo rappresentare anche la 
popolazione della provincia di Roma; le eccedenze analoghe dal 1862 al 1866 
debbono essere moltiplicate per 1.1487 volendo aggiungere le quantità che 
valgono a rappresentare le popolazioni della provincia di Roma e del Veneto. 

in cui sono 
avvenute 

le 
nascite 

1871 
1870 
lSGO 
1868 
1867 

18G6 
18G5 
1864 
1863 
1862 

i NUMERO I 
Il delle~" 

(senza delle morti 
l la provincia di Roma {senza I ! negli anni 1871-1897 la provincia di ~oma 
i e senza il Veneto negli anni 1871-1SiJ7 i 

ECCEDENZE 

delle nascite sulle morti 
più 

le eccedenze stes80 moltiplicate 
0.032225 anni l87 i -1807 

0.li87 anni 1851l-l862 li negli anni 186?-1b(2) e senza il Velleto '1 

compreBl negli anni lS6U-~~62) , 
! i nati-morti 1853_e_1_86_2-'--________ -+ ____________ _ 

I 
495,363 
490,698 
492,346 
463,530 
478,624 

4;';2,291 
446,098 
435,843· 
454,282 
428,922 

86,099 
138,275 
166,095 
175,SnS 
183,442 

173,454 
182,781 
181,277 
1(l7,000 
196,118 

±09,2M + 13,189 = 422,453 
352,423 + 11,357 = 363,780 
326,251 + 10 .. :J13 = 336,704 
287,tì32 + Il.269 = 296,fiOl 
295,182 + 9,512 = 304,094 

278,837 + 41,463 = 320,300 
263,317 + 39,155 = 302,'172 
254,566 + 37,853= 292,419 
257,282 + 38,257 = 295,539 
232,804 + !H,617 = 267,421 

. Popolazione femminile dell'età 0-10 anni: quantittl calcolate e ridotte 
colle stesse norme della popolazione maschile. (Per aggiungere 1ft parte di 
popolftzione riferibile alla provincia di Roma e al Veneto non era. qui il caso 
di adottare una proporzione diversa secondo che si tratta di maschi o di 
femmine, perchè il numero delle nascite maschili, per esempio, non dipende 
dalla quantiti. della popolazione maschile, ma dalla quantità clelIa popola­
zione dei due sessi insieme; e lo stesso dicasi per le nascite femminili.) 

ANNO 

in cui ~ono 
avvenute 

le 
nascite 

1871 
1870 
1869 
1868 
1867 

1866 
lRD" 
186"1 
186;; 
1862 
----

I NUMERO 

I delle~- J - -- -

I (,en~a I delle morti 
lo. prOVIl1C13. di Roma I (senz<l 

I neglI anni 1X71-I~67 la provltlCta d. Roma 

I e senzct. Il Veneto I negli allIlI 1871-1:.-;67 
negli a.nni lb.GG-18(2) e senza, il V:neto 

comprese negli auni 18fJ!)-1862 
le m.te-rnorte1863e 1862 

-7------,---

4G±,657 73,545 
460,797 119,460 
459,788 146,649 
486,886 157,420 
448,772 . 164,414 

424,626 155,960 
419,289 163,165 
409,611 162,558 
427,060 173,888 
404,132 173,716 

ECCEDENZE 

delle nascite sulle morti 
più 

le eccer]enzG stesse moltiplicate 
O.0322~" anni 18ìl-1867 
,0.1487 anui 19!3G-1802 

391,112 + 12,604 = 403,716 
341,337 + 11,000 = 352,337 
313,139 + 10,091 = 323,230 
279/166 + 9,OOG = 288,472 
284,358 + 9,163 = 293,521 

268,666 + 39,951 = 308,617 
256,124 + il8,08!l = 294,210 
247,053 + 36,737 = 283,790 
253,172 + 37,647 = 290,819 
230,416 + 34,263 = 264,679 
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Popolazione maschile e popolazione femminile. delle età 0-10 antli. 
Quantità calcolate sotto deduzione della metà del numero degli esposti 

(16,964 h' 17,294'f .) 
~ masc l e -2- emmme. 

Età 
anni 

0-1 •.. 

1-2 ....... . 

2-3 ........ . 

3-4 •. 

4-5 .... 

5-6 .. 

6-7 .... 

7-8 •..•..... 

8-9 ........ . 

9-.1 O • • • . • • . • 

Maschi 

422,453 - 8,482 = 413,971 

363,780 - 8,482 = 355,298 

336,764 - 8,482 = 328,282 

296,901 - 8,482 = 288,419 

304,694 - 8,482 = 296,212 

320,300 - 8,482 = 311,818 

302,472 - 8,482 ,= 293,990 

292,419 - 8,482 = 283,937 

295,539 - 8,482 = 287,057 

267,421 - 8,482 = 258,939 

Maschi ....... 3,202,743 3,117,923 

Femmine .. 3,103,391 

6,306,134 

]?emm.ine 

403,716 - 8,647 = 395,069 

352,237 - 8.647 = 343,690 

323,230 - 8,647 = 314,583 

288,472 - 8,647 = 379,825 

293,521 - 8,647 = 284,874 

308,617 - 8,647 = 299,970 

294,210 - 8,647 = 285,563 

283,790 - 8,647 = 275,143 

290,819 - 8,647 = 282,172 

264,679 -- 8,647 = 256,032 

3,103,391 3,016,921 

Il calcolo condotto fino a questo punto prova che dobbiamo considerare 
come popolazione realmente esistente alla fine del 1871 coll'età di anni O-10 
3,117,923 maschi e 3,016,921 femmine; cosicchè il censimento avendo dato 
3,053,827 maschi e 2,959,674 femmine apparirebbe difettoso per ommissioni 
di 64,096 maschi e 57,247 femmine. 

Di questi 64,096 e 57,247 una parte non manca effettivamente, ma è 
spostata. La quantità spostata, come si è già inteso, sarebbe 51,660; e la 
proporzione con cui tale quantità deve essere distribuita fra maschi e fem­
mine, parmi data dalla proporzione delle masse da cui la quantità stessa de­
riva. Dico cioè che 3,117,923+ 3,016,921 deve stare a 51,660:: 3,117,923: x 
= 26,255; sicchè lo spostamento sarebbe di 26,255 maschi e 25,405 fem­
mine; e come ultimo residuo dei mancanti si ha 37,841 maschi, e 31,842 
femmine. 

Tuttavia devo addentrarmi alquanto più nell'analisi di questi difetti 
del censimento nelle età stesse di 0-10 anni, per cavarne qualche norma con 
cui riescire a discernerli e a fissarne la misura per le età da lO a 14 anni. 
Pongo a confronto le eccedenze delle quantità dei maschi sulle quantità delle 
femmine giusta i dati del censimento e giusta il calcolo per Hottrazione delle 
morti dalle nascite: 
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---IGIUWrA IL CENSIMENTO I ECOEl1E.NZE 

I 
GIUSTA IL CALCOLO 

I 
ECOEl1ENZE. l I 1S~1 del 

per sottrazione I del 

ET_l. l 1 n,ume[·o. ETÀ ,l:~d~~cite l numero 
._'~----_____ ~". ____ ----" __ ._ i del ll.lasçlll dei maschi I I i su quello 

Maschi I Femmine \ 

su quello 

Maschi i'" " I delle delle I :t emml...1e 1 femwine femmine 
I i 

Me,i I 

I Anni 

! I 0-11 

I 
345,409 I 335,785 9,624 

I 
Anni ! 0-1 422,453 403,716 18,737 

1-2 

I 
279,()75 I 269,575 10,100 1-2 363,780 352,337 11,143 

2-3 338,404 ! 321,514 11,890 2-3 336,764 323,230 13,534 

3-4 I 310,804 i 300,287 10,017 3-4 296,901 288,472 8,429 
I I 4-5 l 301,D83 298,513 3,470 4-5 304,694 293,521 11,173 

5-C I 307,284 i 2%,370 10,914 5-6 320,300 308,617 11,683 
I 

13-7 I 308,807 296,435 12,372 6-7 302,472 294,210 8,262 
l 

7-8 I 299,859 2~5,330 4,529 7-8 292,419 283,790 8,6Zg I 
8-9 I 303,222 289,471 13,751 8-9 2!Jr;,539 290,819 4,720 I 

9-10 1~'1l,880 2,;6,394 7,48G 9-10 2G7,421 264,679 2,742 
---- ~~~~~~~-~ 

13,053,827 2,%9,674 94,153 3,202,H3 3,103,391 99,352 

10-11 I 293,814 289,702 4,112 10-11 

11-12 i 243,9\)9 231,075 12,024 11-12 

12-13 ! 305,171 290,86\l 14,302 12-13 
I 

13-14 I 256,307 245,095 11,212 13-14 
I 

14-15 I 269,8H1 2G2,2fJ4 7,597 14-15 
I 

_._--------~------_._-~----

Dovendo credere meglio conformi nella realtà quelle eccedenze del nu­
mero dei maschi, che risultano dal confronto delle quantità calcolate per 
sottrazione delle morti dalle nascite, posso con sicurezza argomentùre, che il 
censimento è più manchevole per i maschi che per le femmille nelle età da zero 
a 6 anni (eccedenze del numero dei maschi giusta il calcolo 74,999, giusta il 
censimento 56,015, mancanza straordinaria dei maschi 18,984); è più man­
chevole per le femmine che per i maschi nelle età da 6 a lO anni (eccedenze 
del numero dei maschi giusta il calcolo 24,353, giusta il censimento 38,138, 
mancanza straordinaria delle femmine 13,785). Nè questa discordanza tra 
la serie datlL dal censimento e quella data dal calcolo si può spiegare suppo­
nendo che nella classificaz;ione per età secondo il censimento siano avvenuti 
spostamenti di quantità piuttosto per i maschi che per le femmine. Qualche 
spostamento può essere avvenuto in questo modo; ma per questo periodo 
della vita non vi è ragione di credere che gli sposta menti di età in età alte­
rino le reali proporzioni tra le quantità dell'uno e dell'a,ltro sesso nella stessa 
età. Aggiungi che anche il censimento 1861 e il censimento 1857, che hanno 
dato gli spostamenti di quantità di età in eti. in tuWaltro modo di quello 
che è avvenuto nel censimento 1871, concordano con questo nel dare una 
troppa tenue eccedenza dei maschi sulle femmine nei primi anni dalla na-
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scita. È evidente, che essendo generale e costante il fatto della prevalenza 
dell~ nascite maschili sulle femminili, l'eccedenza del numero dei maschi sul 
numero delle femmine deve essere massima nelle prime età e segnatamente 
nell'età da zeto ad un anno. Se però i nostri censimenti danno sempre per 
queste età mi numero di maschi evidentemente poco -alto in confronto di 
quello delle felumine, ciò non si può attribuire all'accidentalità di qualche 
spostamento, ma ad una particolare e costante causa di omissioni piuttosto 
per i maschi c~e per le femmine. E di ciò mi persuado anche meglio dopo 
aver cercato quale può essere cotesta causa di omissioni. Do un'occhiata alle 
classificazioni per età dei diversi compartimenti del regno giusta il censi­
mento 1871 e trovo che in alcuni compartimenti il numero dei maschi della 
età di 0-1 anno è a dirittura minore (anzichè maggiore) di quello delle fem­
mine. Ricordo le condizioni storiche affatto eccezionali di quelle popolazioni, 
e parmi di trovare la ragione per cui presso quelle popolazioni è stato straor­
dinario; mentre P$SSO quasi tutte le altre è stato pur consiaerevole il nu­
mero delle omissioni -dei maschi dell'età da zero a undici mesi. Lascio che il 
lettore stesso faccia queste riflessioni guardando i prospetti che qui presento: 

I 
POPOLAZIONE I POPOLAZIONE 

,MORTI maschile lIIoRTE femminile 
determinata. determinata 

NATI Con età per sottrazione NATE con età I per sottrazione 
1871 del del 

maschi Q-l numero <lei morti I femmine 
O_l,numero delle morte 

con età o~ l anno I con età O-l anno 
anno dal anno dal 

numero dei nati I numero delle nate 
nel 1871 ne1187l (') 

Piemonte .. I 54,438 12,273 42,165 51,268 10,067 1 41,201 

Liguria ... 15,260 3,073 12,187 14,187 2,629 [ 11,558 

Lombardia. 67,959 16,000 51,959 63,034 12,879 50,155 

Veneto 52,579 13,490 39,089 48,982 11,484 [ 37,498 

Emilia 38,063 11,023 27,040 35,G19 9,413 26,206 

Umbria _ 9,550 2,205 7,345 8,749, 2,050 i 6,699 

Marche. 16,423 4,308 12,115 15,103 1 3, 935 1 
11,168 

Toscana .. 43,045 9,667 33,378 
40, 553 1 8,273\ 32,280 

Abruzzi .. 24,179 5,490 18,689 22,695 4,997 17,698 

Campania, 50,805 12,173 38,632 47,978 10,523 I 37,455 

Puglie , . 27,745 7,153 20,592 26, 538 1 6,381 I 20,157 

Basilicata. 9,757 2,169 7,588 9,194 i 2,032 7,162 

Calabrie 22,637 4,522 18,115 21,649 l 4, 072 1 
17,577 

Sicilia ... 50,781 10,993 39,788 48,050 I 9,897 38,153 

Sardegna. 12,142 2,596 9,546 11,058 2,381 I 8,677 

REGNO esclusa ' 1 ------ ---'---1--'------

a prov. di Roma. 
I 1 

495,363 117,135 378,228 464,657 i 101,013
1 

3~3,644 

(') Non è precisamente il calcolo con cui si determina la quantità di coloro che 
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Eccedenza del m,mero dei maschi 
su quello delle femmine 

Eccedenza del nume"o 
delle femmine 

Piemonte .. 
Liguria ... 
Lombardia. 
Veneto. 
Emilia . 
Umbria. 
Marche. 
TQscana. 
Abruzzi. 
Campania. 
Puglie .. 
Basilicata. 
Calabrie . 
Sicilia ... 
Sardegna. 

REGNO (meno la 
provincia di Roma) .. 

gi"sta il calcolo 
p"ecedente 

964 
629 

1,804 
1,591 

834 
646 
947 

1,098 
991 

1,177 
435 
426 
538 

1,635 
869 

U,584 

-------------
giusta il censimento 
per l'età O -11 mesi 

511 
373 

1,921 
1,542 
1,029 

353 
653 
971 
602 
374 
453 

74 

518 

su quello dei maschi 
giustli, il censimento 
per f età 0-11 me.~i 

, 
;' 

/ 

29 
41 

9,374 - 70 = 9,304 70 

Renitenti alle leve sulle classi del 1850 e 1851. (Le operazioni della 
leva sulla classe del 1850 si sono compite e quelle della leva 1851 si so'no 
iniziate nel 1871, anno del censimento. Vedi relazione, su dette leve, pagine 
37-45). 

Si ebbe il maggior numero di renitenti nelle seguenti provincie: 

Provincie 

Genova. 
Napoli . 
Messina 
Palermo 
Catania. 
Como .. 
Sondrio. 
Caltanissetta. 
Girgenti ... 
Basilicata .. 
Porto Maurizio. 
Siracusa ... . 
Sassari .... . 
Calabria Citeriore 
Principato Citeriore. 

Renitenti per 100 iscritti 
---------_./- ---------

sulla classe 1850 

21.63 
19.43 
13.21 
12.98 
11.39 

8.13 
7.47 
6.80 
6.39 
5.69 
5.47 
4.37 
4.30 
4.16 
4.07 

SitUa class~ 18.51 

21.86 
18.25 
14.30 
13.54 

9.97 
6.96 
5.35 
6.54 
6.62 
5.21 
5.46 
4.63 
3.28 
3.90 
4.64 

dovevano trovarsi vivi con età 0-1 anno alla fine del 1871; ma pm' la dimo.strazione che 
qui si ha di mira basta così. Per rendere il calcolo più preciso bisognerebbe prendere 
un po' meno dei morti con età 0-1 anno, sia della popolazione maschile, sia della 
popolazione femminile, e allora le eccedenze del numero dei maschi sul numero delle 
femmine risulterebbero anche maggiori di quelle qui calcolate, poichè queste eccodenze 
80no tanto maggiori quanto minore è la distanza dall'epoca della nascita. 

ì' I 
d 
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Si ebbe il minor numero di renitenti in queste altre provincie: 

1850 
1851 

Rovigo ....... 0.06 0.14 

Cremona .. 0.07 0.19 

Mantova 0.16 0.22 

Ravenna 0.18 0.14 

Siena .. 0.23 

Modena. 0.26 0.23 

Bologna 0.27 0.15 

Firenze. 0.30 0.36 

Arezzo 0.33 0.48 

Forlì .. 0.34 0.16 

Padova ... 0.34 0.17 

Verona ... 0.37 0.20 

Reggio Emilia . . 0.42 0.16 

Vicenza. 0.51 0.54 

Ferrara. 0.57 0.33 

Venezia. 0.65 0.73 

Pisa ... 0.69 0.64 

Brescia .. 0.75 0.69 

Treviso .. 0.89 0.78 

Il lettore ha certamente indovinato che nene schede del censimento sono 
state omesse molte denunzie di maschi della prima età, perchè i padri di 
famiglia avevano il proposito di occultarne l'esistenza per farli sfuggire al­
l'onere del servizio militare. Infatti ogni anno il maggior numero di reni­
tenti appartiene alle stesse provincie; e questo indica forse che in quelle pro­
vincie si hanno maggiori agevolezze per sottrarsi all'obbligo della leva, ma 
indica pure una particolare disposizione degli animi di quelle popolazioni. 
Tuttavia parrà strano che le omissioni sulle schede del censimento siano av­
venute per la prima età e non più nella stessa misura alle età successive; 
egli è che in fatto l'esistenza di un bambino di poca età è così poco nota, che 
è più facilmente trascura1:Jile e par~ più facilmente occultabile. In seguito a 
poco a poco la sua esistenza si afferma sempre più, diventa più notevole, e 
per questo il padre di famiglia non crede egualmente possibile di fingere di 
dimenticarsene: gli pare certo che un'omissione di denunzia sulia scheda del 
censimento non varrà a farlo dimenticare. Nello stesso mentre molti fini­
scono per avvezzarsi a considerare come inevitabile un obbligo imposto con 
tanto gelose sanzioni; altri si riservano di usare tutte le frodi che saranno 
o pareranno più efficaci quando sia giunto o sia prossimo a giungere il mo­
mento della leva. 

Del resto ò certo che per ogni padre di famiglia i maschi hanno sempre 
un'importanza molto maggiore che le femmirre, e che per questo riguardo 
sarebbero meno dimenticati che le femmine. E questa è probabilmente la 
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ragione per cui nella età da 6 a lO anni il censimento dà quantità di maschi 
che eccedono troppo quclle delle femmine, ossia quantità di femmine che 
restano troppo inferiori a quelle dei maschi. Certo questa maggiore defi­
cienza del numero delle femmine diventa assai notevole per le età da 11 a 14 
anni. 

Infatti essendo le mortalità maschili ancora un po' maggiori delle fem­
minili nella età di anni 5-10 (126,675 maschi e 122,116 femmine di detta 
età durante il novcnnio 1863-71 giusta le statistiche ufficiali) ed essendo 
pressochè eguali le mortalità maschili e femminili nelle età da lO a 15 anni 
(maschi morti di queste età negli anni 1863-71 63,333, femmine morte delle 
stesse età negli stessi anni 63,681), l'eccedenza del numero dei maschi sul 
numero delle femmine dovrebbe andare calando fino all'età di anni dieci, e 
dovrebbe conservarsi sempre alla misura più bassa dopo l'età di anni lO, 
invece vediamo che tale eccedenza cresce (38,138 eccedenza dei maschi nelle 
età di 6 a lO anni, 41,650 eccedenza dei maschi nelle età da lO a 14 anni, 
giusta il censimento). Anzi in queste età in cui sono eguali le mortalità, è 

ben sicuro che l'emigraziDne maschile è molto maggiore della femminile, e 
perciò l'eccedenza. dei maschi dovrebbe non solo restare alla misura a cui 
è ridotta per le maggiori mortalità precedenti, ma dovrebbe andare ancora 
calando. Nè si può pensare ad accidentalità di· spostamenti di quantità più 
per i maschi che per le femmine o a generazioni più del solito numerose per 
i maschi che per le femmine; poichè questa stessa disposizione di eccedenze 
crescenti per la popolazione maschile nelle età da lO a 14 anni si vede nella 
classificazione data dal.censimento 1861 e nel censimento 1857. E a togliere 
ogni dubbio si può osservare ancora che la parte di popolazione dell'Eltà di 
lO a 14 anni nèl 1871 aveva l'età di O a 4 anni nel 1861; e che le eccedenze 
del numero dei maschi sul numero delle femmine nelle età 0-4 anni erano 
23,117 che moltiplicate per 1,23069 diventano 28,449, mentre nel 1871 le 
eccedenze del numero dei maschi nelle età da lO a 14 anni sono 41,650; vale 
a dire che mentre l'eccedenza del numero dei maschi avrebbe dovuto calare, 
sia per le maggiori mortalità nelle prime età, sia per la maggior emigrazione 
in seguito, è invece notevolmente cresciuta. 

Dunque il calcolo delle omissioni del censimento nelle età da zero a lO anni 
non sarà estensibile all'età da lO a 14 anni se non all~ condizione di eliminare 
da quel calcolo la straordinaria mancanza nel numero dei maschi, poichè cer­
tamente nelle età da lO a 14 anni non apparisce alcuna straordinaria man­
canza di popolazione maschile. 

Vale a dire che sarebbero da istituire le seguenti proporzioni: 
la 3,053,827 popolazione maschile dell'età di anni 0-10, più 26,255, 

quantità spostata all'età 10-11, sta a 1,099,291 popolazione dell' età di anni 
LO-14 meno la detta quantità spostata, 26,255, come 37,841 quantità delle 
omissioni sulla popolazione maschile, meno 18,984, mancanza straordinaria 
da eliminare, sta a x, ossia 3,080,082 : 1,073,036:: 18,857: x = 6,569; 

2a 2,959,674 popolazione femminile di anni 0-10, più 25,405 quantità 
spostata, sta a 1,057,641 meno la detta quantità spostata 25,4.05, come 
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31,842 quantità delle omissioni sulla popolazione femminile sta a x, ossia. 
2,985,079: 1,032,236:: 31,842: x = 11,010. 

In conclusione per tutta la popolazione maschile delle età di anni 0-14 
sarebbero avvenute omissioni 44,410 e per l'analoga popolazione femminile 
42,852; e per questo calcolo si direbbe che la. popolazione invece di 4,153,118 
maschi e 4,017,315 femmine dell'età di 0-14 anni è rispettivamente 4,197,528 
e 4,060,167. 

E arrivando finalmente all'applicazione di questi risultati dico, che la 
popolazione censita in rapporto alla popolazione reale così calcolata, è pe!;" i 
maschi come 0,98942 e per le femmine come 0,98944, in rapporto all'unità, 
poichè: 

4,15h,118 4,017,315 
4,197,528. 0,98942; e 4,060,167 0,98944. 

Dunque se queste popolazioni censite sono rispettivamente eguali a. 
0,98942 e 0,98944 delle popolazioni reali, le mortalità riferibili alle popola­
zioni censite di tali età dovranno essere 0,98942 e 0,98944 delle mortalità 
effettivamente avvenute o calcolate come proprie della popolazione effettiva­
mente esistente; òssia saranno 419,461 X 0,98942 = 415,023 per i maschi, 
e 394,980 X 0,98944 = 390809 per le femmine. Vale a dire che converrà 
pigliare 0,98407 e 0,97779 della mortalità media ricavata dal quinquennio 
1872-76, che sono quelle che aveva distribuito di età in età affinchè mi ser~is­
sero al riordinamento delle classificazioni. Infatti: 

415,023 _ ° 98407 390,809 
421,743 -, e 399,684 

Così per la classificazione maschile avremo 

0,97779. 
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PROCEDIMENTO SOMMA 
ETÀ per addizioni dei numeri 

delle quantità ottenute MORTI MASCHI dei morti alla duantità 
anni attribuita all'età i anni 14-15 con questa. 

nella classificazione prima pr~arazlOne 
dei vivi per le età i anni 14-1} 

0-1 81,046 Età 
Anni 

0-1 34,856 61,967 259,1~3 260,769 
1-2 27,111 1,636 

262,403 
1-2 18,516 

29,739 13-14 . 260,769 
2-3 11,223 1,634 264,037 

',2-3 8,616 
15,066 12-13 262,403 265,671 

3-4 6,450 1,634 
267,150 

3-4 5,565 10,658 11-12 264,037 
268,682 4-5 5,093 1,634 

4-5 4,264 10-11 265,671 271,565 
8,023 5-6 3,759 1,479 , 275,683 

5-6 3,111 
5,827 9-10 267,150 281,510 

()-7 2,716 1,532 

6-7 2,213 8:9 268,682 
289,533 

'7-8 1,905 4,118 
2,883 300,191 

'7-8 1,513 2,883 7-8 271,565 315,257 
:8-9 1,370 4,118 

344,996 
8-9 870 1,532 6-7 275,683 
9-10 662 5,827 4.06,963 

9-10 662 1,479 5-6 281,510 
10-11 817 8,023 4,074,410 

10-11 817 
1,634 4-5 289,533 

11-12 817 10,658 

11-12 817 1,634 3-4 300,191 
12-13 817 15,066 

12-13 817 1,634 2-3 315,257 
13-14 817 29,739 

13-14 818 
1,636 1-2 344,996 

14-15 818 61,967 
---
228,876 0-1 406,963 

(= 232,582 X 0,98407) 

Per arrivare a 4,153,118. totale dato dal censimento per le età di 
anni 0-14 della popolazione maschile bisogna aggiungere su questa dassi­
ncazione una, maggiore quantità di 78,708, e ciò; come si è già spiegato, 
IDediaute aumenti sulle sei quantità della serie dei morti da 14 a 8 'anni. 
Perciò basterà aumentarle di 0.7134 per ogni unità, come nel segnen te 
prospetto: 

I 
j 
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PnOOEDIMENTO 

per addizioni dei numeri 
dei morti maschi 

259,133 278,378 
2,802 4,118 

<261,935 282,496 
2,802 5,827 

264,737 288,323 
2,801 8,023 

267,538 296,346 
2,801 10,658 

270,339 307,004 
2,533 15,066 

272,872 322,070 
2,623 29,739 

275,495 351,809 
2,883 61,967 

278,378 413,776 

SOlllMA' DELLE QUANTITÀ 

ridotte in modo da formare il totale 
dato dal censimento 

per i maschi delle età di 0-I4 anni 

261,935 
264,737 
267,538 
270,339 
272,872 
275,495 
278,378 
282,496 
288,323 
296,346 
307,004 
322,070 
351,809 
413,776 

4,153,118 (Concorda. 
col totale dato dal censimento.) 
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Per la classificazione femminile avremo: 

PROCEDIMENTO 
SOMMA 

ETÀ per addizioni dei numeri 
MORTE PER ETÀ delle morte Jler età delle quantità ottenute 

anni alla quantità già determinata con questa 
per rappresentare le vive prima preparazione 

dell'età di anni 14-15 

0-1 68,025 Età 
Anni 

0-1 30,900 256,194 257,964 
1-2 25,604 1,770 

259,734 
1-2 17,565 13-14 257,964 
2-3 10,754 1,770 261,504 

2-3 8,297 12-13 259,734 263,274 

3-4 6,2.65 1,770 264,893 

3-4 5,413 11-12 261,504 266,661 
4-5 4,953 1,770 

4-5 4,166 10-11 263,274 
269,527 

5-6 3,686 1,619 273,669 

5-6 3,072 9-10 264,893 279,437 
6-7 2,696 1,768 

6-7 2,218 8-9 266,661 
287,289 

7-8 1,924 2,866 297,655 

7-8 1,550 7-8 269,527 312,217 
8-9 1,316 4,142 

340,536 
8-9 1,034 6-7 273,669 
9-10 734 5,768 397,040 

9-10 734 5-6 279,437 
10-11 885 7,852 4,031,400 

10-11 885 4-5 287,289 
11-12 885 10,366 

11-12 885 3-4 297,655 
12-13 885 14,562 

12-13 885 2-3 312,217 
13-14 885 28,319 

13-14 885 1-2 340,536 
14-15 885 56,504 

---
208,871 0-1 397,040 

(= 213,616 X 0,97779) 

Attenendomi alle quantità di morte riferibili alla popolazione femminile 
censita, secondo la riduzione adottata, e procedendo come al' solito, formo 
una serie che in complesso supera di 14,085 il totale dato dal censimento 
per queste età di anni 0-14. Qui pertanto non solo non devo accrescere, ma 
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devo ancora diminuire, benchè di poco, le quantità con cui formo la detta 
serie. Infatti la quantità già preparata per rappresentare le vive dell'età di 
anni 14-15 è 256,194, che ripetuta 14 volte dà 3,586,716. A queste hiso­
gnerebbe aggiungere 430,599 per formare 4,017,315; invece colle successive 
addizioni delle quantità delle morte aggiungerei 444,684; dovrò dunque 
pigliare le sei quantità della serie delle morte da 14 a 8 anni per 0,883 e 
formare la serie seguente: 

Addizioni Serie delle femmine da 14 a ° anni. 

256,194 268,305 257,757 
1,563 4,142 

259,320 
257,757 272,447 260,883 

1,563 5,768 262,446 

259,320 278,215 263,876 
1,563 7,852 2605,439 

260,883 286,067 268,305 

1,563 10,366 272,447 
278,215 

262,446 296,433 
286,067 1,430 14,562 
296,433 

263,876 310,995 310,995 
1,563 28,319 

339,314 
265,439 339,314 395,818 

2,866 56,504 
.4,017,315 

268,305 395,818 (Concorda col totale dato dal censimentoo ) 
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v. 

Prospetti compiuti delle classificazioni riordinate distintamente per la 
popolazione maschile e per la popolazione femminile e giustificazioni 
relative al complesso di tali classificazioni. 

TAVOLA A. 

Popolazione maschile italiana riordinata per età in modo da concordare colle 
quantità date dal censimento nel totale di ciascuno dei sette gruppi di 
0-14, 14-28, 28-38, 38-48, 48-58, 58-68, 68-101 anni. 

Età anni Età, anni Età anni 

0-1 413,776 35-36 181,769 68-69 57,545 
1-2 351,809 36-37 '179,071 69-70 53,455 
2-3 322,070 37-38 176,373 70-71 49,305 
3-4 307,004 71-72 45,118 
4-5 296,346 38-39 ' ... 173,675 

72-73 40,945 
5-6 288,323 

39-40 170,643 
73-74 36,788 

6-7 282,496 
40-41 167,481 

74-75 32,646 
7-8 278,378 

41-42 164,192 
75-76 28,970 

8-9 275,495 
42-43 160,903 

76-77 25,814 
9-10 272,872 43-44 157,614 

77-78 22,'779 
10-11 270,339 

44-45 154,325 
78-79 19,860 

11-12 2G7,538 
45-46 150,858 

79-80 17,057 
12-13 264,737 

46-47 147,213 
80-81 14,369 

13-14 261,935 81-82 11,889 
47-48 143,567 82-83 9,704 

14-15 259,133 83-84 7,814 

15-16 255,678 48-49 139,921 84-85 6,216 

16-17 252,177 49-50 136,784 85-86 4,909 

17-18 248,677 . 50-51 133,421 86-87 3,833 

18-19 245,177 51-52 129,845 87-88 2,931 

19-20 241,677 52-53 126,269 88-89 2,203 

20-21 237,344 53-54 122,693 89-90 1,645 

21-22 232,212 54-55 119,116 90-91 1,258 

22-23 227,080 55-56 115,518 91-92 978 

23-24 221,948 56-57 111,900 92-93 741 

24-25 216,816 57-58 108,282 93-94 546 

25-26 212,144 94-95 392 

26-27 207,966 58-59 104,664 
95-96 279 

27-28 203,788 59-60 100,762 
96-97 194 

60-61 96,411 97-98 122 
98-99 64 

28-29 199,610 61-62 91,618 99-100. 28 
29-30 196,985 62-63 86,825 100-101. 9 
30-31 194,418 63-64 82,032 
31-32 191,!J07 64-65 77,239 13,472,187 
32-33 189,397 65-66 72,368 
33-34 186,887 66-67 67,427 (Concorda col totale 
34-35 184,377 67-68 62,486 dato dal censimento.) 
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TAVOLA A. 

Popolazione femminile italiana riordinata per età in modo da concordare 
. colle quantità date dal censimento nel to~ale dei cinque gruppi da 0-14, 
14-30,30-50, 50-70, 70-101 anni. 

Età anni Età anni Età anni 

0-1 395,818 35-36 183,713 70-71 49,876 
1-2 339,314 36-37 179,691 71-72 45,650 

2-3 310,995 37-38 175,668 72-73 41,439 
3-4 296,433 38-39 171,645 73-74 37,244 

4-5 286,067 39-40 167,623 74-75 33,066 
5-6 278,215 40-41 163,701 75-76 29,397 
6-7 272,447 41-42 159,909 76-77 26,280 
7-8 268,305 42-43 156,116 77-78 23,260 

8-D 265,439 43-44 152,323 78-79 20,332 
9-10 263,876 44-45 148,530 79-80 17,494 

10-11 262,446 45-46 144,727 80-81 14,748 
11-12 260,883 46-47 140,938 81-82 12,207 

12-13 259,320 47-48 137,149 82-83 9,987 

13-14 257,757 48-49 133,360 83-84 8,085 
49-50 129,571 84-85 6,498 

14-15 256,194 85-86 5,224 

15-16 253,357 50-51 125,505 
86-87 4,183 

16-17 250,473 51-52 122,567 
87-88 3,295 

17-18 247,589 52-53 119,629 
88-89 2,559 

18-19 244,705 53-54 116,691 
89-90 1,976 

19-20 241,821 54-55 113,754 
90-91 1,543 

20-21 238,658 55-56 110,657 
91-92 1,208 

21-22 235,220 56-57 107,428 
92-93 923 

22-23 231,782 57-58 104,199 
93-94 687 

23-24 228,344 58-59 100,970 
94-95 503 

24-25 224,906 59-60 97,741 
95-()6 367 

25-26 221,409 60-61 93,996 
96-97 261 

26-27 217,882 61-62 89,757 
97-98 169 

27-28 214,355 62-63 85,519 
98-99 92 

28-29 210,827 63-64 81,281 
99-100 ... 42 

29-30 207,299 64-65 77,043 
100-101 ... 14 

65-66 72,645 
30-31 203,807 66-67 68,108 13,328,876 
31-32 199,791 67-68 63,571 
32-33 195,775 68-69 59,034 (Concorda col totale 

33-34 191,759 69-70 54,497 dato dal censimento.) 
34-35 187,'/43 

Giova ricordare che queste classificazioni vennero così riordinate giusta 
la distribuzione delle quantità dei morti opportunamente divise per età, 
accrescendo però o diminuendo le dette quantità quando e come occorreva 
per formare in complesso il totale dato dal censimento in ciascuno dei gruppi 
di età adottati distintamente per la popolazione dell'uno e per la popolazione 
dell'altro sesso. 

Annali di Statistica, serie 2", 1)ol. 10. 
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Così i numeri dei morti maschi sono stati moltiplicati per 

Sulle quantit", ricavate 

dalla media del quinquennio 
1872-76. 

, 
Sulle mortalità strettamente 

riferibili 
alla popolazione censita. 

! 1 quanto alle et", da 101 a 96 anni; 

1.004 fino a 1.112 (con aumento di 0.004 ogni anno) 

) da 95 a 68 anni; 

1.3433555 da 68 a 58 

1 
1.24524 da 58 a 48 

1.44655 da 48 a 38 

1.28725 da 38 a 28 

\ 2,05 da 28 a H 

\ 1.7134 da H a 8 

I 1 da 8 a ° 
I numeri delle morte sono stati moltiplicati nelle seguenti proporzioni: 

Sulle quantihì ricavate 

daila media del quinquennio 
1872-76. 

Sulle mortalità strctbmellte 
riferibili 

alla popolazione censita. 

r 1 quanto alle età da 101 a 95 anni; 

l' 1.004 fm~aa 91~1~0 7~c:::~~ento di 0.004 per anno) 

1.22a17 da 70 a 50 

1.7975 da 50 a 30 " 

1.539 da 30 aH" 

0.883 da H a 8 

1 da 8 a O 

Se la classificazione data dal censimento per la popolazione femminile 
non fosse divisa in questi gruppi di età da 101 a 70, da 70 a 50, da 50 a 
30, ecc., e avessi conservata anche per le femmine la divisione che ho prefe­
rito per i maschi, mi sarebbe toccato di distribuire 477,958 perle età da 68 a 
101 anni, e facendo uso del soli: o proceditr.ento, cioè servendomi delle quan­
tità delle morte, avrei dovuto proseguire la serie delle somme da 70-68 anni 
in questo modo: 

70-71 .............. 46,543 

69-70 .......... . 

68-69 .......... . 

3,781 

. 50,324 
3,712 

. 54,036 

e alla somma delle quantità trovate per classi da 101 a 70 (377 ,47f3) (Vedi 
in principio del capo III di questa parte 2a) avrei dovuto aggiungere 50,324 
+ 54,036 = 104,360, e così formare 377,473 + 104,360 = 481,833. Vale a 
dire, che invece di dover accrescere le quantità di cui mi sarei servito, avrei 
dovuto diminuirle, perchè invece di 477,958 avrei avuto 481,833. - Allora 
anche la quantità riferibile all'età 68-69 invece di 54,036 avrebbe dovuto 
essere ridotta a 53,603. E proseguendo per le età da 68 a 58 avrei avuto 

; 
:;,'t 

I 
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539,030 prodotto di 53,603 X lO, più 196,611 prodotto delle ripetute ad­
dizioni dei numeri delle morte da 68 a 58 anni, in tutto 732,641; mentre la 
quantità data dal censimento per le età da 68 a 58 anni della popolazione 
femminile è 817,592; sicchè sarebbe stato necessario di modificare le quan­
tità da aggiungere accrescendole di: 

817,592 - 732,641 = 84,951 _ O 432 
196,611 -. . 

Non Ò evidente l'incongruenza a cui sarei andato incontro, di dover di­
minuire i numeri delle morte nella età da 101 a 68 anni e di doverli poi ac­
crescere per le età da 68 a 58? Non è evidente la ragionevolezza di un au­
mento graduato in modo analogo a quello che si è trovato necessario per la 
classificazione maschile? 

II motivo di questi accrescimenti, come ho già detto, sta nel fa tto che la 
successione delle generazioni deve essersi conformata ad una gradazione cre­
scente dalle più antiche alle meno antiche, c non è ammissibile, che una tale 
gradazione abbia avuto luogo per le generazioni maschili e non per le femmi­
nili, tanto più riferendosi alle generazioni di una grande popolazione e per 
una serie abbast[J,nza lunga di 32 anni. Nè può credersi che le mortalità sof­
ferte dall'epoca delle nascite fino a tutto il 1871 abbiano alterato tale grada­
zione, poichè in tanto tempo (non meno di 68 anni) e su 32 generazioni di 
tutta una nazione le perturbazioni accidentali si sono senza dubbio compen­
sate, e sopratutto debbono essersi compensate a riguardo delle generazioni 
femminili, poichè la popolazione femminile non va soggetta a certe straordi­
narie vicende di mortalità e di emigrazione, a cui può andare soggetta la 
popolazione maschile. Dunque era ben giusto d'intendere, che la quantitit 
e,mberante data dal censimento per l'età di 70-71 anni dovesse nella classifi­
cazione femminile servire a colmare le deficenze delle quantità attribuite alle 
età più avanzate e non distribuirsi anche a riparo delle deficenze per le età da 
70 a 68 anni; era giusto cioè, che si dovesse adottare l'aggruppamento delle 
età da 101 a 70 anni, anzichè da 101 a 68. 

Forse per queste stesse riflessioni può parere tutt'altro che giustifica­
bile la parte del processo, con cui fui çondotto a diminuire le quantità, sulle 
quali doveva calcolare per formare la classificazione femminile da 14 a 8 anni. 
Ma ricordo, che anche per la classificazione maschile non è stato necessario 
che un po' di accrescimento sulle piccole quantità riferibili alle dette età; e 
se per la classificazione femminile invece di un piccolo accrescimento è stata 
necessaria una piccola diminuzione sulle quantità delle età analoghe, è da 
considerare, che la popolazione maschile notevolmente attenuata nelle età 
superiori ai quattordici anni, a motivo dell'emigrazione, non poteva fornire 
una quantità sufficiente per formare la serie da 14 a O anni; mentre al con­
trario la popolazione femminile assai meno attenuata nelle età superiori ai 
14 anni, doveva regolarmente presentare una quantità più che sufficiente 
per formare la serie da 14 a O anni, tanto più che le generazioni corrispon-
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denti. alle età da 5 a O anni non formano una gradazione crescente in rapporto 

~~~~~. -
Sta bene che ripetendosi l'emigrazione nelle età inferiori a 14 anni re-

stano poi attenuate anche le classi di popolazione di età maggiore, ma l'emi­
grazione non ha preso presso di noi proporzioni notevoli che dopo il 1848, e 
ancora nei primi tempi era quasi esclusivamente di popolazione maschile; 
sicchè nella popolazione del 1871 gli effetti dell'emigrazione femminile sulle 
età superiori ai 14 anni devono essere stati assai poco sensibili, certo a8sai 
meno sensibili che quelli dell'emigrazione maschile notevole sopra tutto nelle 
età superiori ai 14 anni. Niun dubbio adunque sulla ragionevolezza del diverso 
trattamento che si è dovuto usare per la riduzione delle quantità con cui in 
questo punto si è riordinata ht classificazione femminile. 

Ad avvalorare queste mie estimazioni circa la regolarità delle serie così 
formate concorrono altri mezzi di prova. Se dalla media dei numeri delle 
nascite maschili del quinquennio 1872-1876 tolgo la media dei morti sui nati 
in ciascun anno, ho 523,479 - 82,358 = 441,121 come numero dei vivi 
con età 0-1 anno; se faccio la stessa operazione per le femmine, ho 491,846 
- 69,570 = 422,276. La differenza tm questi 441,121 maschi a 422,276 
femmine è di 18,845, ben poco più grande della differenza 17,958 tra i 
413,776 maschi e le 395,818, femmine, che nelle classificazioni come S9pra ri­
ordinate si riferiscono appunto all'eta di anniù-l. Se faccio lo stesso calcolo 
sui numeri delle nascite maschili e delle nascite femminili ili ciascuno degli 
anni 1871, 1870,1869, 1868, 1867 (che non comprendono le nascite della pro­
vincia di Homa) trovo rispettivamente le differenze 18,152, 15,818, 19,571, 
13,677, 16,194; e se opero nella stessa maniera sui dati degli anni 1866, 
1865, 1864, 1863 (che non comprendono nè la provincia di Roma nè il Veneto), 
trovo le. differenze 16,311, 13,116, 13,583, 13,159. Evidentemente questi ri­
sultati concordano nel senso della dimostrazione che ho di mira. 

Altra volta aveva calcolato, che per tutta la popolazione maschile e fem­
minile l'aggruppamento più giusto fosse da zero a 11 anni (l). Ora calco­
lando distintamente per ciascun sesso ho preferito l'aggruppamento 0-14, e 
ho adottato altri criteri e altre distribuzioni; pure ritrovo una ben signifi­
cante concordanza colle serie come adesso le ho formate. La somma delle 
quantità dei primi undici anni per mas.chi e per femmine, giusta le classifi­
cazioni ora nuovamente riordinate, è 6,598,263, quasi esattamente eguale al 
totale dato dal censimento (6,597,017): non vi è che la qifl'erenza di 1,246. 
In particolare la somma delle quantità dei maschi, di queste età giusta la 
nuova classificazione, è 3,358,908, mentre il dato del censimento è 3,347,641; 
e la somma della quantit[., delle femmine è rispettivamente 3,239,355, mentre 
il dato del censimento è 3,249,376. Eccedenza della somma calcolata per i 
maschi 11,267, defieienza della somma calcolata per le femmine 10,021, le 
quali nel complesso dei sessi riuniti si compensano, lasciando la sola diffe-

(1) Vedi Memoria pubblicata negli atti dell'Accademia dei Lincei, anno 1876-77 e 
negli Annali del Minisiel"o di agricoltura, 2° semestre 1876, nO 85. 
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~enza di 1,246 come eccedenza della somma calcolata su quella data dal cen­
~imento per le età da zero a 11 anni. Per far sparire anche queste differenze 
s~rebbe necessario di accrescere un po' più le quantità dei maschi nel riordi­
n\mento delle classi da 11 a 14 anni, e diminuire un po' più le quantità delle 
fe~mine nelle età medesime. Il che conferma la convenienza degli aumenti 
e ~lle diminuzioni, che ho applicate sulle età da 14 a 8 anni anzichè da 14 
a z\ro anni. . ' 

\Manca e doveva mancare la concordanza tra la somma delle quantità 
ade~ calcolate per maschi e per femmine dell'età di O-l anno (413,776 + 
395, 18 = 809,594) e la quantità analoga altra volta calcolata per sessi 
riuni i (1) (820,717), o la somma aeUe quantità analoghe calcolate pure di­
stintalnente per maschi e per femmine ma solo nell'intento di riordinare le 
classiByazioni date dal censimento (2) (416,157 + 399,152 = 815,339). Dico 
che tal~ concordanza doveva mancare, perchè nelle altre classificazioni non 
ha fatt~riduzioni particolarmente appropriate in riguardo al difetto del cen­
si mento pelle prime età. Qui invece non solo ho voluto avere in complesso 
per i pri~i 14 anni le quantità date dal censimento, ma ho voluto nello 
stesso te~po calcolare sulle quantità dei morti ridotte in rapporto alla popo­
lazione ce~sita, e quanto alla distribuzione di età in età non mi sono più atte­
nuto alla iu.ortalità decennale 1863-72 ma alla mortalità quinquennale più 
recente l8~-76, e in tale distI:ibuzione ho proceduto con nuove e maggiori 
cautele. N~ manca però la concordanza quanto al rapporto tra la popo­
lazione mas~ile e la popolazione femminile di queste età, poichè anche per 
la prima. età ~i 0-1 anno la differenza tra maschi e femmine nella classifica­
zione pubblic~ta nel voI. l°, serie 2a , dagli annali del Ministero è 416,187 -
399,152 = 17 ,~35, che ben poco si scosta dalla differenza 17,958 ora trovata. 

Non sarà \nutile un'ultima prova, che farei consistere nel mettere le 
due serie dei m~schi e delle femmine, come sono adesso riordinate, a fronte 
degli aggruppa~enti, che aveva da principio ideati per l'uno e per l'altro 
sesso,. e che avev~ con particolari riduzioni appropriati anche alla classifica­
zione femmini1e p~r le eti. da 101 a 68, da 68 a 58, da 18 a 48, da 48 a 38, 
da 38 a 14 e da l4~ zero anni. (Vedi parte la, capitolo V). 

L'aggruppame~to calcolato in quel modo per le etil. da 68 a 101 anni 
della popolazione fe~minile doveva comprendere una quantità di 505,397, 
mentre giusta il cenjimento arriva solo a 477 ,958, e l'analogo gruppo della 
popolazione maschil~, giusta il censimento è 500,406. Ora la serie femmi­
nile formata giusta il\totale dato dal censimento per le età da 70 anni fino 
alle più tarde età, e sd). totale dato dal censimento per le eth da 70 a 50 anni, 
è più numerosa della ~rie maschile nel complesso delle età di anni 68-101 
(e anche un po'più num~rosa dell'aggruppamento calcolato), poiehè arriva a 
512,140. ' 

Per le età da 68 a58 anni la popolazione femminile, giusta gli aggrup-

(1) Vedi Memoria testè cit.ata. 
(2) Vedi Memoria negli Annali del Ministe1'o di agricoltura, 1878, VoI. l°, pago 92. 
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pamenti in quel primo modo calcolati, supera gli 817,592 dati dal censimento,! 
e arriva a 840,845, cioè pareggia quasi la quantità data dal censimento peJ 
la popolazione maschile delle stesse età (841,832). Ciò evidentemente do~ 
vrebbe significare, che, procedendo da 68 a 58 anni, le quantità della ser~ 
femminile, prima un po' più alte che non quelle della serie maschili, dev~;o 
voi restare inferiori, e questo tanto più che nel gruppo successivo da 5 a 
48 la somma della popolaz~one femminile persiste ancora ad essere più b sa 
della maschile, e anzi la sua numerica inferiorità vi apparisce più notev le. 
Ora vediamo appunto nelle classificazioni qui ultimamente riordinate, crle le 
quantità della serie femminile superano le analoghe maschili fino ai'età 
65-66; restano più basse dall'e. tà 64-65 fino all'età 37-38 inclusivamfnte: 
così tanto la serie formata giusta i dati del censimento per le età 7qt50 e 
50-30, come la distribuzione calcolata per le età 58-48 e 48-38 da1no la 
popolazione femminile meno numerosa della maschile nei gruppi dai p8 fino " 
a38an~. I 

Da 38 a 28 anni la popolazione femminile torna ad essere più n~merosa 
della maschile, sia nell'aggruppamento calcolato da principio perfali età, 
sia nella serie formata adesso giusta le quantità date dal censime1fto per le 
età 50-30 e 30-14. I 

Nel gruppo di età da 28 a 14 anni la popolazione femminile c1ntinua ad 
essere più numerosa in complesso che la maschile; ma poichè succe~ il gruppo 
di età da 14 a zero anni con una somma di femmine molto rq/nore della 
sommi), compresa nell'analogo gruppo dei maschi, era da aspettarsi che la 
serie femminile per le stesse età da 28 a 14 anni si disponesse ian .quantità 
maggiori delle maschili verso i 28 anni e minori delle mascYili verso i 14 
anni; e ciò avviene ancorché la serie femminile sia formata gt:" sta idatideI 
censimento per le età da 30 a 14 anni. Questa serie da 36- 7 anni fino a 
19-20 supera la maschile, da 18-19 fino a zero anni è inferi or alla maschile. 

Nelle stesse età da 28 a 14 anni l'aggruppamento calcoitto per la popo­
la.zionefemminile doveva bensì essere più numeroso che qu~lo dato dal cen­
simento per la popolazione maschile (3,314,825 a fronte al- 3,261,817); ma 
doveva essere meno numeroso della somma data dal censi~ento per le dette 
età della stessa popolazione femminile (3,314,825 a fronte,tli 3,346,171). Ora 
appunto giusta l'aggruppamento calcolato la quantità coJplessiva delle fem­
mine di tali età doveva essere 3,314,825, e giusta la serle ultimamente for­
mata sui dati del censimento per le età 30-14 ho 3,306,~95 per le età Atesse 
di 28-14 anni. Vale a dire, che entrambi i procedimen/i concordano a dare 
il risultato nel senso che soddisfa a tutte le condizioni. 



135 

PARTE III. 

DELLA VITA DELL'UNO E DELL'ALTRO SESSO. 

I. 

IUduzione delle mortalità per età allo scopo di determinare 
la durata della vita. 

ancora da condurre a termine le riduzioni della mortalità media del 
quinq nnio 1872-76 giusta la misura d~lla mortalità attribuibile alla popo­
lazion del 1871, anzi alla popolazione censita del 1871. Queste riduzioni sono 
bensì mpiute per le età da zero a 14 anni, non per le età più avanzate. 

Q li e quanti possono mai essere le omissioni del censimento per la po-
polazio di queste altre età? . 

Se a dubbio si deve presumere, che il difetto del censimento sia meno 
sensibil er gli adulti che per i bambini: il padre di famiglia che dimentica 
di indic e l'esistenza di un bambino non dimentica di indicare le persone 
più disti e della famiglia, e certo non si dimentica dei personaggi principa­
lissimi, r medesimo e sua moglie, Quanto alla distribuzione di queste man­
canze pe aschi e per femmine, non istarò a ripetere le ragioni di credere a 
maggior rascuranza e inesattezza da parte della popolazione femminile; ma 
per la po azione maschile le latitanze dei delinquenti, e in ispecie quelle di 
coloro cb no o vogliono diven"tare renitenti alla leva, più generalmente la 
la maggio instabilità e incertezza di dimora sopra tutto dei giornalieri av­
ventizi, de ommercianti, dei marinai ecc., sono circostanze che devono aver 
prodotto n poche omissioni o fortuite o volontarie. Perciò alla popolazione 
delle età s riori ai 14 anni, sarà ancora estensibile il calcolo istituito per 
le età infer 'i ai lO anni, purchò si abbia la cautela di eliminare tutta la 
irregolarità iù grave che si riferisce alla classe dei bambini al di sotto di un 
anno. \ 

Infatti \ quantità delle omissioni riferibili alle età minori di dieci ,anni 
venne !Sià ri~ta in modo da escludere ogni pericolo che sia rimasto ecces­
siva. E se ad~o ne tolgo ancora tutte quelle omissioni, che si riferiscono al­
l'età di 0-1 arlp, poichè sono certamente in numero troppo straordinario per 
i maschi e pr~bilmente più che ordinario per le femmine, mi deve restare 
una quantità $glio proporzionata alla popolazione dell'uno e dell'altro sesso 
nelle altre età \non esagerata in complesso. Usando di somigliante cautela 
riesco in sosta~ a non iscostal'mi dalle proporzioni quantitative date dal 
censimento t se ~n per la parte del difetto più sicuramente accertata. 

Ecco quind\J processo, con cui mi determino ad eliminare distintamente 
per ciascun sess~e straordinarie inesattezze del censimento nell'età da zero 
ad un anno. 



136 -

Trovo prima di tutto la distribuzione delle quantità di bambini dell'un 
e dell'altro sesso, che si avrebbero dovuto avere per ognnno dei primi dodi 
mesi d'età. A tal uopo assumo le quantità delle nascite, come avvennero n 
vari illesi del 1871, e sottraggo' da ciascuna quantità mensuale di nati i re -
tivi morti a tutto l'annò 1871. 

Così dai nati in dicembre 1871 sottraggo tutti i morti in dicembre 
nati stessi, e trovo quanti dovevano essere rimasti vivi alla fine del 1871, n 
età 0-1 mese. Dai nati in novembre 1871 sottraggo tutti i morti in nove l'e 
e in dicembre su questi nati, e trovo quanti dovevano essere rimasti vivo Ila 
fine del 1871, con età 1-2 mesi e così di seguito. I morti in dicembre s . ati 
in dicembre sono in grosso la metà dei morti in dicembre con età 0-1 
più precisamente &aranno gli 8/10 dei detti morti con età 0-1 mese. I 
in novembre e in dicembre sui nati in novembre sarebbero in grosso l 
dei morti in novembre con età 0-1 mese, più l'altra metà dei morti in di 
con età 0-1 mese, più la metà dei morti in dicembre con età 1-2 mes ossia 
un quarto dei morti con età 1-3 mesi. Più precisamente saranno gli O dei 
morti in novembre con età 0-1 mese più i 2/10 dei morti in dicembre n età 
0-1 mese più i 4/10 dei morti in dicembre con età 1-3 mesi poichè n ab­
biamo distinta la statistica dei morti con età 1-2 mesi. E'così di seg o, fin­
chè arrivando ai morti con età maggiore di 3 mesi e la statistica u aIe in­
dicando le mortalità di trimestre in trimestre, piglierò, per la metà i morti 
in ogni grado di età sopra i tre mesi, il sesto di queste mortalità tri estrali. 

Ecco l'esecuzione del calcolo. 

Maschi Femmine 
- , 

8/,• dei morti in dicembre 1871 · .. t .. con età 0-1 mese 5,052 4,412 

8/10 in novembre 1871 ... · . 0-1 3,563 3,017 

"/10 . in dicembre 0-1 1,265 1,102 

'/10 in dicembre · ... . . . . . 1-3 mesi 664 ' 604 

5,492 4,723 

S/,. dei morti in ottobre · . . . . . con età 0-1 mese 2,96 2,317 

~/'0 . in novembre . .. . . . . 0-1 89 755 

'/10 in novembre . 1-3 mesi 56 494 

'/10 in dicembre · . 1-3 66 604 

5,0 4,170 

S/,0 dei morti in settembre. ..... con età 0-1 mese 2,3 1,962 

"/10 " in ottobre · . ..... · . 0-1 579 

'/10 in ottobre · ...... · . 1-3 mesi 528 

'/10 in novembre . . . . . . . 1-3 2 494 

"/,0 in dicembre · .. · ... 1-3 2 • 302 

'/. in dicembre · . . . . . . . 3-6 O. 221 

6 4,086 
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Maschi Femmine 

8/'0 d~i morti in agosto. . . con età 0-1 mese 2,511 2,053 
"/'0 in settembre . 0-1 581 491 
'/'0 in settembre . 1-3 mesi 532 492 
'/10 in ottobre .. 1-3 588 528 
"/'0 in novembre. 1-3 281 247 
'I. in novembre . 3-6 221 200 
"I. in dicembre ......... 3-6 480 442 

5,194 4,453 

8/'0 dei morti in luglio . . . . . . . . . . . con età 0-1 mese 2,507 1,933 2/10 in agosto ..... 0-1 628 514 'I,. in agosto .... 1-3 mesi 606 509 
'/'~ in settembre . 1-3 532 492 0/,. in ottobre 1-3 294 264 
'I· in ottobre 3-6 251 226 
"/- in novembre .3-6 442 400 
"I. in dicembre 3-6 480 442 

5,740 4,780 

s /'0 dei morti in giugno. • . . . • •. con età 0-1 mese 2,593 1,994 
"/'0 in luglio ........ 

" 0-1 627 483 
'/10 in luglio . 

1-3 mesi 663 553 ... 
'I,. in agosto ... 1-3 606 509 
"IlO in settembre . ,; tI-3 266 246 
'/- in settembre . 3-6 237 220 
"/- in ottobre 3-6 502 452 
"I· in novembre 3-6 442 400 
'/- in dicembre 3-6 240 221 
'/- in dicembre ... 6-9 220 207 

6,396 5,285 

8/10 dei morti in maggio .......... con età 0-1 mese 2,850 2,262 
°/'0 in giugno .•......... 0-1 

" 648 499 
'/'0 in giugno ....•...•.• 1-3 mesi 488 432 
'/10 in luglio ~ . . . . ...... 1-3 

" 663 553 2/,. in agosto .••.. 1-3 303 254 
'/- in agosto ..... 3-6 265 249 9/. in settembre . • . 3-6 

" 474 44Ò 
"/- in ottobre 3·6 

" 502 452 
'/a in novembre 3-6 221 200 
'I. in n01{embre 6-9 

" 209 203 1/. in dicembre 6-9 
" 440 414 

_._'~ 

7,063 5,958 
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Maschi Femmine 

8/'0 dei morti in aprile · ......... con età. 0-1 mese 8,650 2,970 

"/'0 in maggio ...... 0-1 713 566 

'/'0 in maggio 1-8 mesi 460 408 

'/'0 in giugno. 1-3 488 432 

"/'0 in luglio 1-3 832 276 

'/- in luglio .. 3-6 276 245 

"/- in agosto .• 3-6 530 498 

"/- in settembre. 3-6 474 440 

'/- in ottobre ... 3-6 251 226 

'/. in ottobre .. 6-9 267 236 

"/. in novembre • . . 6-9 418 406 

"/. in dicembre . . . . 6-9 440 414 

8,299 7,11'( 

8/'0 dei morti in marzo ........... con età. 0-1 mese 4,714 3,901 

"/'0 in aprile ........... 0-1 913 743 

'/'0 in aprile ... 1-3 mesi 442 389 

</'0 in maggio ... 1-3 460 408 

"/'0 in giugno. 1-3 244 216 

'/. in giugno .... 3-6 164 145 

2/- in luglio ....... 3-6 552 490 

"/. in agosto ••. 3-6 530 498 

'/- in settembre . 3-6 237 220 

'/- in settembre . 6-9 265 226 

2/. in ottobre 6-9 534 472 

9/_ in novembre . 6-9 418 406 

'/- in dicembre 6-9 220 207 

'/. in dicembre .... 9-12 173 166 

9,866 8,487 

8j,o dei morti in febbraio ......... con età 0-1 mese 5,440 4,653 

2/'0 in marzo .......... 0-1 1,179 975 

'/'0 in marzo. 1-3 mesi 585 476 

</'0 in aprile · . 1-3 442 389 

"/'0 in maggio .. 1-3 230 204 

'i· in maggio .. 3-6 138 128 

2/. in giugno .. 3-6 328 ,290 

"/. in luglio · .... 3-6 552 490 

'I. in agosto ••..... 3-6 265 249 

'/- in agosto ... 6-9 273 268 

"/. in settembre . 6-9 530 452 

"/- in ottobre .. 6-9 534 472 

'/- in novembre 6-9 209 203 

'/- in novembre 9-12 180 156 

"I. in dicembre ". 9-12 " 
346 332 

11,231 9,732 

'$ w" p "" j; 
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Maschi Femmine 

8/10 dei mbrti in gennaio con e tà 0-1 mese 5,490 4,715 
9/10 

" in febbraio. .. 
" 0-1 1,361 1,163 

'/10 " in febbraio . · . " 
1-3 :dlesi 599 482 

'/10 " in marzo · . " 
1-3 585 476 

9/10 
" 

in aprile · . . . 
" 

1-3 227 194 
1/. 

" 
in aprile · . " 

3-6 143 117 
"I. " in maggio 

" 3-6 276 256 
2/. 

" 
in gingno. 

" 
3-6 328 290 

1/. 
" in luglio · . . . 

" 
3-6 276 245 

1/. 
" 

in lnglio · . . . " 
6-9 268 256 

BI. 
" "I. " 1/. 
" 1/. 
" 2/. 
" 2/. 
" 

MESI 

in agosto .. 
in settembre . 
in ottobre 
in ottobre 
in novembre 
in dicembre 

ETÀ 
alla fine 
del 1871 

delle nascite 
Mesi 

Dicembre. .. Q-l 

Novembre 1-2 

Ottobre .... 2-3 

Settembre 3-4 

Agosto . . .. 4-5 

Luglio .. 5-6 

Giugno. 6-7 

Maggio. 7-8 

Aprile •.. 8-9 

Marzo ... 9-10 

Febbraio. .. 10-11 

Gennaio . . .. 11-12. 

I 

· . 
· . 
· . 

" 
6-9 

" 
6-9 

" 
6-9 

. . 
" 

9-12 

" 
9-12 

.. 
" 

9-12 

NUMERO DELLE NASCITE 

maschili 
sotto deduzione delle morti 

a tutto il 1871 

41,145 - 5,052 = 36,093 

38,529 - 5,492 = 33,037 

39,793 - 5,083 = 34,710 

40,155 - 4,7.86 = 35,369 

40,780 - 5,194 = 35,586 

41,400 - 5,740 = 35,660 

37,993 - 6,396 = 31,597 

41,101 - 7,063 = 34,038 

43,111 - 8,299 = 34,812 

45,563 - 9,866 = 35,697 

43,305 - 11,231 = 32,074 

42,488 - 11,822 = 30,666 
--- ---
495,363 409.339 

" 
" 
" 

545 526 
530 452 
267 236 
227 207 
360 312 
346 332 

11,822 10,259 

NUMERO DELLE NASCITE 

femminili 
sotto deduzione delle morti 

a tutto il 1871 

39,224 - 4,412 = 34,812 

36,275 - 4,723 - 31,552 

36,817 - 4,170 = 32,647 

37,874 - 4,086 = 33,788 

38,736 - 4,453 = 34,283 

38,578 - 4,780 = 33,798 

35,488 - 5,285 = 30,203 

38,490- 5,958 = 32,532 

40,280 - 7,117 = 33,163 

43,034 - 8,487 = 34,547 

40,746 .-:. 9,732 = 31,014 

39,115 - 10,259 = 28,856 
---
464,657 391,195 

Le quantità delle nascite così ridotte dovrebbero essere eguali alla 
quantità dei bambini rimasti vivi alla fine del 1871 colle età sopra indicate. 
Devo però ingrandire tali quantità per comprendere la popolazione della 
provincia di Roma, aggiungendovi cioè il prodotto della quantità stessa 
moltiplicato per 0.032225, giusta la solita proporziona che qui è applicabile 
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tanto ai maschi che alle femmine. Ecco le quantità così ingrandite e messe 
a confronto con quelle date dal censimento 1871: 

Maschi Femmine 

Età mesi calcolati giusta censimento calcolate giusta censimento 

0-1 37,256 45,485 35,934 43,963 

1-2 34,102 33,643 32,568 33,077 

2-3 35,828 34,551 33,700 33,569 

3-4 36,509 32,444 34,877 32,193 

4-5 36,733 29,408 35,388 28,680 

5-6 36,809 37,143 34,887 36,563 

6-7 32,615 27,676 31,176 27,080 

7-8 35,135 31,559 33,580 30,2171 

8-9 35,934 27,839 34,231 26,956 

9-10 36,847 25,394 35,661 24,410 

10-11 33,108 20,267 32,013 19,023 

11-12 31,654 29,786 ........ 

422,530 345,409 Femmine 403,801 335,785 

Maschi 422,530 

Sessi riuniti 826,331 

I due totali di maschi e di femmine così ricavati concordano quasi esat­
tamente colle quantità determinate coll'altro procedimento che non teneva 
distinti i risultati mensuali (vedi capo IV della partè 2"). Per ottenere la 
precisa eguaglianza aritmetica converrebbe aver tenuto conto di tutti i de­
cimali tanto nell'uno che nell'altro procedimento; in quella vece ho trascu­
rato affatto i decimali nel primo caso perchè le frazioni non erano. tante nè 
tanto minute, mentre in questo secondo processo ho tenuto conto dei deci­
mali quando le operazioni di moltiplica sui decimali importavano aumenti di 
intieri. Qui si sono distinte le quantità per. mesi, e giova ricordare breve­
mente le ragioni della discordanza tra le serie delle quantità calcolate e la 
serie delle quantità date dal censimento per mesi. Le quantità date dal cen­
simento per i primi tre mesi e in ispecie per il primo mese sono tanto elevate 
da pareggiare e superare le quantit:'ì, calcolate: il motivo è che coloro i quali 
riempivano le schede erano obbligati dalle istruzioni stampate sulle sc~ede 
stesse ad indicare esattamente i mesi (pei bambini al disotto di un 'anno si in­
dicherà esattamente il numero dei mesi, parole dell'istruzione stampata sulle 
schede); ora per i bambini al disotto di un mese non s'è potuto fare a meno 
di indicare un mese; per i bambini di un mese e pochi giorni era pure più esatto 
dire un mese che dire due mesi; per i bambini di due mesi e pochi giorni, era pa­
rimenti più esatto dire due mesi che dire tre mesi , e così si sono date le indicazioni. 
In sostanza la prima quantità del censimento per l'età di 0-1 mese comprende 
tuttii bambini di 0-1 mese, più un po' di quelli di 1-2 mesi: la secondaquantità 

d et 
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per l'età da 1-2 mesi comprende il resto dei bambini con età 1-2 mesi più un 
un po' di quelli con età 2-3 mesi e così di seguito; sicchè la prima quantità 
data dal censimento riesce esuberante, la ,seconda corrisponde piuttosto alla 
terza calcolata, e la terza corrisponde piuttosto alla quarta calcolata. Le 
quantità date dal censimento per le età 3-4, 4-5,6-7 mesi, sono basse mentre è 
elevata quella per l'età 5-6 mesi, perchè l'indicazione sei mesi (mezzo anno) 
è la più comoda, e sulla scheda questa indicazione sei corrisponde all'età 
5-6 mesi come l'indicazione un mese doveva corrispendere all'età 0-1 mese. 

; Infine le quantità date per le età di mesi 8-9, 9-10, 10-11 vanno sempre più 
. impicciolendosi, perchè i dichiaranti preferiscono la indicazione più comoda 
un anno. Per tutti i bambini con età di mesi 11-12 si sarebbe dovuto indicare 
12 mesi, ma poichè, all'atto dello spoglio delle schede, sui moduli di spoglio 
non vi era posto per l'indicazione 11-12 mesi, la quantità data per l'età di 
12 mesi è passata colle altre date per l'età un anno. Le altre quantità date 
per l'età un anno s'intendono per l'età di 1-2 anni, poicbè le istruzioni stam­
pate sulle schede dicevano: per tutti gli altri individni (che non fossero bam­
bini al disotto di un anno) basterà dare il nwnero degli anni compi1di trascu­
rando i mesi dell'anno in etti sono entrati; dunque si doveva scrivere sulla 
scheda un anno per significare un anno e mesi. 

Tutto ciò be!! ricordato ed inteso, io soggiungo, che la serie delle quan­
tità date dal censimento per le età di 0-11 mesi, si è formata sotto le combi­
nate influenze, lo dell'obbligo di indicare esattamente i mesi, obbligo che indu­
ceva a spostare le quantità verso i primi mesi, 2° della propensione di molti 
denùnzianti ad accumulare le quantità delle età prossime ai 12 mesi sotto 
l'indicazione più comoda un anno, e considero che queste influenze tendendo a 
bilanciarsi devono aver lasciate per il complesso delle età di 0-11 mesi quasi 
tutte quelle quantità medesime, che si avrebbero avute se la formazione della 
serie fosse stata immune da entrambe quelle influenze. E allora ciò significhe­
rebbe, che se la somma delle quantità date dal censimento per tali età è de­
ficiente in confronto delle quantità calcolate per le età medesime, il difetto il 
da attribuirsi ad omissioni di dichiarazioni sulle schede del censimento; salvo 
la c~rrezione delle quantità calcolate che possono essere un po' eccessive per­
chè sia eccessivo il numero che la statistica ufficiale dà per le nascite. 

A precisare come e in che misura quelle due influenze si bilancino, io 
considero che lo spostamento di quantità verso i primi mesi essendo generale 
e propagandosi in certo modo di grado in grado finisce per arrestarsi e dare 
tutto il vantaggio al primo mese; i gradi intermedii non ne vantaggiano e non 
ne soffrono sensibilmente, salvo che quando si arriva alle età di mesi 8·:11. 
Quando si arriva a questa età si sta un momento in dubbio a decidere se la 
scarsezza delle quantità inqicate dal censimento sia da attribuirsi all' uno o 
all'altro motivo, ma un po' di riflessione basta a persuadere che ben rari deb­
bono esssere stati color() i quali a dispetto della precisione abbi~no voluto dire 
un anno invece di otto mesi, e nemmeno molti di quelli che abbiano voluto 
dire un anno invece di nove mesi. Dunque il difetto della quantità per l'età 
di mesi 9 (8-9) e forse anche un po' la scarsezza della quantità per l'età di 

.. ~ 
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mesi lO (9-10) deve attribuirsi allo spostamento prodotto dalla prima in-
fluenza. Infatti il numero dato dal censimento per la prima età supera il nu- j 
mero calcolato per l'età stessa di un importo un po' superiore a quello' per ,~ 
cui il nono numero dato dal censimento è inferiore al nono numero stabilito 
col calcolo, il che significa che il compenso delle opposte influenze non si ef-
fettua abbastanza se si mettono insieme le quantità ·date dal censimento per 
i primi nove mesi; e che non si effettui, è chiaro anche per quest'altro mo-
tivo, ehe se il complesso delle quantità date dal censimento sono un po' calanti 
in eonfronto di quelle calcolate, e se noi ades50 vogliamo solo determinare la 
misura degli spostamenti, dobbiamo ammettere che la quantità data dal cen­
simento per l'età di 0-1 mese sia ancora più erescente di quello che appare 
mediante il confronto eolla quantità calcolata, e che la quantità data per l'età 
8-9 mesi sia meno calante di quello che appare mediante il confronto colla 
rispettiva quantità calcolata. Per la qual cosa conferJJ:'o ciò che ho già accen-
nato, che il compenso delle opposte influenze si effettui con più probabile ap­
prossimazione mettendo insieme le quantità date dal censimento per le età 
da zero a nove mesi e mezzo, anzichè da zero a nove mesi soltanto (1). 

In altri termini se le quantità date dal censimento per le età 0-9 mesi 
e mezzo sono inferiori alle quantità calcolate per le stesse età, la differenza 
è da attribuirsi al difetto per omissioni nel censimento (sa)vo sempre sulle 
quantità calcolate la correzione per il motivo per cui si presume eccessivo il 
numero delle nascite riferito dalle statistiche). E ciò implica che nella stessa 
proporzione abbiano da stimarsi inferiori a quelle calcolate le quantità rife­
ribili alle altre età da 91/2 a 12 mesi, comunque inoltre queste ultime quan­
tità siano in parte spostate e classificate sotto l'indicazione di un anno, ossia 
all'età di anni 1-2. Sommo pertanto i primi nOVi< e la metà del decimo numero 
dato dal censimento per le età da zero a nove mesi e mezzo; e trovo 312,445 
per i maschi, e 304,557 per le femmine. Sommo parimenti i primi nove e la 
metà del decimo numero calcolato per le stesse età; e trovo 339,345 per i 
maschi e 324,172 per le femmine. Ora se la differenza tra le quantità calco­
late e le quantità date dal censimento per tutte le età da zero a 12 mesi è 
proporzionale a quella tra le quantità calcòlate e le quantità date dal censi­
mento per le età da zero a 9 mesi e mezzo; io riduco tutte le quantità calcolate 
per le età da zero a 12 mesi alla proporzione di quelle date dal censimento per 
le età da zero a 9 mesi e mezzo, e ritrovo tutte le quantità date dal censimento, 
ma nell' ordine delle quantità calcolate e non collo spostamento nei due opposti 
sensi quale si presenta nella classificazione del censimento. Così per i maschi, 
339,345: 312,445: : 37,256: x = ...... quantità riferibile all'età 0-1 mese 
e parimenti 339,345: 312,445:: 34,102: x = .... quantità riferibile all'età 
1-2 mesi e così di seguito. In modo analogo stabil~sco per le femmine la pro­
porzione 324,172: 304,557:: 35,934: x, e così di seguito per tutti i dodici mesi. 

(*l Un ragionamento simile è già stato esposto nell' altra memoria pubblicata dal­
l'Accademia dci Lincei e negli Annali del Ministero, 2° semestre 1876, nO 85, ma qui con 
una variante, che mi .sembra nel senso della Inaggiore chiarezza e precisione. 
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Più speditivamente calcolo 339,345: 312,445:: l: x = 0,92073 e 324,172: 
304,557:: l: x = 0.939492, e moltiplico per 0.92073 e rispettivamente per 
O. 939492 le quantità calcolate riferibili a ciascun mese; anzi poiché qui non 
importa di vedere la serie di queste quantità così ridotte, ma solo la diffe· 
renza complessiva tra le qu'antità da prima calcolate e le stesse quantità l'i· 
dotte giusta il dato del censimento per le età di mesi 0-9 lì2' mi basta di mol· 
tiplicare rispettivamente per 0.92073 il totale 422,530 calcolato dei maschi 
e per 0.939492 il totale 403,801 per le femmine. Per tal guisa trovo che la 
differenza complessiva riguardo alla popolazione maschile è 422,530 -
389,036 = 33,494, e riguardo alla popolazione femminile è 403,801 -
379,367 = 24,434. Da 33,494 sottraggo 8482 (metà del numero degli espo· 
sti) come quantità eccessiva calcolata a motivo di doppie dichiarazioni di 
nascite, da 24,434 sottraggo per lo stesso motivo 8, M7; e restano omis­
sioni sulla popolazione maschile 25,012 e sulla popolazione femminile 15,787. 
(Le omissioni dei maschi superano di 9,225 quello delle femmine, e appunto 
abbiamo già visto coll'altro calcolo, che il numero dei maschi in tale età do­
veva superare di 18,737 quello delle femmine, mentre secondo il censimento 
lo supera solo di 6,624 e così con una deficenza straordinaria di 9,113, ben 
poco diversa da quella ora trovata 9,225). 

Per conseguenza le omissioni sulle altre età da uno a dieci anni sono ri­
dotte a 37,841 - 25,012 = 12,829 per i maschi e 31,842 - 15,787 = 16,055 
per le femmine. Queste omissioni sono propriamente riferibili alle quantità 
date dal censimento per l'età di anni 0-10, meno le quantità 389,036 e 379,367 
qui calcolate, riferibili all'età di anni 0-1, più le quantità spostate all'età di 
anni 10-11 che sono 26,255 e 25,405; ossia il numero di omissioni dei maschi 
12,829 è da considerare in rapporto a 3,053,827 + 26,255 - 389,036 = 
2,691,046, e il numero di omissioni delle femmine 16,055 è da considerare in 
rapporto a 2,959,674 + 25,405 - 379,367 = 2,605, 712. 

Devo dunque stabilire le proporzioni: 

2,691,046 : 12,829 : : 9,319,069: x = 44426; 

2,605,712 : 16,055 :: 9,311,561 : x = 57,372. 

In cui 9,319,069 e 9,311,561 sono le quantità dei maschi e delle fem­
mine delle età da 14 anni in avanti, giusta il censi~ento, e 44426 + 57,372 
sono le quantità di omissioni. Siccbè la popolazione reale per queste età si 
dovrebbe dire di 9,319,069 + 44426 = 9363495 maschi e di 9,311,561 + 
57,372 = 9,368,933 femmine. 

La popolazione censita in rapporto alla popolazione reale così calcolata 
è per i maschi come 0,995 e per le femmine come 0,994 in rapporto all'unità, 
poichè: 

9,319,069 0995 9,311,566 09 
9363495 =, e 9368 933 = , 94. , , 

E se le popolazioni censite sono rispettamente egu~li a 0,995 e 0,994 
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delle popolazioni reali, le mortalità riferibili alle popolazioni censite di tali 
età dovranno essere 0,995 e 0,994 delle mortalità riferibili alle popolazioni 
effettive. Vale a dire che converrà pigliare per 0,995 e 0,994 le mortalità 
riferibili alla popolazione effettiva, e quindi per 0,989, e 0,982 le quantità 
dei morti che avevo diHtribuita di età in età, gìusta i dati del quinquennio 
1872-76, poichè: 

419,461 X 0,995 
421,743 

394,980 X 0,994 
399,684 

417,363 
421,743 

392,610 
- 399,684 -

0,989. 

0,982. 

Nei seguenti prospetti do tutte queste riduzioni, aggiungendovi anche 
quelle già calcolate per le età da zero a 14 anni, e così comprendo tutta la 
serie delle mortalità, opportunamente ridotte da zero a 101 anni. 
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TAVOLA B. 

Mortalità maschile 

'·'el,veda dall(( media del 1872-76 X 0.98·107 }Jet' le dà 0-14 muti e metà di 14-15 
e X 0.989 per le "ltve ellÌ (228,876 + 187,080 = 415,956). 

Età anni Età anni Età anni Età .anni Età anni 

'0-1 81,046 20-21 1,239 40-41 1,124 60-61 1,764 

0-1 34,856 20-21 1,239 40-41 1,124 60-61 1,764 
1-2 27,111 21-22 1,239 41-42 1,124 61-62 1,764 

1-2 18,516 21-22 1,239 41-42 1,124 61-62 1,764 
2-3 11,228 22-23 1,239 42-43 1,124 62-63 1,765 

2-3 8,616 22-23 1,239 42-43 1,125 62-63 1,765 
3-4 6,450 23-24 1,23fJ 43-44 1,125 63·64 1,765 

3-4 5,565 23-24 1,239 43-44 1,125 63-61 1,765 
4-5 5,093 24-25 1,239 44-45 1,125 64-65 1,765 

4-5 4,264 24-25 1,240 44-45 1,125 64-65 1,765 
5-6 3,759 25-26 1,008 45-46 1,246 65-66 1,819 

5-6 8,111 25-26 1,008 45-46 1,246 65-66 1,819 
6-7 2,716 26-27 1,008 46-47 1,246 66-67 1,819 

6-7 2,213 26-27 1,008 46-47 1,246 66-67 1,820 
7-8 1,905 27-28 1,008 47-48 1,246 67-68 1,820 

7-8 1,513 27-28 1,008 47-48 1,247 67-68 1,820 
8-9 1,370 28-29 1,008 48-49 1,247 68-69 1,820 

8-9 870 28-29 1,008 48-49 1,247 68-69 1,820 
0-10 662 29-30 1,007 49-50 1,247 69-70 1,820 

9-10 662 29-30 1,007 49-50 1,247 69-70 1,820 
10-11 817 30-31 965 50-51 1,420 70-71 1,877 

10-11 817 30-31 965 50-51 1,420 70-71 1,877 
11-12 817 31-32 965 51-52 1,420 71-72 1,877 

11-12 817 31-32 %5 51-52 1,420 71-72 1,877 
12-13 817 32-33 965 52-53 1,420 72-73 1,877 

12-13 817 32-33 965 52-53 1,420 72-73 1,877 
13-14 817 33-34 965 53-54 1.420 73-74 1,877 

13-14 818 33-34 965 53-54 1,421 73-74 1,877 
14-15 818 34-35 965 54-55 1,421 74-75 1,876 

. 14-15 822 34-35 965 54-55 1,421 74-75 1,876 
15-16 844 35-3G 1,036 55-56 1,437 75-76 1,465 

15-16 844 35-33 1,036 55-56 1,437 75-76 1,465 
16-17 845 36-37 1,036 56-57 1.437 76-77 1,414 

16-17 846 36-37 1,036 56-57 1,437 76-77 1,414 
17-18 846 37-38 1,036 57-58 1,437 77-78 1,365 

17-18 846 37-38 1,037 57-58 1,437 77-78 1,365 
18-19 846 38-39 1,037 58-59 1,437 78-79 1,317 

18-19 846 38-39 1,037 58-59 1,437 78-79 1,317 
19-20 846 39-40 1,037 59-60 1,437 79-80 1,268 

19-20 846 39-40 1,037 59-60 1,438 79-80 1,268 

Annali di Statistica, sede 2", vol. 10. 

80-81 1,219 

80-81 1,219 
81-82' 1,085 

81-82 1,085 
82-83 952 

82-83 952 
83-84 818 

83-84 818 
84-85 684 

84-85 684 
85-86 549 

85-86 549 
86-87 469 

86-87 469 
87-88 388 

87-88 388 
88-89 308 

88-89 308 
89-90 227 

89-90 227 
90-91 146 

90-91 146 
91-92 124 

91-92 124 
92-93 104 

92-93 104 
93-94 85 

93-94 85 
94-95 65 

94-9.5 65 
95-96 45 

95-96 45 
96-97 38 

96-97 38 
97-98 32 

97-98 32 
98-99 26 

98-99 26 
99-100 lO 

99-100 9 
100-101 lO 

100-101 9 

415,956 

10 
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TAvor,A R. 

Media mortalità femminile 

1872-1876 X 0,97779 per le et,ì da, zero a 14 anni e mezzo, e X 0,982 pel' le altre età, 

(208,871 + 182,718 = 391,589). 

Età anni Età anui Età anni Età anni Età anni 

0-1 68,025 20-21 1,097 40-41 1,038 60-61 1,703 80-81 1,249 'L) 
I 

0-1 , 30,900 20-21 1,097 40-41 1,038 60-61 1,703 80-81 1,249 ! 
1-2 25,604 21-22 1,097 41-42 1,037 61-62 1,703 81-82 1,104 

1-2 17,565 21-22 1,097 41-42 1,037 61-62 1,704 81-82 1,104 
2-3 10,754 22-23 1,098 42-43 1,037 62-63 1,704 82-83 961 

2-3 8,297 22-23 1,098 42-43 1,037 62-63 1,704 
82-83 961 

3-4 6,265 23-24 1,098 43-44 1,037 63-64 1,704 
83-84 816 

83-84 816 
3-4 5,413 23-24 1,098 43-44 1,037 63-64 1,704 84-85 671 
4-5 4,953 24-25 1,098 44-45 1,037 64-65 1,754 

84-85 671 
4-5 4,166 24-25 1,098 44-45 1,037 64-65 1,704 85-86 521 
5-6 3,686 25-26 1,125 45-46 1,035 65-66 1,823 85-86 521 
5-6 3,072 25-26 1,126 45-4G 1,035 65-66 1,823 86-87 456 
6-7 2,696 26-27 1,126 46-47 1,035 66-67 1,823 86-87 456 

6-7 2,218 26-27 1,126 46-47 1,035 66-67 1,823 87-88 386 

7-8 1,924 27-28 1,126 47-48 1,035 67-68 1,823 87-88 386 
88-89 315 

7-8 1,550 27-28 1,126 47-48 1,035 G7-68 1,823 
8-9 1,316 28-29 1,126 48-49 1,035 68-69 1,823 88-89 315 

89-90 242 
8-9 1,034 28-29 1,126 48-49 1,035 68-69 1,823 

89-90 242 9-10 734 29-30 1,126 49-50 1,036 69-70 1,823 
90-91 173 

9-10 734 29-30 1,126 49-50 1,036 69-70 1,824 90-91 173 
10-11 885 30-31 1,097 50-51 1,185 70-71 1,887 91-92 150 

10-11 885 30-31 1,097 50-51 1,185 70-71 1,887 91-92 150 
11-12 885 31-32 1,097 51-52 1,186 71-72 1,886 92-93 126 

11-12 885 31-32 1,097 51-52 1,186 71-72 1,886 92-93 126 
12-13 885 32-33 1,098 52-53 1,186 72-73 1,886 93-94 102 

12-13 885 32-33 1,098 52-53 1,186 72-73 1,886 93-94 102 

13-14 885 33-34 1,098 53-54 1,186 73-74 1,886 94-95 77 

94-95 77 13-14 885 33-34 1,098 53-54 1,186 73-74 1,886 95-96 55 14-15 885 34-35 1,098 54-55 1,186 74-75 1,886 
95-96 55 

14-15 889 34-35 1,098 54-55 1,186 74-75 1,886 96-97 49 
15-16 920 35-36 1,099 55-56 1,298 75-76 1,438 

96-97 48 
15-16 920 35-36 1,099 55-56 1,298 75-76 1,438 97-98 42 
16-17 920 36-37 1,099 56-57 1,298 76-77 1,397 97-98 41 
16-17 920 36-37 1,099 56-57 1,298 76-77 1,397 98-99 35 
17-18 920 37-38 1,100 57-58 1,298 77-78 1,360 98-99 35 

17-18 99-100 '15 
920 37-38 1,100 57-58 1,298 77-78 1,360 

18-19 921 38-39 1,100 58-59 1,298 78-79 1,323 99-100 14 
100-101 14 

18-19 921 38-39 1,100 58-59 1,298 78-79 1,323 
100-101 14 19-20 921 39-40 1,100 t9-60 1,298 79-80 1,287 

19-20 921 39-40 1,100 59-60 1,299 79-80 1,287 391,589 
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II. 

Determinazione della durata della vita sia per i masclli 
cllé per le femmine. 

Procuriamo di far buon uso di tutta questa preparazione. 
Volendo conoscere la durata della vita a cominciare dalla nascita, non 

posso contemplare le riduzioni a cui andrà soggetta la classe dei vivi con 
età di 0-1 anno; appunto perchè questa classe di vivi non mi rappresenta la 
quantità dei nati, ma bensì una quantità d'individui, ,che in media hanno 
già una qualche età. Dunque sarà necessario di aggiungere alla classe dei 
vivi con età di 0-1 anno la quantità dei morti sui nati nell'anno, perchè con 
tale aggiunta avrò appunto rappresentata la quantità dei nati. 

E perchè, mi dirà forse il lettore, perchè non assumere addirittura il 
numero effettivo dei nati nel 1871? Per più ragioni: lo Se assumessi la 
quantità effettiva dei nati dovrei poi sottrarre la quantità effettiva dei morti 
nel 1871 sui nati nel 1871, e invece ho dimostrato come sia più ragionevole 
di calcolare sopra una mortalità media normale, che forse non corrisponde 
precisamente alla mortalità effettiva dell'annata: in ispecie se assumessi il 
numero effettivo dei nati e sottraessi il numero effettivo dei morti non avrei 
un residuo che concordi colla classificazione riordinata dai censiti, poichè 
sappiamo, che i censiti non costituiscono tutta la popolallione effettiva, tanto 
che appunto ho dovuto applicare una speciale riduzione alla stessa mortalità 
media per farla corrispondere alla popolazione censita; 20 il numero delle 
nascite per causa. delle doppie dichiarazioni potrebbe essere alterato; 3° per 
il 1871 manca il numero effettivo delle nascite e delle morti della provincia 
di Roma. Dunque torno a dire, che per rappresentare opportunamente i 
nati è necessario di aggiungere alla classe dei vivi con età di 0-1 anno il 
numero normale dei morti nell'anno sui nati nell'anno. 

Giusta il primo dei prospetti numerici, che ho tesM esposto per rappre­
sentare le serie delle mortalità maschili e delle mortalità femminili ridotte 
in giusto rapporto colle popolazioni censite, la prima schiera dei maschi 
morti con età O-l anno, ossia la quantità dei maschi morti nell'anno sui nati 
nell'anno è 81,046. Così dirò che 413,776 + 81,046 = 494,822 rappresenterà 
la quantità dei nati maschi (1). 

Ora, io soggiungo, che se da questi 494,822 nati sottraggo tutti i maschi 
morti con età 0-1 anno, cioè sottraggo 81,046 + 34,856, giusta il citato pro­
spetto numerico, troverò colla massima approssimazione la riduzione che su-

(1) Per amore di confronti si potrebbe ricordare, che il numero dei maschi nati, 
giusta la statistica del 1871 è 495,363 per tutto il regno, meno la provincia di Roma, la 
qual cosa significa che il numero dei nati maschi per tutto il regno sarebbe appunto mag­
giore di quell o che ho qui da èalcolare secondo il procedimento che devo svolgere. 
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biscono per le mortalità dalla loro nascita all'età di un anno. Infatti gli 81,046 
sono propriamente i morti sui nati, e quando si sottraessero soltanto gli 81,046 
dai 494,822 si tornerebbe ad avere i 413,776 vivi con età di 0-1 anno e cioè 
con età. media di circa mezzo anno. Invece voglio sottrarre anche i 34,856 
morti pure nel 1871 con età di 0-1 anno, e così trovare quella miuore quan­
tità di vivi che resta coll'età media di un anno preciso. 

Veramente questi 34,856 morti provengono dalla generazione dell'anno 
precedente (che in rapporto al 1871 sarebbe il 1870), e sarebbero appunto 
coloro, che non morirono nel 1870 con età di 0-1 anno e che finiscono per 
morire nel 1871 colla detta età. Ma poichè queste sono quantità medie 
così ridotte, che si possono indifferentemente riferire al 1870 e al 1871, si 
deve intendere che questi 34,856 tanto rappresentano i morti che proven­
gano dalla generazione del 1870, quanto potrebbero rappresentare quelli 
della generazione 1871 che andranno a formare parte dei morti nel 1872 con 
età. di 0-1 anno. Ora se per tal guisa riesco a sottrarre da tutta la genera­
zione del 1871 tutti i suoi morti con 0-1 anno (siano questi morti nel 1871; 
siano da morire nel 1872), li considero propriamente come se fosse traecorso 
un anno dalla nascita di ciascuno di essi, sicchè mi resti precisamente la 
quantità. che mi deve restare dopo che sia trascorso un anno dalla nascita. 
In altri termini ho rigorosamente quello stesso risultato che potrei avere, se 
tutti i n3.ti in ciascun anno, invece di essere nati in tutti i giorni dell'anno, 
lo fossero tutti nello stesso momento al principio dell'anno; e se da tutti 
questi nati in questa maniera sottraessi tutti i morti nell'anno con età 0-1 
anno, che allora sarebbero effettivamente tutti i morti sui nati al principio 
dell'anno: in questo caso ipotetico ciascuno di quelli che resterebbero vivi 
alla fine dell'annata avrebbe precisamente l'età di un anno; invece quando 
il discorso si riferisce ai nati in tutti i giorni dell'anno, e dal loro numero 
voglio sottrarre il numero dei morti con età 0-1 anno, intendo e devo inten­
dere, çhe tutti in complesso quelli che restano avranno in media l'età di un 
anno, non già che ciascuno di essi abbia una tale precisa età. 

Forse qualche lettore troverà superflue tutte queste spiegazioni circa il 
procedimento che intendo di adottare; ma parmi che tale procedimento non 
sia uniformemente inteso da tutti gli studiosi, e perciò ho creduto necessario 
di esporre diffusamente come lo intendo e come stimo di doverlo applicare. 

Ammesso, che quando alla classe dei vivi con età 0-1 anno, si aggiunge 
il numero dei morti sui nati nell'anno, si ottiepe il numero dei nati ossia dei 
vivi con età zero, s'intenderà pure, che in modo perfettamente analogo si 
può aggiungere alla cJasse dei vivi con età 1-2 anni la più giovane schiera 
dei morti con età 1-2 anni, e che allora si ottiene il numero dei vivi con età 
media di un anno. D'altra parte ammesso, che quando dal numero dei nati, 
ossia dei vivi con età zero, si sottrae il numero di tutti i morti con età ·da 
zero ad un anno, si ha una classe di vivi coll'età media di un anno; s'inten­
derà pure, che quando dall'altro numero dei vivi, ottenuto mettendo insieme 
i vivi con età 1-2 anni e la più giovine schiera dei _morti con età 1-2 anni, si 
sottragga il numero di tutti i morti con età 1-2 anni, si deve avere una classe 



- 149 -

di vivi coll'età media di due anni. E inteso questo per la prima e per la se­
conda classe dei vivi, non occorrono altre parole per proseguire l'applicazione 
della stessa maniera, di calcolo alle classi successive. Solo per semplice me­
moria avverto, che a cominciare dall'età 9-10 anni la più giovane schiera dei 
morti di ciascuna età è eguale alla metà dei morti nell'età medesima, come 
si vede nei prospetti della serie dei' morti esposti in fine del precedente ca­
pitolo. 

Pertanto accresco tutte le quantità riordinate della popolazione maschile 
classificata per età, aggiungendo alla prima quantità di quella classificazione 
dei vivi la prima parte dei morti con età 0-1 anno, alla seconda quantità dei 
vivi la prima parte dei morti con età 1-2 anni, alla terza qnantità dei vivi 
sempre la prima parte dei morti con età 2-3 anni; e così di seguito. 

Poscia diminuisco ciascuna delle quantità della popolazione maschile 
classificata per età, sottraendo dalla prima quantità dei vivi la seconda parte 
dei morti con età 0-1 anno, dalla seconda quantità dei vivi la seconda parte 
dei morti con età 1-2 anni, dalla terza quantità dei vivi sempre la seconda 
quantità dei morti con età 2-3 e così di seguito. 

Mi assicUl"0 dell' esattezza delle due tavole verificando se il complesso 
delle quantità della prima superi il complesso delle quantità della seconda 
per il totale della mortalità maschile 415,956. In fatti la differenza tra le due 
somme è 13,710,734 - 13,294,778 = 415,956. 

E ora, mettendo a confronto queste due serie, considero che la prima 
serie rappresenti tante classi di vivi, le quali, dopo aver sofferto le mortalità 
proprie delle rispettive et/L, resteranno ridotte alle quantit,à della seconda 
serie. Cosicchè se al posto di ogni quantità della prima serie mettessi un'unità 
e riducessi in proporzione ogni quantità correlativa della seconda serie, avrei 
per questa seconda serie tante frazioni, che rappresenterebbero con chiara 
esatte7.za la misura a cui sarebbe ridotta ogni classe di vivi per effetto della 
mortalità propria di ogni età nella durata di un anno. 

Trovate così le quote di sopravivenza proprie delle singole classi d'indi­
vidui di tutte le diverse età, riesce agevole di determinare la riduzione, chl' 
subirebbe la prima ftazione (rappresentante il residno della prima unità), 
quando a sua volta dovesse soffrire una riduzione analoga e proporzionale a 
quella indicata dalla seconda frazione (rappresentante il residuo della seconda 
unità), e poi un'altra riduzione analoga e proporzionale a quella indicata dalla 
terza frazione, e così di seguito. A tal uopo si prende della prima frazione, 
rimasta della prima unità, tanto quanto è indicato dalla frazione rimasta 
della seconda unità; poi di questo prodotto si prende tanto quanto è indicato 
da.lla frazione rimasta della seconda unità; e così di seguito. Egli è come se 
si dicesse, che la prima generazione passa per tutti gli anni di vita dalla na­
scita a cento anni, e dura in certo modo cento anni, ma per una frazione 
sempre decrescente, di anno in anno. E se s'intende, che la prima frazione e 
le successive minori frazioni rappresentino la prima generaziòne, cortle si va 
riducendo per effetto delle mortalitlt proprie di ogni età, s'intende pure che 
queste minori frazioni si possano considerare come rappresentanti le classi 

I 
1 
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dei viventi delle diverse età, in quanto che le classi dei viventi delle diverse 
età si possono comportare, come si comporta la prima generazione quando 
arriva a passare per le diverse età. 

Con questo criterio è stata formata la tavola a (vedi in fine del testo), 
sol che per chiarezza di dimostrazione invece di incominciare le riduzioni 
sopra una semplice unità, le ho incominciàte sopra un'unità di milioni. 

La quantità che, nella tavola a viene dopo l'unità di milione rappre­
senta la quantità e l'età di coloro che sono arrivati ad un anno di vita. Così 
di un milione di nati maschi 765,770 arrivano ad un anno ed avranno tutti 
insieme 765,770 anni. Parimenti la. quantità che vien dopo 765,770 rappre­
senta la quantità e l'inferiore età di coloro che arrivano a 2 anni: così i 
673,560, che dei 765,770 arrivano a 2 anni, avranno tutti insieme 673,560 
anni oltre agli anni che hanno vissuto quando formavano parte dei 765,770 
del primo anno. Lo stesso si deve intendere delle quantità successive, che 
formano tutta la serie della tavola a. Però se la quantità che viene dopo 
l'unità di milione rappresenta la quantità e l'età di coloro che sono arriv.ati 
ad un anno dalla nascita, non rappresenta punto l'età di coloro che sono 
morti tra la nascita ed un anno. 

Il numero dei morti tra la nascita e un anno è eguale alla differenza tra 
il milione e la quantità che viene dopo; e questi morti vissero in circa per 
una metà dell'anno; più propriamente vissero per una frazione dell' anno 
eguale a 0.43. Determino questa frazione considerando, che i morti tra la 
nascita e un anno si dividono in due schiere (che giusta la tavola della mor­
talità maschile ultimamente ridotta, erano 81,046 e 34,856); e che l'età media 
della prima di queste due schiere deve essere stata di 4 mesi e l'età media 
della seconda di 8 mesi, (come ho dimostrato col ragionamento esposto nella. 
parte 2a capitolo lO). Infatti moltiplico 81,046 per 4 e 38,856 per 8, il com­
plessivo risultato lo divido per 12, e trovo un quoziente eguale a 0.43 della 
quantità 81,046 + 34,856: ne arguisco, che dovrò parimenti moltiplicare per 
0.43 la differenza tra la prima e la seconda qua.ntità della tavola a. Procedo 
nella stessa maniera circa le differenze tra la quantità del IO anno di età e la 
quantità del secondo, e poi tra la quantità del secondo e la quantità del terzo, 
e così di seguito, e per tal guisa trovo, che la prima di queste altre differenze 
dovrà essere moltiplicata per 0,46, la seconda. per 0,47, le altre cinque suc­
cessive per 0,48, e tutte le altre per 0,50. 

Formo così una serie di 101 quantità, che rappresentano tanti anni di 
età dei morti tra zero e un anno, tra uno e due anni, tra due e tre anni, ecc. 

La tavola D presenta la serie di tutte le somme formate sulle quan­
tità della tavola C, incominciando dopo l'unità di milione. La prima somma 
è formatà con tutte le dette quantità della tavola a, meno l;unità di milione, 
più tutte le differenze tra tutte le quantità della tavola stessa, differenze 
moltiplicate per 0,43, 0,46, 0,47, ecc., come ho già detto. La seconda somma 
è formata con tutte le stesse quantità, meno quella dell'età di un anno, e 
togliendo pure la quantità che rappresenta la differenza tra l'età zero e l'età 
2tn anno; e così di seguito. 
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Va.le a dire, che la durata complessiva della generazione di un milione 
di individui non è solo .di anni 31,208,274 (somma delle età distinte di tutte 
le classi dei vivi esposte nella tavola O); ma vi devo aggiungere 477,208 
somma delle età vissute dai morti in tutti gli intervalli tra la nascita e un 
anno, tra uno e due anni, e cosÌ di seguito. Parimenti la durata èomplessiva 
che ancora tocca ai 765,770 che sono già arrivati ad un anno di età non è solo 
di anni 30,44'2,504 (somma delle età vissute da tutte le classi dei vivi inco­
minciando da un anno); ma vi devo aggiungere 376,490 somma delle età 
vissute dai morti in tutti gli intervalli tra un anno e due anni, tra due e tre, 
e così di seguito. 

La tavola. E presenta tutti i quozienti ricavati dividendo ciascuna delle 
somme comprese nella tavola D per ciascuna delle quantità esposte nella 
serie della tavola O e precisamente incominciando a prendere per primo di­
videndo la maggio:t;:e delle somme esposte nella tavola D, e per primo divi­
sore la quantità di un milione di nascite. Questi quozienti significano ap­
punto le durate medie di vita attribuibili ad una generazione nelle sue di­
'verse età dalla nascita in avanti. 

Non mi sono dato cura di riàurre le cifre della tavola E a numeri di 
anni e giorni, poichè per l'uso, a cui la tavola può essere destinata, giova 
meglio avere le indicazioni degli anni e delle frazioni decimali di anno. Nè 
ho stimato di presentare una serie di cifre per indicare la vita probabile re­
lativa alle diverse età, poichè ognuno può facilmente trovare il dato di vita 
probabile che gli occorre di porre a calcolo, consultando la tavola O. 

Infatti per sapere, per esempio, quanta pensione potranno avere a 60 anni 
coloro che volessero prepararsela pagando un'annuità a cominciare da 40 
anni; sarebbe prima di tutto necessario di determinare la loro vitaproba· 
bile, o, in altri termini, quanta probabilità abbiano di arrivare a 60 anni, e 
precisamente in quanti da 40 anni arriveranno ai 60. A tal uopo, come ho 
già accennato, si consulta la tavola O, e si vede che i 417,933 (maschi) con 
età anni di 40 arrivano a 60 ridotti a 279,416. Evidentemente, usando a' que­
sto modo la tavola O, non occorre una speciale esposizione delle durate della 
vita probabile. Nel proposto esempio, però, non basta calcolare la detta vita 
probabile; sarebbe neiléssario di conoscere quanto tempo dureranno ancora 
. tutti insieme quelli che saranno arrivati ai 60 anni, o, ciò che torna allo 
stesso, quanto durerà in media ciascuno di coloro che saranno arrivati alla 
detta età. E qui si consulta la tavola delle vite medie, la tavola E, dove si 
vede, che in media i maschi di 60 anni dureranno ancora in vita per anni 
13,008. 

Tutto il procedimento fin qui svolto per la determinazione della vita 
dei maschi è perfettamente applicabile per la determinazione della vita 
delle femmine. Perciò mi basterà di presentare le tavole numeriche calcolate 
sui dati riferibili alla popolazione femminile; tavole che ho disposte di se­
g,uito a qnelle dei maschi, segnando1e anche colle stesse indicazioni (salvo la 
distinzione del riferimento alla popolazione femminile), per rendere più fa-
cili gli studi di comparazione. ' 
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III. 

Applicazioni, raccomandazioni e disposizioni grafiche. 

Fino a pochi anni fa l'Italia non possedeva tavole di vitalità quali oc­
corrono per i calcoli di assicurazioni sulla vita. Solo nel 1867 vennero pub­
blicate le tavole di William Rey per la popolazione ligure-piemontese giusta 
il censimento 1830 e la mortalità 1828-32. Nel 1875 venne poi pubblicata da 
questi stessi Annali (volume 79, pago 44) la tavola di sopravviv!lnza da me 
calcolata per la popolazione italiana, ma senza distinzione di sessi, giusta il 
censimento 1871 e la mortalità pure del 1871, ordinata però secondo la mor­
talità decennale 1863-72. Nel 1878 il volume 2° della 2a serie di questi An­
nali presentava la tavola di mortalità dei pensionati (maschi) dello Stato. È 
evidente, che se qualche errore si può commettere servendosi di calcoli ben 
fatti e ben riferibili alla popolazione attuale italiana, la probabilità di sba­
gliare è senza confronto assai maggiore quando si applicano calcoli met­
tiamo pure ben fatti, ma fondati sulle notizie relative a particolari classi di 
persone o a popolazioni di altre epoche e di altri luoghi. 

Ammetto pùre, che le tavol~ delle vite medie calcolate per la popola­
zione di un grande Stato, come il regno d'Italia, non potrebbero essere ap­
plicate con assoluta sicurezza di buon successo, se le società di assicurazioni 
llonestendessero le loro operazioni a tutto lo Stato e non riescissero ad avere 
quantità di assicurati distribuite in giusta proporzione per tutte le provin­
cie e per tutte le classi di persone in ogni provincia. Ma sebbene questo 
ideale non si possa raggiungere, chi bene osserva deve scorgere, che è ap- I 
punto quello, a cui naturalmente e necessariamente si tende. ..1 

Sta in fatto che le imprese di assicurazioni generali sulla vita operano 
già nel senso più opportuno, fondando agenzie in tutte le parti dello Stato; 
e che anzi le stesse imprese straniere procedono in questo modo quando vo­
gliono estendere le loro operazioni nel nostro paese. Sta in fatto che alcune 
società di mutuo soccorso hanno accolto nei loro stessi statuti il consiglio di 
non assicurare pensioni, e di inùirizzare i soci, che desiderassero questa assi­
curazione, agli istituti, che si oceupano di tali operazioni. Questo consiglio 
è stato dato anche dalla Commissione centrale di beneficenza di Lombardia 
(vedi relazione sui premi conferiti alle società di mutuo soccorso nel 18'68 
pago 43, 44). Infine è ben noto, che la legge 17 luglio 1859, adottata dopo 
mature discussioni del Parlamento subalpino, provvedeva all'istituzione di 
una cassa delle rendite vitJalizie per la vecchiaia e miravà ad un applica­
zione generale di assicurazioni sulla vita per tutta la popolazione del regno. 

Se che alcune società <àf mutuo soccorso tra operai persistono a proporsi 
operazioni di assicurazione sulla vita; so di associazioni iniziate o progettate 
con tale intento fra persone di determinate condizioni, come marinai, mae­
stri, impiegati civili, ingegneri, impiegati giudiziari, impiegati delle ferro-

lì 
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vie e simili. Ma per ora queste speciali società o imprese di assicurazioni 
sono ordinate sulla base di tariffe generali, e di altri paesi, o anche speciali 
ma non della specie di persone per le quali si vogliono adoperare, vale a 
dire, che hanno tariffe ancora meno appropriate di quelle che si possono sta­
bilire per le assicurazioni generali. Dunque in questo stato di cose, che biso­
gna pur riconoscere e accettare, l'ordinamento più razionale e più idoneo è 

quello delle assicurazioni generali estese per quanto è possibile in tutto lo 
Stato. E se ciò è vero, le imprese di assicurazioni non mancheranno di assu­
mere sempre meglio le forme e le proporzioni che più convengono alla loro 
funzione per servizio delle popolazioni. 

Indipendentemente da tutto ciò le tavole calcolate per la determinazione 
della durata della vita media in Italia avrebbero un valore tecnico da non 
trascurarsi, quando pure si volesse procedere ulteriormente a calcolare tavole 
speciali per ogni sezione o per ogni ordine di persone delle diverse profes­
sioni o condizioni. Come per avere misure preCise dei fondi compresi nel 
territorio di ciascun comune conviene avere prima una misura generale di 
tutto il territorio del regno, sicchè le ~isure speciali concordino colle dimen­
sioni di ogni triangolo della grande rete trigonometrica; così parmi, che le 
medie speciali delle vite italiane dovrebbero concordare colla media generale, 
e che in tale concordanza si avrebbe e un criterio di procedimento e una 
prova della buona riescita dei calcoli (1). 

Per fermo alcune particolari leggi statistiche, e quindi alcune opportll­
nit,à di procedimenti nella preparazione dei calcoli, non si sarebbero con si­
curezza accertate, se non considerando il complesso della popolazione. Così, 
a mo'd'esempio, l'influenza generale e costante delle disposizioni della po­
polazione femminile a denunziare età meno avanzate, non sarebbe stata de­
terminabile con sufficiente approssimazione, se non si fossero considerate le 
gl'anGli quantità di tutta la popolazione, nelle quali le accidentalità pertur­
batrici più probabilmente si compensano e si elidono, lasciando solo in evi­
denza l'effetto della causa costante. Così ancora senza questa efficacia propria 
dei grandi numeri non avrei visto l'opportunità di dividere la classificazione 
maschile in gruppi compresi tra certe età, piuttosto che tra certe altre; 
poichè non mi sarebbe apparsa ben chiaramente la regolarità delle quantità 
indicate per le età da assumere come termini di confine tra un gruppo e 
l'altro. 

Intanto e finchè non si abbiano tutte le tavole speciali, è ben ragionevole 
che le tavole generali calcolate per la popolazione italiana siano in Italia 
preferite a quelle calcolate per altre popolazioni di altri tempi; anzi l'uso 
delle tavole generali è da preferirsi anche all'uso di qualche tavola speciale, 
salvo che per la regione, o per la classe di persone per cui è stata calcolata, 
supposto sempre che tutte siano state calcolate con eguale esattezza. Ciò 

(1) Vedi appunto l'applicazione che qui tosto dovrò farne analizzando la tavola di 
mortalità e di sopravvivonza dei pensionati, recentemente pubblicata dal lIfinistero di 
agricoltura, industria c commercio. 
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sarà anche più vero, dal momento che le si hanno calcolate bensì per tutta 
la popolazione italiana, mar colla principalissima distinzione per sessi. 

Infatti la differenza di vitalità tra i maschi e le femmine dipende da 
cause generali e costanti; e questa differenza non si potrebbe meglio stabilire 
che per via dei calcoli istituiti sopra grandi quantità, poichè, come è già 
bene inteso, solo nelle grandi quantità si elidono le influenze eccezionali che 
possono qua e là perturbare la regolare manifestazione della causa costante. 

L'errore, che si commette riferendo ai maschi la vita calcolata per ma­
schi e femmine insieme, è eguale a circa la metà della differenza, che passa 
tra i risultati del calcolo riferibile all'uno e i risultamenti del calcolo l'ife ri­
bile all'altro se880. Lo stesso intendasi del caso in cui si volesse riferire ane 
femmine la vita calcolata per maschi e femmine insieme. Dico circa e non 
precisamente la metà di quella differenza, perchè il calcolo per maschi e 
femmine insieme si riferirebbe nolla composizione della popolazione, che nè iil 
complesso nè in ciascuna classe di età. comprende una quantità eguale di ma­
schi e di femmine. 

Così chi si serva di una tavola calcolata per maschi e femmine in1!ieme, 
applicandola pure a quantità di individui dell'uno e dell'altro sesso, ma non 
distribuite proporzionalmente a quelle.della popolazione, per la quale fu cal­
colata la tavola, commetterà un errore che sarà sempre inferiore alla semi­
differenza sopra accennata, e si attenuerà tanto più quanto più la propor­
zione dei due sessi, nena massa degli individui contemplati, si avvicina alla 
proporzione stessa dei due sessi in detta popolazione. 

Ciò significa, che avendosi calcoli riferibili distintamente a maschi e 
a femmine, il partito più sicuro sarà sempre quello di non farne alcuna fu-­
sione e di applicarli pure distintamente per ciascun sesso. 

In questi ultimi giorni il Ministero di agricoltura, industria e commercio 
ha pubblicato (ne' suoi Annali di statistica 1878, serie 2", volume 2°) 'alcune 
pregevolissi!r.e tavole di mortalità calcolate sul movimento dei pensionati 
dello Stato, facendole precedere da considerazioni che concordano mirabil­
mente con quanto ho qui avuto occasione di esporre circa l'attendibilità delle 
statistiche dei morti. Nulla di meglio di siffatte tavole speciali, per quanto 
riguarda i calcoli sulla vita dei pensionati dello Stato, sebbene il compilatore 
dichiari (con piena ragionevolezza), che i risultati di dette tavole non sono 
sicuramente regolari nè per le età molto avanzate nè per le età più vicine ai 
20 anni, poichè per tutte queste età il numero dei pensionati, su cui si è isti­
tuito il calcolo, è troppo piccolo. Ma io devo piuttosto insistere nell'avver­
tenza, che se anche si avesse avuto per ogni età un numero grandissimò di 
pensionati, su cui calcolare, i risultati di tali calcoli, per quanto esatti e util­
mente applicabili alla classe dei pensionati dello StatQ, non sarebbero punto 
attendibili per farne applicazione ad altre classi di persone. Infatti la classe 
dei pensionati è forse quella che si distingue più di tutte nei riguardi della 
vitalità; e sarebbe perciò affatto fuori di proposito pigliare la vitalità dei 
pensionati come un'immagine fedele della vitalità comune e peggio poi della 
vitalità propria dei non p1msionati. 
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Le stesse assicurazioni sulla vita non hanno sempre per oggetto la co­
stituzione di pensioni: molte volte si tratta di assicurare una somma da pa­
garsi, dopo la morte dell'assicurato, ai suoi eredi, ed evidentemente questa 
specie di assicurati si trovano in tutt'altre disposizioni che quelle dei pen­
sionati. E anche quando si tratta di assicurazione di pensioni, se la pensione 
sia da pagarsi all'assicurato dopo che questi abbia raggiunto una certa età, 
non si dovrà pigliare per norma la vita dei pensionati, tranne che a riguardo 
delle età in cui l'assicurato sarà divenuto pensionato. Quando, per esempio, 
si sappia che la vita dei pensionati non ha la durata ordinaria, nelle età da 
20 a 60 anni, certo non si piglierà quella per norma quanto al calcolo circa 
la probabilità che l'assicurato arrivi o non arrivi all'età della pensione, cioè 
per stabilire quanti da un'età arrivino ad un'altra, e quanto nel frattempo 
abbiano vissuto quegli stessi che non arrivano all'età della pensione, se, come 
al solito, la pensione abbia da prepararsi mediante il contributo di un'an­
nuità da parte degli assicurati. Per questa parte del calcolo, invece della 
vitalità o della mortalità dei pensionati, importerebbe conoscere la vitalità 
o la mortalità degli impiegati non ancora pensionati. 

La durata della vita dei pensionati sarà precisamente da pigliare per 
norma quando si tratti di pensione che decorra subito dopo la stipulazione 

, del contratto, E ancora resterà a vedere se non vi sia qualche non piccola 
differenza tra la vitalità di questa specie di pensionati e la vitalità dei pen­
sionati dello Stato, poichè questa ultima ci si presenta con caratteri di note­
volissima singolarità. 

Dalla tavola di confronto tra la mortalità dei pensionati dello Stato e la 
mortalità ordinaria di tutta la popolazione maschile (pag. 11 di detto volume 
degli Annali di statistica) riferisco i seguenti dati: 

NUMERO NUMERO NUMERO NUMERO 

E'rÀ dei dei morti ETÀ dei dei morti 

pensionati morti della popolazione pensionati morti della popolazione 
anni maschile italiana anni maschile italiana 

per 100 per 100 per 100 , per 100 
esposti a morire esposti a morire esposti a morire esposti a morire 

20-25 1.4056 .1.0436 60-65 4.0078 4.2813 

25-30 0.8741 0.9321 65-70 5.1516 6.1305 

30-35 0.9299 0.9637 70-75 7.6439 
I 

9.6882 

35-40 1.1039 1.1363 75-80 11.004 12.209 

40-45 1.4557 1.3706 80-85 15.370 18.097 

45-50 1.7122 , 1. 7257 85-90 20.680 22.466 

50-55 2.2055 2.2755 90-95 21.132 22.605 

55-60 2.9271 2.7992 95 in su 27.777 33.197 

Questi numeri dicono, che la mortalità dei pensionati dello Stato non è 
decisamente minore della comune che a. cominciare da 60 anni, e che però a 

l 
',l' 
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cominciare da questa eta la differenza ò grave e costante, e che anzi cresce 
costantemente di. grado da 60 a 75 anni. Per dire tutta la vel'itlt dobbiamo 
anche confessare, che la differenza più notevole non è sul grnppo di etit da 
95 anni in su, ma bensì sul gmppo da 70 a 75 anni, poichè su questo gmppo 
la differenza è da 9.6882 a 7.6439, e in proporzione, sul gruppo da 95 anni 
in su, la differenza potrebbe essere da 33.197 a 26.078, mentre invece è sol­
tanto da 33.197 a 27.777. 

Nell'età da 20 a 60 anni la mortalità dei pensionati dello Stato un 
po' è maggiore, un po' è minore dell'ordinario; ò maggiore dell'ordinario 
nelle età di 20-25, di 40-45, di 55-60; è minore, ma per piccolissime diffe­
renze nelle altre ett1. In complesso la loro mortalità da 20 a 60 anni si do­
vrellbe credere maggiore dell'ordinario. Lo si deve credere anche per un altro 
motivo, ed è, che nella tavola ora citata si stabilisce il rapporto tra i1nu­
mero dei pensionati morti nel decennio 1868-77 e il numero dei pensionati 
vivi dello stesso decennio, e questo l'apporto si confronta coll'altro, supposto 
analogo, tra la media dei morti di tutta la popolazione maschile itali~tna nel 
sessennio 1872-77 e i vivi della popolazione maschile giusta il censimento, 
mentre questa supposta analogia non è in tutto e per tutto conforme alla realtù, 

In fatto il numero dei pensionati vivi si può ritenere tanto esatto 
quanto il numero dei pensionati morti; mentre il numero dei vivi dato dal 
censimento non è esatto come il numero dei morti nel sessennio 1872-77; anzi 
ho giiI dimostra,to che il nnmero dato dal censimento ò difettoso in meno; e 
per riordinare la classificazione data dal censimento io ho semplicemente ret­
tificata la distribuzione <lelle quantità, non le ho aumentate. Le differenze 
tra le numerazioni dei pensionati vivi e morti e le analoghe numerazioni elle 
hanno per oggetto tuHa la popolazione sono forse ancora più gravi; poiehè 
l'amministrazione finanziaria non ha sempre puntualmente la notizia della, 
mode del pensionato; sa bensl che qualche pensione non è più riscossa, ma 
ciò non è nè deve essere considerat.o COllle prova di decesso; e per consegnenZlt 
il numero dei pensionati supposti vivi può essere maggiore del voro e il nu­
mero dei pensionati supposti modi può essere minore del vero. D'altra parte 
il numero dei pensionati morti nel decennio 1868-77 si riferisce giustamente 
al numero dei pensionati vivi nello stesso decennio; mentre il numero dei 
morti della popolazione italiana nel sessenuio 1872-77 non si può riferire con 
pal'itAdiragione alla popolazione de131 dicembre 1871, fosse pure esattamente 
determinata. Propriamente il numero dei morti 11011872-77 e011 una data età 
(di 50 ~tnni, per esempio) non si riferisce ai vivi del 31 dicembre 1871 con et21, 
di 50 anni, bens"t ai vivi da 44 a 50 ne131 dicembre 1871, per quanto nel 
e01"80 degli anni 1872-77 arrivino all'etit di 50 anni; e la media di queste 
elassi di persone, ehe ebbero i 50 anni nel corso del sessemli,) 1872-77, è ch 
eredersi più numerosa, che la classe di 50 ltnni al 31 dicembre 1871, perchè 
:in genel'a.le In, gradar.ione delle classi, di cui è eomposta la popolazione, di-, 
pende 110n solo dalla gradazione deHe somme di morI alitit, ma anche dal 
fat,to che le generazioni più recenti sono state. fin da principio pill numerose 

Ma se per tutte queste 1'8gioni la lllOrL:J,lit.ù di)j peIl8ìouat,i, nelle età, da. 
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20 a 60 anni deve 8timarsi realmente un po' maggiore della mortalità ordi­
naria; per le ragioni stesse la loro mortalitit nelle età da 60 a 100 e più anni 
deve stimarsi non tanto minore dell'ordinaria. Su tutta la serie, da 20 anni 
a 100 e più, la discordanza coll'analoga serie delle mortalit~ ordinarie sa­
rebbe spostata ma non diminuita. 

Quanto al calcolo di sopravvivenza dei pensionati nell'avanzare di loro 
età, devo notare, 4}he la loro maggiore mortalità nell'età da 20 a 25 anni co­
stituisce uno svantaggio che si propaga, nella serie dei sopravviventi, fino 
all'ultima età, attenuandosi un po' nelle età da 25 a 40 anni perchè vi si 
combina con mortalità minori o non maggiori dell'ordinario, aggravandosi 
nelle età da 40 a 45 anni perchè vi si combina con mortalità maggiori del­
l'ordinario, attenuandosi di nuovo nell'età da 45 a 55 anni, aggravandosi 
nell'età da 55 a 60 e in seguito attenuandosi costantemente perchè si com­
bina con mortalità minori, che finiscono per lasciare un sensibilissimo 
vantaggio. In ultimo il vantaggio procurato da questa singolare vitalità 
dei peniilionati dello Stato, nelle et1L da 60 a 100 e più anni, resta così grande 
che si arriva all'età di 100 anni con un numero di sopravviventi eguale a 
98, avendone supposti 100 mila al punto di partenza cioè a 20 anni (giusta 
la tavola l", colonna 2a, pagine 8, 9, lO del citato volume degli annali di 
statistica) . 

Questo risultato non è da attribuirsi soltanto alle anomali@ dei dati re­
lativi·ai pochi pensionati delle ultime età (che anzi nelle età da 75 a 95 anni 
le differenze tra la mortalità dei pensionati e la mortalità comune sono quasi 
insignificanti). Infatti se anche supponessi, che nelle età da 95 anni a 100 i 
pensionati soffrissero una mortalità di 33 anzichè. di 27 per cento, siccome la 
serie incominciata con 100 mila a 20 anni arriva con 395 a 95 anni, dovrei 
togliere da 395 il 33 per cento, dal resto di nuovo il 33 per cento, e così di 
seguito, e formerei la serie da 95 a 100 anni coi seguenti numeri: 264, 177, 
119, 80, 54, invece di 271, 199, 157', 115, 98. Ora un resto di 54 sopravvi­
venti a 100 anni, partendo da 100 mila a 20 anni, significa, che se si parte 
da 517 mila a 20 anni, come succede quando si incomincia il calcolo da un 
milione di nati, si deve avere un resto di 54 >< 5, 17 = 279; e invece io di­
mostro nella mia tavola C (della popolazione maschile) che si arriva a soli 85 
sopravviventi. E veramente a cento anni, anzi da 99 anni in avanti, le sta­
tistiche dei morti ci danno per tutta la popolazione maschile italiana 42 nel 
1872, 34 nel 1873, 39 nel 1874, 36 nel 1875, 38 nel 1876, in media 38 all'anno 
per il quinquennio 1872-76. Se è bene inteso, che questi morti dell'ultima 
età rappresentano i vivi della stessa età, poniamo pure che provengano da 
generazioni poco numerose, la metà meno delle generazioni più recenti, poi­
chè cento anni fa la popolazione era metà meno numerosa, poniamo che pro­
vengano da 250 mila nati, questi dopo venti anni non possono essersi ridotti 
a meno di metà, poichè la vita probabile non è minore di venti anni (giusta 
la mia tavola C dei maschi è di 23 anni); ed ecco, che anche ridotti a 125 
mila a 20 anni, ci si presentano poi in fatto ridotti a soli 38 a 99 anni. Dun­
que ai 100 mila di 20 anni dovrebbero corrispondere quattro quinti di 38 
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ossia soli 30 da 99 anni in avanti; e invece i pensionati sarebbero ridotti 
all'ultima età in numero di 98 (oppure 54 se vogliamo accrescere la loro mor­
talità di 95-100 anni e renderla eguale alla mortalità ordinaria). 

Una dimostrazione più precisa di questa discordanza tra la vitalità or­
dinaria e quella dei pensionati dello Stato si può ottenere mettendo la serie 
dei pensionati sopravviventi a confronto colla serie della mia tavola O (della 
popolazione maschile), incominciando da 20 anni. 

Per le ragioni già dette circa la compensazione, che avviene in un certo 
tratto della serie dei pensionati sopravviventi, cerco il punto in cui appros­
simativamente la compensazione si compie e trovo questo punto vicino alla 
età di 73 anni. Allora considero la quantità data per questa età nella serie 
dei pensionati sopravviventi, come la meglio corrispondente alla quantità 
dell'età analoga nella mia tavola O della popolazione maschile, e riduco 
tutte le quantità di detta. tavola giusta la proporzione di dette due quantità 
analoghe, cioè le piglio tutte per 0,20 ed ecco i risultati: 
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PENSIONATI 

Stato superstiti 
alle singole età 
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e 26,301 a 73 anni 

SUPERSTITI 

regolari 
ossia superstiti 

di Ulla generazione 
che :ieCl'escendo 
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a 26,406 a 73 anni 
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i 61 50,6G8 I 20 100,000 
21 97,654 
22 96,874 
23 95,327 
24 94,179 
25 92,896 
26 91,559 
27 90,508 
28 89,617 
29 88,923 
30 88,412 
31 87,551 
32 86,699 
33 85,877 
34 85,242 
35 84,349 
36 83,564 
37 82,806 
38 81,967 
39 80,961 
40 79,817 
41 78,863 
42 77,807 
43 76,559 
44' 75,433 
45 74,176 
46 73,030 
47 71,817 
48 70,523 
49 69,326 
50 68,063 
51 66,663 
52 65,289 
53 63,839 
54 62,415 
55 60,901 
56 59,276 
57 57,725 
58 56,021 
59 54,502 
60 52,487 

103,517 
102,442 
101,354 
100,254 

99,141 
98,014 
97,087 
96,150 
95,203 
94,246 
93,288 
92,366 
91,442 
90,514 
89,584 
88,651 
87,646 
Stl,637 
85,625 
84,608 
83,586 
82,472 
81,350 
80,221 
79,084 
77,939 
76,662 
75,375 
74,077 
72,768 
71,453 
69,948 
68,435 
66,913 
65,381 
63,839 
62,270 
60,691 
59,101 
57,500 
55,883 

I 62 48,839 
i 63 46,746 I 
!164 44,805 I 
I 65 42,764 I 
i 6G 40,845 'I 

67 38,874 
68 36,876 
69 34,885 
70 32,754 
71 30,70G 
72 28,438 
73 26,301 
74 24,110 
75 21,885 
76 19,798 
77 17,661 
78 15,714 
79 13,918 
80 12,102 
81 10,437 
82 8,956 
83 7,582 
84 6,272 
85 5,117 
86 4,200 
87 3,353 
88 2,609 
89 2,020 
90 1,335 
91 1,064 
92 862 
93 639 
94 495 
95 395 
96 271 
97 199 
98 157 
99 115 

100 98 

53,875 
51,83(1 
49,774 
47,677 
45,546 
43,313 
41,036 
38,714 
3H,340 
33,947 
31,457 
28,H44 
26,40G 
23,842 
21,251 
19,205 
17,210 
15,265 
13,365 
11,515 

9,714 
8,089 
6,664 
5,385 
4,317 
3,448 

- 2,696 
2,066 
1',559 
1,181 
- (135 

725 
546 
399 
285 
206 
138 

81 
34 
17 

Queste sconcordanze tra le due serie nelle ultime età mi hanno dato 
molto da pensare: alla fine ho capito che sono di pura e semplice apparenza; 
poichè chi ben considera la costruzione della tavola di mortalità dei pensio­
nati intende e deve intendere che propriamente i sopravviventi che là di­
consi di 20 anni sono di 19 e quelli che vi si dicono di 100 anni sono di 99. 
E allora la serie dei pensionati da 95 a 9lJ anni rappresentata dai numeri 
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271,199, 157, 115,98, corrisponderebbe alla serie di superstiti regolari rap­
presentata dai numeri 285,206, 138, 81, 34 + 17 = 51. E se vogliamo ac­
crescere la mortalità dei pensionati dai 95 ai 100 anni, giusta la mortalità 
ordinaria, avremmo pensionati superstiti di dette età 95-99 264, 177, 119, 
80,54. 

Però la differenza tra le due serie inveqe di essere apparente, sarebbe stata 
in qualche parte reale, se la serie dei sopra viventi pensionati si fosse fatta 
incominciare non all'età di anni 20, ma a quella di 25, o di 30, o di 35, o di 
40, perchè nelle età da 25 li. 40 anni la mortalità dei pensionati è un po' infe­
riore alla mortalità ordinaria e nelle età di 40-45 non è tanto superiore quanto 
all'età di 20-25. E forse appunto la serie non si doveva incominciare a' 20 
anni perchè il numero dei pensionati vivi e il numero dei pensionati morti da 
20 a 25 e anche da 25 a 30 anni è troppo piccolo. Per questa specie di calcolo 
statistico è più piccolo il numero di 498 per l'età di 20-25 anni che illlumero 
di 36 da 95 a 100; poichè quando si dice che nell'età da 95 a 100 anni la 
mortalità regolare è del 33 per cento, ossia di uno ogni tre esposti a morire, 
ciò significa, che su 36 esposti a morire la regola si può vedere verificata 12 
volte all'anno; mentre nell'età di 20-25 anni la mortalità regolare essendo di 
1,0436 per cento ossia di uno ogni 96, ciò significa che su 498 esposti'a mo­
rire la regola non si può vedere verificata che sole cinque volte all'anno. 
Collo stesso ragionamento ognuno può riconoscere (sui dati della tavola 2" 
a pago 11 del citato volume degli annali di statistica), che la· mortalità po­
trebbe fare la sua regolare apparizione 59 volte all'anno per la classe da 
90-95, 242 volte all'anno per la classe da 85-90, e invece sole 24 volte al­
l'anno per la classe di 25-30 anni, e sole 60 volte all'anno per la classe di 
30-35 anni. In altri termini alle età da 20 a 35 anni la morte è quasi un 'aC­

cidente, e non se ne può trovare con certezza la regola che in numeri gran­
dissimi; mentre alle età di 85-100 anni la morte è la regola stessa, che per­
ciò si m'anifesta anche in numeri piccolissimi. 

Dunque i dati più concludenti, che siano compresi nella statistica dei 
pensionati dello Stato, sono quelli che si riferiscono alle età da 35 anni in 
avanti; e in questa serie di età è evidente, che tutto ben calcolato la morta­
lità dei pensionati è maggiore dell'ordinaria fino a 60 anni, è minore dell'or­
dinaria da 60 in avanti; comunque poi si combinino e si compensino più o 
meno le differenze nella serie dei sopraviventi. 

Egli è che, come no già. accennato, i pensionati dello Stato costituiscono 
una popolazione di un'indole e di una composizione affatto singolare per i 
riguardi della vitalità. Una prima classe di p-ensionati comprende tutti 00-

loro, che per gravi ferite o per gravi infermità contratte a cagione del servi­
zio possono ottenere la pensione anche se non siano in età avanzata e siano 
da. poco tempo in servizio: questi inferini avranno per lo più un'età inferiore 
a 60 anni e probabilmente non debbono essere dotati di robusta vitalità. Una 
seconda classe di pensionati comprende tutti coloro, che dopo 25 anni di servi­
zio divenissero inabili per infermità comunque contratte o fossero dispensati 
dall'impiego per soppressione o riform~ degli uffici o per altri motivi: anche 

* ·'r 



questi saranno per lo 'più di età inferiore ai 60 anni, e avranno distinta dispo­
sizione per una precoce mortalità~ tanto più che per essi non può essere ma­
turata che una piccola pensione insufficiente a conservare la vita. Tutto al 
contrario nella popolazione dei pensionati da 60 anni in avanti deve preponde­
rare un'altra classe, la classe di coloro, che sono riesciti a stare più a lungo 
in servizio, e ad attendere il momento della pensione più sufficiente, la quale 
è un gran requisito p!3r continuare a conservare la vita. 

Quanta differenza tra la condizione di tutti questi pensionati dello Stato 
e la condizione della popolazione ordinaria? In questa t vecchi non sono che 
i giovani invecchiati; mentre i pensionati vecchi non provengono s~mpre 
dalla illassa dei pensionati giovani, e molti anzi sono nel numero dei pensio­
nati vecchi, perchè furono e sono in con~izioni di vitalità affatto diverse da 
quelle dei pensionati giovani. Quanta differenza, in ispecie, tra la condizione 
dei più vecchi pensionati dello Stato e quella di coloro che si siano preparata 
la pensione con un contratto di assicurazione? QuesLi la percepiscono nella 
misura prefissa, purchè siano arrivati bene o male all'età contemplata nel 
contratto, quelli la percepiscono se sono arrivati ad età avanzata lavorando 
bene, e cioè in buona salute, e la percepiscono tanto più sufficiente quanto 
più a lungo tardano a lasciare il servizio; sicchè molti impiegati che potreb­
bero decid,ersi a passare insufficientemente pensionati, preferiscono rimanere 
e morire impiegati. 

In sostanza sembrami assai prudente il partito di non riferire ad altri, 
che ai pensionati dello Stato, i calcoli sulle vite di tali pensionati; ciò che, 
del resto, è perfettament,e conforme alla genuina significazione dei dati sta­
tistici. 

'l'aluno degli studiosi di statistica ha proposto di sommare le età delle 
popolazioni classificate, e di considerare tali somme di età come somme di 
vite. Ma se la classificazione per età, qnantunque riordinata, e anzi appunto 
perchè riordinata, rappresenta almeno a gran tratti la reale composizione 
della popolazione censita per età; tale classificazione può non essere eguale 
alla serie di classi che si formerebbero con5!ideraooo una stessa generazione 
nella sua durata di età in età. E la prima delle circostanze, per cui le due 
classific.azioni possono non essere eguali, consiste i~ ciò, che le generazioni da 
cui provengono le diverse classi della popolazione censita, p.on sono eguali 
tra loro e non sono eguali a quella di cui si vuole considerare il decrescimento 
nella sua durata di età in età. In fatti piglio la serie che rappresenterebbe 
la classificazione riordinata e anche accresciuta per avere le classi dell'età 
media di anni O, 1, 2, 3, ecc., la metto a confronto colla tavola C, che rap­
presenta il regolare dècrescimento di una generazione di un milione di nati, 
con le classi di età di O, 1, 2, 3 anni, ecc.; riduco le quantità della tavola C 
moltiplicandole per O. 494,822, perchè la prima classe di detta serie è 494,822· 
e non un milione; e tuttavia apparisce che le quantità delle due serie si 
vanno scostando in modo sensibilissimo. Per esempio, a 43 anni q.uella prima 
serie darebhe per i maschi 158,739, e la tavola C dà 401,106 che preso per 
0.494,822 siridùrrebbe a 198,476. 
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Dunque tali somme di vite non sarebbero da calcolare che sopra le serie 

costruite come quelle della tavola C e non sopra le classificazioni riordinate. 
Più precisamente la durata di tutte le esistenze dalla nascita è data dal 
primo termine della tavola D. E chi volesse conoscere la duraLa di tutte le 
esistenze tra un'età e l'altra, oppure tra la nascita ed una certa età, poniamo 
dalla nascita a 20 anni, dovrebbe dire dalla nascita la durata totale (giusta 
la tavola D popolazione maschile) è 31,685,482, da 20 anni è 20,049,818; 
dunque tra la nascita e 20 anni è 31,685,482 - 20,049,818 = 11,635,664 
per un milione di nati, ossia anni 11,635 per ogni nato. 

Ma se si vuole attribuire il beneficio di queste durate di vita alla classe 
dci superstiti a 20 anni; allora gli anni 11,635,664 andereb bero divisi per i 
vivi a 20 giusta la ta;vola C, ossia pm: 517,589, e tale benefizio ammonterebbe 
ad anni 22,48 per ogni superstite a 20 anni. Però si avverta bene che questa 
maniera di calcolo non sarebbe di pratica applicazione, a mo' d'esempio, per 
determinare l'annuità con cui si assicura un capitale a 20 anni, incominciando 
il pagamento dell'annuità all'epoca della nascita dell'assicurato. Per questo 
caso, come per ogni altro analogo di assicurazioni di doti, di capitali, di pen­
sioni, mediante il previci pagamento di annuità, a cominciare. da una certa 
età, espongo qui appresso il conteggio da preferirsi', pigliando per esempio 
l'assicurazione di una pensione, perchè così posso contemplare le età in cui 
meglio apparisce l'inapplicabilità del calcolo testè accennato. 

Se ognuno dei 417,933 a 40 anni (giusta la tavola C dei màschi) paga 
una lira all'anno per formarsi nna pensione a 60 anni, dico che i 279,416 i 
quali appnnto arrivano a 60 anni, avranno pagato 20 lire ciascuno e cogli 
interessi, composti al 5 per cento si saranno formato un capitale di lire 
34,7191 per ciascuno. Gli altri 138,517 che non arrivano a 60 anni avranno 
pagato anch'essi, ma per il minor tempo che durò la loro vita. Giusta la ta­
vola D, la vita complessiva tra 40 e 60 anni, è 10,710,764 - 3,634,661 = 
7,076,103 (10,710,764 vita complessiva che ancora spetta a quelli che sono 
arrivati a 40 anni, 3,634,661 vita complessiva che ancora spetta a quelli che 
sono arrivati a.60 anni). Di questi 7,076,103 anni di vita complessiva tra 40 
e 60 anni di età, 20 X 279,416 = 5,588,320 sono stati vissuti dai superstiti 
279,416 a60 anni, e gli altri 1,487,783 sono stati vissuti dagli altri 138,517 
che non sono arrivati a 60 anni. Dunque l'esistenza di costoro fu di: 

1,487,783 _ lO 74. 
138,517 - . , 

e vale a dire essi hanno pagato lire 10.74 in anni lO. 74 e cogli interessi com­
posti per anni 10.74 essi hanno accumulato un capitale di lire 14.47. Queste 
lire 14,47 sono tuttavia impiegabili al cinque per cento durante anni 9.26 
che mancano per arrivare ai 20; e così diventeranno lire 14.47 X 1,5699 = 
22,716,453. Donde 22,716,453 X 138,517 = 3,146,614,92 in complesso. 
Queste lire 3,146,614.92 vanno divise a favore dei 279,416 superstiti a 60 
anni, e formano un'aggiunta di lire 11. 26 alle lire 34.7191 che già com-

• 
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petono a ciascuno di questi. In tutto si sarà formato un importo di lire 4-5.9791 
per ciascuno dei superstiti a 6.0 anni. 

Se invece di calcolare a questo modo si volesse considerare il vantaggio 
dei superstiti come una ulteriore durata del/a loro vita, allora gli anni 1,487, 7!)3 
di esistenza di coloro che da 40 non arrivarono a 60 anni, andrebbero divisi 
per il numero dei superstiti 279,416; e si avrebbe così per ciascuno di essi 
una vita di anni 

1,487,783 
20 + 279 416 = 20 + 5.32 = 25.32. , 

E se la cosa s'intendesse appuuto, come se ciascuno dei 279,416 aveS'Se 
pagato una lira all'anno per Rnni 25.32 queste annuità çogli interessi com­
posti ammonterebbero non solo a lire 45. 9791, come risulta dall'altro cal­
colo, ma a lire 51.25. 

La ragione deJla differenza è, che gli anni vissuti da coloro che non ar­
rivano ai 60 anni, sono stati vissuti contemporaneamente e non successiva­
mente a quelli vissuti dai superstiti, anzi non sono nemmeno stati vissuti 
cont,emporaneamente ai 20 anni dei superstiti (dall'età di 40 a quella di 60 
anni), ma sono stati vissuti piuttosto durante la prima che durante la se­
conda met1t della serie dei 20 anni. In fatti se si potessero considerare della 
stessa specie di quelli vissuti egualmente per tutta la durata delle età da 40 
a 60 anni, dovrebbe valere la proporzione 20: 5,32 : : 34.7191 sta a 9.23 cioè; 
all'importo di lire 34.7191 accumulato in 20 anni pagando una lira all'anno, 
si dovrebbe aggiungere lire 9.23 perchè si suppongono pagate (pure in 20 

anni), altre lire ~;2 all'.anno. Questo altro calcolo darebbe accumulato un 

capitale di lire 43.9491, mentre. giusta il primo calcolo il vero cumulo e di 
lire 45.9791. 

E nemmeno sarebbe attendibile il calcolo che si fondasse sulla suppo~i­
zione, che quegli anni 5.32 siano da attribuirsi a ciascuno dei 279,416 su­
perstiti, come se fossero stati da loro vissuti nei primi anni 5.32 acomin­
ciare da 40 anni, e perciò come se per ognuno di essi si fosse pagata un'altra, 
lira all'anno per anni 5.32 a cominciare da 40 anni. Propriamente per 
ognuno (Ji essi queste lire 5.32 sono state pagate in anni 10.74 e il calcolo 
dovrebbe esser fatto come se ognuno di essi avesse pagato per anni 10.74 

lire 150~7~ all'anno, o, in altri termini, il calcolo da adottare ,è quello che ho 

da principio indicato. Infatti lire 5:32 pagate in anni 5.32 a ragione di una 
lira all'anno formerebbero cogli interessi composti alla fine àegli anni 5.32 
lire 6,230,732; queste reimpiegate, per gli "anni 14.68 che mancherebbero 
per arrivare ai 20, diventerebbero lire 12.7556; e queste aggiunte alle solite 
34.7191 formerebbero un cumulo di 47.4777; mentre, come è già inteso, il 
capitale veramente accumulato deve essere 45.9791. 

Per comodo di chi volesse sapere quanta pensione si sarà formata a favore 
('i ciascuno dei superstiti, di cni è fin qui discorso, ecco il conto. I superstiti a 
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60 anni hanno ancora una vita media di anni 13.008 (giusta la tavola E della 
popolazione maschile); perciò potranno percepire iuna pensione composta: 
l° dell'interesse ordinario (cinque per cento) su lire 45.9791; 2° di un'an­
nuità, che se venisse reimpiegata ad interessi composti, e incominciando 
per ciò l'accumulazione dell'interesse dopo il primo anno, arriverebbe in 
anni 13,008 a ricostituire il capitale di lire 45.9791. Interesse 2,298,955, 
annuità per ricostituire ii capitale 2.59; in tutto la pensione ammonte­
rebbe a lire 4,888,955. Se si volesse una pensione maggiore e, per esempio, 
cento volte maggiore, ossia di lire 488.8955, bisognerebbe averla preparata 
con un' annuità non di una lira ma di cento lire, e così in proporzione per 
qualunque altra somma. Si suppone sempre che il pagamento della pensione 
incominci dopo un anno dal momento che si è formato il capitale. 

Tutte queste deéluzioni, si ricordi bene, hanno per base non la serie 
delle quantità che rappresentano la riordinata classificazione della popola­
zione per età, ma la serie delle quantità che ra,ppresentano il regolare de­
crescimento di unliL generazione nel suo procedere di età in età; e cioè quelle 
della tavola O. 

Cosiffatte serie si soglio no pur rappresentare con figurazioni grafiche. E 
qui parimenti avverto, che se con tali figurazioni si vuoI dimostrare la loggo 
di mortalità, a cui va soggetta una generazione dalla nascita fino alla più 
tarda età, male a proposito si assumerebbe la serie delle quantità della po­
polazione censita e classificata per età. Se anche si tratti di classificazione 
riordinata, purchè con tale classificazione si sia voluto riprodurre a gran 
trattj la composizione reale della popolazione censita per età, le quantità, ri­
feribili alle diverse età non saranno graduate come quelle provenienti da 
una sola generazione nella sua durata dalla nascita alla più tarda età. Per­
chè riescissero così graduate bisognerebbe che le diverse classi della popola­
zione censita fossero riordinate in maniera da potor essere considerate come 
provenienti da generazioni tutte egualmente numerose, e che avessero subìto 
le s~esse vicende di mortalità nelle r~spettive durate dalla nascita a ciascuna 
dèUe età ç)1e si c~.ntemplano. 

Ancora saré1)ìJero da osservare le seguenti condizioni: l° Il quadro a 
i'd~rdina,te re~ta:ngolari, entro il quale s'indicheranno con punti le varie di­
sta:~ì~?ag1iassi (distanz~ che corrispondono alle varie quantità della serie 
chO;~ivq,oliYràppresentare). dovrà essere abbastanza ampio perchè possano 
apparire legradazh:mtidelle diverse quantità di ciascuna serie per maschi e 
petfemtnÌIféon~rCÒIìf'ronto dell'unaeoll'altra; 2° I due assi del quadro do­
vrannolt v~re'IruÌgh~zz~. ègu~lL 

lnsistospecialmtilité pel:questa ultima condizione. Infatti se uno degli 
assi rappr~$enti la Berilt· delle, .etÌj,1 (l .• l'a,ltro la serie delle gradazioni tra le 
qualJtit~ .di sllperstitinelle'.divè\'Se et~;si deve intendere che le distanze tra 
un'età e l'altra siano 'tutéè €gIlaU,perchè tutte corrispondenti allo spazio di 
unanno,e sìdl)vepùre' inten~el'e,chè per quanto dipende da ciascuna dif­
fil.'enza di età ~i .apy~(}bbe 'asp'eUate un'uguale differenza di quantità tra 
un~cla$se e l'altra. Cosìsequl'lste altre differenze non siano tutte uguali, 
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se siano più o meno diseguali, tali disuguaglianze appariranno con qualche 
chiarezza e precisione quando appunto si riferiscano ad una lunghezza, che 
riproduca esattamente la somma di tutte le distanze eguali tra tutte le età. 
Volendo si può anche stabilire, che uno degli assi sia più lungo dell'altro; 
ma allora si complica e si perturba l'efficacia rappresentativa della figura­
zione grafica, perchè in ogni caso bisognerebbe sforzarsi di discernere l'in­
fluenza di questa disposizione convenzionale sulle disuguaglianza di lun­
ghezza, che corrispondono alle disuguaglianze di differenza tra le classi d'in­
dividui di diverse età; e ognuno sa che per ben rilevare i reali rapporti di 
eguaglianza e di disuguaglianza, e, in sostanza, il vero modo di comportarsi 
di una quantità in confronto di un'altra, è necessario ridurre tali rapporti 
alla massima semplicità. 

Per attuare queste condizioni rappresento la quantità degli individui 
della prima cti. èon tutta la lunghezza dell'asse delle ordinate (eguale al­
l'asse delle ascisse); poi la quantità degli individui della seconda età con una 
lunghezza proporzionalmente minore, e così di seguito. Tuttavia, a meno di 
dare al quadro una dimensione grandissima, e perciò imbarazzante e poco 
utile, succederà, che le piccole gradazioni tra le classi delle età più avanzate 
non appariscano affatto, e che anzi le ultime classi sembrino tutte eguali a 
zero, perchè non vi restano lunghezze sensibili per rappresentarle; e se 
queste in sostanza non sono più rappresentate, ciò significa che tutte le gra­
dazioni non maggiori di queste ultime quantità sono pure obliterate e spia­
nate in tiltto il resto della serie. Ma tanto più viziosa sarebbe ogni altra di­
sposizione, con cui si riescisse a,d attenuare ancora o poco o assai tutte le 
gradazioni. 

Quando si vogliono porre a confronto due serie analoghe si usa inoltre 
ridurre ad eguaglianza il complesso dell'una e il complesso dell'altra serie. 
E ciò a'ppunto nell'intento di far ben discernere il modo di comportarsi di 
ciascuna serie di quantità, eliminando la circostanza che per la serie in com­
plesso meno numerosa le singole quantità debbano essere più basse e per 
l'altra debbano essere più alte; poichè riducendo il complooso di ciascuna 
serie ad una stessa somma resteranno apparenti le sole diversità dìgrll.da,~ 
zioni da una classe all'altra di ciascuna serie, in confronto delle clll.ssLlI.l;tt­
loghe ,dell'altra. Tuttavia qui ho preferito di porre eguali le quantità a:~~a. . 
prima classe dell'una e dell'altra serie, lasciando che fl.:l,ì,parjscanotutte le41~­
versità di gradazioni nel, resto dell'una e dell'altra ser~e,Be lI.nclteP~tàli 
diversità il complesso dell'una resti pure diverso da.lcomplesso ·d~!l·~lil'~. 
Infatti importa di rilevare quanti di un certo ,numero:g.inatj. ~eai;i~.o·~#ivi 
nelle età successive. Ed è senza dubbio a,ssai piùse~plice -vecterelì1 diffe­
renza delle classi dei vivi delle diverse età di un sesso in~onfroù~o d,eU'altto, 
quando si eguaglia il numero dei nati dell'uno e dell'altfo che 
la differenza stessa quaJ:)do si eguagliano le quantità 
serie; poichè eguagliando le quantità 
l'eguaglianza dei due numeri dei 
per esempio, le classi delle 
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po' meno numerose che le analoghe classi delle femmine, e se la quantità dei 
nnti maschi non è eguale ma un po' più numerosa di quella delle femmine, 
la vera differenza (da cui risulta, che restano in vita più le femmine che i 
maschi) consterebbe della somma di queste due differenze, delle classi di età 
avanzata meno numerose e della quantitiL dei nati più' numerosa. 

Adottando il plutito, che mi parve più conveniente, ho stabilito, che i 
lati del qm.dro, in cui voglio tracciare la figurazionç grafica, abbiano la lun­
ghezza, di venticinque centimetri e la larghezza di venti (vedi tavola I). Così 
sopra uno degli assi, il minore, rappresento colla lunghezza di due millimetri 
la distanza di un anno da un'età all'altra, essendo le età divise in cento anni; 
e sull'altro asse rappresento, con due millimetri e mezzo, la quantità di die­
cimila, affinchè in tutta la lunghezza dell'asse sia rappresentata la quantità 
di un milione. In capo e in fondo al quadro segno orizzontalmente la serie 
delle età a cominciare da zero anni; in mezzo al quadro dall'alto al basso'j 
scrivo la serie delle quantità da un milione a zero; rappresento p~rò un 
milione col numero 100, e 990,000 col numero 99, e così di seguito, calando 
di un'unità, invece di diecimila, ad ogni due millimetri e mezzo di discesa. 

In questa tavola la curva più elevata corrisponde alla serie delle quan­
tità della tavola C delle femmine, la curva più bassa all'analoga serie della 
tavola C dei maschi. Ciò che importa di osservare è, che la distanza tra le 
due curv:e dovrebbe diminuire col procedere delle età, se anche le differenze 
di quantità tra le due serie fossero sempre proporzionali alle quantità stesse; 
poiehè appunto per mantenersi proporzionali a quantità calanti anche le 
differenze dovrebbero andare calando. Perciò se e in quanto ciò non avvenga, 
appa.rirà, che le differenze siano relativamente, o anche assolutamente cre­
scenti. 

Ma a chiarire con qualche efficacia questi rapporti tra le due serie, giova 
determinare la serie stessa delle differenze tra le qnantità delle due tavole C, 
cqp1e nel seguente prospetto: 



Età anni 

1 

2 • 

3 

4 . 

5 . 

20,957 

20,098 

19,118 

18,223 

17,473 

6 • .. 16,787 

7 16,154 

8 . . .. 15,572 

9 . . . . 15,033 

lO . . .. 14,557 

11 . 14,075 

12 . . . . 13,610 

~3 . . .. 13,163 

14 . . .. 12,736 

1'1) . . .. 12,329 

16 . . . . 11,889 

17 ... , 11,463 

18 . • .. 11,049 

19 . .. 10,639 

20 10,239 

21 10,785 

22 11,366 

23 11,980 

24 . 12,633 

25 13,329 

26 . 12,872 

167 -

Età anni 

27 . 12,431 

28 . 12,009 

29 . .. 11,607 

30 . 

31 . 
32 . 

33 . 

34 . 

35 . 

36 ... 

37 . 

38 . 

39 . 

40 

41 . 

42 . 

43 . 

44 ••. 

45 .... 

46 

47 

48 

49 

50 .. 

51 

52 ... 

11,183 

10,676 

10,137 

9,559 

8,949 

8,301 

7,955 

7,572 

7,148 

6,687 

6,194 

6,422 

6,633 

6,823 

6,991 

7,134 

7,883 

8,614 

9,328 

10,023 

10,666 

11,307 

11,953 

Età anni 

53 . . 12,611 

54 .. , 13,283 

55 . .. 13,970 

56 .. , 14,088 

57 . . .. 14,213 

58 . 14,344 

59 . 14,483 

60 . 14,652 

61 . • . . 14,226 

62 . . .. 13,838 

63 . .. 13,497 

64 " .. 13,206 

65 . .. 12,969 

66 . . .. 12,351 

67 . . . . 11,797 

68 . . . . 11,313 

69 . 11'),907 

70 . 10,400 

71 . 9,716 

72 . 9,029 

73 • • .. 8,331 

74 . 7,620 

75 . 6,889 

76 . 6,565 

77 . 6,182 

78 . . .. 5,722 

Età anni 

79 . . 5,190 

80 • . •. 4,568 

81 . . .• 3,869 

82 • . •• 3,295 

83 . . .. 2,843 

84 ••.• 

85 •... 

86 ... . 

87 ... . 

88 .••. 

89 ... . 

90 ... . 

91 

92 

93 

94 

95 

96 ... . 

97 ... . 

98 .•.. 

99 .... 

100 

2,527 

2,352 

2,353 

2,260 

2,111 

1,918 

1,689 

1,386 

1,099 

856 

664 

525 

413 

299 

197 

99 

47 

939,076 

Concorda colla differenza complessiva delle due tavole C. 

32,147,350 

31,208,274 

939,076 

Anche questa serie può essere rappesentata con apposita figurazione, e 
perciò formo la tavola II. Per la costruzione di quest'altra tavola segno di 
nuovo orizzontalmente la serie delle età in capo e in fondo del quadro dall'uno 

'al cento; poi in mezzo del quadro; dall'alto al basso, scrivo la serie delle dif­
ferenze da 21,000 a zero, calando di 210 ad ogni due millimetri e mezzo. Ad 
ognuna delle quantità esposte nel prospetto numerico qui sopra faccio cor­
rispondere nella tavola; II una proporzionata lunghezza di aree comprese tra 
due ordinate; e così le gradazi.mi tra una quantità e l'altra appaiono segnate 
non in una curva bensì in una linea spezzata. 

Del resto per me queste figurazioni grafiche non hanno altra impor­
tanza, salvo quella che a loro deriva dal significato dei prospetti numerici, 
quali soprattutto raccomando all'attenzione dello studioso. 
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TAvor,A C. 

POPOLAZIONE MASCHlLE 

Dimostrazione del regolare decrescimento di un milione di nati nel­
l'avanzare di età da zero ad un anno, da uno a due, e così di se­
guito per intervalli giusti di un anno. 

(Vedi Tavola A a pago 128 e Tavob B a pago Ho.) 

i E" I 

Il I i 
Età l' opolaziollt Popolazione ,Età J Popolazione Età ! Popolazione l 

i 

Anni Numer'o Anni Numero Anni Nnmero Anni Numero 

13,923,270 24,913,227 30,765,21~! 

O 1,000,000 26 483,435 ;')2 3'12,176 78 76,321 
-~-,-------'-

l 765,770 27 480,751 53 334,565 79 66,S!8 

2 673,560 28 476,018 54 320,906 80 :,)7,Jì9 

3 633,467 29 471,234 55 319,198 81 4R,'ì73 

4 609,185 :iO 4GB,4·IO 56 311,354 82 40,448 

" 
590,275 31 461,832 ">7 303,458 83 33,220 

6 576,39 i 39 ·157,210 58 295,509 M 26,923 

7 ,,66,429 33 432,574 59 287,504 8~ 21,585 

8 559,521 34 4·17,921 GO 279,416 Sii 17,242 

9 554,993 35 . 443,256 61 260.373 87 13,482 

lO 552,306 36 4~18,23l 62 259,198 88 10,:329 

11 548,977 37 ~33,18\) 63 248,870 8\l 7,70;) 

12 545,634 i 38 428,127 51 238,386 , DO 5,90'1 I 

13 512,276 3() 423,044 ()j 227,7:J4 9l 4,676 

14 538,001 40 417.033 6[, 216,:1613 92 ;1,623 

15 ;')85,501 41 412,360 G7 205,184 03 2,731 

16 531,976 '12 406,752 68 193,570 94 1,\1,6 

l7 528,420 43 401,106 69 
I 

181,ìOl 95 lA~'7 

18 521,836 41 395,420 70 I 169,735 96 1,03n 

19 521,226 45 389,696 71 157,.285 97 692 

20 517,58U 46 383,311 72 114,720 98 404 

21 51?,212 47 376,876 73 132,032 99 170 

22 506,774 48 370,387 H 119,2'2 100 S" 

2;] 501,273 ,19 363,843 75 106,255 

24 .195,707 SO ~m,2GS 7(j 96,025 

2;) 

I 

490,071 "l 3-19,743 77 SG,051 

Il ----"~--

I 
1:\923,270 Il 21,913,2i~7 30,763,212 31,208,274 
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TAVOLA D. 

POPOLAZIONE MASCHILE 

Somme. delle età dei superstiti rappresentati nella tavola C. 

(Come è spiegato nel testo parte 3a, capo 2°, pago 150-151.) 

EtÌl Popolazione Il Età I Popolazione Età Popolazione 
EIÒ I Popolazione 

-
Anni Numero Anni Numero Anni Ì'iumel'(ò Anni :r-.,Tnmero 

628,648,212 92i,/tQ.t,'19B 999,683,440 

O 31,685,482 26 17,042,270 52 6,123,9'19 18 401,SfJ6 

l 30,818,994 ~7 16,039,177 :)3 S,785,579 79 333,32'2 

2 30,103,0l8 28 16,080,793 5·1 5,154,844 80 271,119 

3 29,450,708 29 1:',607,167 ;)5 5,131,792 81 218,043 

4 28,829,868 30 13,138,330 56 4,816,516 82 173,533 

5 28,230,517 31 14,674,194 57 4,509,110 83 136,699 

6 27,647,462 32 14.214,673 58 4,209,627 84 106,628 

7 27,076,252 ~,3 13,'75O,781 59 3,DI8,121 85 02,374 

8 26,513,416 31 13,309,531 60 3,634,661 86 62,961 

9 25,956,15.9 35 12,863,941 61 3,360,266 87 11,599 

lO 25,402,509 36 12,423,203 62 :3,095,080 ,8 33,69([ 

Il 24,851,868 37 Il,987,493 63 2,841,9-16 89 26,632 

12 24,301,564 38 l 1,5561835 64 2,598,318 90 19,7S3 

13 23,760,609 39 Il,131,250 65 2,365,253 91 14,403 

14 23,220,021 40 10,710,761 66 2,143,108 92 1O,~4_4 

15 '22,682,820 41 10,293,616 67 1,!J32,233 93 7,W7 

16 22,149,082 42 9,S86,060 68 1,732,856 94 4,804 

17 21,618,881 43 9,482,131 i 
69 1,543,221 95 ~,og3 

18 21,092,256 44 9,083,868 I 70 1,369,503 96 1.8fì:'ì 

19 20,569,2".25 45 8,691,310 
I 

71 1,205,993 97 1,00i 

I 
I 

20 20,049,818 46 8,304,807 72 1,054,991 98 456 

21 19,534,918 47 7,921,714 73 916,615 99 109 

22 19,025,423 48 7,;':;1,083 74 790,993 100 ·12 

23 18,521,402 49 7,183,968 75 678.260 

21 18,022,912 I, 50 6.823,>118 76 I 577,120 

23 17.530,023 I 31 6,469,908 77 486,082 
! 

-----~~~~ 

i 
----".~ "---

I 
6::8,(;48,212 - l127,.104,'198 

i 
\)09,683, 140 

I I I 1,001,i)4G,160 
---~_ .. ~~---------~_ .. _---.. _----~-
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TAVOLA E. 

POPOLAZIONE MASCHILE 

Serie delle vite medie relative alle diverse età. dei maschi, 

incominciando dalla nascita. 

(In anni e frazioni decimali di anno.) 

_Et'1 Vb'. Il ilà I VH .. ~. Il ,,,i lit. moo;. II·Ià 
Annil ----r-\n-n-i~---~i~IA-n-n-i~I----A--nn-i----~,II-A-n-n.-i~---A-n-n-i--~I~A--nn-i~---A-nn-i--

Vita media 

O 31.685 i! 26 I 35.107 52 17.897 I 78 5.305 

40.245 Il 27 34.444 ; 53 11.292 Il'\7
8
9
0 

4.987 

2 44.692 58 33.781 ',54 4.708 
I 

3 46.491 29 33.119 55 16.077 I 81 4.489 
,I 

4 47.324 30 32.45" 56 15.169 ìi 82 4.290 

47.826 31 31.773 57 14.859 Il 8
8
3
4 

4.115 

7 

8 

lO 

Il 

12 

13 
14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

24 

25 

n.g65 32 31.090 58 14.245 j 3.960 

47.801 33 30.403 59 13.521 I 85 3.816 

47.385 34 29.714 60 13.008 86 3.651 

46.768 35 29.021 61 12.474 87 3.530 

45.993 30 28.348 62 11.944 88 3.455 

45.269 37 27.672 63 11.419 89 3.416 

44.543 38 26.993 64 10.899 90 3.350 

43.816 39 26.312 55 10.386 91 3.099 

43.087 40 25.627 G5 9.896 92 2.855 

42.358 

41.635 

40.912 

10.188 

39.403 

38.736 

38.138 

37.542 

36.948 

36.307 

35.770 

41 24.967 67 9.417 93 2.624 

42 24.304 68 8.952 9·1 2.408 

43 23.610 6()' 8.504 95 2.167 

41 22.972 70 8.068 96 1.810 

45 

50 

"I 

22.302 7l 7.667 97 1.450 

21.606 

21.028 

20.387 

19.7,14 

19.0gB 

18.49ìJ 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

7.289 

6.942 

6.635 

6.383 

6.000 

5 •. 1Y18 

99 

100 

1.128 

0.994 

0.494 
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TAVOLA (l. 

POPOLAZIONE FEMM~N'ILE 

Dimpstrazione del regolare decrescimento di un milione di nate nel­
l'avanzare di età da zero ad un anno, da uno a due, e così di se­
guito per intervalli giusti di un anno. 

(Vedi Tavola A a pago 129 e Tavola B a pago 1460) 

Età Popolazione I·'~ I Popolazione Il'~ Popol~ione Il Eti 
Popolazione 

Anni Numero Il Anni Numero IIAnnil Numero Il Anni Numero 

14,278,527 25,503,588 31,658,006 

O 1,000,000 26 498,307 52 354,129 78 82,043 

l 786,727 27 493,182 53 347,176 79 72,018 

2 693,658 28 488,027 54 340,189 80 62,147 

3 652,585 29 482,841 55 333,168 81 52,442 

4 627,'108 30 477,623 ~6 325,i42 82 43,743 

5 607,748 31 472,508 57 317,671 83 36,063 

6 593,178 32 467,347 58 309,853 84 29,450 

7 582,583 ' 33 462,133 59 301,987 85 23,937 

8 575,093 34 456,870 60 294,068 86 19,595 

9 570,OZ6 35 451,557 61 283,601 87 15,742 

lO 566,863 3t' 446,186 62 273,036 88 12,140 

Il 563,052 37 440,761 63 262,367 89 9,713 

12 559,244 38 435,275 64 251,592 90 7,593 

13 555,439 39 429,731 65 240,703 9l 6,062 

14 551,637 40 424,127 66 228,917 92 4,722 

15 547,830 41 418,782 67 216,981 93 3,58t 

16 543,865 42 413,385 68 204,883 94 2,659 

17 539,883 43 407,929 69 192,608 95 1,952 

18 535,885 44 402,411 70 lSO,135 96 1,443 

19 531,865 45 396,830 71 167,001 97 991 

20 527,828 46 391,194 72 153,749 98 601 

21' 522,997 47 385,490 73 140,363 99 269 

22 518,140 48 379,715 74 "126,832 100 132 

23 513,253 49 373,866 75 113,144 

24 508,340 50 367,934 76 102,590 

25 503,400 51 361,050 77 92,233 

</) 

14,278,527 25,503,588 31,658,006 32,147,350 . 
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'l'AvOLA D. 

POPOLAZIONE FEMMINILE 

Somme delle età delle superstiti rappresentate nella tavola C. 

(Come è spiegato nel testo parte 3a, capo 2°, pago 150-151.) 

-
Il Il Il 

-I 
I 

Età I Popolazione 

Il 
Età Popolazione Età Popolazione 

Il 
Età Popolazione 

i Il I 

Anni I Numero IIAnni Numero Il Anni 
Numero Anni Numero 

Il 648,135,796 958,834,625 1,035,805,005 

O 32,625,885 26 17,619,649 I 52 6,466,684 78 448,316 

l 31,747,451 I 27 17,123,905 53 6,116,032 79 371,286 I 
2 31,010,982 !I 28 16,633,301 54 5,772,350 80 304,204 

3 30,339,093 li 29 16,147,867 55 5,435,672 81 246,910 

4 29,699;601 

Il 
30 15,667,635 56 5,106,367 82 198,818 

5 29.082,417 31 15,192,570 I 57 4,784,811 83 158,915 

ti 28,482,2-16 Il 32 14,722,643 58 4,'l7l,049 84 126,159 

27,8\H,5ì8 
I 

33 59 4,165,129 7 I 14,257,903 85 99,466 

8 21,315,890 I 34 13,798,402 60 3,867,102 86 77,700 

9 26,743,331 I 35 13,344,189 61 3,578,268 87 60,032 

lO 26,174,887 I , 36 12,895,318 62 3,299,950 88 45,941 

11 25,609,930 

Il 
37 12,451,845 63 3,032,249 89 34,865 

12 25,048,782 38 12,013,827 64 2,775,270 90 26,212 

13 24,491,441 I, 39 Il,581,324 65 2,529,126 9l 19,385 

li 23,937,903 I 40 11,154,395 66 2,294,313 92 13,993 I 
l:> 23,388,170 

I 

41 10,732,941 67 2,07i,364 93 9,839 

16 22,842,323 42 10,316,853 68 1,860,432 94 6,716 

17 22,300,419 I 43 9,006,201 69 1,661,687 95 4,411 
I 

18 21,762,565 il 44 9,501,031 70 • 1,475,316 

I 

96 2,714 

19 21,228,690 Il 45 \l,Wl,41l 71 1,301,748 97 1,497 
i' 

20 20,698,844 il 46 8,707,399 72 1,141,373 98 701 

21 20,173,432 li 47 8,319,057 73 994,317 99 266 
,I 

22 19,652,81'1 Il 48 7,936,455 74 860,720 

1
100 

613 
I 

~'3 19,137,168 I 49 7,559,665 75 740,732 
i 

I 24 18,626,372 i 50 7,188,765 76 632,865 

I 

I 

25 18,120,502 51 6,824,273 71 535,454 

1,035,805,005 i 1,038,063,417 i 648,135,796 I 958,83'1,625 
i 
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TAVOLAE. 

POPOLAZIONE FEMMINILE 

Serie delle vite medie relative alle diverse età delle femmine, 

incominciando dalla nascita. 

(In anni e frazioni decimali di ann~). 

---

I 
Vita media 

I 
Età Il Vita media Età Vita media 

I 
Vita media 

1/ 

Età 

I 
Anni Anni Anni Anni Anni Anni Anni Anni 

O 32.626 26 35.359 52 18'261 78 5.461 

l 40.354 27 34.721 53 17.617 79 5.155 

2 4t.706 28 34.083 54 16.968 80 4.895 

3 46.490 29 33.443 55 16.315 8} 4.708 

4 47.337 30 32.803 56 15.690 82 4.545 

5 47.853 31 32.153 57 15.062 83 4.406 

6 48.016 32 31.502 58 14.429 84 4.3ì7 

7 47.881 33 30.852 59 13.792 85 4.155 

8 47Age 34 30.202 60 13.150 86 3.00:> 

9 46.916 35 29.551 61 12.617 87 3.813 

lO 46.175 36 28.901 6" 12.086 88 3.693 

11 45.484 37 28.251 63 11.557 89 3.589 

12 44.7\10 38 27.600 64 11.030 90. 3.452 

13 44.094 39 26.950 65 10.507 , 91 3.198 

14 43.394 40 26.299 66 10.022 92 2.003. 

15 42.69Z 41 25.629' 67 9.546 93 2.742 

16 42.000 42 24.957 63 9.080 94 2.526 

17 41.306 43 24.284 69 8.627 95 2.260 

, 18 40.610 44 ~.61O 70 8.190 96 1.881 

19 39.9H 45 22.935 7l 7.794 97 1.511 

20 39.215 46 22.258 72 7.424 98 1.166 

21 38.573 47 21.580 73 7.084 99 0.989 

2"2 37.930 48 20.901 , 
74 6.786 100 0.500 

23 37.286 I 49 20.220 75 6.517 
I 

Il 
24 

I 
36.641 50 19.538 76 6.168 

25 35.996 I 51 18.901 77 5.805 . 





ERRATA-CORRIGE. 

A pagina 6, Ùnea 10 della colonna Eccedenza dei maschi, invece di 7506, leg-
gasi 7486. ". 

FINE DEL VOLUME. 
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